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Un fenomeno strabiliante: la cuoca esemplare trascrive le ricette consigliale dalla radio...
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ome c’è chi per odio 
alla velocità, in nome 
di una superata poe­
sia delle cose, vor­
rebbe che il mondo 
ritornasse iti tempi in 

cui il più rapido mezzo di 
trasporto era rappresentato 
dalla diligenza, c’è chi, per non 
vedere turbati i suoi riposi, 
pretenderebbe che, appena 
fatta notte, non solo si mettes­
sero in sordina tutte le voci, 
ma le si facessero tacere. Tut­
te, compresa quella del cane 
che, impressionato della pro­
pria ombra, abbaia alla luna.

A prestare orecchio alle la­
mentazioni di codesti messeri, 
ai quali non è da far colpa 
se hanno i nervi scoperti, ogni 
rumore ugualmente disturba. 
Quando la terra si copre di 
ombre, il mondo ha da sem­
brare morto; ogni rumore che 
non sia strettamente necessa­
rio ha da essere evitato. Negli 
opifici come nelle officine, nel­
le case come nelle strade, ogni 
attività dovrebbe essere inter­
rotta; o se non interrotta, fel­
pata. Nessuna noia a chi del­
la solitudine si compiace. Il co­
prifuoco al Saluto Angelico per 
ogni suono.

La televisione i II tema dl cui particolarmente cl occupiamo In questo numero. Ecco l'apparecchio corr cui II botanica
Arthur C. Pillsbury riesce a trasmettero Ie fasl della fioritura dl una rosa.

MODERAZIONE
Non risparmiando alcun ru­

more e di tutti i rumori facen­
do una mistura, viene naturale, 
per gli amanti .del silenzio as­
soluto, mettere tra le voci osti­
li anche quella della radio che 
se ha un compito proprio è 
quello di rendere leggero e con­
fortevole il riposo rallegrando­
lo; quando non ha quello di 
rompere silenzi ostili e penosi.

Il coprifuoco anche per la 
radio, come per lo stridore dei 
trams, per Furio delle sirene, 
per i laceranti richiami delle 
trombe e dei claxon delle auto­
mobili, per il rombo dei mo­
tori ad alta tensione, per gli 
schiamazzi degli ubriachil II 
bando a tutto, anche alla me­
ravigliosa voce che porta nei 
cieli, con molti segni delle uma­
ne debolezze, anche il meglio 
dei palpiti umani e reca in 
ogni casa parole e suoni che 
possono essere di speranza, di 
conforto, di ammonimento, di 
letizia, di educazione.

A meno che la cara voce si 
accontenti di restarsene ben

chiusa nel padiglione delFo- 
recchio che la riceve,

tp
Esagerazioni? Naturalmente; 

per non essere da meno di chi 
strepita e per qualche abuso, 
che siamo noi i primi a deplo­
rare pretenderebbe di far chiu­
dere le finestre di casa in pie­
na estate a tutti quei radioa­
matori che amano godersi le 
trasmissioni in famiglia.

D’accordo. 1 disturbatori ci 
sono, come ci sono i parassiti, 
e gli uni e gli altri lavorano, 
con una deplorevole armonia 
di intenti, a rendere la cara vo­
ce sgradevole e fastidiosa. Pa­
rassiti e disturbatori operano 
su di uno stesso piano ed è su 
di un uguale piano che debbo­
no combatterli quanti, come 
noi, si adoperano per far scom­
parire le cause che tolgono lim­
pidità alle trasmissioni radio­
foniche e quanti si agitano per 
eliminare le importune voci 
notturne. Anche chi, per avven­
tura, ha nervi scoperti o sonno 

leggero, non si infastidisce se 
lo raggiunge la voce armo­
niosa (se è armoniosa e limpi­
da) di un alto parlante.

D’accordo. Ci sono degli in­
discreti. C’è della gente che non 
si rende ragione che si può go­
dere di una buona trasmissio­
ne anche tenendo Folto parlan­
te ad intensità ridotta (chè di 
sovente, anzi, la trasmissione 
stessa ne guadagna in limpidi­
tà); e, d’altra parte, che è con­
sigliabile, per non provocare le 
ire dei vicini, limitarsi duran­
te Festate a cogliere quelle on­
de che giungono alFapparec- 
chio senza turbamenti e senza 
alterazioni. L’abbandonarsi nel- 
Festate a scorribande pei cie­
li europei, scorribande che di­
sturbano gli apparecchi dei 
vicini se fatte con congegni a 
reazione e riescono ossessionan­
ti per chi ama la propria quie­
te, è riprovevole. Sono spassi, 
questi, di nessun giovamento e 
il radioamatore maniaco non 
deve concederseli se non nel- 
Finverno, quando noie e guai

restano chiusi fra le quattro 
pareti della sua stanza.

Ugual cosa, ma con parole 
più dure, si deve dire per ciò 
che riflette gli esercizi pubbli­
ci ove funzionano altoparlan­
ti potentissimi. Qui la prote­
sta ha la sua ragione; diremo 
meglio: ha un mondo di ragio­
ni a sostegno. E se ne è fatta 
eco FEiar presso le autorità 
competenti. Abbiamo constata­
to anche noi che ci sono dei 
sobborghi in qualche grande e 
piccola città dove, per quanto 
amore si abbia per la radio, 
non è possibile non insorgere, 
tale è il frastuono e lo strido­
re che viene dalle trombe ra­
diofoniche. Il giudizio univer­
sale! La voce ampliata, defor­
mata, disturbata da ogni gene­
re e forma di parassiti invade 
in certe località degli spaziosi 
crocevia, delle larghissime piaz­
ze. Cè di che fuggire inorri­
diti ; c’è di che giustificare il 
proprietario di un caffè di una 
cittadina delFItalia centrale il 
quale, facendosi eco di molte 
proteste di cittadini del luogo, 
amanti della buona musica ma 
anche di un po’ di tranquillità, 
ha scritto sulla insegna del suo 
negozio : « Si avverte la clien­
tela che qui è esclusa la radio ». 
Non sappiamo se i locali dove 
si trovano altoparlanti del ti­
po che abbiamo illustrato e 
che debbono essere gestiti da 
persone che amano captare le 
voci lontane siano favoriti dal­
la clientela, ma riteniamo dove­
roso chiedere alF autorità di far 
cessare lo sconcio. Anche per­
chè la radio non può che aver­
ne giovamento: la cara voce co­
sì trasmessa diventa, per forza 
di cose, la voce nemica.

L’Ente Italiano Audizioni Ra­
diofoniche, preoccupato delle 
proteste che qualche giornale 
ha raccolto e più ancora dai 
provvedimenti che qualche Co­
mune minaccia (provvedimenti 
che verrebbero ad intralciare la 
già così ardua opera di propa­
ganda che esso sta svolgendo se­
condo le direttive del Governo), 
ha chiesto al Ministero delle 
Comunicazioni di voler frenare 
e colpire gli abusi. Le voci mal­
vage, quelle che danneggiano 
la radio e urtano la giusta su­
scettibilità dei cittadini, devono 
venire radiate, ma non per que­
sto si devono colpire i modesti 
altoparlanti che non portano la 
loro voce oltre le famigliari pa­
reti. Colpire questi, sarebbe col­
pire alle radici la radiofonia, 
che ha in questi cenacoli dei 

•focolai di irradiazione. La ra-



dio, col favorire la permanenza 
dei membri della famiglia nel­
la casa, apporta alla società un 
beneficio morale; rinnova la 
poesia del focolare domestico, 
E' un miracolo, ma non si può 
pretendere V ottengano i mode­
sti cristalli che son fatti per iso­
lare e non per unire quanti si 
trovano nella stessa stanza.

$
Note del genere di questa no­

stra vanno scrivendo in questi 
giorni anche parecchi giorna­
li radiofonici di Francia al­
larmati da quanto sta succeden­

Come (a radio influirà sul teatro
Nello stesso numero del Radio, 

corriere ove comparvero le mie pri­me note di radiosofia In cui aeccn. navo allo sforzo ipertrofico: della decorazione come causa di decadi, mento teatrale, G. V. Lodovici, seri, vendo dl Tairof, esprimeva magi, straln’.ente figliale concetto, affer. mando: « Io ho sempre creduto c credo, e non ho nessuna titubanza a dibliiarare con la massima Spudo. ratezza che dove è più ricco l'ap. parato scenico 6 più povera di ne­cessità la sostanza drammatica, au. tenutamente, : non apparentemente drammatica, dell'opera, che si met­te. sulla scena. E citava 11 preciso jpensiero di Max Relnbardt’ M Tal. Irò mago apparatore: «Datemi un’opera dl vera poesia e ta non avrò più niente da fare »,
La radio — come dissi nelle pre- Cedenti note — porterà, tra altri in. numerevoll benellzi, anche questo: di ridare al teatro le genuine for. me dl espressione drammatica, ren. tìendo. più che Ingombranti, la pre­potenza decorativa e l'egemonia del tiranno apparatore.Che Bragaglia non mi Invii unn 'dei suoi giulivi fulmini, ma mi con. Torta ogni giorno più la certezza che per virtù di radiomagia l’esuberan. te messa In scena tenderà a sem­plificarsi nella ragionevole eontenu. tezza che pure si accompagnò nel passata ai grandi trionfi teatrali. La fantasmagorica esibizione mac­chinistica e « carambesca » non sa. rà più il solo richiamo ché oonvo. glierà la gente allo spettacolo : e, se non proprio niente, l’apparatore avrà ben poco da fare. Quel poco che pure è moltissimo e che consl. ste nel non soffocare nello sforzo strabiliante la vita della poesia drammatica.

0
Che la radio sia destinata ad ab. battere la dittatura dell'apparatore e ridonare perciò al teatro li suo contenuto essenziale, è una affer­mazione che può sembrare un otti, mistico paradosso a conforto delle Compagnie drammatiche che han vita precaria appunto per il dissan­guamento loro Imposto dalla costo, sa messa In scena. Ma se vogliamo esaminare un po' da vicino Tasser. zione, l’apparenza paradossistica non tarderà a scomparire. Non ci sarà di fucilo convincerci che la funaio, ne educativa della radloaudlzione opera su) senso più Idoneo a gene, rare in noi suggestioni d’ognl spe- eie e che perciò molto st deve ai. tendere dalla magia delia parola detta al microfono per una rinascita ¡drammatica.

La voce umana, fatta dl vibrazio. hi che pervengono dalla profonda intimità dell’individuo, ha un potè, re suggestivo dl straordinaria inten. sità. Essa è rivelatrice del tempo. Tomento, del carattere, della men. talità, dell’essenza Individuale. Più della figura, la voce è un elemento di dominio fisico e spirituale. Essa crea simpatie ed antipatie, profon. de. Irreducibili. Facilmente possia. mo abituarci aU'antipatla dl un voi. to e a poco a poco rimediarne colla consuetudine la sgraziata asimme. tela e la equivoca imperfezione che ci urtava, ma è Impossibile evitare lo stridente nervosismo che Invade tutto il nostro essere quando Ben. tlamo una voce sgradevole, dalle vibrazioni laceranti e, direi, Inu. mane.L’amore, più assai che non si ere- da, nasce dalla vibrazione vocale: e non sono quasi mai gli elementi lo. gioì e dialettici di un discorso queL Il che persuadono l’ascoltatore. Più 
ohe ai validi argomenti probativi.

« l’uomo che persuade » chiede la sua riuscita sentimentale od affari, stlca alla magia della voce, H cui timbro incantatore vale cento dlmo. Strazioni.' «Nulla ho compreso di quanto tu mi bai detto — ammise la signorina al suo corteggiatore — ma tu mi hai Interamente pcr. suasa ».Le vibrazioni vocali costituiscono un mondo di magìa e quando esse ol giungono per radio, il mondo del suoni si riveste anche dl colori.
t»

Un grand* attore francese dice, va a Giuseppe Giacosa: «Potrei elettrizzare la platea recitando il, 
menu d’un pranzo ».Evidentemente, Il grande attore era un fervido credente nella fono, magica oltreché un ammirato con­sumatore dl buoni menus,

$
La voce umano, che li microfono riceve giunge al diffusore carica di tutte le sue seduzioni, giunge anzi potenziata di tutti 1 suol valori sug. gestivi : giunge In pieno prestigio di poesia.E’ questo prestigio di poesia che creerà nel radioamatore 11 bisogno di cercare a teatro l'essenziale con. tenuto del teatro stesso che è dato dalla parola e non dalla decora, zione.Educato dalla sempre più perfeL la radloaudlzione a una squisita sen. sibilità fonica, 11 radioamatore per. verrà alla possibilità di portare a teatro la sua maestria di auto-appa- ratore. Egli cercherà la buona ed eli)caco recitazione e troverà fosti, diosa la strapotente decorazione che vuole appagare 1‘oochlo a detrimen. to della profonda. Innata tendenza dell'uomo dl cercare nel dramma se stesso, cioè l'umanità, che è poi l’es. senza della poesia.

«i
Che la radio abbia già iniziato la sua opera di Influenza nel vaio, rizzare la parola — Intendo sempre la parola fonogenica — non sarei alieno di vederne un esempio con. fortante nel mirabile successo otte, nulo dalla dizione dantesca dl Fa. s tonchi.Prodigioso fonogenico, Pastonchl ha fatto nascere ad ogni Canto la perfetta ambientazione al verso dL vino; ed lo penso con orrore a un Tairof che avesse posto 11 dicitore dantesco in mezzo alla sua geniale e macchinosa attrezzatura. Ma an. che penso che la intensificata sensi­bilità degli uditori abbia giovato al. la profonda emozione dl poesie sor. te da ogni sillaba della dizione pa. stonchlana.

Poesia drammatica e strapotente decorazione non si accordano: quan. do o'è la prima, la seconda è inu. file non solo, ma dannosa: e quan. do ¿'è la seconda, mal esiste la pri. ma. Il carattere essenziale della poe. sfa a teatro è dl generare — per arte magica d’attori — la visione 11. lusionistica dell'ambiente. Grandis­simo prestigio dl poesia drammati­ca possedevano gli attori nel beato tempo In cui era possibile sostituire a Tairof un umile trovarobe ohe ap. plcclcava sul fondo un cartello: 
Reggia, Foresta, Piazza!

$
Gli autori dl teatro hanno ten. tato slnora assai poco 11 radlodram. ma. Anche perchè, non potendosi questo replicare, se non eccezionaL mente, dà poco rendimento in diritti d'autore.Gli autori dl teatro hanno torto. Ciò che essi perderebbero In diritti

Introduzione alla
L* mia prima corrispondenza 

d'amorosi sensi con la radio ri­
sale allo scorso autunno. Un po­
meriggio d’ottobre, mi pare, lut­
to consacralo, in terra e in cie­
lo, al combattimento calcistico 
tra la squadra d'Italia e quella 
di un'altra nazione.

L’amico galeotto che mi con­
cesse l’uso della sua camera e 
del suo apparecchio aveva, a 
quei tempi, una febbre antispor­
tiva incubala, suppongo, dalle 
troppe letture proustiane e da 
un penoso funzionamento dei va­
si capillari. (La radio, più tardi, 
lo ha risanato dell’uno e dell’al­
tro malo).

Per questa febbre, il giorno 
che mi fu ospite, dopo avermi 
fatto sedere su una poltrona e 
dopo avére catturato l’onda di 
Roma (adopero il suo gergo) al 
primo borbottio dell'annunciato­
re mi voltò le spalle e via, per 
le scale, come preso da panico, 
senza neppure salutarmi.

Rimasto solo, nella penombra, 
il mio occhio si posò sull’appa­
recchio vestilo di seta e di mer­
letti come una creatura. Di nu­
do non era rimasto cho il colio 
sottile di cigno e la bocca nera 
e lucente da cui uscivano, a 
strappi dispettosi, mugoli! di be­
stia minacciata.

Pure, quei rumori indecifra­
bili popolavano già la stanza, la­
ceravano l’involucro sordo delle 
cose, sovvertivano le vibrazioni 
consuete dell'almosfera. Erano 
il preludio anonimo alla nati­
vità della sinfonia dei rumori.

Non tardò, infatli, l’annuncia­
tore a comunicare l’inizio della 
contesa e a descriverne le fasi. 
La sua voee chiara,' metallizzata 
dal volo nell’etere, era sbalzata, 
come un altorilievo canoro, sui 
brusio uniforme della folla. Un 
brusio crescente di respiro in 
respiro fino a diventare coro, 
inno, peana, all’apparire dei 
campioni sul prato.

L’annunciatore, giuocava, an­
ch’egli, con le parole come gli 
atleti col pallone. Il suo linguag­
gio aveva talvolta la rude pe­
santezza di una carica, talallra 
il delicato ricamo di uu passag­
gio; dribblava gli avverbi e in­
chiodava gli aggettivi; smarca­
va gli articoli e bloccava i so­
stantivi; palleggiava le imma­
gini — quelle più sfacciale, più 
sgargianti, più incaudesoenli — 
con la perizia e la scaltrezza 
del giocoliere. E per questi me­
riti gli siano perdonati 1 falli 
di rigore grammaticali. Non si 
può, in uno stadio di veloci 
competizioni, tenere d'occhio, 
contemporaneamente, il Forna- 
ciari e il Manuale del giuoco 
del calcio.

Ma le parole dell'annunciato­
re, nonostante la loro prepoten­
za, ebbero solo valore di intro­
duzione a più vasto concerto: 
qualcosa come il motivo del 
corno inglese nel secondo alto 
del Tristano. Presto la voce del­
l'invisibile cicerone scemò, se 
non di tono, di autorità. Le fasi 
della partita potevano essere

do in taluni centri provinciali 
ove a tutela del silenzio si mi­
naccia di ridurre al silenzio 
anche la radio. Notiamo il fat­
to, non per fare la banale con­
statazione che il male che la­
mentiamo non è tutto nostro, 
ma perchè ci porta ad osservare 
che uguale cosa non si verifica 
nei paesi dove la radio è più 
diffusa, dove più robusta e più 
solida è la rete dei fedelissimi 
alle trasmissioni: Germania ed 
Inghilterra. Non mancano an­
che fra tedeschi ed inglesi le 
insurrezioni, ma sono rivolte

assai più a sgominare dei pes- 
rassiti che non a colpire dei 
disturbatori. In tutti vi « un 
senso di maggiore civismo e un 
maggiore rispetto per il prossi­
mo; e c’è anche, se lo volete, 
una maggiore virtù di soppor­
tazione.

E non è a dire che in tali 
paesi non si faccia uso della 
radio alt aperto.

La radio in campagna! In 
proposito, a combattere un pre­
giudizio, c’è da fare un lungo 
discorso; non mancheremo di 
farlo.

d’autore, lo guadagnerebbero In ahi. lltà dl sceneggiatore. E ciò percliò il radiodramma costringe l'autore ad addestrarsi nelTarto di dire « qualche cosa » : qualche cosa di molto espressivo, di essenziale, dl veramente drammatico: qualche co. sa che esso troppo spesso non di. ce sul teatro perchè, tanto, o'è un inscenatore che poco si preoccu. pa della poesia e che è ben deciso a fare lui solo tutto: l’autore, fat­tore, li macchinista, 11 trovarobe e spesso anche 11 pubblico, poiché è Il primo ad applaudirsi. Una buona disciplina a base dl efficaci radio, drammi può costituire una preziosa scuola per gli autori dl teatro. Me. gito certamente dl quanto non ab. bla potuto fare la stesura di cine, drammi: perchè, se il cinema ha giovato mollo • come osservai al. tra volta — a rendere dinamica l’azione a teatro, ha reso questa troppo schiava della decorazione e della messa in scena facilitando la dittatura dell'apparatore, rendendo­la anzi necessaria.

La radio dovrà correggere negli autori la tendenza a fare troppo co. modo assegnamento sullo sfarzo scenico e sugli elementi parassitari dell’azione drammatica. LI dovrà condurre alla necessità dl ridare al. Tattorc che recita e che non si ap. paga di venir collocato decorativa, mente nel quadro scenico, la mate, ria Indispensabile aH’inlcrpretazio. ne: 11 dovrà convincere della loro reale funzione che è dl Comporre il dramma e non solo di servire a pretesto per una sia pure geniale efflorescenza coreografica In cui li dramma svanisce,
£

Gli autori di teatro, diventino es. si scrittori di radiodrammi, o no, do. vranno, pena l'insuccesso, rivolge, re le loro fatiche a portare sul pai. cosccnlco una sostanza drammati. ca In cui il conflitto si esprima es­senzialmente per virtù d'arte reci. tativo, senza venir sommerso da eie. menti dl decorazione e da arbitrarle imposizioni dl simboli nella messa In scena ohe deviano l’attenzione del. Io spettatore dal giuoco scenico, faL to dl verbo sostanziale e di espres­sione dinamica. E sarà 11 pubblico stesso, educalo dalla quotidiana e perfetta radloaudlzione, che hnpor. rà un teatro a decorazione sobria ed appena accennata, ma a recitazione Intensamente espressiva quale sol. tanto potrà darci l'attore che entra nella pelle del personaggio e non funziona da manichino nella fastosa sopraffazione della megalomania de. coca ti va. Sarà l'attore stesso che, dopo aver intensificato alla radio 1 suoi mezzi dl espressione verbale col quali Boltanto gli è concesso dl 
agire dinnanzi al microfono, impor. rà un teatro veramente recitato e non solo allestito col concorso dl tutte le Industrie che vogliono trion. fare a spese dell'arte drammatica.

Il diffusore, minuscolo palcoscenl. co ideale su cui la voce genera ma­gicamente lo spettacolo, renderà questo Inatteso servizio al teatro; dl riportarlo alla sua intrinseca no. tura ohe è poesia drammatizzala dalla genialità dell'autore in colla­borazione colTarto dell’attore e del direttore dl scena.E sarà Inoltre un teatro che per. metterà allo Compagnie di vivere senza trarsi Indietro vagoni e vago­ni di attrezzature mirabolanti e ro. vinose.,
SIGLA. 

meglio ricostruite — e viste, 
col cinemalrografo della fanta­
sia — attraverso i rumori della 
foli?.

magìa dei rumori
Potenza di un cefo di cui non 

si intende il significalo delle pa­
role (quando un significalo Han­
no) e pure esprime limpidamen­
te tutte le sfumature della pas­
sione che lo suscita.

Ecco, infatti : è un mormorio 
ohe corre, aumentando di tono, 
dietro la palla in marcia; è un 
urlo armonizzato sulla stessa 
nota, incalzante come un pungi­
glione alle reni di undici giuoca- 
tori; è una valanga sonora Ro­
vesciata nell’arena; è il clamo­
re vertiginoso per una mischia 
che deve — per Giove Olim­
pionico! — Risolversi nel punto 
anelato.

Eccoli: centomila corpi prote­
si, obliqui, miracolosamente e- 
qu ¡librali in punla di piedi su­
gli spigoli delle gradinate: un 
alito potrebbe tuffarli a testa in 
giù nella conca e radiarli per 
sempre dall'umanità. Non so­
spettano il pericolo: i loro sen­
si, evasi dal corpo, si sono rac­
colti in quel quadrato segnato 
con la calce davanti alla porta 
avversaria.

Ed ecco, ancora : d’un tratto, 
tutte tutte tutte le voci crollano, 
un mormorio sconsolato, un 
mancamento di respiro; qual­
che Sibilo segna l'aria come una 
saetta.

Il giuoco fa il cammino a Ri­
troso. Lo si vede — dico: ve­
dere! — nell'accorato silenzio 
che segue l'ultima bestemmia-

Ma quando la palla sfreccia 
dentro la rete, oh, allora!, il co­
ro tocca vertici danteschi : la 
rapina infernale travolge le ani­
me ammassate sugli spalti oon 
un rumore oceanico di tifone.

E' l'Apocalissi? No: è un 
goal a nostro favore.

Questo tìi’io ho narrato è tali 
aneddoto : dal punto di vista 
della magìa dei rumori non è un 
esempio esauriente. La fantasia, 
nel mio caso, è già esperta nel 
cogliere le immagini che i ru­
mori evocano poiché lo spetta­
colo è fin troppo noto.

Pure, nella sua parte soltan­
to rumorislica esso contiene il 
lievito per farmi sognare un 
microfono irrequieto, errante 
in terre sconosciute, in opifici 
strani, in cantieri ignorati; nel­
la profondità delle miniere co­
me nella distesa dello praterie, 
in Piazza dell’Opera come nelle 
Isole Marquesas: dovunque la 
vita si traduce in rumore e il 
rumore in ritmo. Un microfono 
che mi sveli, all'aurora, il mi­
sterioso risveglio della Jungla e 
mi sospinga, a notte, nel frene­
tico frastuono di Broodway; che 
mi faccia sentire il desolato tic­
chettare delle perforatrici nelle 
cave diamanti fere del Trans waal, 
le nenie esquimesi della inter­
minabile notte boreale e mi rac­
conti, dagli abissi, la vita del 
corallo ch’io vedo pietrificato 
sul collo delle donne...

E, ancora, sogno un microfo­
no clandestino, disposto a con­
fidarmi, almeno per una sera, 
i rumori dello studio, negli in­
tervalli del programma.

E. 0.

IL RADIOMEDICO (Il Macchinista Dinaid McClond 2 «tato salvato in alti 
mar« mediante ua cara prescritta per radio).

Le avevo portato il conticino...
‘— Non ti preoccupi, dottore... Anch’io la pagherò per via radio...
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L’ITALIA AGLI ARTIGLIERI
'A Torino, dove la fiaccola di Pie- I Italiana, il monumento che ricor. fro Micce non è ancor spenta, e dove cleri al poitert l'epopea dell'Arma 

'Armeria e Accademia attestano le | tonante ha avuto il battesimo del. 
glorie e le speranze dell'Artiglieria I l’acqua lustrale e della luce solare,

Parla il Miaiatro della Goerra

nel giorno consacralo al Piave, alla 
battaglia del Solstizio.

Alla presenza del Re Vittorioso, 
del Principe Ereditario e di una 
falange di reduci che portavano in. 
torno al collo robusto un’aurea sciar, 
pa sventolante con II colore dell'Ar. 
ma, il Duca Invitto e il Ministro 
della Guerra hanno commemorato 
l’Artiglieria, accostandosi volentieri 
ai microfoni con la consapevolezza 
di avvicinarsi, anche fisicamente, aL 
le popolazioni distanti e pronte ad 
ascoltarli.

Le parole del Principe degli Ar­
tiglieri e del generale Cazzerà, che 
fu artigliere valorosissimo, trasmes. 
se e propagate prodigiosamente dal- l’Elar, hanno risuonato ammonitrici 
nel cicli della Patria, già scossi e 
percossi dal rombi della guerra c 
dalla salve della vittoria.

Parole di fede, di esaltazione, di 
incitamento.

I cannoni! Colossi trasportati su 
affusti ferroviari, come idoli di un 
formidabile culto; agili batterie tra. 
scinate da motori possenti o da fo. cosi cavalli; piccoli pezzi audace, 
mente parlati a dosso di mulo e st. 
no a spalla, per cammini impervi, su vette arditissime, i cannoni esprimo, 
no la forza.

Ma la forza delle armi è inerte se 
il coraggio dell'uomo non le anima 
e rende temibili.

Gloria agli Artiglieri, in cui la 
scintilla di Prometeo è discesa! L’Eiar, che propagando per tutta 
l'Italia l'appello marziale ha con'ri-

bullo a rendere più numerosa Va. i po la sagra dell'Ala a Roma, dopa 
dunata, li saluta ed è fiera che la la sagra della Campana del Mare a sua breve e già cosi densa storia Genova, comprenda tl solenne awa, 
di « testimonianze patriottiche » do. | nimento di Torino.

Parla il Deca d’Aorta

Tre aneddoti
e tre nazionalità

Diciamo America ed americano 
intendendo Stati Uniti e nord­
americano, e cosi — per venire 
al nostro argomento — diciamo 
inglese anche se in realtà si 
tratta d’uno scozzese o d’un ir­
landese, per limitarci a queste 
due sole precisazioni. Il lin­
guaggio delia politica sostitui­
sce quello della scienza.

Andate, per esempio, a Lon­
dra. E qui una sera, nella pen­
sione ove vi siete allogato, si fa 
avanti un giovane che vi canta 
una romanza con un bel timbro 
di voce. Dopo certe tenaci sto- I 
nature dei giorni precedenti, ve ! 
ne meravigliate. Quel che ormai i 
pensavate impossibile è awenu- ' 
to. Ecco che finalmente anche 
un inglese può cantare senza 
lacerarvi le orecchie. Ma ecco 
che la sera stessa, o dopo qual­
che giorno, apprendete che il 
cantore è del Galles, paese che 
fra l’altro — vi si spiega — si 
distingue dall’Inghilterra per la 
attitudine dei suoi abitanti alla 
musica ed al canto.

La questione della pronuncia 
è veramente fondamentale. Non 
dimenticherò mai l’impressione 
che dopo vari anni di vita in­
glese mi fece il primo policemen 
scozzese a cui mi rivolsi per 
spiegazioni. Parlava la stessa 
lingua, ma in modo incompren­
sibile. Chi ha studiato la lingua 
di Shakespeare sa che ira di 
Dio sono i suoni delle vocali in­
glesi, suoni che non hanno nul­
la a che fare con quanto noi sia­
mo abituati a sentire. Orbene, 
con gli scozzesi si ritorna ai suo­
ni delle vocali, cosi come noi li 
conosciamo. Inoltre la r che gli 
inglesi finiscono col far scom­
parire allungando il suono del­
la vocale che precede, avete il 
piacere d’incontra.ria di nuovo 
in Iscozia e la ritrovate arro- 
tatissima.

Se poi passiamo ad ascoltare 
con orecchio esercitato la pro­
nuncia dell’inglese parlato da 
nn irlandese, tale pronuncia ha 
tutte le caratteristiche dell’in­
glese parlato da uno straniero.

E’ più che naturale quindi che 
a differenze di questo genere 
corrispondano differenze, anzi 
contrasti, nei caratteri di razze 
cosi diverse per origine ed am­
biente.

L’inglese è formalista, rigido.

stiff, come egli stesso dice nella 
sua lingua.

La caratteristica dello scozze­
se è di essere eminentemente 
pratico, fattivo, realizzatore.

L’irlandese è impulsivo, irri­
flessivo, spesso violento.

Provatevi in Inghilterra a pre­
sentarvi in una famiglia o in 
un ufficio più d’una volta con 
la barba del giorno prima : sa­
rete considerato un maleducato, 
un uomo che manca di rispetto 
verso le persone con cui tratta; 
e sono capaci di dirvelo. In In­
ghilterra si può passar su... su 
di una questione di sostanza, 
ma non di forma. Ipocrisia? Sa­

rebbe difficile dire. Alcuni lo af­
fermano, altri lo negano. Una 
discussione di questo genere por­
terebbe molto lontano.

Se visitate la Scozia, dal modo 
come funzionano i pubblici ser­
vizi e dal numero e dalle finali­
tà delle Associazioni locali, vi 
accorgete che gli scozzesi sono 
organizzatori nati.

Quanto agli irlandesi, leggete 
la commedia di Bernard Saw: 
L'altra isola di John Bull, che 
è pei l’Irlanda, ed avrete una 
idea esatta di questi genialissi­
mi, ma irrequietissimi figli del­
l’Isola Verde.

Ma ecco gli aneddoti promes­

braccio e si fa divorare. I miei 
ascoltatori già se ne domanda­
no il perchè. Perchè in quell'i­
stante — cosi narrano le Histo­
rie — il Principe si ricordò che 
per il pesce il protocollo prescri­
veva una forchettina speciale, 
forchettina che in quel momen­
to il Principe di Galles natural­
mente non aveva.

Un'altra storia narra che men­
tre un giorno due studenti — un 
irlandese cd uno scozzese — bi­
ghellonavano per Oxford Street, 
una delle più importanti arterie 
di Londra, sbirciarono una gra­
ziosa commessa che serviva die­
tro il banco di un negozio. I due 
giovanotti si fermarono ad os­
servarla dal marciapiede. Pro­
pose l'irlandese :

— Senti, tu metti uno scellino, 
io ne metto un altro. Entriamo 
e le chiediamo di venderci una 
cosa qualsiasi. Potremo cosi a- 
vere l'occasione di parlarle.

Il pratico scozzese corresse :
— Non è necessario buttare 

due scellini per nulla. Io direi: 
noi entriamo e le chiediamo se 
per favore ci può cambiare que­
sta mezza corona. Potremo par­
larle lo stesso.

Due irlandesi litigavano. Pas­
sa un terzo e chiede: «Si trat­
ta d'una faccenda strettamente 
personale o posso entrarci an- 
ch'iot ».

Una vecchia cronaca traman­
da che una volta un'altra tempe­
sta buttò in mare sei uomini: 
due inglesi, due scozzesi e due 
irlandesi. I sei naufraghi — an­
che questa volta i sei soli rima­
sti in vista — nuotando giunse, 
ro sulla costa d’un'isola disabi­
tata, sperduta in mezzo all'o­
ceano.

Appena toccala terra, i due 
irlandesi per un nonnulla si 
azzuffarono distribuendosi una 
buona dose di pugni; i due scoz­
zesi, visitala l'isola, fondarono 
subito un club nel punto più 
adatto; i due inglesi...

Quanto ai due inglesi, essi co­
minciarono a camminare uno a 
fianco dell'altro, ma silenziosa­
mente, percorrendo così parec­
chi chilometri. Ad un cerio pun­
to si separarono. Senza salutar­
si. Naturalmente. Essi non era­
no stati presenlati.

A questo punto qualcuno forse 
osserverà che i tre aneddoti so­
no in realtà quattro. Ma i tre 
Moschettieri — Athos, Porthos, 
Aramis e d’Aftagnan — non era­
no forse quattro?

GUIDO PUCCIO.

sivi, aneddoti i quali probabil­
mente vi diranno assai più che 
un lungo discorso.

Si racconta che una volta, in 
epoca imprecisata e imprecisa­
bile, un Principe di Galles cad­
de in mare. S'era scatenala una 
furiosa tempesta ed in pochi mi­
nuti la nave sulla quale naviga­
va affondò. Unico sopravvissu­
to, il giovane Principe cercava 
di attaccarsi ad una grossa tra­
ve galleggiante. Ma in quel mo­
mento ecco che gli si para da- 
■vanti un feroce squalo. L'ani­
moso Principe mette la mano 
al pugnale e sta per uccidere il 
mostro, ma poi lascia cadere il



rappreientato all’aperto e radiodjHuro.

Cavie Veneziani
vadicr»avlatcre ed asccltatcre

RADIODRAMMI TEDESCHI
Nel mondo radiofonico tede­

sco s’è andata formando in que­
sti ultimi anni un’arte nuova, 
la quale, per il fatto che il mi­
crofono — come tratto di unio­
ne fra la tecnica e l'arte — ri­
chiede forme artistiche nuove, 
è basala completamente sul la­
to acustico. Il radiodramma, 
concetto ancora sconosciuto al­
cuni anni fa, ha raggiunto ora 
in Germania straordinari vaio-
ri. Nei primi tempi della radio 
non esisteva un rtmmma srtn-non esisteva un dramma spe­
ciale, adallato alle esigenze ed 
alle limitale possibilità tecniche 
del microfono. Mancavano an-
che gli scrittori che trattassero 
con perizia questo nuovo genere 
di arte. I grandi autori rifiuta­
vano allora — come del resto 
accadde ovunque — di lavorare 
per la radio, definendola cosa 
troppo poco seria e non adatta 
ad aumentare la cultura gene­
rale. Solo quando si capì l'im­
portanza di questo strumento 
meraviglioso che abbraccia -tut­
to e tutti, si venne all’idea di 
comporre dello scene che aves­
sero un effetto scenico rivolto 
soltanto all’acustica.

Nei primi anni della radio 
tedesca si cercò di rimaneg­
giare dei drammi classici per 
la radio. Arnolt Bronnen, il 
conosciuto poeta tedesco, scris-
se la trilogia « Wallen-
slein» per la radio. Il successo 
fu insignificante. Quasi tutti i 
drammi tedeschi furono traiti 
in scena per la radio ma si do­
vette presto riconoscere che tali 
pezzi che richiedono un si gran­
de ausilio scenico cd effetto ot­
tico, erano tutti da scartarsi 
per là radio.

Allora si creò un nuovo ge- 
here d'arte: il radiodramma. Il 
giovane gerente della stazione 
di Breslavia, F. W. Bischoff, 
prese lo mosse dal film. Cosi 
come il film dispone di espres­
sioni puramente ottiche, altret­
tali! o la radio doveva sbizzar­
rirsi unicamente in effetti acu­
stici. E cosi sorsero le radio- 
serie che crearono la fama di 
Bischoff in Germania e in Eu­
ropa. Tali radioserie non sono 
azioni drammatiche vere e pro­
prie. Esse sono, cosi come i so­
lili foto-montaggi nel film e nel­
la fotografia, anche dei foto­
montaggi.

In un tema si comprendono 
brani di letteratura, special- 
mente degli scrittori piu mo­
derni, poesie, scene patetiche, 
musica, ecc., i quali elementi 
— come nel film — vengono 
«illuminali» e formano nn lut­
to armonico, un quadro compo­
sto di molte piccole figure par­
ziali.

i-na delle radioserie che ebbe

il massimo successo presso i 
radioascoltatori (che sono di 
così differente levatura) era il 
« Song ». Questa parola ingle­
se è usata in Germania in un 
senso alquanto differente. I te­
deschi vi comprendono una pic­
cola poesia, un’azione della vita 
di tulli i giorni, canticchiata 
alla buona, senza pretese di 
grande importanza letteraria. 
Non canzonette o ballabili. Bi- 
schoff collegò dei « songs » di 
Tuchclski, Schnack, Mehring e 
di altri per mezzo dei temi: Me­
tropoli, nostalgia, amore. Que­
sti tre temi furono dati dai 
«songs», i quali erano sempre 
accompagnati in modo impres­
sionistico da una musica di 
sfondo. Altre radioserie simili, 
non meno interessanti, fecero di 
Bischoff uno dei più grandi rap­
presentanti di questa giovane ar­
te. Non mancano in Germania
naturalmente anche le radiosce­
no con azione continuata. Uno 
degli scrittori più conosciuti in 
questo campo è Viclor Heinz 
Fuchs, i cui pezzi furono ese­
guiti in tutte le radiostazioni con 
uguale successo. Questo genere 
di radioscene è in un atto, breve 
come uno sketch, divertente ed 
emozionante. Perciò Fuchs dram­
matizza solo avvenimenti umo­
ristici della vita quotidiana e 
che tengano sospesa la curio­
sità. La sua migliore radiosce­
na: «Si deve condannare Mi­
ster Brown?» è stata eseguita 
in tulle le radiostazioni tede­
sche. Fuchs è uno dei dramma­
tici tedeschi che scrivono essen­
zialmente per la radio. D'altra 
parte si trovano in questi ulti­
mi tempi fra gli scrittori di ra­
dio anche coloro che un tempo 
erano librettisti per il teatro. 
Uno dei migliori autori di que­
sla categoria è Friedrich Wolf, 

i un giovane drammaturgo tede­
sco, le cui scene tratte dalla vi­
la degli operai e descritte in 
modo naturalistico oltremodo e- 
mozionante sono diventate un 
fattole importante del dramma 
tedesco di questi ultimi tempi. 
Il dr. Friedrich Wolf, un giova­
ne medico, si servì, per esempio, 
dell'emozione che tenne sospe­
so tutto il mondo per la spedi­
zione sfortunata dell’aeronave 
«Italia» e per il suo salvatag­
gio dovuto alia nave rompighiac­
cio «Krassin», e creò la scena 
grandiosa S. O. S. Sarebbe im­
possibile eseguire quesla scena 
su un teatro essendo essa ba­
sata esclusivamente sull’effetto 
acustico. Essa sta in un rapido 
susseguirsi di frasi per telefo­
no, comunicazioni per radio, 
brevi scene parlate da tutto il 
mondo — lutti i paesi erano 
allora in apprensione per la

vita dell’equipaggio dell'aerona­
ve —. Questa radiosccna che tre 
mesi fa è stala eseguita in otto 
radiostazioni tedesche, contem­
poraneamente, ebbe specialmen­
te a Berlino un successo straor­
dinario per l’inscenalura ener- 
Sica ed emozionante di Alfred

Iraun. La prima di queste ra­
dioscene fu scritta d’altronde 
da un giovane giornalista berli­
nese, Mendelssohn, il quale de­
scrisse l'inseguimento di un de­
linquente a base di comunicati 
radiofonici, dialoghi al tele­
fono, ecc.

In questa direzione si conti­
nua a lavorare indefessamente 
in Germania. Rad ioserie, skel- 
ch.es e drammi puramente acu­
stici se ne trovano in tutti i 
programmi delle radiostazioni 
tedesche. L’opinione che la ra­
dio debba servire soltanto ai 
trattenimenti divertenti è ormai 
fuori luogo e i più grandi ar­
tisti della Germania gareggia­
no nell’elaborare sempre più la 
giovane arte del radiodramma 
e nel darle un valore artistico.

1— Veneziani, parliamo un po' 
della radio?

— No, per amor di Dio! Par­
la già tanto la radio stessa— E 
io sono uno di quelli che la 
fanno parlare. Ma sono anche un 
attentissimo ascoltatore, quan­
do^ posso. Perchè la radio è la 
più formidabile voce del secolo 
ventesimo, è il domani della vi­
ta dei popoli. Allorquando avre­
mo anche la radiovisione, sa­
ranno finite per sempre le so­
litudini nel mondo. Allora la 
società umana potrà chiamarsi 
società realmente, fi progresso 
— d’epoca in epoca — strappa 
sempre più gli uomini alla so­
litudine, li avvicina, li consor­
zia. li perfeziona. I popoli deb­
bono incontrarsi e parlarsi, 
l’avvenire è dunque affidato alla 
rapidità e al suono. La radio è 
la voce di tutti i popoli. I taci­
turni appartengono al Medio 
Evo!

— La radio danneggerà il 
teatro!

— Non credo. Lo trasformerà, 
forse, e lo universalizzerà. Ma 
ce ne vuole del tempo... In at­
tesa, noi autori possiamo scri­
vere tranquillamente le nostre 
commedie. Non ce le fischierà 
che un pubblico limitato. Quan­
do vi sarà il radio-teatro visivo 
e internazionale, pensate voi 
che non debba essere una sod­
disfazione anche a farsi fischia­
re da molti milioni di spetta­
tori, contemporaneamente!

— Preparate qualche cosa per 
la scena!

— Sì, a malincuore.
— Perchè!
— Perchè non vedo Fora di 

poter rinunziare agli esigui e 
amari guadagni del teatro.

— Da parecchio tempo infatti 
non date una novità.

— Purtroppo dovrò darne nel 
prossimo anno! Ma parliamo di 
altro.

— Dirigerete una Compagnia 
di prosa! »

— Sì, e con mollo piacere, 
perchè mi si sono raccolti in­
torno alcuni giovani artisti sui 
quali convergono, da un po’ di 
tempo, l’attenzione e la simpa­
tia del pubblico. Avrà la giova­
nissima Karola Zopegni, tempe­
ramento di prim’ordine...

— La conosciamo bene, la 
brava e bella Karola!

— Avrò Ermanno Roveri, un 
giovine attore comico che vie­
ne dal fianco di due grandi mae­
stri: Antonio Gandusio prima e 
Dina Galli poi. Avrò Guido

I Morisi, che viene dalla scuola di- 
Alfredo de Sanctis. e Giovanni 
Bellini, Paola V altieri, Liana 
del Balzo, Carlo Duse—

— Un bel complesso.
— Ma non basta. Mario Mina 

sarà il vice-direttore, com’è già 
stato altra volta al mio fianco, 
e com’è stato a fianco di Tatiana 
Padova e di Sem Bcnelli.

— Dunque fate una Compa­
gnia con intenzioni moderne!

,— Moderne, non ullramoder- 
niste, s’intende. Ossia nè avve­
nirismo strampalato nè vecchiu­
me barbogio. Teatro, soprattutto 
teatro d’oggi, solamente e sem­
plicemente teatro—

— Insamma il teatro teatra­
le, come direbbe Bragaglia?

— Il teatro per tutti, ecco! 
Senza limite di repertorio, dal­
la tragedia alla farsa, se occor­
re, e drammi e vaudeville», con 
lo stile che ogni lavoro richie­
derà, eon inquadrature speciali 
perchè nella platea si formi 
l'ambiente della finzione, prima 
ancora che s’alzi il sipario—

— Queste sono idee nuove.
— Non saranno le sole.
— Avete pronto il reperto­

rio!
— Quasi. Darò novità di Mas­

simo Bontempelli, Carlo Ema­
nuele Basile, Salvatore di Gia­
como...

— Anche di Giacomo!
— Sì, ho un suo dramma na­

poletano scritto in collaborazio­
ne con Giulio Baggiano, l’auto­
re di Malavita. Spero di poter, 
dare la novità di Giannino An- 
tuna Traversi, riprenderò una 
dimenticala commedia di Al­
fredo Testoni...

— E darete anche roba stra­
niera!

— Necessariamente I Una 
Compagnia ha bisogno di tanti, 
tantissimi lavori. Ma non darò 
zavorra!

— E’ roba vostra?
■— Forse anche qualche cosa 

mia... Chissà! Poi vedremo.
— E abbandonerete t vostri 

ascoltatori alla radio?
— Non ci penso nemmeno! 

Finché essi mi ascolteranno, 
continueremo le nostre conver­
sazioni col solito programma, 

— Quale?
— Quello dell'undicesimo co- 

mandamento: Non annoiare!
— Insamma, guerra allo sba­

diglio?
— Si, guerra a morte!

EDOARDO SAVINO.
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Molto pubblico che oggi si iute, 
ressa vivamente agli sviluppi 
di quella scienza spiccatameli, 
lo d’avanguardia quale può ri. 

tenersi la televisione, ignorerà forse 
che 11 problema della televisione 
elettrica fu studiato già da circa 
mezzo secolo.

La prima traccia documentaria di 
tali studi risale al 1875. In tale epo. 
ca l’americano Carey pensò di rea­
lizzare qualcosa di simile ad un oc­
chio umano; egli aveva f" »se l’in­
tenzione di creare una spc< c di re. 
lina artificiale. L’apparecchio del 
Carey consisteva essenzialmente in 
una piastra di materia isolante sulla 
quale era deposto uno strato di ciò. 
turo d’argento sensibile alla luce; 
la piastra era attraversata da nu­
merosi fili sottilissimi di platino ap. 
pena affioranti dallo strato d’argen­
to sensibile.

Tali fili venivano utilizzali a cop. 
pie, un capo delle quali era comune 
ed inserito In un circuito elettrico 
comprendente una pila ed il rice. 
vitore; il circuito veniva poi chiù, 
so attraverso un fascio di fili che da! 
ricevitore andavano ai capi liberi 
delle coppie. Mediante una lente si 
produceva l'imagine da trasmettersi 
sullo strato d'argento sensibile ed a 
seconda dell'intensità di luce del 
varii punti di tale immagine veni, 
va eniessa una più o meno grande 
quantità d'argento modificando cosi 
ia resistenza elettrica fra i capi di 
ciascuna delie coppie ora accennate.

Questo apparecchio di televisione 
non fu mai costruito praticamente : 
esso non poteva funzionare poiché 
contraria mente alla retina dell’oc­

SE.LE.VISIONE.
do più o meno fortemente sulla car. 
ta, doveva riprodurre l'immagine ori. 
ginale a punti chiari e scuri. Questo 
« apparecchio ricevente di televtslo. 
ne » si rivela dunque come un vero 
e proprio apparecchio ricevente di 
immagini fisse. Simile a questo è il 
progetto del Peroslno, 11 quale fun. 
zlona con ricezione elettrochimica su 
carta preparata. Dobbiamo però ri. 
fiorlarcl a quell’epoca, e pensare che 
a cinematografia non era stata an- 

cora scoperta e quindi il bisogno 
di vedere immagini animate non era 
cosi grande come lo è oggi. Ed è

ferenza veniva Invece pressoché tra. 
scurata nei primi tentativi di televL 
sione.

Nel 1881 Senlccq pubblicò un se. 
condo progetto il quale è Importante 
per 11 fatto che riguarda un appa­
recchio, il quale se in realtà non tu 
costruito fu però cosi ben schema, 
lizzato, che avrebbe potuto essere 
senz'altro eseguito. Scnlecq utilizza 
nell’apparecchio trasmittente e in 
quello ilcevente una tavola pluriccl. 
lutare Introducendo in entrambe le 
stazioni uno speciale commutatore 
mediante il quale egli inserisce suo. 
cessivamentc le singole cellule cor. 
rispondenti di ciascuna stazione. Mal. 
grado il grande numero di cellule 
egli riescivi con questo dispositivo 
a lavorare con una sola finca di col­
legamento fra le due stazioni.

Va notato Incidentalmente che que. 
sto dispositivo assomiglia grande, 
mente a quello usato nel 1927 dal 
dottor Ives della « Bel) System Co. » 
americana negli esperimenti ufficiali 
di televisione che tanto interesse sol. 
levarono a quell'epoca nel mondo 
intero.

al selenio, ottenendo con ciò l'oscu. 
rito anche alla ricezione. E' pure in. 
teressante il dispositivo d’osserva. 
zione dell'immagine nell'apparecchio 
ricevente, per mezzo dell'occhio 
(V), poiché l'Illuminazione non era 
sufficiente per ottenere una prole, 
zione Ingrandita su uno schermo. Il 
Nipkow considerò il suo apparecchio 
come una specie di telescopio, il che 
risulta già dalla denominazione da 
lui scelta di telescopio elettrico. 11 
Nipkow inoltre propose, già allora, 
la televisione stereoscopica e l’uso 
di raggi infrarossi per la produzione 
di immagini nell'apparecchio rice. 
venie. Idee che vennero riprese re- 
cenlemente (1926) dal Baird.

Nel 1890 il Sutton pubblicò un 
progetto di televisione utilizzante il 
disco di Nipkow, azionato sincroni, 
oamente in entrambe le stazioni; me. 
diante una ruota fonica (Le Cour); 
come relais di luce, privo di inerzia, 
veniva proposto un dispositivo elet. 
tro-ottlco mollo slmile alla « cella 
di Kerr» impiegata recentemente in 
Germania.

Nel 1889 L. Welller escogitò una

sperimentali sulla televisione, che 11 
pubblico ormai conosce.

Balza comunque evidente da que­
sta rapida e succinta esposizione sto. 
rica dello sviluppo della televisione 
che l'evoluzione non si è verificata' 
progressivamente ma bensì a salti 
di brevi periodi d’intensa attività e,d 
interesso generale, separali da tua. 
ghi periodi di inazione.

Ciò si spiega col fallo che venen, 
do al esaurirsi dopo ogni periodo 
attivo, tutte ie risorse che il progres, 
so delie scienze elettrofisiche mette, 
va a disposizione degli sperimentato, 
ri, subentrava il periodo di attesa di 
ulteriori sviluppi è progressi, se. 
gulto poi a sua volta da un nuovo 
periodo di più feconda attività per 
la televisione e cosi via.

Non è ancor possibile dire oggi di 
aver raggiunta la mela ; occorre un 
nitro balzo: forse Tullimo, il defi­
nitivo. Ma credo però di poter af­
fermare che sia giunto il moment» 
in cui tutto il mondo dei radlocul- 
tori porli il suo obolo di intelligen. 
te collaborazione per contribuire al. 
l’ascesa degli ultimi gradini dell'a- 
gognata mèla.

SI schiudano perciò le porte del 
laboratori, si lancino per l'etere lo 
onde modulate dai vagiti di questa 
meravigliosa tecnica d’avanguardia 
avente un valore morale intrinseco 
supcriore a quello della radiofonia-

ruota a specchi, caratterizzata dai

chio umano che possiede la «por- 
pora visiva » rigenerantesi rapida, 
mente e quindi sempre pronta ad 
ogni nuova impressione, il processo 
di trasformazione argento cloruro, 
argento metallico avviene invece sol. 
tanto In un’unica direzione.

—Indipendentemente l’uno dall'al­
tro (e senza dubbio anche esclusa 
l'Influenza di Carey) parecchi Inven. 
tori proposero in seguilo di risol­
vere la questione mediante l'uso del 
selenio. Cosi De Paiva, professore 
di fisica al Politecnico di Oporto 
(1878), l’avvocato francese Senlccq 
(1879), l'italiano dottor Perosino 
(1879) e contemporaneamente Dell In 
'America, come pure i costruttori 
Shaw e Baldwln, l quali però si li­
mitarono a proporre l'uso del sele­
nio nell’apparecchio trasmittente. Il 
progetto migliore era quello di Sen. 
lecq il quale escogitò il « metodo u. 
nicellulare ». Egli proponeva di far 
muovere una punta di selenio sui 
Singoli punti dell’immagine reale, 
prodotta dalla camra oscura, il che 
naturalmente era più facile a dirsi 
che a farsi. Un certo interesse pre­
senta il suo apparecchio ricevente 
di televisione; esso avrebbe dovuto 
muoversi in modo sincrono con la 
punta di selenio dell’apparecchio 
trasmittente, una matita morbida su 
un foglio di carta. La matita premen.

L’apparecchio trasmittente del ruota a specchi, caratterizzata dal 
Scnlecq consisteva In una lamina di fatto che ogni specchio aveva una 
rame in cui sono praticati, a rego. I inclinazione differente verso l'asse 
lare distanza, numerosi forelllni. In di rotazione, cosicché si poteva espio, 
ogni forellino affiora, senza toccare rare con un raggio luminoso una 
la lastra di rame, un filo condutore ; | serie di linee parallele. Anche que- 

’ — ’ ’ ” •’ - ’ ’ sta Idea è stala ripresa più lardi inl’interspazio è riempilo di selenio, i 
Anche in questo caso viene nuova­
mente riprodotta la retina dell'oc­
chio umano. L’apparecchio ricevente 
consisteva in una piastra di ebanite 
sforacchiala identicamente a quella 
di rame ora accennala; da ogni foro 
sporgeva 11 capo di un filo di piati, 
no. Sulla piastra cosi predisposta ve­
niva collocata della carta preparata 

‘i» chimicamente sulla quale era poi 
■r posta una piastra metallica. Senlccq

(fig. 1)
Apparecchio di televisione del Nipkow 

(1884)
per ciò che l'apparecchio elettrochl. 
mico ricevente ora accennato è com. 
parso ancora lungo tempo nei prò. 
getti di apparecchi di televisione.

Va comunque ricordato che tutti 
gli apparecchi per la trasmissione 
delle immagini esistenti attualmente 
appartengono al campo funzionale 
generale della televisione; la sola 
differenza esistente fra un apparec. 
olilo di fototelegrafia ed un appa. 
rocchio di televisione è cho per quc- 
sl'ultimo, oltre a realizzare la tras. 
missione con velocità grandemente 
superiore, non viene materialmente 
registrata l’immagine ricevuta, cid 
che è invece Indispensabile nel di­
spositivo fototelegraflco. Questa dif.

litro Mi

America dall'Àlexandcrson.
Fece anche parlare mollo di sè, è 

suo tempo, il televisore pubblicato 
nel 1898 da Szczepanik, dal quale 
ne fu anche costruito un modello. 
La parte più importante di esso era 
il dispositivo per la scomposizione

credeva, tra l’altro, che tale appa- , 
recchio ricevente potesse essere u- ; 
sato come un vero e proprio appa- 
recchio di televisione come è stato , 
definito più sopra, trascurando l’uso 
della piastra metallica e della carta. 
Egli si basava sull'utopia che i capi 
dei fili di platino che sporgevano li. 
beramente dalla piastra di ebanite, 
si sarebbero variamente illuminali, 
a seconda della quantità dclreleltri. 
cità che vi arrivava.

Come si vede, il punto debole del 
televisori finora esaminati risiedeva 
nell’apparecchio di ricezione. La co. 
struzione primitiva de! l'apparecchio 
ricevente era ancora troppo basata 
sulla trasmissione di immagini fisse 
c non poteva dare risultati soddi­
sfacenti.

Nel 1880 comparve un trattato di 
Le Blanc, nel quale erano esaminati 
i varii metodi che promettevano di 
portare alla soluzione del problema 
"Iella televisione. Tra l’altro Le Blanc 
iroponeva anche di muovere nell’ap. 
«orecchio ricevente, mediante l’a. 
uto di un elettromagnete, una spe- 
sie di otturatore fissato meccanica, 
nente ad un’ancora di ferro allo 
icopo di lasciar passare in maggiore 
> minore misura un fascio di luce 
jrovenlcnte da una sorgente fissa e 
sostante, posta dietro all’otturatore 
stesso. Una proposta giurile fecero 
lei 1881 i professori Inglesi Ayrton 
! Perry 1 quali fissarono su un ago 
nagnetico collocato nell’interno di 
ina bobina sferica una sottile lastri. 
la di alluminio, la quale ricopriva 
jompletamcnte l'apertura interna 
Iella bobina sino a che nessuna cor. 
•ente attraversava la bobina. Essi 
sostruirono anche un apparecchio 
iimostrativo di televisione elettrica, 
sontenente questo relais di luce.

Una pietra miliare nella storia del- 
a televisione elettrica è il brevetto 
[D. R. P. 30105) del tedesco Paolo 
Nipkow, preso nell’anno 1884.

11 dispositivo di televisione del 
Nipkow è rappresentato schematica, 
mente nella fig. 1 tratta dal brevetto 
originale. La stazione trasmittente 
(stazione I) è costituita da un obbict. 
Livo G produccnle un'Immagine reale 
sulla superficie del disco T forato 
a spirale ; K è un condensatore ot. 
fico che concentra i raggi laminosi 
sulla cella al selenio L.

Il disco forato (disco analizzatore) 
viene fatto rotare a velocità costante 
da un motore a molla.

Alla stazione ricevente (stazione II) 
le correnti fotoelettriche sono in. 
viale nella bobina N, la quale cir. 
con da un tubo riempito di solfuro 
di carbonio; R ed S sono rispeL 
tivamente 1 polarizzatore e l’ana. 
Uzzatorc e P è la sorgente coslan. 
te di luce. Le variazioni della 
corrente circolante nella bobina N, 
producono un’illuminazione più o 
meno intonsa del campo visivo nel 
quale si riproduco cosi l’immagino

delle Immagini, formato da due spec­
chi oscillanti, uno dei quali realiz­
zava il moto del punto esploratore 
in un determinato senso e l'altro nel 
senso ortogonale. Dello stesso anno 
è 11 televisore di Dussaud, avente, 
una somiglianza straordinaria coi 
moderni apparecchi di televisione.

Si può ricordare, sempre proce. 
dendo in ordine cronologie, Tappa- 
rocchio del Lux (1906) basato sul 
metodo pluricellulare, e quello del 
Rosing di Pietroburgo (1907). Que. 
sl'ultimo può ritenersi il primo ad 
usare la cella fotcletlrica a metalli 
alcalini ; nel dispositivo ricevente ve. 
niva impiegalo un tubo di Braun, 
cosa che era già stata proposta dal 
Dieckmann un anno prima.

In periodi successivi si vennero 
poi sviluppando e perfezionando nu.

Tipo di apparecchio ricevente di tele­
visione tedesco (Fcrnsch A. G.)

Dieci anni or sono la radiofonia si 
trovava all incirca allo stesso livello 
evolutivo della televisione nel mo­
mento attuale; disponiamo perù di 
un formidabile corredo di mezzi e. 
Ictlro-flsici che faciliteranno l'opera 
sormontando ostacoli prima d'ora 
ritenuli insuperabili.

E come abbiamo assistito allo stu. 
pefaccnte sviluppo della radiofonia, 
in un brevissimo volger di tempo.
sotto la spinta soprattutto del gran, 
de interesse generale che ha coin.poi sviiuppanuu e pent»ivu«uuu uw ------

morosi organi (valvole termoioniche, volto tutto il mondo radiocleUnco,
r.,.i„H,.;Ahn nrxel nnlromn n chiesto TP. fin 1111 analogiacosi potremo assistere ad un'analoga 

evoluzione per merito collettivo nelamplificatori, celle fotoelettriche, 
lampade al neon, ecc.) che resero -------- - r--
possibile recentemente quelTaltivis. campo della televisione, 
sima e proficua ripresa dei lavori IsS=lag. A. BANFI.

originale. Questo dispositivo, del Nip. 
Xow, costituisce il primo relais di 
luce, privo di Inerzia (1884). Con 
una disposizione opportuna dell’ana. 
lizzature si può compensare la cor. 
rente permanente (corrente d'osou. 
[Uà) che nassa attraverso la cella ’vino»« di
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Howard Melauey, « il fuochista cantante » clic, percorrendo quattromila miglia 
alla settimana, si fa ascoltare alla piò lunga distanza da ben cento stazioni.

Una serata negli studi di New York

NEW YORK.
Volete venire questa sera con 

me a fare una visita agli studi 
della t National Broadcasting 
Company sì Essi occupano tre 
piani di un gran palazzo della 
Quinta Avenue, ma l'ascensore 
ci porterà sii in un baleno. Quan­
do ta porla sarà aperta ci trove­
remo di fronte ad una graziosa 
fanciulla il di cui nome ci vien 
fatto conoscere da una targhetta 
di bronzo fìssala da una parte 
sul suo tavolo.

L'elegante ragazza. Miss Watts, 
è siala scelta pcr il suo aspetto 
e le sue belle maniere ed è una 
delle segretarie della N.B.C. In 
ogni sala di aspetto si trova una 
di tali segretarie. Essa ci rice­
ve con un sorriso c ci dà le ne­
cessarie istruzioni. Un fattorino 
negro, frattanto, ci libera dei so­
prabiti e dei cappelli: iniziamo 
ora il nostro giro.

La prima cosa che ci colpisce, 
e dove siamo introdotti subilo, 
è un grande salone, ben decora­
to, disseminalo di divani e di 
comode poltrone; tavolini da 
scrivere e spaziosi cd ampi ta­
voli si trovano un po’ dapper­
tutto. Un altoparlante è posto in 
ciascun angolo. Qui gli amici da­
gli artisti e qualche privilegia­
lo del pubblico si possono sede­
re ad ascoltare i diversi pro­
grammi. Vi sono allualmenle 
due di tali saloni. In uno di essi 
gli altoparlanti danno il pro­
gramma del circuito rosso e nel­
l'altro quello blù. Questi due cir­
cuiti o s reti di emissione » so­
no due sistemi sui quali la 
N.B.C. trasmette simultanéame ri­
te due programmi differenti. 
Corrispondono all'ingrasso ai 
programmi regionale e naziona­
le dellTnghilterra, sebbene, na­
turalmente. la proporzione del­
l'alternatività non sia stretta­
mente mantenuta nei diversi 
Stati essendo parecchie le Com­
pagnie che vi lavorano. 1 due 
sistemi talvolta servono entram­
bi la medesima città. Ma gene­
ralmente ciò non accade poiché 
i negozianti che vogliono offri­
te le loro merci sopra una de-

l’eomo che Ììm mitri il calarf lei- 
~~ l'ambiente...

terminata area scelgono il siste­
ma più approprialo al loro sco­
po e su questo sólo diffondono 
il loro programma.

E’ una cosa di tutti i giorni 
ascoltare a Nuova York una tra­
smissione che proviene dalla Ca­
lifornia, distante quattro giorna­
te di treno. Il tempo sulle coste 
del Pacifico è in anticipo di k 
ore su quello dell’Atlantico,~ co­
sicché un programma che arriva 
alle undici di notte a Nuova York 
è stato trasmesso da Los Ange­
les alle sette del pomeriggio. .4n- 
chc l’ora del Middle Wesf è in 
anticipo di un'ora sul tempo di 
Nuova York: un programma tra­
smesso da Chicago alle sei viene 
udito a Nuova York alle sette. 
Si possono facilmente immagina­
re le complicazioni che sorgono 
da un tale stato di cose.

In fondo al gran salone vi so­
no due finestre a vetri. Guardan­
do attraverso ad esse scorgiamo 
uno studio il cui pavimento è 
alla nostra altezza, come se si 
trattasse di un palcoscenico. Qui 
gli artisti possono essere visti 
al lavoro e gli ispettori li spia­
no, proprio come orsi in una 
gabbia. 1 vetri sono spessi e dop­
pi. Nessun suono passa. La so­
prano colle sue mosse sgraziate, 
il direttore che, gesticolando, di­
rige la sua orchestra: tutto ap­
pare ridicolo come un film sono­
ro a cui venga d’un tratto a man­
care il suono.

Lo studio è di belle propor­
zioni, ben illuminato con cande­
labri di elegante disegno; il pa­
vimento è in legno e le pareli 
sono drappeggiate con delle cor­
tine scorrevoli che possono es­
sere disposte a volontà per. va­
riare la qualità di risonanza del­
la camera.

La maggior parte degli studi 
importanti hanno queste finestre 
d’osservazione; è un'eccellente 
idea per evitare che gli estranei 
muovendosi dentro e fuori lo 
studio durante la trasmissione, 
disturbino gli artisti. L’ingresso 
nelle sale di emissione è severa­
mente proibito a Nuova York e 
un ragazzo sta di guardia appo­
sitamente davanti alle porte per 
impedire l’ingresso alle persone 
che non hanno niente da fare 
colle trasmissioni.

Andiamo ora, sentendoci del 
nostro speciale permesso, in una 
delle cabine di controllo che, co­
me i saloni di osservazione, han­
no delle finestre a vetri che dan­
no sullo studio. Un ingegnere è 
seduto ad un tavolo con un am­
plificatore a sua disposizione. 
Controlla il volume sui due o tre 
microfoni usali nello studio e 
tutti i momenti guarda un indice 
che gli dà la forza di modulario- 

ne del programma che sta per 
essere trasmesso. Sulla sua testa, 
appeso al soffitto, pende un alto­
parlante, davanti ha il copione e 
a lato gli siede il direttore che 
ha prodotto il programma.

Si sta dando una recita e pre­
cisamente un programma « di 
sostegno ». Questo modo di dire, 
« di sostegno », è usato per desi­
gnare dei programmi che non 
sono dati per reclame, ma sono 
curali dalla N. B. C. stessa. Essi 
sono, in generale, molto migliori 
dei programmi reclame, ma na­
turalmente, gli artisti sono peg­
gio pagati. Nei lavori < di soste­
gno » alcuni artisti, o pronunci­
no solo poche parole o rivestivo 
la parte principale, sono retri­
buiti con un compenso fisso di 
5 sterline; un’inezia per l'Ame­
rica. L’unica ragione che li spin­
ge a lavorare in queste emissioni 
è la speranza di essere uditi da­
gli organizzatori di programmi 
reclame che potranno poi ingag­
giarli ad ottime condizioni. Un 
discreto artista può guadagnare 
all’anno, molto facilmente, due­
mila sterline cd anche più.

Gli attori lavorano su diversi 
microfoni; in fondo alla camera 
l’uomo che deve rendere il colo­
re dell'ambiente, suona una cam­
panella, gira un barilotto e col 
piede preme una tromba da au­
tomobile. L'intiera recita si svol­
ge in una sola camera: un me­
todo antiquato, questo, secondo 
le idee inglesi, che è stato abban­
donato da parecchi anni.

Max Schmeling, alla vigilia di diventare campione mondiale di pugilato, 
radiotelefono da Nuova York a na madre, la Germania.

quattro grandi ascensori salgono 
e scendono portando su e già 
gente sempre più numerosa. Fi­
nalmente riusciamo a raggiun­
gere il grande studio capace di 
un’orchestra numerosa e di mez­
zo migliaio di posti a sedere per 
i cori e gli invitati. Qui vengono 
dati i più importanti programmi,

L'ingegnere al controllo ci of­
fre di accompagnarci nella prin­
cipale camera amplificatrice. 
Non è molto grande e le pareti 
sono coperte fino al soffitto con 
piccoli amplificatori d’un nero 
simil-legno. Nel centro vi sono 
alcuni tavoli, dove dei tecnici 
regolano la trasmissione e l’in-

Gli a lo sckermo di t.levision «di. «mm del « Sche.ec lady TU.tr. » a Nuova York. Seleni. pnm,
raccolte »Ila platea del teatro, Uno assistito ad na rappresentasi .ai visiva « soaora di no spettacolo esegaile a 

dee miglia di distaasa.

gegnere di turno con due alto­
parlanti, uno da ogni lato, che 
emettono simultaneamente. L’in­
gegnere afferma di potere ascol­
tare contemporaneamente le due 
emissioni, una per orecchio, e di 
potere controllare la qualità del­
l'emissione. Ma è stato sempre 
un mistero per me sapere come 
egli possa arrivare a tanto in 
mezzo al rumore delle macchine 
da scrivere, dei telefoni, ecc.

Lasciandoci indietro questo 
gran fracasso, ci arrampichiamo 
su di una scaletta a chiocciola di 
ferro, uguale a quelle che si tro­
vano nei sottomarini, e ci ritro­
viamo di nuovo nella sala d’a­
spetto. Arriviamo proprio quan­
do l’altoparlante grida a squar­
ciagola: tLe noccioline ameri­
cane sono una leccornia a por­
tata di lutti. Possono essere ser­
vite ad ogni pasto in piccoli vas­
soi d'argento, insieme alle altre 
portate. Sono sane, gustose, deli­
ziose. Nessuna massaia può farne 
a meno... ». E guardando attra­
verso la finestra di osservazione, 
scorgiamo un omino, cogli oc­
chiali a stanghetta, che, con sus­
siego, dirama quest’importanlis- 
simo avvertimento al gran po­
polo americano.

I corridoi sono pieni di gente. 
Maestri d’orchestra coi loro stru­
menti, si affaccendano da uno 
studio all’altro, visitatori si pi­
giano ad osservare i diversi pro­
cedimenti, artisti discutono i 
programmi che hanno trasmesso 
un momento prima e frattanto i

le audizioni di opere e quello 
sinfoniche, con direttori d'orche­
stra famosi e con artisti di grido, 
del Metropolitan.

L’orchestra è sparpagliata 
senza ordine su una piattaforma 
e gli artisti, raggruppali davanti

Mia Wall ci ricevè con nn sor rito.,»

ad essa, lavorano sotto la luce 
di potenti riflettori che lasciano 
nell'ombra il resto dello studio. 

'Lo studio è rigurgitante di gente.
Dietro falsi pilastri, contro i 
muri, sono fissate delle lampade 
che gettano una luce blu diffusa 
sulle pareti d'un argento opaco. 
L’effetto è piacevole e riposante 
e l'attenzione dell'uditorio si con- 

; centra sugli artisti.
Un minuto prima è stato ter­

minato un numero del program­
ma. Lo speaker si fa acanti al 
suo microfono e comunica i se­
gni di riconoscimento della sta­
zione, scuotendo una campanella. 
Vi è quindi una pausa di dieci 
secondi. Durante questa pausa 
tulle le stazioni sullo stesso cir­
cuito si disinnestano dal relais 
di Nuova York e danno i loro 
rispettivi segni di riconoscimen­
to, quindi riattaccano la deriva­
zione. Ciò accade ogni quarto 
d’ora, eccetto quando sono dati 
dei programmi che non si posso­
no interrompere, come trasmis- 
sioni di opere ed altro, per ve­
nire in aiuto degli ascoltatori 
che, potendo ricevere lo stesso 
programma da diverse stazioni, 
non potrebbero conoscere il no­
me della stazione che ascoltano.

Ecco a che cosa si riduce la 
radio in America. Tutto l’interes­
se dell’ascoltatore è concentrato 
su questo punto : conoscere il 
nome della stazione che è riu­
scito ad intercettare. Del resto, 
non si interessa: nè della qualità 
della trasmissione, nè delle tra­
smissioni stesse. La radio è per. 
lui un trastullo, un divertimento. 
Esula da lui ogni desiderio di 
apprendimento culturale.

E ciò è anche colpa del pro­
gramma standard che non può 
essere assolutamente consideralo 
sotto un tale punto di vista.

(dal « Radio Times >)
CECIL LEWIS
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OJAOIA FELIX
fa Romania esulta per il ritorno 

del principe che, spiritualmente, 
era già il suo re. Noi, Italiani, par­
tecipiamo di cuore all'esultanza di 
questa figlia di Roma che, al lem. 
po di Traiano, si chiamava Dacia 
FelUt felice.

E le auguriamo, di cuore, che 
l'aggettivo antico si rinnovi sotto 
il regime di Carol 11. 

Una rapsodia della Dambovitza (daU'£roìca - Milano)

I coloni di Traiano furono an­
che, come tutti I Romani, costrut­
tori eccellenti: I resti del ponte sul 
Danubio, che univa allora la Dacia 
alla Mesta, restano a testimoniare 
l'ardimento e la solidità dell'archi­
tettura coloniale dell’Impero.

Le orde dei Vandali, dei Visigoti, 
degli Unni, capitanali da Aitila e 
dei Tartari, passarono successi­
vamente « con calcagna di bronzo a 
sulla pingue, terra romena; I colo­
ni, I « virgiliani » di Traiano ripa­
rarono nei Carpazi, alpestre ba. 
luardo, sicuro rifugio donile, con 
magnifica reazione, degna della te. 
nacta latina, si Irradiarono nuova, 
merde scendendo le numerose vie 
che conducevano verso U fiume 
Theiss o verso il Dnlester, verso il 
Danubio o I Balcani.

Le due provinole più sacre della 
Romania, dove la libertà e l’indi­pendenza trovarono riparo e pre­
sidio, sono la Valacchia e la Mot. 
davia. La Moldavia, come dice Ele­
va Bacaloglu, « nacque da una no-

stalgia». E la leggenda storica In. 
fiora di un bel simbolo l’idea delta 
forza che serve II diritto. Ecco la 
leggenda :

Sopra la cima dei Carpazi, ve. 
ncndo da Maramuresch, un giorno, cacciando un bue selvaggio, Dra- gosch, il primo dei voevozl (cosi si chiamavano I principi romeni) 
vide per la prima volta stendersi 
sotto i suol occhi la fertile uber. 
tosa pianura della Patria oppressa.
Egli, esule In Ungheria, che com­
batteva allora contro l Tartari, giu- clesiastlci rimasti nelle mani del 
rò di riconquistare la terra dei pa- I Greci (la quinta parte del ferrilo-

dri romani. Aveva uno scarso ma­
nipolo di guerrieri, li voevoza, ma 
che imporla U numero? essi erano 
figli di Roma... La Moldavia fu li­
berata e si chiamò Moldavia dal 
nome di Molda, una cagna, non 
meno feroce della Lupa nutrice, 
che perseguendo le fiere, in cac. 
eia, aveva trascinato i guerrieri di Dragosch verso le cime rivelatrici 

donde si poteva contemplare la pia­
nura Irredenta...

La Valacchia (denominazione da. 
ta dai Polacchi e dagli Alemanni 
agli Italiani, dalla radice Wloch e Walacben) ritornò latina per opera 
di Negru-Voda, che discese anch’e­
gli dai picchi del Carpazi della 
TransUvanla, come un liberatore.

La costituzione del principati Moldo-Valacchl (embrione lerrito. 
riale dello Stato romeno) data dal 
principio del secolo X1U ; essi co. 
stituìscono il baluardo della Cri­
stianità contro il pericolo delUin. 
vasionè turca.Stefano il Grande, principe di 
Moldavia, fu uno dei più grandi 
strateghi del mondo; combattè 45 battaglie e ne vinse 43; a Ra- cova, nel 1475, con 40 000 uomini 
sconfisse 120.000 Turchi. Papa SE 
sto IX lo chiamava « Il difensore 
di Cristo ». Quarantatrè chiese rap­
presentano in Romania le sue qua. 
rantatrì vittorie.

Il secondo eroe nazionale rame, 
no è Michele il Bravo che scriveva 
a Papa Clemente Vili: « L'Europa 
civile dovrebbe tener conto dei ser- vizi che noi, l Romeni, le abbiamo 
sempre resi e ricordare che I nostri 
antenati hanno scritto pagine glo­
riose nella storia dell'Umanità».

Ed è vero. Petro Movila, figlio rii 
un principe moldavo, divenne me­
tropolita di Kiew e vi fondò la pri. 
ma Università russa; il monaco 
paolo Berindei, moldavo, gettò te 
basi della lessicografia slavona e 
compose il prima dizionario slavo­
russo; Nicola Milescu Carnul, sto. 
rico e poliglotta insigne, fu uno dei primi europei che visitarono 
Pekino dove soggiornò In qualità 
di ambasciatore dello Bar Alexls 
Mikailovlsch; richiamato in Russia, 
egli diventò precettore del principe 
ereditario che fu poi Pietro il Grande.

Infine, U transllvano Corbea, fu Il segretario di questo famoso au­
tocrate— Troppo lungo sarebbe se­
guire le vicende storiche della Ro. 
manta e le tappe della sua passio­
ne, del suo calvario; com’è noto, Il Congresso di Parigi riconobbe al Principati deità Moldavia e della 
Valacchia la facoltà di riunirsi. /I primo Principe regnante che si av. valse politicamente di questa con­
cessione fu Cuza-Voda, grande le. 
gislalore, che incamerò I beni ec.

rio) e promulgò la legge rurale per cui ogni contadino diventava pro­
prietario del pezzo di terra che col. 
tivava.

Sotto il suo regno, nel 1877, in 
occasione della guerra russo-turca, t romeni, con prodigi di valore, 
salvarono l’esercito russo dal disa­
stro; Cuza-Voda fu proclamato ge. 
neratissimo delle forze alleate; il

nel giorno del giudizio, quando la , 
razza latina sarà interrogata ila 
Dio:Che cosa hai fatto sopra la terra? .
potrà rispondere:Ob, Signore, quando lo fui al Mondo davanti agli occhi suoi meravigliali io rappresentai Te stesso.

Parole sublimi. E II popolo Ro. 
meno, fiero di aver avuti come suoi 
lontani antenati Probo ed Aurella. 
no, Diocleziano e Costantino, chia. 
ma « Via di Traiano » la grande 
strada stellare, la Galassia che sol. 
ca i cieli mentre Giorgio Assalti, 
uno dei grandi riformatori del pen. 
siero romeno, si genuflette davanti 
alla Colonna Tralana, in Roma, e 
canta :Un Romano della Dacia torna ai suol avi per baciare — la terra che ricopre le lor tombe e per ap­prenderne la virtù.

Nella Romania rinnovata, che 
vuol far sentire la sua voce nel 
mondo, la radio è tenuta in grande 
considerazione.

R prof. dr. Burmyzesco, dire Ilo. 
re dell'Istituto elettrotecnico uni­versitario, fu uno dei primi prò. 
motori della radiodiffusione, sin tal 1925. Coadiuvalo da un gruppo di 
amici della prodigiosa invenzione, 
egli organizzò le prime emissioni 
che venivano fatte da un posto 
improvvisato. Poco dopo gli inge. 
gneri Rosea e Constantinesco tra­
sformarono per la trasmissione fo­
nica un posto di radiotelegrafia e fi. 
nalmente nel 1928 venne costituita 
la Società di Diffusione Radiolelefo. 

' nica Romena, con un capitale di 
cinquanta milioni di lei di cui trenta milioni rappresentavano la 
compartecipazione dello Stalo.

La fase attuale del movimento 
radiofonico in Romania non ha an­
cora reso possibile alla Società Ro­
mena di allestire programmi cosi vasti e complessi come quelli delle 
altre più importanti consorelle stra­

Granduca Nicola gli Invio un tele­
gramma rimasto famoso : « Venite in nostro soccorso; passate II Da. nublo per dove volete ed a qual, siasi condizione volete, ma sola­mente venite presto, perchè noi siamo decimati dai Turchi ».

A Plewna, a Grivilza, battaglie 
memorabili, la Romenia conquistò 
la sua unità e l’indipendenza ma tl 
Trattato di Berlino del 1877 le 
strappò la Bessarabia assegnando, 
la ai Russi che pur tuttavia Lave, 
vano restituita ai Romeni nel 1855. 
In cambio, le concesse la Dobrugla.

Gtl avvenimenti più recenti, la 
compartecipazione della Romenia 
alla guerra europea, a fianco del­
l’Intesa, sono troppo noli perchè 
sia il caso di farne menzione. Con. 
tributo notevolissimo. A quanto af. 
ferma Elena Bacaloglu, nel magni­
fico fascicolo commemorativo della 
Romenia, edito dall'Eroica, di .Vi. 
lana, soltanto nel primo periodo 
della campagna i Tedeschi e l loro 
alleati perdettero clnquecenlomila uomini, tra morti, feriti e prigionie, ri e sei generali tedeschi trovarono 
la morte nella terra di Traiano.

Il nome di Traiano, fondatore del­
la nazionalità romena, fu sempre 
per questi Latini balcanici il segno 
e U simbolo della Stirpe. Basilio 
Alerandri, netta sua ode famosa di­
retta alle Nazioni latine, dice che

Michele il Bravo

ntere; tuttavia lo sviluppo radlofo. sue-fanciulle, òggi la Romania libc. 
nlro è In piena ascensione: tn un rata appare in fantasia aulì occhi
anno il numero degli abbonati è sa­
lito da 7000 a 30.000.

Per ora le trasmissioni sono IL 
milate a solo quattro ore giornalie­
re e cioè dalie 17.19 e dalle 21-23 
(ore dell’Europa Orientale).

Le emissioni sono ricevute assai 
bene all'estero; radioascoltatori mu­
niti di semplice galena hanno capta­
te le onde romene in Baviera, nel 
Caucaso, in Jugoslavia, in Bulgaria.

Stefano il Grande

Sino a New York e sino a Karbtn, in 
Cina, la voce della Romenia è gium 
ta limpidamente.

Nell'anno In corso, II Consiglio 
d'Amministrazione, ora presieduto 
dal prof. D. Gusti, membro delPAc. 
cademia, assistito dagli Amministra, 
tori delegali, ingegneri Rosea e N. 
G. Caranfll e dalla Direzione, si 
adopera con entusiasmo e fervore 
per migliorare I programmi e, ad 
un tempo, le installazioni tecniche.

Il Direttore Generale è ring. G. IL 
Càrnu-Munteanu, coadiuvato dal si­
gnori ing. Sorin Betollan, segreta, 
rio; ing. Mlrcea Georgesco, e dal 
prof. Mlhall Jora, compositore e 
professore al Conservatorio di Bu­
carest.

Ed ecco quel che pensa e imma­
gina un latino quando ascolla cont. 
mosso l’idioma fraterno che giungo- 
per le vie dell'aria dai Carpazi alte 
Alpi.

Uno dei più grandi, se non forse 
il più grande poema di Carmen Sylva, la regina poetessa, è la Valla luminosa, la città della Luce.

Una terribile epidemia aveva pri. vati delta vista diecimila saldali; 
la pietosa regina deliberò di co. 
struire un alveare operoso dove o. 
spttare tutti i ciechi senza distin. 
zione di nazionalità che fossero M. 
sognosl di speciali assistenze. Nei 
venti ettari destinati alla colonia, 
sorgevano villini, case, scuole, e la 
musica, la divina consolatrice, si 
diffondeva nel locali e nei giardini...

La regina, che volentieri saggiar. nana nel castello di Sinaia, vi rice. 
! vette un giorno Pierre Loti, fa. 
rendalo sostare nella sala della mi- • sica, tutta adorna di strumenti mu. 
sleali e istoriala di arazzi e vetrata 
con sopra dipinte scene desunte dal. 

; le poesie della regale scrittrice e 
( dalle più popolari leggende del po. 
polo romeno.

| La regina volle danzare per l'o. 
! spite la danza nazionale e appar. | ve, tra le sue damigelle d'onore, 
inguainola in una veste laminata di 

[argento. con la nùtria In testa: mi. ■sfica e ieratica. Ella danzò la Hora, un ballo grazioso e composto come un minuetto...—Cosi, come la sua regina indi, 
menticabile, con la veste d'argento 
e la mitrla, tra I cori ed I canti delle

del radioamatori italiani che ne ri.
cenano le onde armoniose: Roma. nia. Vatra luminosa della latinità.

Scroscia e romba il Danubio alle Porte di ferro, ancor vigilate con. 
tra i barbari da Traiano e dalla sua XIII Legione, mentre stille mura di Orsowo le Iscrizioni romane docu. 
mentano il passato e confermano le 
promesse dell’avvenire...

VITTORIO EMAN. BRAVETTA.
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Ce vite degli eccellenti musicisti 
narrate a Simplicissimus

facchini nel bicentenario della nascita
Ricordalo l'ode di parini ; In mor. 

te di Antonio Sacchini?,
Te con le rose ancora 

De la felice gioventù nel volta 
Vidi e conobbi, ahi tolto 
Si presto a noi da la fatai tua ora, 
0 di suoni divini 
Pur dianzi egregio trovator Sacchini.

Maschia beltà fioria
NeU’alte membra: da i vivaci lumi 
Splendido di costumi
E di soavi effetti indizio uscii: 
li labbro era potente 
Dell'animo lusinga e de la mente.

Fra la scenica luce
Ben più superbi strascinaron gli ostri
I preziosi mostri
Che l’Italo crudele ancor produce;
E le avare sirene
Gravi e Palme sperato impor catene;

Quando su le sonore
Labbra di lor tuo nobil estro scese, 
E novi accenti apprese 
De le regali vergini al dolore, 
O ne’ tragici affanni 
Turbò di modulate ire i tiranni.

Ed ecco l'atra mano
Alzò colei cui nessun pregio move;
E te, cercante nuove
Grazie lungo il sonoro ebano in vano, 
Percosse: e di famose
Lagrime oggetto in su la Senna pose.

Nè gioconde pupille
Di cara donna, nè d'amici affetto, 
Che tante a te nel petto
Valean di senso ad eccitar faville, 
Più desteranno arguto
Suono dal cener tuo per sempre muto.
Elogio d'amico e d’artista, affet. 

(irosamente solleciti nel celebrare la 
parte migliore del cantore scom. 
parso.

Che Antonio Gaspare Sacchini sia 
nato non a Pozzuoli, presso Napoli, 
ma, come ha recentemente accertato 
Il Prola Giurleo, a Firenze, il ik 
giugno 1730; che non discenda da

i no. ' "

« povero pescatore », nè sia stato 
condotto a studiare in Napoli da 
Francesco Durante, Il quale lo a. 
irebbe udito cantare pcr le strade 
del borgo flegrco: tutto ciò non 
Inficia la sua appartenenza alla ter. 
za scuola napoletana del Settecento. 
Infatti, ammesso quale « figliolo » 
nel Conservatorio di Loreto, egli ne 
segui regolarménté 1 corsi dagli eie. 
montar) ai superiori. Studiò il vio. 
lino con don Nicola Fiorenza, repu- 
lato quale insegnante, e certo ne spe. 
rimontò la brutalità pedagogica (il 
Fiorenza fu più volle minaccialo di 
licenziamento pcr aver bastonato e 
anche impaurito con la spada gli 
allievi). Studiò il canto con Gennaro 
Manna, e nel '58 potè coadiuvarlo 
corno maestro straordinario. Studiò 
col Durante dal clavicembalo alla 
composizione, ottenendone la più am. 
mirata approvazione, distinguendosi 
fra i suoi compagni di Conservato, 
rio, dei quali era forse anche il Pie. 
cinnl, si da venir onorato come la 
più lieta promessa della scuola na. 
potetana. Già nel '58 appariva « uno 
del più valorosi maestri di cappel­
la» della città. Tre anni dopo otte­
neva Il lilolo di secondo maestro di 
canto.

Giusta l'ottima consuetudine di 
fuegll esemplari Istituti musicali 
ihc furono I Conservatori napoleta. 
id, il Sacchini aveva potuto tentare 
li composizione teatrale nell’lstesso 
Loreto. L'esordiente non aspirava al. 
l’esecuzione del suoi primi lavori nei 
teatri pubblici, ma trovava nella 
stessa scuola ¡1 modo di ascoltarsi 
e di controllarsi; I suol tentativi 
operistici (non si trattava di musi­
ca strumentale, essendo essa del lui. 

to trascurata) erano affidati ai com- 
pagni di collegio, solisti, coristi, stru. 
mentisti, sotto la direzione degli in. 
segnanti. Sacchini aveva dunque già 
composto il Fra Donato, intermezzo 
in due parti e a cinque personaggi, 
prima di esordire nei piccoli teatri 
destinati alla commedia musicale, 
il Fiorentini, con ¡'Olimpia tradita 
(1758). e il Nuovo, con 11 copista 
burlato; alle quali opere comiche 
seguirono dal ’60 al '62 I due fratti, 
li bc/fati, I due bari e altre fortu. 
nate partiture.

Nell'ottobre del '62 (forse dopo un 
primo successo romano con la Se. 
miramide?) Sacchini chiese licenza 
al Conservatorio di Lordo per re. 
carsi a Venezia, ove l'opera Alee, 
sandro Severo, commessagli dal tea­
tro di San Benedetto, stava per es. 
sere rappresentata. Essa andò in 
iscena il 26 dicembre del '62. Co. 
minciava per lui la carriera del 
compositore, conchiudendosi quella 
brevissima di insegnante. Infatti egli 
non ritornò al Loreto, e vi fu so. 
slituito dal Fenaroli. Rapidamente la 
sua fortuna dilagò. Specialmente le 
città settentrionali d'Italia ebbero le 
sue primizie. Venezia, ¡'Alessandro 
nelle Indie (1763), Padova, ¡'Olim. 
piade. A Napoli ritornò pcr assiste, 
re alla prima del Lucio Vero, nel 
'64, cantato da famosi virtuosi, qua- 
li la Gabrielli e il Raff. Anno feoon. 
do di nuove opere fu il '65. Roma 
ne ebbe tre. ¡'Eumene, La contadi, 
na tn corte. Il soldato pcr forza im. 
pazzilo per amore. S’alternarono II. 
no al ’66 (è l'anno dèll'/sola d’amo. 
re) le opere comiche e i melodram. 
mi, e già si notava la prevalenza del 
genere serio. In seguito Sacchini si 
volse decisamente al melodramma 
zeniano e metastasiano. Ecco nel 
'68 ¡'Artaserse a Roma, nel '69 II 
Cidde a Roma, Nicoraste a Venezia, 
E questa città trattenne per qual, 
che tempo, non sappiamo quanto, il

Sacchini, affidandogli l'insigne inca. 
rico di direttore di uno dei Conser. 
vatorii.

La reputazione del quarantenne 
compositore, affermatosi anche nel­
la musica chiesastica, era già gran, 
de. Il dr. Burney, visitando Venezia 
nel '70, più d'una volta ascoltò mu. 
siche del Sacchini, e le giudicò no. 
tevoli, specialmente quelle melo, 
drammatiche; anteponeva pertanto 
al Galuppi Sacchini.

Non mancò al Sacchini l'invito di 
Corti tedesche, le quali particolar. 
mente osservavano quanto di pre. 
zioso offrisse la musicalissima Ve­
nezia, di cui la Germania poteva 
considerarsi, si direbbe oggi, rilin. 
terland. Chiamato dunque alla Corte 
di Stuttgart, vi si recò per rappre. 
scolarvi, nel '70, 11 Galliroe. Scon. 
tento del compensi finanziari, ac. 
cettò un invito londinese. Passan. 
do per la Baviera, si fermò a Mo­
naco.

Il teatro e la Corte bavarese ri. 
sorgevano allora a più attiva e ar. 
Ustica vita musicale. L'Elettore Mas. 
similiano III, mecenate di buon gu.
sto,, dava nuovo impulso alla musica.

Continuava e si rafforzava l'ege­
monia italiana. Nel '53 Ferrandini, 
venuto in Italia per scritturarvi can­
tanti, aveva inaugurato 11 nuovo 
< Opcrhaus » col suo Catone in Uti. 
ca. Durante II reggimento di An. 
drea Bernasconi che, promosso nel 
'55 al posto di maestro, vi rimase 
fino alla morte nell’84, 11 teatro fu 
aperto a tutte le manifestazioni ar. 
tistiebe di queiravventuroso e fer. 
vido periodo dell'opera europea. L’o. 
pera comica Italiana vi apparve con 
Galuppi, Picclnnl, Jommefli, Sarti,

An fossi, P. A. Guglielmi. Ecco TraeL 
ta, nel ’67, col Siroe. Ed ecco Sac­
chini con l’Eroe cinese nel ’69, con 
Scipione in Cartagena, nel *70. Gli 
succedevano nel teatro Matteo Rau. 
Zini, Naumann, Misliweczek. E nel 
‘73, ben undici anni dopo l’appari, 
zione a Vienna, l'Orfeo di Gluck.

Abbiamo nominato Matteo Ratizzi, 
ni. Più importa ricordare, per la bio­
grafìa del Sacchini, il fratello di 
Matteo, Venanzio, di splendida voce 
e di bellissimo aspetto, che, venuto 
in fama a Roma, fu tra 1 primis­
simi cantanti del teatro di Monaco 
dal 1766 al 1772, e rese indubbia, 
mente servigi a Sacchini facendone 
ammirare con la sua arte virtuosa 
le belle arie operistiche. Egli si le- 
gò in forte amicizia col Sacchini e 
ne fu corrisposto. E lo seguì a Lon.

Sacchini

dra, ove ottenne grande successo 
come cantante e come autore di 
parecchi melodrammi. Appunto a 
Londra l’amicizia, rottasi, si mutò 
in acre odio.

A rendere infelice il soggiorno 
londinese di Sacchini concorsero II 
ricordato Rauzzini e lo stesso com. 
positore, del quale non abbiamo an. 
cor detto il peggio. Un testimone, 
il musico Mozzante, scriveva allora 
da Londra a un suo amico a Napoli 
notizie che il Fiorino ha cosi rife. 
rito:

Cl mancano particolari della vita 
del Sacchini in Inghilterra. Neppure 
la recente ristampa del Dlctlonary 
del Grove ba voluto recarcene. Un 
« fatto di cronaca nera > fu pescato 
da V. Morelli nel Courier politique 
et littéraire or french e venin g post 
del 1777. Eccolo:

< Londre, mardi, 2 septembre.
«Mardi dernier, Mess. Sacchini, la Mot­

te • Rauzzini, revenant de Brighthelmston 
«n chaise de poste, à un quart de mille 
du Vauxhall, furent attaqués par deux pié­
tons qui leur enlevèrent leurs montres et 
leur argent.

« C'est la cinquième fois que Mr. Sac­
chini se trouve dans le cas, aussi l’on pré­
tend qu’il s’est prêté de très mauvais grâce 
à cette dernière aventure et que le brigant 
qui appuyait le pistolet sur sa poitrine, a 
été obbligò de la fouiller lui-même... ».

Almeno sappiamo che nel 1777 
Sacchini e Rauzzini si frequentavano 
ancora.

Intanto Sacchini era desiderato dai 
partigiani delia musica Italiana a 
Parigi, sempre tradizionalisti nella 
concezione operistica, sempre fero, 
cernente astiosi contro il genio dram. 
matico di Gluck. Uno di tali parti, 
giani, il Framery, aveva trasforma, 
to V/sola d’amore del Sacchini Bel. 
la Colonie e, fattala rappresentare 
con buon successo alla « Comédie 
française », indusse i commissari 
delI’Opéra a invitare Sacchini a Pa- 
rigi ; un anno di esperimento, ri- 
compensato con seimila franchi. 
Lo stesso Framery si recò a Londra, 
per iniziare le trattative col musi.] 
cista, ohe era anche desiderato a Li­
sbona. Sacchini pose condizioni inac. 
odiabili. Framery’ insistette e fece I 
rappresentare alla « Comédie ila. 1 
Henne » 1’ Olimpiade, da lui tradot. 
ta In francese. Entusiasmo dei picei, 
nisli, sprezzo dei giuckisti. Maria 
Antonietta intervenne sodlecitando 
la scrittura di Sacchini. Gli furono |

1« Il Mazzante compiangeva Sacchini, 
chiamandolo uomo di buon cuore, ma di 
poco giudizio. Infatti egli aveva una sfre­
nata passione per le donne e per un lusso 

smodato, di cui faceva pompa. I denari 
che sciupava per secondare tali passioni, 
superavano le sue entrate, e queste spese 
dissestarono le sue finanze, gli crearono 
molti nemici e diminuirono lo zelo dei 
suoi ammiratori e protettori. A questa si 
aggiunse l'inimicizia del tenore Rauzzini, di 
cui pure era stato per molto tempo inti­
mo amico, perchè questi con audace sfron­
tatezza voleva far passare per sue com­
posizioni le più belle arie delle opere di 
Sacchini. Valse questa calunnia, di cui l’e­
videnza era palpabile, a farlo divenire il 
suo più capitale nemico. E se una volta 
credette, anche per un solo istante, alla 
leale e sincera amicizia di lui, da quel 
momento lo trattò con quel disprezzo e 
con quella noncuranza che gli consigliava

U ^ande * moderno frigorifero d’Europa per la conservazione del prò 
dotti ortofrutticoli. 8. S, C^no ha parlato al microfono mettendo In rilievo l’importanza di questa nuova 

•/formazione di progresso attuata in He girne fascista.

la sua dignità, l’alta sua condizione e la 
sua gran sapienza e valentia nell’arte. Ma 
quantunque il pubblico prestasse poca cre­
denza alle menzogne del Rauzzini, pure non 
lasciava dì divenir ogni giorno più freddo 
col Sacchini, anche per la sua poco lode­
vole condotta morale e la non regolare 
maniera di vivere.

« La salute del Sacchini, a causa dì tan­
te differenti e forti emozioni, si era sensi­
bilmente alterata e i suoi componimenti 
non avevano più la stessa energia, per le 
continue preoccupazioni, conseguenze della 
vita scioperata che menava e del cattivo 
stato delle sue finanze. Le cose, anzi, era­
no giunte a tal punto, che, minacciato di 
prigione dai suoi creditori, fu obbligato ad 
allontanarsi di soppiatto dall’Inghiiterra, 
incaricando però da uomo onorato alcuni 
suoi amici di trattare con essi un amiche­
vole accomodamento; come fu fatto, dopo 
la sua partenza da Londra ».

Abbozzando qui una prima e cer. 
to ancora inesatta cronologia delle 
sue opere, ricordiamo composte per 
Londra Tamerlano nel *73, Montezu. 
ma nel ’75, Erifìlc nel *76, I/amour 
saldai nel ’77, il Calandrino e L’ava, 
ro deluso nel 78, Enea e Lavinia 
nel *79. Anche compose Sonate per 
due violini e basso, op. 1 ; Quartetti, 
op. 2; Sonale per piano e violino, 
op. 3 e 4.

i assegnati 10.000 franchi per ciascu» 
i na opera.

Sacchini lasciò l’Inghilterra nel 
। 1781, dopo dieci anni dì soggiorno, 
• per recarsi a Parigi, dove egli ve­

niva costretto ad assumere, al pari 
; di Piccina!, la parte di antagonista 

di Gluck. E al pari di Picclnnl egli 
non comprese quale equivoca posi­
zione storica accettasse. Come Pic­
cioni aderì alle sollecitazioni degli 
amici dell’opera Italiana a base di 
arie e come Piccinni intese, troppo 
tardi, che la battaglia era perduta 
se non avesse assimilato qualcuna 
delle concezioni drammatiche e o. 
perisliche con le quali Gluck aveva 
positivamente risposto alle aspira, 
zioni del più colti letterali e amici 
della musica. Alle intrinseche dif. 
fico!là artistiche si aggiungeva l’av­
versione degli inetti direttori della 
« Opéra ».

Inesperto della lingua e della 
metrica francese, cominciò con l’a- 
dattare la musica della sua Armi, 
da a un pessimo libretto d’un Lc- 
boeuf, Renaud. Le beghe letterarie, 
nazionalistiche e finanziarie tacque­
ro per l’intervento di Maria Anto, 
nietta, la quale assistette alla « pri. 
mas» di Renaud, 28 febbraio 1783, 
che fu accolto con riserva. I con­
fronti con V Armale di Lui li e con 
quella di Gluck risultavano sfavo­
revoli per l’opera di Sacchini, Nel. 
l’autunno dello stesso anno la Di­
don di Picclnnl, eseguila a Fon- 
talneblcau, otteneva crescente suc­
cesso, mentre Chimi ne t rifacimen­
to del vecchio Cid, di Sacchini, non 
fu replicata. Terza opera del Sac­
chini fu Dardanus (’84), vecchio li­
bretto rifatto, musica nuova.. Dar. 
danus cadde, ebbe soltanto sei re­
pliche. Ridotto a tre atti, fu ripre­
so nell’85, sollevò entusiasmo, recò 
al compositore notevoli vantaggi 
economici. Sacchini scelse poi Oe- 
dipe d Colon e lo musicò, ma non 
ne vide la rappresentazione, rinvia­
ta per lasciare il passo all’opera 
di un francese. Aveva iniziata la 
composizione di E ve lina, quando un 
attacco di gotta lo spense, dopo 
tre mesi di malattia, 1’8 ottobre 
del 1786.

Rappresentato nel 1787, Oedipe 
ebbe entusiastico successo e fu
quasi annualmente ripetuto Uno al 
1830. L’incompiuta Evelina fu tie­
pidamente accolta. Sacchini fu ri­
cordato a lungo in Francia come 
un maestro cui éra dovuto multo 
onore.

In quanto all’uomo Sacchini, se 
la cronaca dei suoi sperperi è ab. 
bondante, e non mancano accuse 
di Invidia e di Irriconoscenza, la 
testimonianza di IL Berton, suo al. 
bevo, rivela un fondo di bontà.

A. DELLA CORTE.
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RICEZIONE
è una delle caratteri-

Galeotto e marinaio cate
Ma non hai mal fu­

iovanni — E lo sono ancora... 
dàmmi una sigaretta.

Giovanni — Cameriere 

Cameriere — Comandi. 
Giovanni — Un altro cognac.
Giorgio — Non eri astemio, una 

volta?...

Giorgio -
mato !...

Giovanni — Questa sera fumo e 
bevo...

Giorgio — In casa tua non puoi 
fare altrettanto?...

Giovanni — Mia moglie odia 1 li­
quori. a mia suocera vien la 
tosse se sente l'odore del ta-

uomo il quale sia arrivato final­
mente, dopo tanti anni di lavoro, 
a mettersi su una casa discreta.«

Giorgio — Ed è?...
Giovanni — Il male della libertà 

obbligatoria...'
Giorgio — Parola d’onore che non

Lacco...
Giorgio - cile vita... mi ricordo

che nei primi anni del tuo ma­
trimonio uscivi tutte le sere...

Giovanni — E tutti 1 giorni, due 
volte...

Giorgio — Hai seguitato a fare il 
giovanotto...

Giovanni — No, ero impiegato...
Giorgio — Adesso sei padrone...
Giovanni — E comando... coman­

do quando sono all'albergo...
Giorgio — E In casa?.«

tl riconosco...
Giovanni — E neppur io...
Giorgio — Sei innamorato di 

moglie?...
Giovanni — Non so...

tua

Giovanni
destate.

Giorgio —

Quando sono

E puoi resisterei

SO1O:

Giovanni — Ci siamo diviso il la­
voro: mio genero comanda In 
autunno, quando le donne sono 
in campagna e che in città cl 
sono io solo; mia moglie coman­
da in inverno quando c’è da or­
dinarsi 1 regali di natale e di 
capodanno e da far pagar le 
note; mia suocera comanda in 
primavera, la stagionò più pe­
ricolosa, dice lei, per un giova­
ne marito, io comando In esta­
te, quando in casa c’è nessuno... 
Ho da sudar fin che voglio...

Giorgio — Se non sbaglio l'anno 
scorso ti davano ancora il per­
messo serale, due volte alla seri 
rimana.

Giovanni — Una: potevo scegliere 
io il giorno che volevo purché 
fosse di domenica, perché mia 
suocera e mia moglie ricevevano 
le amiche...

Giorgio — Hai paura di tua suo­
cera?.«

Giovanni — Questo sì, te lo giuro. 
Giorgio — Allora è la sua ombra 

che si frappone fra te e tutte le 
gioie della vita...

Giovanni — No...
Giorgio — Amico mio, tu hai bi­

sogno di una cura...
Giovanni — Ho bisogno di perdere 

la mia libertà serale... libertà 
che mi è caduta addosso, da un 
anno, come una schiavitù... Tl 
ho detto che in casa non ho mal 
comandato? Ho mentito. Una 
volta non comandavo quando 
cioè avrei voluto comandare; 
ora che vorrei ubbidire posso 
fare quello che voglio. Una vol­
ta le stoviglie le rompeva mia 
suocera e nessuno fiatava. Ora 
le rompo io e nessuno fiata. Tut­
te le sere rompo qualcosa. Dalle 
sei alle sette; quando tornato a 
casa dall’ufficio devo cambiarmi, 

. infilarmi Io smoking ed uscire. 
Gtorgao — Tutte le sere?
Giovanni — Tutte

GIORGIO — Bene!
Giovanni — Bene? Ma allora tu 

non hai capito niente, non hai 
capito la mia tragedia... sei co­
me la mia portinaia... sei come 
mia suocera, come mia moglie... 
Tutti mi gridano, quando ho gri­
dato lo, bene! e mi mandano via. 

Giorgio — Ma lo non ti mando via, 
scusa. Anzi, ti dico che mi la un 
piacere enorme la tua compa­
gnia e che son contento di ve­
derti qui con me al ristorante.

Giovanni — Ma è proprio qui, qui 
al ristorante che io non voglio

respiro. Io faccio ormai quello 
che voglio, più di quanto io vo­
glio, purché funzioni la radio. 
All’ora del concerto, cioè alla 
sera, devo uscirmene. Io distur­
bo. Io ho la tosse, io starnuti­
sco, lo mi soffio il naso troppo 
forte, tutti insemina, hanno li di­
ritto e possono partecipare alla 
magica gioia della radio, io solo 
devo tacere: Una volta sono 
uscito per protesta. E’ stato lo 
sbaglio più grande che io abbia 
compiuto nella vita. Ora devo 
uscire; mi fanno uscire, mi ob­
bligano, mi ordinano di uscire... 
Ecco il mio dramma...

Giorgio — Amico mio... to com­
prerò una radio, domani, ne 
comprerò due... tre, se non ba­
stano...

Giovanni — Perchè tu... tu...
Giorgio — Perchè io soffro del ma­

le che soffrivi tu, una volta, a

stiché musicali degli 
apparecchi e tali doti 
sono oggi le più ricer-

La tecnica e l’espe­
rienza insegnano che 
inserendo un conden-
satore dai 3000 ai

Giorgio — ' 
amiche?... 

Giovanni —

Tua suocera ha delle

Ne ha una: la vedova
dl un colonnello abituata fin da 
fanciulla ad essere trattata come 
un caporale, ed alla quale mia 
suocera ha latto un vitalizio... 

Giorgio — l.a tiene d'occhio... 
Giovanni — Tutte le domeniche le

somministra 
inale.

Giorgio — E'

essere...
Giorgio — E allora esci...
Giovanni — E dove vado?.« 
Giorgio — A casa...
Giovanni — Eh, no caro... lo pos-

so gridare In casa mia, soltanto 
quando esco, quando entro devo 
camminare sulla punta del pie­
di...

Giorgio — E tua moglie e tua suo­
cera, e tuo genero... dove sono?

non volevo confessartelo : 
Irò dl clausura...

Giovanni — Te beato!...
Giorgio — Se mi dici ancora 

beato » sei un miserabile... 
giorno che mi sono sposato 
sono più uscito di casa...

sof-

• te 
Dal 
non

5000 cm. in parallelo 
all’altoparlante, viene 
migliorata la pastosità 

di ricezione

Giovanni
Roma.. 

Giorgio -

Ma... chi lo sa... a

A Roma?
Giovanni — A Nuova \ork, a Lon­

dra, a Parigi... come vuoi che 
lo sappia dove sono... Sono 11, 
In camera da pranzo, attaccati 
alla radio e guai a disturbarli...

Giorgio — Bellissima!
Giovanni — Se dici « bellissima » 

sei un miserabile. Dal giorno 
che c’è entrata la radio in casa 
nostra io ho acquistato di colpo 
una libertà... che mi toglie 11

Giovanni — E allora, questa sera...
Giorgio — Ho trovato la scusa che 

dovevo andare ad un funerale...
Giovanni — Dl sera? E tua mo­

glie lo ha creduto?...
Giorgio — Glie l'ho detto quando 

era già addormentata e sono 
uscito sulla punta dei piedi...

Giovanni — E io che devo rien­
trare sulla punta del piedi per­
chè a mezzanotte mia suocera è 
capacissima di essere nell'altro 
mondo...

Giorgio — A cosa pensi, disgra­
ziato?

Giovanni — Non t'inquietare, l'A­
merica la chiamo sempre cosi... 
è una metafora augurale...

Giorgio — Domani compro la ra­
dio. compro la radio...

Giovanni — Bada a quello che fai... 
perderai la tua schiavitù...

Giorgio — Acquisterò la tua li­
bertà...

Giovanni — Una cosa vale l'altra...

Ma occorre un con­
densatore che soppor­
ti lo sforzo senza vi-
trazioni altrimenti si
ottiene una notevole

distorsione

tea-

non 
una

cameriere. 
CAMERIERE —

del tè andato a

sempre stata una
donnina piena dl gentilezza...

Giovanni — E" la parola — piena 
dl gentilezza... tanto piena che 
io ini chiedo ogni giorno, con 
un'impazienza che non riesco a 
nascondere neppure a me stes­
so, come faccia a resistere... a 
non scoppiare...

Giorgio — Eppure da qualche me­
se ti trovo in giro, a pranzare
nei ristoranti, alla sera nel 
tri...

Giovanni — Se mi prometti dl 
dirlo a nessuno tl faccio 
terribile confessióne..

Giorgio — Te lo giuro.
Giovanni — Cameriere. 
Cameriere — Comandi.. 
Giovanni — Un altro cognac...
Giorgio —

sgraziato.
Giovanni —

garetta.«

Ma U ubbriacherai, di-

Do so... dammi una sl-

Giorgio — Poi starai male.« 
Giovanni — Più male dl cosi.
Giorgio — Ma di che mali soffri... 
Giovanni — Soffro del male più 

terribile che possa soffrire un

Comandi...
Giovanni — Un doppio cognac...
Giorgio — Anche a me un doppio 

cognac...
Giovanni — Bevo e mi illudo d'a­

vere attorno al polso una piccola 
catena...

Giorgio — Bevo e mi illudo che 
mia moglie mi dia tutte le sere 
la chiave deL„ portone.

Giovanni — Cameriere...
Cameriere — Comandi...
Giovanni — Pregate l'orchestrina 

dl suonarmi • Torna caro ideal • 
dl Tosti...

Gnntr.io — E poi, subito dopo, per 
me, l’inno di Mameli...

Giovanni (mentre l'orchestrina suo­
na} — Che ora è?...

Giorgio — Sono le undici...
Giovanni — Mia moglie a quest'o­

ra, seduta sulla sua poltroncina, 
il viso tra le mani, ascolta ra­
pita una musica che viene da 
chissà quale paese, sulle onde 
azzurre dl quest’aria primave­
rile...

Giorgio — A quest'ora mia moglie 
è capacissima d’essersi sveglia­
ta e d'essersi accorta della mia 
assenza...

Giovanni — Maledetta libertà... mi 
toccherà tornarmene a casa sul­
la punta del piedi...

Giorgio — Maledetta schiavitù, do­
vrò togliermi le scarpe per en­
trare tn casa..,

E. QUADRONE.

Il condensatore fisso
Manens ha per primo 
dimostrato la necessi-
tà d’una enorme pres­
sione di chiusura. Es­
so è costruito da tec­

nici specialisti

Richiedetelo ai negozi 
che tengono esposto il 
Cartello Rosso e Nero

SSR i025
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ALTOPARLANTI DINAMICI

Modello Standard
Diametro della membrana circa cm. 19

Carico normale 1-3 watt

Modello

Le doti caratteristiche dell’EXCELLO sono:

Riproduzione acustica fedele e senza velr con completa pienezza di suono

È un piacere sentire come esso faccia rintronare i bassi più profondi ed in pari tempo uscire ben chiari i delicati toni alti. 

Nelle riproduzioni di piena orchestra ogni singolo strumento è senz’altro riconoscibile nel suo timbro caratteristico. Nella 
parola le consonanti, e fra queste le sibilanti, non sono rese confuse, ma ne escono invece ben nitide.

In tutto e per tutto è un prodotto

quale la grande esperienza è applicata alla più perfetta lavorazione

Modello Konzert li '
Diametro della membrana circa cm. 26 ECCO COme giudica il Competente:

Carico normale 1-6 watt «... e vi comunico con piacere che finora non avevo ancora
sentito un altoparlante dinamico con così tanta pienezza di 

Kino I suono. Questo altoparlante EXCELLO inizia una nuova
Diametro della membrana circa cm. 20 ePoca nella riproduzione musicale »

Carico normale 3-12 watt Ing. H. R.

nel

Ecco come giudica il competente: 
«... e vi comunico con piacere che finora non avevo ancora 
sentito un altoparlante dinamico con così tanta pienezza di 
suono. Questo altoparlante EXCELLO inizia una nuova 
epoca nella riproduzione musicale»

Ing. H. R.

Rappresentante generale con deposito per l’Italia e Colonie

ARMINIO AZZARELLI
Via G. B. Morgagni, 32 - MILANO (119) - Telefono 21-922 

Telegrammi: AZZARELLI - MILANO

DrDIETZ & BITTER G.m.b.H. LEIPZIG 027
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« Delitto e castigo » - Atto 3*

ITALIA MUSICALE ALL’ESTERO

La Casa Editrice Sonzogno ha 
ripreso, da qualche anno, il lan­
cio delle opere nostre nei più 
importanti teatri stranieri. Ie­
ri col Re, di Umberto Giorda­
no, oggi col Delitto e castigo 
del noslro Arrigo Pedrollo del­
la cui opera andata in scena la 
sera dell'8 aprile non sono an­
cora cessate le repliche — ciò 
che, se Dio vuole, significa un 
successo autentico — e le Pre­
ziose ridicole, di Felice Lattua­
da, anche queste acclamatissi- 
me.

Ma ci si consenta un passo 
indietro. Nel nostro ultimo ar­
ticolo — e ci perdonino i let­
tori se abbiamo la speranza 
presuntuosa ch’essi possano ri­
cordarlo — lasciavamo la Casa 
Sonzogno mentre appunto com­
pieva la prima avanzala con le 
opere del suo repertorio nella 
città lumière. La Casa che ave­
va avuto la ventura di accendere 
la prima fiamma della cosidetta

giovine Scuola raccoglieva ora 
largamente i frulli di ciò che 
aveva seminalo. Mascagni, Gior­
dano, Leoncavallo e Cilèa impe­
lavano sui cartelloni dei nostri 
teatri — allora, i teatri... si a- 
privano ancora — e le opare 
nuove, con maggiore o con mi­
nore fortuna si succedevano e 
anche i nomi nuovi facevano ca­
polino. Ed ecco il vezzo forse 
discutibile di far nascere in 
terra straniera le opere dei no­
stri più amati e acclamati mae­
stri. Puccini a New York con la 
Fanciulla del West, Mascagni 
al « Golon » di Buenos Ayres 
con ITsabeau (libretto di Luigi 
mica che s’era ispirato, non... 
migliorandola certo, alla nota 
leggenda di Lady Godyva) an­
data in scena con un successo 
trionfale la sera del 2 giugno 
1911 : successo che nel gennaio 
dell'anno seguente veniva ri con­
fermato alla «Scala» di Milano 
e alla «Fenice» di Venezia.

Il 27 novembre del 1911 va 
in scena al « Coslanzi » di Ro­
ma Il segreto di Susanna, un 
piccolo alto delizioso che ha ad 
interprete principale Bianca 
Stagno Bellincioni, figliuola del­
la celeberrima coppia — Gem­
ma Bellincioni e Roberto Sta­
gno — che tenne al delirante 
battesimo la Cavalleria rusti-

Ed eccoci alla Parisini, l’o­
pera che vide stretti nella più 
fervida e fraterna collaborazio­
ne il più grande poeta e il più 
acclamalo maestro d’Italia: Ga­
briele d'Annunzio e Pietro Ma­
scagni. La fortuna toccata al­
l'opera andata in scena alla 
«Scala» la séra del 15 dicem­
bre del 1913 non fu pari al for­
midabile sforzo editoriale e al­
la legittima attesa del mondo 
dell’arte. Crediamo inutile sof­
fermarci per ricercarne le Ra­
gioni, ma sta di fallo che il 
lavoro, pur ricco di gemme e 
di pagine superbe, dorme un 
bel sonno di pace nei magaz­
zini della Casa di via Pasqui- 
rolo. Si desterà un giorno? Lo 
ignoriamo, ma ripetiamo — 
qualunque sia stata la Scarsa 
fortuna dell’opera. — che alcu­
ne pagine — e non poche — 
che la poesia dellTmmaginifico 
ha ispirato a Pietro Mascagni 
resteranno mai sempre docu­
mento di bellezza e della .fan­
tasia da maeslro e documento 
insieme della bella c geniale ar­
ditezza dell’editore il quale era 
riuscito a creare il connubio dei 
due insigni e grandi artefici, per 
quello che avrebbe potuto essere 
un capolavoro.

Il 14 gennaio del 1915, la 
«Scala» di Milano offre al giu­
dizio dei pubblico un allo — 
Notte di leggenda — dell'aulore 
delPAsraet, del Colombo e di 
Germania'. Alberto Franchetti 
che credo riposasse dal mezzo 
successo della sua Figlia di Jo­
rio. Notte di leggenda, edita 
dalla Gasa Sonzogno, non spiac­
que nè piacque eccessivamente 
e non si fermò molto sul teatro. 
Ma ecco, solo dieci giorni dopo, 
al «Metropolitan» di New York, 
il grandissimo successo di Ma­
dame Sant Gène, direttore Ar­
turo Toscanini, di Umberto 
Giordano. A proposito di Mada­
me Sans Gène si racconta che

un’nllra première; quella in cui, 
nello stesso teatro, lo stesso 
pubblico consacrava alla gloria 
un giovane maestrino che nes­
suno conosceva ma che aveva 
saputo con la sua arte falla di 
sincerità e di freschezza ridare 
linfe nuove a un vècchio tron­
co glorioso, ma stanco. Il pic­
colo Marat corse presto tulli i

II Mieitro Arrigo Pedrollo

cana e poco dopò li Voto, di 
Umberto Giordano. Al succes­
so del piccolo alto di cui abbia­
mo dello segue alla < Scala », 
il 16 gennaio del 1913, quello 
¡delle Donne, curiose, dello sles- 
sq autoxe.

Seconda parte del 1* atto

sarebbe stalo Io stesso Verdi a 
consigliare a Umberto Giorda­
no, allora nella luna di miele 
dell’ immenso successo dello 
Chénier, la scelta di un libretto 
trailo dalla fortunata commedia 
di Vittoriano Sardou. L'opera 
venne subilo in llalla e un an­
no dopo — e precisamente la 
sera del 10 giugno del 1916 — 
Madame Sans Gène appariva, 
accolta liet amento, aU’tOpéra 
Comiquo» di Parigi.

Nel frattempo, abbiamo un'al- 
Ira importante première alla 
«Scala»: la Fedra, del maestro 
Pizzetti, il nobile e austero 
maeslro che alterna le sue fa­
tiche creatrici — e ogni -sua 
opera è documento del suo va­
lore altissimo — con le cure 
della direzione del massimo Isti­
tuto musicale d’Italia: il Con­
servatorio di Milano.

Seguono la «prima» della 
Rondine, di Giacomo Puccini, a 
Montecarlo (27 marzo 1917) ve­
nuta in Italia, a Bologna, il 
5 giugno dello stesso anno e fra 
questi due avvenimenti la pri­
ma apparizione al « Costanzi » 
di Roma, la sera del 30 aprile 
sempre dello stesso anno, di una 
nuova opera di Pietro Masca­
gni: Lodale Ita.

Dopo quattro anni, il ’succes­
so frenetico al « Costanzi » di 
71 picciolo Marat. Gli appassio­
nati del teatro lirico non pos­
sono non ricordare le feste de­
liranti che accolsero quella sera 
del 2 maggio del 1921 l'autore 
di Cavalleria che, di fronte a 
tanto entusiasmo, dovette rie- 
vocare con la mente commossa

Dostoìewxky
teatri dai maggiori ai minori e 
la storia di Cappuccetto rosso 
e il grande duetto d’amore del 
secondo alto sono fra le cose più 
belle dell’autore del secondo at­
to dell’Amico Fritz a dell’Inno 
al sole deir/rù.

Fra le altre opere che nel pe­
riodo seguente si succedettero 
con varia ed alterna fortuna, 
ricordiamo ancora La cena del­
le beffe, di Umberto Giordano 
(prima rappresentazione alla 
« Scala » la sera del 20 dicem­
bre del 1924), Il diavolo nel 
campanile, di Adriano Lualdi, 
La bella e il mostro, di Luigi 
Ferrari Trecate e Delitto e ca­
stigo, di Arrigo Pedrollo, andalo 
in scena la sera del 16 novem­
bre del 1926 alla «Scala» e che, 
nonostante il successo di pub­
blico e di critica arrisogli, non 
vedemmo più apparire sui pal­
coscenici italiani. E ci è voluto 
il recente e grandissimo succes­
so di Breslavia — basta pensa­
re alle 56 chiamate della pre­
mière e alle numerose repli­
che — per faroi ricordare di 
un’opera che onora il suo il­
lustre maestro e l’Arte musicale 
del noslro Paese.

Giunti a questo punto della 
nostra rapida corsa attraverso 
l’altività della benemerita Casa 
editrice di cui abbiamo tessuta 
una si pallida storia, una do­
manda affiora alle nostre lab­
bra. Che cosa darà al teatro la 
musica di domani? Gli editori 
guardano lontano, sperano, ma 
il Messia non appare. Non lo ha 
scovalo finora neanche il Con­
corso Nazionale per un’opera li­
rica che ogni anno si ripete col 
premio di 50.000 lire. Abbiamo 
fatto tanto cammino — è inne­
gabile — forse troppo, ma l’o­
pera, nel senso che noi diciamo, 
è ancora di là da venire. Si par­
ia di crisi del teatro. Anche que­
sta c’è e chi lo nega?, ma non 
si pensa che il pubblico di­
serta i teatri anche perchè non 
vi trova più ciò che una volta 
aveva cosi profonde risonanze 
nel suo cuore e sente che si è 
spezzato oramai il legame che 
un tempo lo teneva avvinto al 
palcoscenico. E tulli a ricono­
scere il bisogno di una forte e 
sana ventala che faccia spalan­
care le finestre per rinnovellare 
l’aria guasta e corrotta, la ne­
cessità di un’energica deviazio­
ne ohe ci riporti al ceppo saldo 
e forte da cui ci siamo allonta­
nali : quel ceppo che era costrui­
to di così salda bellezza ed era 
ammantato di gloria.

Ritornare all'anlico? Non Si 
spaventino i cortesi lettori. So­
no un codino, un quasi vecchia

codino — e non mi lamento ec­
cessivamente d'esserlo —- ina 
non tanto rimbecillito da poter 
desiderare che l’Arte cammini, 
come i gamberi, a ritroso. Ma 
fra la ridda pazza e convulsa 
che ci ha portato al non lietis­
simo, diciamolo pure, presente 
— e basta guardarsi attorno — 
e il famoso inolio di Giuseppe 
Verdi che, pur con la nota 
invocazione ammonitrice, sep­
pe passare dalia Traviata al- 
VAida, àH'Olcllo, al Falstaff, 
perdonatemi, io... sono ancora 
col grande Vegliardo nostro. Ma 
la musica di babbo Verdi era 
fatta col cuore liceo che sape­
va cantare, non di formule e di 
super-tecnica soltanto.

Umberto Giordano, alla vigi­
lia della < prima » del Suo Re, 
discorrendo d'Arte e di musica 
con un giornalista che lo inter­
vistava disse press’a poco còsi : 
In Arte è stupida cosa voler 
parlare di formule e di tecni­
che speciali. NelI’Ar|e dei suo­
ni, poi, è semplicemente grot­
tesco, quando non è mala fede, 
parlar di musica nuova e di- 
musica vecchia. Tutta la termi- 
nologi,a creata per... catalogare, 
come ’si fa per le « grosse > di 
certi prodotti industriali, i vari 
generi dcH'Aite, o già esistente 
o che si va creando, non è che 
un bluff bello e buono — brutto 
e cattivo, diremmo noi —, una 
manovra di gente ascritta ad 
una speciale confraternita di 
reciproca assistenza, di recipro-

Scenario del 2» atto

co incensamento. In arte noti 
deve esistere che il bello. E* 
inutile aspettarci la cosidetta 
musica nuova. A nessuno verrà 
in mente, se non ad un amma­
lato della... medesima, di dire 
vecchia una fuga di Bach o vec­
chia una sinfonia di Beethovcif 
o vecchio il Barbiere di Sivi­
glia. Vi sarà della musica di­
versa da quella che gli altri 
hanno fallo, ecco tutto; e chi 
con questa musica diversa sa­
prà fare accelerare i battiti del 
cuore degli ascoltatori, desiare 
nuove sensazioni, creale fonti 
di commozione ancora ignote 
questo chi si chiamerà il Genio.

Quel chi che un quarantennio 
fa —- auspice la Casa Sonzo­
gno — mandava in visibilio il 
pubblico di Roma con la sua 
musica diversa, ma sempre tra- 
scinantemente italiana. Il ricor­
do col quale ci affrettiamo — 
ed è tempo — a concludere sia 
augurale per la nobile e bene­
merita Casa cui tanto deve l’I­
talia musicale e che, rinnovata 
negli uomini e negli intendi­
menti, tempratasi neU'esperien- 
za, non intende fermarsi nella 
sua bella e salda battaglia per, 
i maggiori trionfi dell’Arte chq 
è luce • aureola della Patria.

n. a.

La radio-cronaca dei Giro di Francia

Sotto II patronato delta Federa. zione Nazionale di radio-diffusione 
e del 'Pelit.Radlo e con U concorso del servizi tecnici dei P. T. T. L’in.

fi servizio di ritrasmissione sari 
affidato alle radio-stazioni dello Sla. 
to; la Torre Eiffel diffonderà sol­
tanto la radio-cronaca della sera.transigeant e, U Match stanno or­

ganizzando la radio-cronaca conti­
nuata del Giro di Francia, la gran­
de competizione ciclistica che du­
rerà dal 2 al 27 luglio.

I duè giornali sopra citati, faran­
no seguire l’Interessantissima gara 
da due inviati speciali,.! radio-ero. 
nlsli Antaine e Virot, 1 quali saran­
no incaricati di radiotrasmettere 
quattro volle al giorno le peripezie 
della corsa.

Inoltre i due radiomobili attrezzati 
con microfoni cd amplificatori tras. 
porteranno due altri radio-cronisli, 
duè radiodelcfonisti e un. reggente I quali durante un mese *1 occupe, 
ranno di ritrasmettere la radld-cfo. 
naca del Giro,

Convinti assertori del radto.glor. 
nallsmo sportivo, che In Italia e per, 
merito dell’Eiar, ha avuto le più 
significative affermazioni, noi attcn. 
diamo con vivo interesse i risultati di questo nuovo esperimento in gran­
de stile, preparalo con una serietà di orjanizjazione che lascia spe. 
rare U miglior successo, e noi lo. 
auguriamo di cuore al colleghi fran­
cesi, nella certezza di Interpretare il sentimento degli sportivi italiani 
radioamatori, i quali si interessano 
al Giro di Francia anche perchè è 
assicurata la compartecipazione al. 
la gara di una balda squadra che 
sarà capitanata dal campione nazio, 
naie Alfredo Binda,
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Siamo nella stagione 
delle perturbazioni atmo­
sferiche. Raccomandiamo 
a tutti 1 possessori di ap­
parecchi radio funzionanti 
con antenna d’installare il

“protettore di antenna,,
PHILIPS

VALVOLE
ORION

tipo 4382

accensione

La valvola schermala ad - 

accensione »ndivefÌA 1W 4 RCA. VICTOR COMRINC.
costituisce il più grande successo. Essa non 

r chiede schermi per 1 apparecchio, semplifi­

cando enormemente la costruzione 

di quest ultimo.

STOCCHI impedenza trasformatore per la costruzione di 
parecchi in alternata.

TRASFORMATORI d'alimentazione.

TRASFORMATORI in bassa frequenza.

CORDONCINO di resistenza metallica da 500 ■ 90.000 
ohms per metro.

RE5ISTENZF metalliche fisse, potenziametn’che variabili di 
qualunque tipo.

RADIOLA 44
a valvole schermate 

L. 2060. 
ALTOPARLANTE 106 L.950.

ALTOPARLANTE 103 ”.430.

ALTOPARLANTI elettro dinamici e elettro magnetici.
ecc. ecc. ecc.

“ S.I.R.A.C. „
SOCIETÀ ITALIANA

RADIO-AUDIZIONE CIRCOLARE
Pitti, LVB'r'.rtmi -MILANO . ftM. 82-13« - usti
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INCONTENTABILITÀ*
— Non capisco perchè pubblichiate i 

<i programmi » che poi, quasi sempre, su­
biscono delle variazioni...

— E se non li pubblicassimo, come 
Iaresti a sapere che subiscono varianti?

Sellantamila spettatori assi­
stevano al match tra Shar- 
kéy e Schmeling che, nello 

stadio di New York, si conten­
devano a pugni il primato mon­
diale nella nobile arte di defor­
mare i connotati altrui... ma che 
cosa sono sellantamila spettato­
ri di frante alle moltitudini in 
ascolto, a cui il radiogiornalismo 
dava modo di assistere (non so 
se sia il caso di dire «spiritual­
mente») al pugilato e di «sen­
tire» (pcr modo di dire) i pu­
gni che valgono... manciate di 
dollari giungere a destinazione 
come proietti di medio calibro?

Moltitudini... E qui siamo da­
vanti ad un tipico esempio del­
le meravigliose e quasi illimi­
tate possibilità della radio, la 
quale occupa sempre più vasti 
spazi come un invasore irresi­
stibile che spezza e supera tutte 
le frontiere; ina fatto alla radio, 
in se stessa, il dovuto elogio, ci 
domandiamo che cosa noi euro­
pei dobbiamo pensare di certe 
manifestazioni della civiltà tran­
satlantica leggendo che anche i 
carcerali di New York hanno po­
tuto assistere «spiritualmente » 
alla partita formidabile. I radio­
ricevitori posti nelle celle dei de­
tenuti, per concessione dei diret­
tori delle carceri, erano rimasti 
in comunicazione con la stazio­
ne trasmittente per tutta la du­
rata dell'incontro; tra i detenuti 
vi erano anche quattordici con­
dannati a morte che — dicono i 
giornali — hanno potuto met­
tersi la cuffia dell'apparecchio 
radio in attesa che il giustizie­
re apponesse loro quella della 
sedia elettrica.

Saranno le « ultime voci » del 
mondo che udranno i quattordi­
ci morituri. « Le ultime voci del 
mondo!». Non si può dire che si 
tratti di un commiato edifican­
te; gli sciagurati porteranno ncl- 
l'al di là un’impressione di vio­
lenza : due uomini che si mar­
tellano di pugni, ecco l'estremo 
ricordo del mondo...

inaugurata a Belgrado un’espo­
sizione « culturale » della Vene­
zia Giulia.

« Scopo della manifestazione 
sarebbe quello di dimostrare, 
nientemeno!, il carattere slavo 
della decima regione d’Italia. Al­
l’esposizione figureranno cento­
quaranta quadri e pubblicazioni 
slovene e croate sulla Venezia 
Giulia con relative panzane. An­
che la musica «slavo-giuliana» 
sarà evocata in una serie di con­
certi ai quali parteciperanno 
compositori jugoslavi... ».

Il Radiogiomale dell’Enit, fa­
ceva seguire alla notizia questo 
breve ma efficace commento :

« E" inutile rilevare che l’ini­
ziativa è destinata ad ottenere il 
successo che merita; la Venezia 
Giulia è regione italianissima 
pcr tradizioni, per storia, per 
amor patrio. Ogni tentativo, sia 
pure del genere di quello segna­
lato, tendente a negare questa 
italianità, cadrà nel più vivo ri­
dicolo e troverà recisa smentita 
nei fatti, nella realtà e nei sen­
timenti ».

progetta di munire dello luogo 
di una radiostazione pcr tra­
smettere i resoconti delle sedu­
te parlamentari.

Ciascuno si diverte come può... 
Non abbiamo ascoltalo anche 
trasmissioni onomatopeiche dai 
giardini zoologici?

A proposito della radio, i ve­
scovi olandesi hannò diretto una 
lettera pastorale a tutto il clero 
dipendente. La pastorale, letta 
nelle chiese ai fedeli, riconosce, 
che la radio è stata una delle più 
benefiche invenzioni date da Dio 
agli uomini e che essa ha una 
importanza immensa per la Chie­
sa cattolica perchè essa può più 
che mai adempire alla missio­
ne che Cristo le ha data con 
le grandi e sublimi parole: « An­
date tra tutti i popoli e predi­
cale il Vangelo a tutte le crea­
ture ». La radio — continua l’im­
portantissimo documento — per­
mette alla Chiesa di rendere ef­
fettive le parole della Sacra 
Scrittura che predice: «La vo-

mentre se ne sta in ascolto, si 
sente improvvisamente... citare 
come testimonio dalla Direzione 
della Pubblica Sicurezza per ti­
ver assistito ad un investimen­
to automobilistica... Se, putaca­
so, il teste non si trova in Pa­
tria, lo si fa ricercare all’estero 
adoperando altre lingue... Le on­
de... uscieri e poliglotte! Anche 
questa ci voleva! Però, scom­
metteremmo che alla citazione 
fonica seguirà egualmente quel­
la cartacea...

La radiò, che percorre 186.000 
miglia al minuto secondo, do­
vrebbe raggiungere il nuovo 
(nuovo... per gli astronomi) pia­
neta Ululo in sei ore e quattor­
dici minuti. Nell'ipotesi che i... 
pluliani (proto, attento a non 
stampare plutocrati) siano ra­
dioamatori ed abbiano stazioni 
cosi potenti da captare le onde 
terrestri, quale primo annunzio 
dovremmo spedire a quei lonta­
ni confratelli planetari, dopo' i 
convenevoli radiofonici di pram­
matica?

(A Vienna un radioascoltatore dice di

— Sta zitta an momento, cara... Va­
glio sentir crescere i prezzi.

W®^ä5®6»
Lo stesso Radiogiomale del- 

TEnit, organo quotidiano di pro­
paganda per la politica naziona­
le del turismo, olire alle norma­
li e già note trasmissioni di no­
tizie ha istituito, da qualche tem­
po, una rubrica intitolata: «At­
traverso l'Italia». Così ogni sa­
bato le sci stazioni radiofoniche 
italiane dellEinr lanciano per il 
mondo agli stranieri e agli ita­
liani, con l’illustrazione delle più 
pittoresche città, dei paesi e del 
paesaggio, l'invito a visitare l’I­
talia. Nobilissima iniziativa; ri­
chiamo suggestivo che darà i 
suoi effetti.

stra voce sarà sentila in tutti i 
paesi e le vostre parole andran­
no sino aU'ultimo confine della 
terra ».

La pastorale termina auspi- 
' ”■ ------ di una radio-cando l’impianto 

stazione cattolica 
ganda religiosa.

I prodigi della

per la propa-

radio si fanno
sempre più numerosi. Nuove, 
impensate forme di comunica-

Il radiogiornalismo italiano, 
già benemerito nel campo spor­
tivo, si assume spontaneamente 
un nuovo e importantissimo in­

carico : la smentita. Confutare in­
formazioni tendenziose e notizie 
false che non di rado appaiono 
sulla stampa straniera. Ad esem­
pio, nei giorni scorsi, il Radio- 
giornale dcll’Enil riferiva — ri­
levando la meschinità del tenta­
tivo — una notizia di fonte ju­
goslava secondo la quale verrà

Conlrariamcntc a quanto da 
quasi tutti si crede, la capitale 
federale dell'Australia non è nè 
Sidney nè Melbourne, ma un pic­
colo villaggio chiamalo Camber- 
ra, che normalmente conta una 
popolazione di qualche centinaio 
di abitanti. Il Parlamento austra­
liano vi tiene le sue sedute e il 
Governo federale vi risiede; nei 
periodi di attività parlamentare 
la popolazione raggiunge i cin­
quemila abitanti. L’idea di fare 
del parlamentarismo in un vil­
laggio è buona, ma adesso una 
complicazione minaccia la pace 
dei radioamatori. Il Governo

genda indemoniata che Faust cd 
altri privilegiati ascoltarono di­
rettamente.

Una signorina andò da que­
sto... coribante americano e lo 
supplicò di aver pietà di sua 
madre, afflitta da una grave ma­
lattia e bisognosa di quiete. Ma 
l’altro fece il... sordo (chissà che 
non lo fosse!). Un sacerdote non 
ebbe miglior fortuna, benché av­
vertisse il forsennato che le sue 
ininterrotte cacofonìe disturba­
vano le funzioni religiose. Ma il 
giudice ha fatto giustizia...

Si potrebbe proporre ai pia­
ttoni uno scambio di discorsi po­
litici... come sta ora avvenendo, 
con grande successo, tra gli Sta­
ti Uniti e l'Inghilterra. Figura­
tevi, plutiani, che Sir Philip 
Kerr ha parlato agli uditori 
americani, mentre William Hart 
ha fatto una conferenza agli udi­
tori inglesi sulla differenza tra 

da politica inglese e quella ame­
ricana.

E pensare che sulla terra esi­
stono ancora miriadi di infelici 
che ricorrono alla morfina o al 
cloralio per dormire!

Londra radiofonica ha vissuto, 
una giornata d’agitazione. La ra­
dio ha prevenuto una signora di 
astenersi dal prendere una pol­
vere medicinale che le aveva 
prescritta il dottore perchè, per. 
distrazione del farmacista, si 
trattava di un veleno... Per una 
pura combinazione il dottore, an­
dato dal seguace di Galeno (e 
forse anche di... galena), si era 
accorto dell’errore... Per fortuna 
la radio giunse in tempo ad im­
pedire una catastrofe e Londra, 
dopo l’ansia provata, respirò più 
liberamente. Non sappiamo se la 
impensata réclame abbia giova­
to al farmacista distratto...

Anche quest'anno si terrà a 
Nuova York una radioesposizio- 
ne e, precisamente, nelle sale di 
Madison Square Garden. E’ la 
settima della serie.

zione tra Stato e privati sono 
già stabilite in Inghilterra. Co­
municazioni che fanno parte del 
cosidetto servizio S.O.S.

Ad esempio il signor Tizio,

Un radioscocciatore ultrapo­
tente è stalo condannato da un 
giudice di Nuova York a pagare 
una multa di cinquanta dollari. 

I II multato aveva una bottega 
musicale e da tre anni a questa 
parte, implacabilmente, per atti­
rare i clienti, egli riempiva il 
vicinato di ruggiti e di sibili, la­
sciando che dagli altoparlanti, 
mal regolati, prorompesse la tre-

Il ventidue maggio, in Ceco­
slovacchia. si è aperto il dibatti­
mento di un grande processo 
contro uno pseudo-veggente. Il 
direttore della «Süddeutsche 
Rundfunk» ha pensato che era 
questa una buona occasione per. 
iniziare una radiocronaca giudi­
ziaria e chiese l'autorizzazione 
di installare un microfono nelle, 
aule del Tribunale per diffonde­
re le arringhe e i battibecchi cu­
rialeschi, via Stoccarda e Fri­
burgo. Ma il Presidente, uomo 
giudizioso, ha rifiutato il per­
messo.

E. a proposito di giudici, re­
gistriamo con piacere che il Tri­
bunale civile della Senna ha da­
to ragione ad un radioamatore 
che aveva citato in giudizio una 
Ditta di réclames luminose la 
quale aveva installalo sul tetto 
dello stabile abitato dal nostro 
radioconfratello una girandola 
scocciatrice che rendeva impos­
sibili le trasmissioni.

Ma allora? e le proiezioni re­
clamistiche?

Non si pretende certo di sop­
primerle ma, si chiede, di di­
sporle in modo che non costitui­
scano una causa di perturbamen­
to alle ricezioni radiofoniche.

CHl SI CONTENTA
— E* per far crepar« d'invidia 1 pi- 

ciai: credono che abbiamo ! altoparlante t

.CraVerj

bianchi i
Il radiocommesso viaggiatore:

— Finalmente la radio vi insegnerà le vere danze negre che ai ballano soltanto dai

— Lo vuole con cinque candele?
— Candele? E che crede: in paese 

abbiamo la tace elettrica!."
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il folklore e la radio ।
Il termine < folklore » è orma' 

usato da tutti 1 pacai civili per de.. 
signare gli studi, le ricerche, le 
pubblicazioni e le raccolte Inerenti 
alla storia del costumi ed alla vita 
del popoli, riferendosi in partioo. 
lar modo ai ceti più popolari dl essi 
attraverso le varie età. E' uso altre­
sì servirsi dl questo termine per 
designare le rievocazioni coloristi­
che di costumi e tradizioni popolari, 
come cortei pittoreschi, danze, can- 
tt e feste in costume.

in Italia in un primo tempo resi- 
guo gruppo dl studiosi benemeriti 
di queste ricerche, con a capo Giu- 
seppe PJtrè e Salomone Marino. ! 
fondatori dell’* Archivio per lo stu- 
dio delie tradizioni popolari », le de- 
signò con il nome dl « Demo-psico. 
logia», mentre In Germania con la 
parola « volkskunde » si indicaro, 
no tutte le manifestazioni che ave­
vano attinenza od espressione di 
arte o costume popolare. Cosl In 
Francia « tradizlonismo », ed in Spa­
gna * saber popolar ».

L'utilità pratica dl questi studi, 
oltre a fornire alla scienza 1 dati in. 
confutabili per conoscere la storia 
vera dei popoli, si esplica nella 
chiara ed efficace contribuzione alla 
formazione di una mentalità peda­
gogica non retrograda, pigra o im. 
pacciata dalle pastoie di metodi e 
scuole sorpassate, ma moderna, agi. 
le, pronta. Svelare il mistero vuol 
dire distruggerlo. Squarciato il velo 
che per tanto tempo tenne all'o. 
scuro lo spirito delle folle, l’anima 
popolare appare in tutta la sua 
grandezza, nelle sue costumanze, 
nella sua letteratura orale e scritta, 
scaturita come vergine polla d’ac- 
qua dal cuore del monte, alitante 
un profumo silvestre, con le can­
zoni della stirpe che sulle ali dei 
venti voleranno oltre le età.

Tutte le età passate hanno la­
sciato nella loro scia un largo re­
taggio dl esperienza e dl saggezza. 
Le impronte della umana tragedia, 
dell’ Inesausto tendere dell' uomo 
verso 11 bene ed il bello sono ovun- 
que sparse e nello mine maestoso, 
c nei vecchi papiri e nell'anima dei 
popoli sopravenientl. Ma fra tutte le 
epoche il Medioevo ha dato ai poeti 
ed agli scrittori romantici una fon. 
te infinita dl motivi per la loro fan. 
tasia. Questa età cosi ricca di co. 
loro romantico, cosl viva dl episodi 
e vicende, è tuttora una miniera 
profondissima di ispirazione e di 
sorprendente interesse per I cul­
tori del « folklore ». Tutto un mon. 
do popolato di esseri immaginari di. 
spersl fra il cielo e la terra, di ere- 
denzo diaboliche e stregonerie, di 
preci e canzoni cantate da turbe 
multicolori sulle slrade assolale cho 
menano al pellegrinaggi od alle ile- 
re, sulle navi che portano 1 crocia, 
li verso l'Oriente, sul sagrati dello 
chiese, nelle giostre cavalleresche, 
nel castelli cd al banchetti dei prin. 
clpl e dei duchi e nelle taverne dei 
suburbi.

Tutto un mondo agitato da pas­
sioni che scaturiscono dalle fonti 
genuine dell'anima del popolo, sen. 
za tortuose peregrinazioni pcr 1 
meandri delle finzioni e delle sotti, 
gllezze mentali. L'odio o l’amore 
trovano I loro protagonisti veri e 
pronti; Il delitto ò oscuro, miste, 
rioso, terribile cd esecrabile come 
il delitto, e l'amore chiama a testi- 
mone della sua scena la natura con 
tutte le sue dovizie e con tutte le 
sue bellezze.

Però le origini del * folklore » si 
perdono nella notte dei tempi, poi­
ché dagli studi dei dotti in questa 
disciplina fu provato come in tulle 
le manifestazioni umane, sia arti, 
sticho, che religiose le sopravviven. 
ze, le tradizioni, gli usi antichissimi 
non sono che la ripetizione ancor­
ché modificata, degli insegnamenti,
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fiuperfrasmissicni

programmi italiani sono depositati al Ministero delle Corporazioni, Ufficio proprietà 
intellettuale. E’ vietata la riproduzione anche parziale senza speciale autorizzazione.

DOMENICA 22 GIUGNO
MILANO-TORINO — Ore 20,30: «Il Conte di Lussemburgo», operetta di Lehàr.
ROMA-NAPOLI — Ore 21,2: « Andrea Chénier », opera di U. Giordano.
BRESLAVIA — Ore 20,15: « Liquidazione di stagione », radioscena musicale di Harry Ralton.
FRANCOFORTE-KASSEL — Ore 19,30: «Lo studente povero», operetta in tre atti di K.

Millòcker. |,
LIPSIA-DRESDA — Ore 20: « Boccaccio», operetta di Suppe (dal Teatro di Halle).

LUNEDI’ 23 GIUGNO
BOLZANO — Ore 21: Concerto sinfonico e musica da camera.
MILANO-TORINO — Ore 20,30: « L’Italiana in Algeri», opera di G. Rossini.
LONDRA II — Ore 19,55: « Shamus O’ Brien », opera di Ch. Villiers Stanford.
RADIO-PARIGI — Ore 20: « La primavera degli altri», di J. J. Bernard.
MONACO Dl BAVIERA — Ore 20,5: « Salomè », dramma musicale in un atto di R. Strauss.

MARTEDÌ’ 24 GIUGNO
GENOVA — Ore 21: « L’amico Fritz», opera di P. Mascagni. 
MILANO-TORINO — Ore 21: Concerto vario e sinfonico. hi
ROMA-NAPOLI — Ore 21,2: Concerto strumentale e vocale col concorso del « Quartetto ai

VARSAVIA — Ore 19,50: ■ Ljola », opera in 4 atti di P. Rytel (trasmissione dall’Opera).
AMBURGO-BREMA-KIEL — Ore 21: « Kieselack e sua moglie», radioscena musicale di M. r.

Mendelssohn. . . ._ .._ -,
BRESLAVIA — Ore 19,5: «Le allegre comari di Windsor», opera comico-fantastica di Nico­

la]. — Ore 20,15: « Paganini », operetta di F. Lehàr.
RADIO-PARIGI — Ore 21,30: «L’esempio di Gesù», musica in tre parti (canto e orchestra).
PRAGA — Ore 19,30: « I tre moschettieri », operetta di R. Kubin (dal Teatro Urania).

MERCOLEDÌ’ 25 GIUGNO
GENOVA — Ore 21: «Sonia», operetta di Ascher.
ROMA-NAPOLI — Ore 21,2: Serata toscana. .
STOCCARDA — Ore 19,30: «I vespri siciliani», dramma musicale di G. verdi.
BERLINO — Ore 19,30: « I Troiani », opera di E. Berlioz (dal Teatro dell Opera Unter den

VIENNA — Ore 20,50: Serata musicale popolare viennese (per la celebrazione del 600’ anni­
versario della Chiesa di Sievering).

GIOVEDÌ' 26 GIUGNO
GENOVA — Ore 21: Concerto sinfonico.
MILANO-TORINO — Ore 20,30: «L’Italiana in Algeri», opera di G. Rossini.
ROMA-NAPOLI — Ore 21,2: « Giulietta e Romeo », dramma lirico di R. Zandonai.
LOVANIO _  Ore 20,15: Ora dedicata alle opere italiane antiche (piano e canto).

VENERDÌ’ 27 GIUGNO
GENOVA — Ore 21: Serata folkloristica genovese.
MILANO-TORINO — Ore 20,30: Concerto del M.o Sergio. Fai>«"'• . .
ROMA-NAPOLI — Ore 17,30-19: « Pamela nubile», commedia di C. Goldoni. — ere zi,z. « i 

figlia del tamburo maggiore», operetta di G. Offenbach.
HILVERSUM — Ore 19,55: Composizioni di Beethoven - Concerto da Amsterdam.
FRANCOFORTE-KASSEL - Ore 21,15: «La Favor ita », opera z
RADIO-PARIGI — Ore 21,30: «Le roi d’Ys», di Lalo (artisti dell Opéra Comique). 
LIPSIA-DRESDA — Ore 19,40: « La bella Galatea», operetta burlesca in un atto di Suppé. 
BRNO _  Ore 19,30: « Madame Butterfly », opera in 3 atti di G. Puccini.

SABATO 28 GIUGNO
GENOVA — Ore 21: Serata brillante - Grande orchestra.
BELGRADO _  Ore 21: Concerto vocale dell’Ottetto accademico 
PRAGA — Ore 19,30: « Una notte a Venezia », operetta di J.

(10 canzoni slave).
Strauss (dallo Studio).

PRINCIPALI RELAIS

DOMENICA 29 GIUGNO
GENOVA — Ore 20,40: La Traviata », opera di G. Verdi.
MILANO-TORINO — Ore 20,30: « Madama di Tebe », operetta di C. Lombardo.
ROMA-NAPOLI — Ore 21,2: « Cristotoro Colombo », dramma lirico di A. Franchetti.
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degli esorcismi, delle cerimonie, 
del canti e delle danze dei padri, e 
da questi ereditate dalle più antiche 
tribù del lontani popolatori della 
terra. Catena interminabile che al­
laccia I popoli attraverso le età e lo 
spazio. Dal pastore migrante nel­
l'Asia del nostro Leopardi, allo sper. 
duto abitatore della Terra del Fuo­
co l'umana tragedia ha il suo epi­
logo cd il suo ritorno fatale.

A dare vita nuova, a rinverdire, 
a popolarizzare il « folklore » lette­
rario 1 fratelli Grimm diedero ma­
no con 1 loro meravigliosi libri dl 
racconti e fiabe per la gioventù. Al 
Grimm seguirono ¡'Andersen, il No­
dier, il Laboulaye, e da noi il Ca­
puana, la Cordelia e molti altri.

Moltissimi capolavori della lette­
ratura traggono la loro essenza e si 
imperniano attorno a leggende. II 
Macbhet e ¡'Amleto dl Shakespeare 
agitano lo spettro, che appare am­
monitore e vendicatore; il Faust 
del Goethe, questa polente creazio. 
ne del genio, ha la sua origine ba­
sata su credenze e superstizioni po­
polari medioevali od i filtri, l'alchi­
mia e le diavolerie infernali dànno 
al quadro la tinta più oscura del 
mistero. Qui l'elencazione appena ac­
cennata potrebbe continuare a 
lungo.

Ma l'influenza de, «folklore» non 
si arresta alla letteratura ed alla 
poesia, ma si esercita altresì sulle 
arti sorelle. La musica, l'arte su. 
blime che s’accompagna alla poesia 
e della quale è madre e figlia allo 
stesso tempo, trova nei motivi fol- 
kloristici tutta una immensa gamma 
di effetti creativi. Le più belle, le 
più grandi ispirazioni dl Wagner 
si allacciano alle antiche leggende 
ed agli antichi canti popolari tede 
schi e burgundi, cui il sommo com 
positore di Lipsia diede vita im- 
mortale con le note del Lohengrin, 
del Thannàuser e del Parsifal. L< 
stesso può dirsi per le Rapsodie un. 
gheresi del Liszt c per una infinità 
di altri capolavori musicali dl tutti 
i paesi. ■

I canti popolari raccolti e conscr. 
vati nella loro integrità verbale, rii- 
mica e metodica costituiscono un va. 
ro patrimonio folkloristìco artistico 
e storico. La riesumazione, in date 
occasioni, di canzoni e musiche an­
tiche, o comunque appartenenti ad 
età trascorse, ricordano e riempio­
no di gioia lo spirito delle folle, che 
vedono con gli occhi della fantasia 
e del cuore balenare i fantasmi del 
passato.

Nel presente periodo di civiltà 
meccanica, di industrializzazione ira 
lensa è quanto mai necessaria l’ope­
ra di conservazione del patrimonio 
artistico e culturale passato, non 
solo, ma altresì dl tutto ciò che cl 
indirizza alle origini e che alla mo- 
derna civiltà artistica e culturale st 

I allaccia su su fino alle fonti. Allo 
| rievocazioni folkloristiclie, alla con- 
I scavazione delle tradizioni popolari 
da alcuni anni a questa parte in Ita­
lia si è pensato facendo rivivere an­
tiche e caratteristiche cerimonie con 
convegni per I costumi regionali, 
feste e concorsi pcr le canzoni po. 
polari, le danze, eco. Grande e va­
lidissimo contributo oggi apporta al 
« folklore » musicale la radio die 
con la sua magia eterea ci fa tor. 
nare nel mondo delle fiabe.

Esce dal misterioso scrigno la 
voce che viene da lontano por. 
gendoci il flore della canzone dia 
un tempo deliziò I nostri padri, 
I nostri nonni. Canzoni, melodie, 
strambotti, cori, stornelli; voci del 
passato che tornano a noi rievocan. 
do tempi lontani, riempiendoci l'a­
nimo di una cara, Inesprimibile no. 
stalgia e aggiungendo al « folklore ». 
musicale proprio ciò che in allea 
modo potrebbe essere desiderabile, 
e cioè rirrealltà.

MARIO CAPELLAHO,
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Quanti danari del cinema, del caffè, del dancing, 
si risparmiano ogni sera possedendo una radio “Sirice

Solo una vasta e sena organizzazione come quella SIRIEG - nata e sviluppata unicamente per la 
r1 non può avere che un interesse: creare un amico in ogni nuovo cliente fornendogli quanto 

egho offre oggt H mercato, in relazione alla spesa che il cliente vuol fare, ed assistendolo poi 
migliore dei modi. - Potete chiedere cataloghi e consigli per l’acquisto di un apparecchio; di 

parli staccate e di ricambio (Catalogo verde); e di scatole complete per montare apparecchi a 
corrente luce, amplificatori, alimentatori (Catalogo rosa)

(Invio dei cataloghi raccomandati contro Lire UNA in francobolli)

ROMA «Via Nazionale, s5i Telefono 43-494 Via Firenze, Sj - ROM.A
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 

Kw. 0,2.

12.

13.
14.

Idillio, 
Orchestrina: Lehàr: Èva, fan­
tasia; x
Com. Navarlnl: Moleti: Susina, 
Susanna, Suson;
Conversazione.
Orchestrina : Siede f Intermez-

n. 441 - Kw. 58 
I KO

NAPOLI
m. 331,4 - Kw. 1,5 

I NA

ESTERO Borchert: Tanto su tango, pot- 
pourri; 6. Stolz : Auch du wist nich 
einmal betrügen, slow-fox.

10,30-11: Musica religiosa ripro­
dotta.

12,30: Segnale orario.
12,30: Araldo sportivo - Notizie.
12,45-13,45: Musica varia.
13,45: Le campane del Convento 

dl Gries.
16,30: Musica riprodotta.
17: Quintetto dell’ElAR: 1. Cap­

pelletti : Burlesca; 2. Pedrottl : Tut­
ti in maschera, ouvert. (Ricordi); 
3. Translateur: Prima ballerina, 
valzer; 4. Giordano: Marcella, fan­
tasia (Sonzogno); 5. Fumo: Medi­
tando; 6. Urbach: Melodie dt De- 
Ubes; 7. Rotter Frlmmel: Tu mi 
fai impazzire, one-step,

17,55: Notizie.
19,45-20,45 : Musica varia.
20,45: Notizie sportive - Giornale 

Enit - Dopolavoro - Notizie.
21 : Segnale orarlo.

15.
• ZO;

Tenore R. Bondesan: Pant: 
Mariquita;

16. Soprano Maria Gabbi: Fonta­
na: Florldana;

17. Com. Navarlnl: Lanzetta: Vol­
ta... gira (con coro);

18. Orchestrina: Hamud: Borachi- 
tos de Granada.

23 : Comunicati ed ultime notizie.

21 :

CONCERTO VARIO 
Orchestra deH'EIAR 

diretta dal M.o Mario Sette.

1. Manente : Scena zingaresca.
2. Glinka: Rustan e Ludmilla, ou­

verture (rappr. Sonzogno).
3. Berlioz: La dannazione di 

Faust: a) Aria delle rose; b) 
Sogno di Faust; c) Balletto del­
le Silfidi.

4. Boito: Mefistofele, fantasia (Ri­
cordi).

5. Mezzo soprano Margherita Fo- 
garoll: a) Del Lento: Dimmi 
amor,- b) Schumann: Non t'o­
dio no; c) Duparc: Chanson 
triste.

8. Prof. C. Reglnelli: • Curiosità 
scientifiche », conversazione.

Orchestra :
7. Higgs: In un giardino giappo­

nese, dalla suite Vita nel Giap­
pone (Ricordi).

8. Lehàr: La giacca gialla, sele­
zione operetta.

9. Fórnasarl: Aegyptus, balletto e- 
giziano.

10. Marengo: Scherzo, Intermezzo.
23: Notizie sportive - Notizie.

GENOVA (1 GE) - m. 383 - 
Kw. 1,2.

10,30-11:. Trasmissione dl musica 
»aera.

11-11,15: Padre Teodosio Pana­
rlo: Spiegazione del Santo Van­
gelo.

12,20-12,30: Arglan: Radio-sports.
12,30-13: Trasmiss.
13: Segnale orarlo. 
13-13,10: Notizie.

fonografica.

13.10-14 :
17-17,50 :

Trasmiss. 
Trasmiss.

19,40-20: Dopolavoro 
20: Segnale orarlo.

fonografica, 
fonografica. 
- Notizie.

20-20,15: Renzo Bidone: Notizie 
sportive.

20,10-21: Trasmissione dal Risto­
rante De Ferrari.

2.

3.

10-10.15 (ROMA): Lettura e 
gazione del Vangelo.

10,15-10,45 (ROMA): Musica 
giosa vocale e strumentale.

10,45-11 (ROMA): Annunci 
di sport è spettacoli.

sple-

reli-

vari

13,30-14,30 : Radio-quintetto 1. 
Lortzing: Czar und Zimmermann, 
ouverture; 2. Rosas: Sogni di 
passione, valzer; 3. Verdi : Rigold- 
to, selez.; 4. Meyer: Danza carat­
teristica; 5. Moszkowsky: Danza 
spagnola e bolero; 6. Armand:

ALGERI
BELGIO

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
20,30: Alcuni dischi. O 20,45: 

Musica da camera: 1. Grazioli: 
Sonata; 2. H. Siti: Concerto, per 
contralto; 3. Leken: Sonata; 4. 
Ciaikovski : Disillusione; 5. Hay­
dn: Le stagioni; 6. Dagel: Cara­
collando. - In seguito: Sport •
Chiacchierata. Jazz-band.

li

“*~*T^*-

Coppa Daria di tenni», radiotraimesso da 1 MI - Barone De Morpurgo (capitano);

MILANO
m. 500,8 - Kw. 7

I MI

TORINO
m. 291 - Kw. 7

ITO

21 :
SERATA VARIA

Orchestra ed artisti deH'EIAR 
diretti dal M.o Antonio Gal.

. Orchestrina: Crovesio: Poker;

. Ten. Bondesan: Valente: Can­
to della lontananza;
Soprano M. Gabbi : Moleti : 
Buby;

10,15-10,30: Giornale radio.
10,30-10,45 (MILANO): Padre Vit­

torino Facchinetti: Spiegazione 
del Vangelo. — TORINO: Mons. 
Giocondo Fino: Spiegazione del 
Vangelo.

10,45-11,15: Musica religiosS.
11.15-11,30 (TORINO): Rubrica 

agricola.
12,30-14: Musica varia.
15,50-16,15 (TORINO): Radio gaio 

giornalino.
16,15-16,45: Commedia.
Trasmissione da S. Siro del Gran 

Premio Milano.
16,45-18,30: Musica varia.
18,30: informazioni sportive.
19,15-20: Musica varia: 1. Fucile: 

La regina del reggimento; 2. Ca­
rena: Akabà, interni.; 3. Preston: 
Valzer inglese; 4. Zwelsen: Sere­
nata per due violini; 5. Lehàr: Fi­
nalmente soli, fantasia; 6. More­
no: Broadway, fox-trot; 7. Desen- 
zani : Ultimo canto, tango; 8. Ric­
ci: Kiri kibu, one-step.

20-20,10: Dopolavoro e bollettino 
meteorologico.

20,10-20.20: Giornale radio.
20,20-20,30 : Notizie cinematogra­

fiche,
20,30: Segnale orarlo,
20,30-22,40 :

Coste Boaacossa; »ig. De Luca, giudice.

Street summit rose, intermezzo;
7, Gounod: Nazareth; 8. Lauren­
deau: Twihight Wispers, interni.

17-17,30: Bamblnopoll e Bolletti­
no meteorologico • Segnale orarlo.

17,30-19: Concerto vocale e stru­
mentale.

20,20-21 (ROMA): Comunicati - 
Sport (20,30) - Notizie - Sfogliando 
1 giornali - Conferenza di propa­
ganda coloniale - Segnale orario.

20,30-21 (NAPOLI) : Radio-sport - 
Giornale dell'Enil • Comunicato 
Dopolavoro - Cronaca del Porto e 
Idroporto ? Segnale orario.

21,2: SERATA DOPERA ITA­
LIANA. Esecuzione del dramma li­
rico in 4 atti:

Andrea Chénier
musica del M.o Umberto Giordano

(Sonzogno).
Personaggi: 

Andrea Chénier . . R. 
Maddalena di Coigny

Gérard

Spinelli 
O. Pari­

sini.
A. Adriani

Il sanculotto Mathieu A. De 
Petris

Bersi . , 
Madelon 
Bouché ,

. . . . L. Castellazzi 
M. Gabrielli Lazzaii

La contessa . 
L'Incredibile

A. Pellegrino 
. E. Dominici 
. . . L. Spada

AUSTRIA

4. Com. Navarlnl: Mascheroni: 
Oh! Oh.'l OhUl (con coro);

5. Orchestrina: Strauss: Rosa del 
Sud;

6. Conversazione.
7. Orchestrina: Chiri: Guascogna.
8. Ten. Bondesan: Desenzanl: Ul­

timo canto;
(. Orchestrina : Mascheroni: f.us- 

simpiccoloj

IL CONTE DI LUSSEMBURGO 
operetta in 3 atti di F. Lehàr 
diretta dal M.o Cesare Gallino’ 
allestita dal Cav, R. MassuccL 
Nel 1’ intervallo: Conferenza di 

Salvator Gotta.
22,40-24: TORINO: Trasmissione 

dl dischi inglesi.
23,30 23,40: Giornale radio.

BRUXELLES - metri 508 - 
Kw. 1.

17: Concerto dl danze. O 18: E- 
missione pei "ianciulii. O 18,30: 
L'ora Polydor. O 19,30: Giornale 
parlato. O 20,15: Concerto dell'or­
chestra della stazione: 1. Herold:! 
Ouverture di Zampa; 2. Jos. Jon- 
gen: A frodile; 3. Canto; 4. Wagner; 
Fantasia sul Lohengrin; 5. Canto; 
6 Saint-Saens: Marcia militare 
francese; 7. Concerto d'organo da 
una chiesa; 8. Concerto per trio; 
9. Ripresa del concerto d'organo; 
10. Concerto per trio. O 22,15 : Ul- 
Urne nolizie. O 22,40 (su m. 338,2) : 
Musica riprodotta.
LOVANIO - m. 338 - Kw. 8.

19,15: L'ora dei fanciulli: Chiac­
chiere, poesie, racconti, indovinel­
li, ecc. O 20,15: Un'ora dedicata 
alle opere di Jef Van Hoof: 1. Al­
cuni lieder fiamminghi; 2. Piccolo 
quartetto in do: 3. Tre canzoni po­
polari; 4. Petits riens pour quar- 
tet à cordes, 5 pezzi. O 21: Confe­
renza familiare. O 21.15: Concer­
to deU’orChestra della stazione: 
1. Grieg: Danze norvegesi; é. 
Gregh: Suite orientale; 3. L. Dn- 
bols: Marcia funebre d'un mag­
giolino- 4. Vandenneulen: Nel 
paese del lino; 5. Ganne- Mazurka 
naturalista; 6. Fucik : Marcia.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 -

Kw, 12,5.
17- Concerto da Trcncianske Te- 

nlice O 18.30: E. Bass: Il collier, 
commedia in un atto. O 19,30: Ve­
di Praga. O 22.15: Programma di 
domani. O 22,18: Vedi Praga. O 23:
Dischi.
BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.

Concerto orchestrale : 1

CRAZ - m. 332 - Kw. 7.
Programma di Vienna.

VIENNA - m. 316 - Kw. 15.
15,40: Concerto orchestrale: 1. 

Stolz: Marcia di Lehàr; 2. Offen­
bach : Ouv. della Bella Elena; 3. 
Lehàr: Valzer del Conte di Lus­
semburgo; 4. Rossini: Fantasia sul 
Guglielmo Teli; 5. Frühling: La 
Baiadera, danza Indiana; 6. Bach- 
Gounod : Meditazione, per violino, 
arpa ed orchestra; 7. Nobdal: 
Frammenti del balletto 11 pigro 
Hans; 8. Strauss: Dai monti, val­
zer. O 17,30: Reportage delle gare 
di atletica leggera. O 18: Viaggio 
sul Danubio: ■ Da Vienna sino al 
Mar Nero ». O 18,45: Gregor Gold­
bacher legge opere proprie. O 19,15; 
Musica da camera: 1. Manén: 
Quartetto d'archi, op. 16; 2. Bee­
thoven : Quartetto d'archi, op. 127. 
O 20,25: Segnale orario - Sport - 
Annuncio del programma di do­
mani O 20,30: 1. « La notte delle 
città », conversazione »; 2. Erich 
Kästner: La vila in questi tempi,

Orchestra e coro EIAR, diretti dal 
M.o Alberto Paoletti.

Negli intervalli: Luigi Antonel­
li : « Moralità in scatola » - « Rivi­
sta della femminilità di Madama 
Pompadour ».

12, Vii S. Tomaso an». ila Piatro Mieta 
TORINO - Telefono 47-434 

Officina Specializzata Riparazioni Cuffie 
Altoparlanti - Calamitazione Cuffie 

GRANDE ASSORTIMENTO MINUTERIE 
E FORNITURE RADIO

suite lirica in tre parti, libretto di 
Ed. Nick. - In seguito: Concerto 
orchestrale: 1. Suppè: Ouv. di Ti­
ri di banditi; 2. Ziehrer: Valzer 
dell'operetta La guida del forcstie-

Till’ H luogotenente del Be, ouv.; 
2 Leopold : Minareto, suite orien­
tale; 3. Balling: Danza cèca; A. 
Florus: Flora, polka; 5. Dittrich:; 
Il giocoliere, galop; 6- Kostal: Bcr- 
ccuse; 7. Dittrich: Mazurka; 8. 
Smate: Serenata; 9. Pospisil: Ri­
cordo della festa dei Sokol; 10. Va­
ckar: Marcia. O 17,45: Vedi Pra­
ga. O 18,15: Arie e canzoni (in te­
desco). O 18,45: Racconti. O 19,30:1 
« La scherma come sport e come 
arte », conferenza. O 19,50: Una 
mezz'ora di allegria. O 20.30: Vedi 
Praga. O 22,15: Notizie locali. O 
22,18: Vedi Praga. O 23: Diselli.
KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

16 30: Per 1 fanciulli. O 17: Ve­
di Bratislava. O 19,15: Conferenza 
turistica in rumeno. O 19,30: No­
tiziario agricolo. O 19,45: Confe­
renza sui Balcani. O 20: Segnale 
orario. O 20,5: Vedi Praga. O 
22,15: Informazioni - Sport - Pro­
gramma di domani. O 22,18: Ve­
di Praga. O 23: Dischi.
MORAVSKA-OSTRAVA - me­

tri 263 - Kw. 10.
16,15: Vedi Brno. O 17.45: Vedi 

Praga. O 19,30: Concerto orche­
strale variato: 1. Smetana: Fan­
tasia su Dalibor; 2. id. : Della mia 
Patria; 3. Liszt: Lieder; 4. Schu­
bert: Marcia militare; 5. Id.: Mo­
mento musicale; 6. Delibes : Pas- 
sepied; 7. Franck: Danza lenta; 8. 
Dvorak: Umoresca; 9. Smetana: 
Polka dell'opera Le due vedove; 
10. Canzoni popolari del serbi dl 
Lusazia; IL España, suite di dan­
za; 12: Kovarovic: Polka dei mi­
natori; 13. Narrazione; 14. Ber- 
nhardt: Ricordi di Kmoch; 15. Leo-

ro; 3. Offenbach : Fant. su i Rac- vedi Praga, < 
conti di Hoffmann; 4. Lehàr: Ma- di domani. O
qyar dalok, fantasia ungherese; 5.

pold : Globetrotter, marcia. O 22: 
Vedi Praga. O 22.15: Programma

23: Dischi.
22,18: Vedi Praga. O

la più completa ed elegante ras­
segna mensile di mondanità 
arte, teatro, moda, letteratura 

sport, ecc.

HEGJU UH MAGNIFICA PENNA STILOGRAFICA Dl GRAN MARCA 
a tutti coloro che le procurano 3 abbonamenti annui 

Chiedere, senza alcun impegno, il carnet di prenotazione abbonamenti
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INGHILTERRA m. 403 - Kw. 1,2,Domenica 22 Giugno
PRACA - m. 486 - Kw. 5

16,15: Vedi Brno. O 17,45: Con­
ferenza. O 18,15 (in tedesco): No­
tìzie e canti. O 19,30: Conferenza 
sull’esposizione di Brno. O 19.50: 
Sport. O 20: Canzoni popolari rus­
se. O 20,30: Concerto vocale: Com­
posizioni di Dvorak. O 21: Musica 
popolare. O 22: Meteorologia - No­
tizie - Sport. O 22,15: Informazioni 
e programma di domani. O 22,18 : 
Musica popolare. O 23: Musica da 
ballo (dischi).

FRANCIA
PARICI L. L. - metri 368 - 

Kw. 1,5.
15 : Danze. O 16,30 : Conferenza 

tecnica. O 20,15: Cronaca degli 
sporta. O 20,30: Concerto orche­
strale dedicato a Saint-Saèns: 1. 
Sinfonia con organo; 2. Danza ma­
cabra; 3. Marcia guerresca del Re 
Giovanni; 4. Concerto In do mi­
nore; 5. Un'aria dall'Enrico Vili; 
6. Balletto dall'Enrico Viti; 7. Ou­
verture della Principessa gialla,- 
8 Marcia militare francese.
PARICI, TORRE EIFFEL -

m. 1446 - Kw. 12.
18,45: Giornale parlato. O 20,10: 

Previsioni meteorologiche. O 20,20: 
Radio-concerto.

RADIO-PARICI - metri 1724 -
Kw. 12.

16,30: Concerto orchestrale. O 
17,30: Notiziario agricolo. O 18: 
concerto «Soirs de Paris». O 
18,30: Danze. O 19,15: Risultati di 
corse - Informazioni economiche

(
amorosa; 5. De Curtis: Ricordi di 
Sorrento; 6, Lehàr: il mio cuore 
è tutto tuo, ecc. ecc. O 19,15 : Il 
racconto della settimana. O 20: 
Selezioni: Nicolai: Le allegre co­
mari di Windsor; Ignaz Bruell : 
La croce d'oro; R. Seitz e Hinde­
mith : Das Sabinchen, radioscena 
musicale, ecc. ecc. O In seguito : 
Notiziario. Fino all'una : Danze.

BRESLAVIA - metri 325 *
Kw. 1,5.

15,50: Concerto orchestrale: 1. 
Kreutzer : Ouv. del Bivacco di Gra­
nada; 2. Weber: Andante e rondò 
ungherese; 3. Nevin-Artok: Suite 
di primavera; 4. Jacobi: Polonaise; 
5. Mommert: Mignonette; G. Mos- 
kovski: Krakoviak; 7. Schreiner: 
Il principe rosso; 8. Ganglberger : 
Il mio orsachiotto. O 16: Gioco fi­
nale per il record del gioco della 
palla per signore, reportage. O 
17,20: Per le signore. O 18,10: Con­
certo di violino: 1. Hauser: Ra-

e sociali. O 19,30: Circo Radio- 
Parigi : cinque numeri con Bil­
boquet. O 20: Radio-concerto: 1. 
Gretry: Ouverture della Carova-Ouverture della Caròla-
ha del Cairo: 2. Vivaldi: Concer­
to per violoncello ed archi; 3. 
Bouillard : Cinque pezzi brevi. O 
20,30: Notiziario sportivo. O 20,45: 
4. Tre arie ungheresi; 5. Rubin­
stein: Suite dellTrraina. O 21,15: 
Ultime notizie • L'ora esatta, o 
21,30: 6. Due arie ungheresi; 7. 
Florent Schmitt: Serate O 22- 
Dischi.

LVON-LA-DOUA - m. 466 -
Kw. 5.

18.30: Radio-giornale. O 20: No­
tiziario sportivo. O 20,10: Chiac­
chierata su attualità O 20.45- Tre 
brevi recite. Indi; Notizie dell’ul­
tima ora - Musica da ballo.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.

16: «Arrivali Conte Zeppelinl », 
reportage dall'aeroporto di Am­
burgo. o 17: Concerto militare: 
Funck: Marcia di Augusta Vitto­
ria; Lorztlng: Ouverture solenne; 
D'Albert: Fantasia su Tiefland; 
Nassler-Walther: Temi del Trom­
bettiere di Sdchingen; Friede­
mann: Rapsodia slava; Schröder: 
Marcia del Reggimento Amburgo; 
Schütze: Marcia; Auber: Ouvertu­
re del Fra Diavolo.- Schlögel : Ri­
cordi di Joseph Strauss; Fétras: 
bolle di luna sull'Alster, ecc., ecc 
O 18,30: Concerto della I orche- 
stra russa dei botar!: 1. Dagma- 
roft: Marcia militare russa No­
stalgia della patria; 2. Andreeff: 
Ricordi di Vienna, valzer; 3. La 
piccola campana monotona can­
zone popolare; 4. Wakutznitze, co­
ro di soldati; 5. Pogoreiof: Rapso- 
nel villaggio, quadro sinfonico; 6. 
Ussari neri, canzone militare; 7. 
Schirrmann: Dnblnuschka, pot- 
pourri russo: 8. Pogoreiof: Rapso­
dia russa, 9. Biiblitscldil : Canzone 
russa; 10. Dodici briganti, leggen­
da claustrale; 11. Pogoreiof: Rap­
sodia russa. O 19,30: «La scuola 
popolare di educazione fisica ad 
Altona », conferenza. O 20- Rivi­
sta: Komm in mein Paddelboot. 
22,30: Attualità. O 23: Danze o

BERLINO I. - metri 419 - 
Kw. 1,5.

16,30: Musica brillante: 1 Con- 
radl ■Berlino, come piange e come 
ride; 2. London : Secondo, terzo e 
quarto tempo delia Sinfonia In re 
minore; 3 Grothe, Kirchslein e 
Gellert : Hallo Mosca, fantasia rus­
sa; 4. Krauss-Elka: Io ho creduto 
in te, valzer inglese: 5. Pataky- 
Inno mattutino; 6. Lehàr: Pot- 
pourri del Paese dei sorrisi, ecc. 
ecc. O 17,30: La statua di Goethe, 
La pietra pomice, due novello di 
Hans Brennert. O 18: Composizio­
ni di Georg Schumann: 1. Pezzi 
In maggiore o In minore, op. 61; 
2. Variazioni c fuga su un tema 
proprio. O 18,20; Musica brillan­
te: 1. Novacek: A. Hoy, marcia; 
2. Dietrich: Quando si desta tl 
primo amore,- 3. Macbeth : Non li 
scordar di me; 4. Becce: Serenata

psodia americana,- 2. Bazzini: Le 
carillon d'Arras; 3. ld. : La ronde 
des Lutine. O 18,40: Conferenza. O 
19,5: Dischi: Marce. O 20,15: 
Harry Ralton : Liquidazione di sta­
gione, radio-scena musicale, testo 
di Max Ophùls. O 23: Concerto di 
musica brillante.

FRANCOFORTE • metri 390 -
Kw. 1,5.

16: Vedi Stoccarda. O 18: Confe­
renza. O 18.30: Axel Eggehrecht 
legge dalie sue opere. O 19,30: K. 
MillOcker : Lo studente povero, o- 
peretta tn tre atti, libretto di F. 
Zen e R. Genée. O 22,30: Vedi Stoc­
carda. O 23: Danze.

LANGENBERG - metri 472 -
Kw. 15.

16,10: « Giornale, radio e bam­
bini», conversazione. O 16,30: 
Concerto orchestrale. O 18,5: L'ora 
dell'operaio, o 18,25: Un'ora di 
buon umore. O 19,25: Conferenza 
O 20: Radio-orchestrina: 100 anni 
di melodie da ballo. O In seguito- 
Ultime notizie e comunicati e fino 
alle 24: Jazz-band (nove numeri). 

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.
15,45: Musica da camera: Ri­

chard Gross: Quartetto d’archi in 
re minore, o 16,15: Descrizione di 
un match di boxe. O 18: Concerto 
oreliestrale: 1. Gluck: Suite n. 2; 
-. Mozart: Balletto dall'Idomeneo. 
Re di Creta; 3. Beethoven : Minuet­
to di congratulazione; 4. Schubert : 
Divertimento ungherese; 5. Weber: 
Musica di Preziosa. O 19,15: Cose 
gaie. O 20 (dal Teatro di Halle) : 
K v Suppé : Boccaccio, libretto di 
F. Zeli e R. Genie. O 22,30: Se- 

e brario 6 noltele, e fino alle 
0,30: Danze.

MONACO DI BAVIERA •
m. 533 - Kw. 1,5.

16: Radio-trio e baritono' 1 
Mendelssohn: Le nozze del Cana- 
cho, ouv.; 2. De Micheli: Piccola 
seconda sulle,- 3. Verdi: Un'aria 
della forza del destino; 4. Urbach: 
Pot-pourri delle opere di Flotow; 
5. Gade: Nella grotta azzurra; 6. 
Gounod : Invocazione; 7. Lowe • il 
mulino diroccato; 8. Friml-Sto- 
thart: Aria delle rose; 9. J. Strauss: 
Balli di corte. O 17,30 : Trasmissio­
ni dal Palatinatc. O 18: Concerto 
per due pianoforti : 1. Weissmann : 
Variazioni. op. 64; 2. Racmaninov: 
valzer.- 3. Beger: Variazioni su un 
tema dt Beethoven, op. 86. O 18,50- 
Album di famiglia. O 19.45: Radio- 
orchestra e quartetto di corno: 1. 
Smetana : La Moldavia, poema sin­
fonico; 2. Quartetto di corno: 3. 
Verdi: Fantasia sull’OleWo; 4. Cos- 
sart: Canzonetta; 5. Beer-Wal- 
brunn: Cavalcata di Don Quicho­
te; 6. Quartetto di corno; 7. Ciai- 
kovski: Valzer della Bella addor­
mentata; 8, Dvorak : Ouverture di 
carnevale. O 21,10: Fr. Gera 
thewobl: Il ladro di melarancie, 
Radio-scena gaia, tratta dalla no­
vella di Mörike; Il viaggio di Mo­
zart a Praga. O 22,20: Ùltime no­
tizie. O 22,45: Concerto e danze.

STOCCARDA - metri 360 -
Kw. 1,8.

16: Concerto della Radio-orche­
stra e canto : 1. Rossini : Ouvertu­
re di Tancredi; 2. Armandola: Sui­
te di balletto moderno; 3. Mraczek : 
Musica da ballo; 4. Mozart: Ouv. 
del Ratto dal serraglio; 5. Id. : Bai. 
letto della panoniima Les petits 
rlens; 3. Id. : Un’aria del Ratto dal 
serraglio; 4. Adam : Variazioni su 
un tema di Mozart per soprano e 
flauto; 5. Mozart: Marcia del sa­
cerdoti del Flauto magico; 6 Gou­
nod : Fantasia sul Faust; 7. 
Braimfles: Prologo degli Uccelli; 
8 Bizet: Preludi del 1", 2» e 3» atto 
della Carmen, ecc., ecc. O 18: Dia­
logo sportivo. O 18.30: Curt Mar- 
tens legge opere proprie. O 19.30: 
Vedi Francoforte. O 23: Notizie - 
Sport. O 23,30: Vedi Francoforte.

DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - 
Kw. 25.

15,30: Concerto vocale ed orche­
strale: 1. Wagner: Marcia del 
Tannhàuser; 2. Berlioz: ouv. del 
Carnevale ramano; 3. Massenet: 
un'Aria ncU'Erodiade (baritono); 
4. Erignati); Xilophobia- (a solo di 
xilofono); 5. Bizet: Suite deli'Ar- 
lesienne, 6. T. C, Stemdale Ben- 
net: Le.anin (a solo di cornetta); 
7. Gounod: Cavatina nel Faust 
(baritono); 8. Bishop: Duetto- 9 
Gormanu : Selezione di Allegra In­
ghilterra. O 17: Vedi Londra I. O 
<0,45: ■ L’appello della Buona Cau. 
sa ». o 21,50: Notizie. O 21,5: Con­
certo vocale ed orchestrale: 1 
Hftndel: Ouverture d'occasione,- 2 
Haydn : Adagio e finale della Sin­
fonia in sol; 3. Due arie per te­
nore; 4. Wagner: Sogni; 5. Rimskl- 
Korsakoff : H volo del calabrone; 
6. 1 re pezzi per plano: 7. Tre arie 
per tenore; 8. Liszt: I preludi; 9. 
(per piano): a) Rimski-Korsakoft• 
Novelletta; b) Russel Green: Im­
promptu in do minore; 10: Mac- 
dowell : Ad una rosa selvaggia- 
11. Boccherini : Minuetto,-12. Schu­
mann: Sogni. O 22,30: Vedi Lon­
dra II.

LONDRA I . m. 356 - Kw. 30.
; 15,30: Concerto orchestrale (ve­

di Daventry). O 17: Conferenza sul 
Vecchio Testamento. 0 20,45: L'ap- 

' p,eV,°, deHa Buona causa. O 20,50: 
notizie. O 21,5: Concerto strumen­
tale: 1. Bach: Fuga; 2. Purcell: 
Il nodo gordiano, suite; 3. Bach: 
Concerto in re minore per piano­
forte ed archi; 4. Franck Bridge: 
Sulle in mi minore per orchestra 
d archi; 5. Chopin: Stùdio In la 
bemolle; 6. Schumann : L'uccello 

v SIuck: Gavotta; 8. A- 
rensky: Variazioni su un tema di 
Ciaikovskl. 0 22,30: Epilogo, 

LONDRA II - m. 261 - Kw. 30. 
n £acb: Cantata da chiesa, 
Pt,?0- ° Per i fanciulli, o 
16.10- Concerto vocale ed orche- 
lina01 ■*’ 'Veber: Ouverture del- 
1 Oberon; 2 Mozart: Dove sono 
(soprano ed orchestra); 3. • Mo­
zart: Sinfonia in do; 4. Händel- 
Aria per soprano ed orchestra: 5 
Borodin: Danza nel Principe 
Óor O 17.30: Composizioni di 
Montagne Phillips, per soprano e 
pianoforte. O 18: Milton: Il Pa­
radiso perduto (lettura), o 20- 
n ^''Sioso da una chiesa', 
o 20,45: Organo (da una chiesa) 
i®°° 1554,4). O 20,45: L’ap-

rausa <s°lo su m. 26L3). O 20,50: Notizie. O 21,5: 
'’ocale ed orchestrale 

,Sander (violino): 1.
ah/Ì? "°°d: Giorno di maggio. 
rn^UT^'Su'Uvan: The lovt 
Ghord; 3. Due arie per baritono;

(PkF a’ Fibich: Poe-
.Pa7nanl:.Preludio ed al- 

c 3i°À -Du^ ,ane per baritono; 
v, Luc£ nli Selezione di Madame 
butterfly. O 22,30 : Epilogo.

JUGOSLAVIA
BELGRADO . metri 431 - 

Kw. 2,5.
19,30- Conferenza sul naufragio 

in Lus)tania », conferenza. O 
20: Ritrasmissione dall'Accademia 
del Sokol. O 22: Segnale orario e 
notiziario. O 22,15: Concerto di ba- 
lalaiche.

OLANDA
HILVERSUM - metri 299 - 

Kw. 6,5.
15,40-16,40: Dischi e bollettino 

sportivo o 19,55: Concerto orche­
strale: Leutner, J. Strauss, Alet- 
ter, Wagner, Fétras. O 20,40: Di­
zione. O 21,10: Concerto orche­
strale: 1. Cherubini: Ouverture 
del Portatore d'acqua,- 2. Havdn • 
II. minuetto dei buoi,- 3. J. S. Bach • 
Sonala n. 3: 4. Delibes: Suite del 
balletta Le roi s'amuse; 4. Schu- 
bert-Liszt: Serate di Vienna,- 5. 
Nardini-Vsaye : Sonala per violi­
no e piano; 6. Saint-Saèns: La 
jota Aragonese, ecc. ecc. o 22 40- 
Dischi.

POLONIA
KATOWICE - tn. 408 - Kw. 10

15,50: Concerto: 1. Chopin: Po­
lonaise; 2. Translateur: Valzer; 3. 
Schneider: Romanza; 4. Moniun- 
sko: Fantasia sull'opera : Halka; 
5. Reimer; Serenata; 6. Zaleskl: 
Gioventù; 7. Rateilo: Amoristlla, 
tango; 8. Gabriel Marie: Marcia 
giapponese; 9. Heykens: A ve Ma­
rta,- 10. Berger: Valzer triste; 11. 
Osmanski : Mazurka. O 17,25 : Con­
certo popolare da Varsavia. O 
18,35: Trasmissione da Varsavia. 
O 18,50: Intermezzo musicale. O 
19: Comunicati, o 19,20: Trasmis­
sione da Varsavia, o 19,50:. Inter-

mezzo musicale. O 20 : Segnale o- ■ n f n n a 
rario. O 20 : Concerto ritrasmesso ' 
da Varsavia, O 21: Un quarto d o­
ra letterario. O 21,15 : Concerto po­
polare da Varsavia. O 22: Confe­
renza. O 22,14: Comunicati - No­
tizie e programma di domani, in 
francese. O 22,25 : Concerto. O 23 • 
Musica leggera.

VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12
16 : Conferenza. O 16,20 : Bayer : 

La fata delle bifhtbole, ballettò 
(per orchestra). O 16,30: Confe­
renza. O 16,50: Radio-concerto. 
Cinque numeri di musica brillan- 
ta- P 17,10: Conferenza storica. O 
17,25: Concerto popolare dell’or­
chestra della stazione: 1. Mozart- 
Ouverture delle Nozze di Figaro- 
8. Gounod : Fantasia sul Faust; 3. 
■Verdi : Cavatina dell'opera Ema­
ni,- 4 Moniusko: Danza dei mon­
tanari dell’opera Halka,- 5. Verdi ■ 
Finale del secondo atto dell'Alda; 
6. Moniusko: Fantasia sull'opera 
Il castello stregato; 7. Wagner: En­
trata degli ospiti nel Wartburg del 
Tannhailser. O 18.35: Notizie. O 
18,50: Diversi. O 19,10: Dischi. O 
19,20: Mezz'ora riservata ai dialo­
ghi del Pen Club. Q 19,50: Dischi. 
O 20: Concerto dedicato a Chopin. 
Otto pezzi. NeH’intervallo pro­
gramma di domani. O 21 : Quarto 
d'ora letterario. O 21,15: Concerto 
popolare: 1. Shnborskl: Tivoli, 
marcia; 2. Moniusko: Ouverture 
dell’opera Kalka: 3. Solista; 4. 
Liszt: Rapsodia ungherese n. 2; 
5. Strauss: Le rondinelle di cam­
pagna, valzer: 6. Namislowski : 
Mazurka. O 22: Conferenza. O 
22,15: Comunicati. 0 22,25: Ultime 
notizie. O 23: Danze.

Concerto orchestrale. O 
is.oS: Cronaca sportiva. O 20- Una 

!HOdVa di Tolstoi: « Albc- 
9n^ó ,VIClno allo stagno ». O 
zo.jo. Musica da camera russa e 

h Smetana: QuartettoIn 
in Boradin: Quartetto'

ta maggiore, o 21,20: Notizie 
orchestra*IeVar ° ° Concerl°

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.
20,30: Vedi Berna. O 21,15: Con­

certo di quintetto: 1. Mendelssohn- 
Al(lUai 2- Reissiger:' 

Trio, 3. Liszt: Rapsodia N. 12; 4 
Fauré: Berceuse • Dopo un sogno- 
presa*bussy : La datola a sor- 

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.
15,30: Vedi Berna. O 20:. Canti 
ie baritono (di­schi): 1. Saint-Saèns: La feltcttd 

é fugace; 2. Bachelet : Notte soave; 
3. Schumann: 1 due granatieri; 4. 
Schubert: Serenala; 5. il Nilo, me- 
7°dTd: 6/ìabrleJ.fauré: L'autunno; 
7. Id. : Chiaro di luna; 8. Id. : Li­
dia .melodia; 9. id. : Le rose d'I- 
spahan, melodia. O 20,30: Con­
certo popolare dalla Spianata di 
Montbenon. O 22,15: Cronaca spor- 
pariatoUltlme notizie ' Giornale

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.
16: Concerto dell'orchestra Ca- 

poulade. O 17,15: Dischi. O 19 30- 
Predica protestante. O 20: Canzo- 

“abane e pezzi d'orchestra -
a : Concerto orchestrale. O 

22: Ultime notizie

ROMANIA
BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.

15: Per i contadini. O 16: Mu­
sica rumena. O 17: Un quarto 
dora di gaiezza. O 17,15: Il gior- 
naie parlato. O 17,30: L’orchestra 
di Gr. Dinico. O 18 : Dischi. O 19,40 : 
Radio-università. O 20: Serata di 
operette. Negli intervalli: Notizie 
di stampa.

SPAGNA
BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.

18,30: Dischi. O 19: Radio-con­
certo: 1. Fernandez: Giorno di 
corrida, paso-doble; 2. Strauss ■ 
Spirili allegri, valzer; 3. Marru- 
gat: Plus ultra, pericon; 4. Terol- 
L'aquila, fox-trot lento. O 19,30: 
Concerto vocale (tenore). O 20- 
Notiziario agricolo, o 20,10: Ra­
dio-concerto: 1. Kark: Il sogno di 
Debè. selezione; 2. Ciaikovskl: Il 
canto deU'allodola; 3. Haydn • Ro­
cocò, minuetto; 4. Strauss: Mezzo­
giorno. O 20,50: Concerto vocale 
(soprano): 1. Puccini: Una ro­
manza dalla BoMme; 2. Masca 
gni: Una romanza dalla Cavalle­
ria rusticana; 3. Leoncavallo : Una 
romanza dai Pagliacci. O 21 20- 
Radio-concerto: 1. Bizet: Suite n 
2 dell'Arlesicnne: a) Pastorale, b) 
Intermezzo, c) Minuetto, d) Fa­
randola. O 21,40: Notiziario spor­
tivo. O 22: Fine.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.

16: Pezzi di compositori unghe­
resi per violoncello - Conferenza - 
Declamazione. O 16,20: Reporta­
ge del Derby ungherese. O 17 30- 
Musica brillante: 1. Lincke- 
Ewang Itsu, marcia; 2. Waldteu- 
fel: Ploggia doro; 3. Suppé: Un 
mattino, un meriggio e una sera 
a Vienna; 4. Zeller: Pot-pourri- 5 
Popy: Suite orientale; 6. Hack • 
Serenata romantica,- 7. Jessel : Sfi­
lata dei soldatini di piombo- 8 
Pesci: Maneggio americano,- 9. 
Myddleton : Il sogno del negro o 
19: Reportage radiofonico O 19.30: 
Concerto orchestrale. - In seguito : 
Orchestra tzigana.

RADIO CATALANA - m. 268 - 
Kw. 10.

22: Audizione di dischi scelti.
O 24: Fine.

MADRID - m. 424 - Kw. 2.
15: Campane - Segnale orario - 

Dizione di uoesle • Negli Intervalli : 
Dischi, o 20: Campane - Danze. C 
23: Campane - Segnale orario - 
Luna e Caleeja: La spiaggia di 
Ola Ola. operetta (dal Teatro Re­
gina Vittoria). O 1,30: Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA - metri 435 - 

Kw. 60.
16: Musica militare. O 17: Pei 

giovani. O 17,55: Carillon. O 18: 
Vespri. O 19,15: Concerto orche­
strale: 1. Glinka: Ouv. alla Vita 
per lo Zar; 2. Ciaikovskl : Concerto 
per violino ed orchestra, in re 
maggiore; 3. Recita; 4. Nicolai: Ou­
verture delle Allegre comari di 
Windsor,- 5. Rosse: Gabriella, sui­
te; 6. a) Schumann : Canto di sera, 
b) Wieniavski: Obcrtas. mazurka; 
7. D’Albert: Fantasia sull'opera: 
Izeyl; 8. Weber-Berlioz: Invito al 
valzer. O 21,40: Dischi.

SVIZZERA
BASILEA - ni. 1010 - Kw. 0,25

20,30: Segnale orarlo • Meteoro­
logia - Cronaca sportiva, il 20,33: 
Lettura dal romanzo di Tennyson : 
Enoch Arden. O 21: Musica da ca­
mera: Opere di Nardini, Haydn, 
Mozart. O 22: Notiziario. O 22,15' 
Concerto orchestrale,

* APPARECCHI RA- 
DIO RICEVENTI 
completamente e- 
lettrici (con esclu­
sione completa del­
le pile ed accumu­
latori). I tipi più 
recenti, dai più 
piccoli a due val­
vole al più potenti.

„DIFFUSORI e AL- 
rOPARLANTI (fra 
cui l'ormai famoso 
ElUpticon Brandes, 
il diffusore mera­
viglioso per la sen­
sibilità e la purez­
za delle riprodu­
zioni).

ALIMENTATORI 
RADDRIZZATORI

RATE
NESSUN AU­
MENTO s u 1 
prezzi di listino.

RISCHI DI 
TRASPORTO A 
NOSTRO CA­

RICO.

Niente cambi - Niente 
vccuionl - Salíanlo 
apparecchi nuovi, gl 
marca o garantiti.

Chiedeteci offerte dettagliate sped- ficando ciò epe de- •¡derate.

FRANCESCO PRATI
ViiTeletlo, 19-MILANO-Tel.41-954
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - 

Kw. 0,2.

Tra le varie parti del program­
ma: Brevi conversazioni.

20,30-23,30: Musica da ballo ri­
prodotta.

23,30: Mercati - Comunicati vari 
- Ultime notizie.

12,20: Bollettino meteorologico - 
Notizie.

12,30: Segnale orario.
12,30-13,30: Musica varia.
16,30-17: Musica riprodotta.
17: Quintetto dell'ElAR: 1. 

fenbacli: La granduchessa di
Of-
Ge-

MILANO 
m. 500,8 - Kw. 7

I MI

TORINO
m. 291 - Kw. 7

I TO

rolstein, ouverture; 2. Martinen- 
go: Serenata capriccio; 3. Fran­
chetti: Xsrael, fantasia (Ricordi);
4. Gasparini: Desiderio, hèslta- 
tlon; 5. Bartola: Danza di moret­
ti; 6. Bettinelli: Il re della réda­
me, selezione operetta (Sonzogno);
7. Petruccl : Canto dei pastorelli;
8. Altavilla: Badinerie, interm.

17,55: Notizie.
19.45-20,45: Concertino dell'ElAR.
20,45 : Giornale Enit - Dopolavoro

- Notizie.
21 : Segnale orario.
21:

CONCERTO SINFONICO 
E MUSICA DA CAMERA

Orchestra deU'EIAR, diretta dal
M.o Mario Sette:
1. Bizet: Arlesienne, 1» suite: a) 

Preludio, b) Minuetto, c) Ada- 
getto per archi, d) Carillon.

2. Cherubini: Medea, ouverture.
3. Radio-enciclopedia.
4. Pianista M. Chesi : Mozart : So­

nata in la maggiore: Tema con 
variazioni - Minuetto - Marcia 
alla turca.

5. Wolf-Ferrari: I quattro ruste- 
ghi, intermezzo (Sonzogno).

6. Mascagni: Guglielmo Ratchliff. 
preludio atto 1“ e intermezzo 
atto 3" (Sonzogno).

7. Verdi : La forza del destino, ou­
verture (Ricordi).

23: Notizie.

8,15-8.30 e 11,15-11,25: Giornale 
radio.

12: Segnale orarlo.
12-12,30: Musica varia.
12,30-12,40: Giornale radio.
12,40-13,30: Musica varia.
13,30 : Notizie commerciali.
16,25-16,35: Giornale radio.

certo per violino; 5. Margutti : Se- 
renatclla; 6. Puccini: Madama 
Butterfiy, fantasia; 7. Mascheroni: 
Leggenda; 8. Mattani: Castig liana, 
bolero; 9. Sales: Sevillanita, sere­
nata spagnola.

16,45-17,29 (ROMA): Cambi - No­
tizie - Gidmalino del fanciullo - 
Comunicazioni agricole.

17-17,30 (NAPOLI) : Bollettino 
meteorologico - Notizie - Segnale 
orario.

17,30: Segnale orario.
17,30-19:

CONCERTO VARIATO
Parte prima:

1. Suppé: Una giornata a Vienna, 
sinfonia (orchestra).

2. Toatl: Perdutane. te! (soprano 
E. Jannuzzi).

La

Adattamento radiofonico 
di Ettore PlergiovannL

Personaggi :
Marchesa M. L. Boncompagni

Il Conte E. Pierglovanni
12. Musica da ballo: a) Rotter e

13.

15.

Kaper: Baby nel bar, Slow­
fox; b) Bellini: Tango dall'o­
peretta Poker di dame; c) Stec- 
caneUa : Dolcemente, valzer; 
d) Bonavolontà: Madlein, one- 
step (orchestra).
Canzoni italiane moderne in­
terpretate da Elvira Mar­
chionni.
MüUer: Apertura dl stagione, 
fox-trot (Quartetto a plettro 
« L’usignolo »).
Del Bello: Tarantella (Quar­
tetto a plettro « L’usignolo »).

VIENNA - m. 616 - Kw. 15.
15,30: Concerto orchestri : Linke, 

Strauss, Gounod, Hellmesberger. 
Wesslander, Rust, Lederer, Burke, 
Rolline, Offenbach. O 17.10 Con­
certino per i fanciulli. O 17,40: Per 
1 giovani. O 18,30: « Lucciola ». 
chiacchierata di storia naturale. O 
18,55: Conferenze. O 19.15: Esposi­
zione di opere asiatiche. O 19.30: 
Conferenze. O 19,55: Segnale ora­
rio - Meteorologia - Annuncio del 
programma di domani. O 20: Can­
zoni croate. O 20.30: Vedi Belgra­
do O 21,30: Canzoni popolari del­
la Slesia, Moravia, Saar, Carin- 
zia, ecc.

BELGIO

GENOVA (1 GE) - m. 385 - 
Kw. 1,2.

li
Musica varia: Bll-

« La Geisha » — Genova - Lunedi 23 giugno

16.35-17: Cantuccio del bambini.
16,35-17: Mago Blu: Rubrica dei 

perchè - Corrispondenza.
17-17,50: Concerto piccola orche­

stra: 1. Verdi: Giovanna d'Arco, 
sinfonia; 2. Ranzato: Il bacio tuo, 
valzer; 3 Frontini: Colloquio di

3. Van Westerhout: Berceuse (or­
chestra).

4. De Leva: a) Come voi; b) Voce

5.
12,20-13. .. — ---------- ---- .
: Bimbe d'America; 2. Amadei: bambole, intermezzo; 4. Comlimt. 

Camevale ti : Elegia, solo per violoncello; 5. 
Verdi: Ri- Dvorak: Serenata; 6. Mignone:

Llù, valzer; 3. Fiorini: 5.

tra i campi (soprano E. Jan- 
nuzzi).
Strauss: Sogno di un valzer, 
pot-pourri (orchestra).

Parte seconda:

16. Duetti comici (soprano Flora 
De Stefani e tenore Giannetto 
Riccardi).

ESTERO
ALGERIA

di Venezia, fox-trot; 4. Verdi : 6. Mignone
goletto, fantasia; 5. Bianco: Ado- 
ragion, tango; 6. Ranzato: Mirica; 
7. Sidney : Geisha, fantasia.

13: Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,10-14: Trasmiss, fonografica.
16,30-17,50: Trasmissione dal caf­

fè Grande Italia.
19,40-20: Giornale Enit - Dopo­

lavoro e notizie.
20: Segnale orario.
20-20,15 : Avv. Costa : « Rimune­

razione sistema Bedaux ».
20,15-20,45 : Trasmiss, fonografica.
20,45 :

CONCERTO 
DI MUSICA DA CAMERA 
Prima parte :

1. Beethoven: Quartetto In re mag-

Bella Napoli.
17,50-18,10: Giornale radio - Co­

municati Consorzi agrari - Gior­
nale dell’Enit.

19,15-20: Musica varia: 1. Flo­
tow: Alessandro Stradella; 8. Ro­
senthal: Danza di bambole; 3. 
Fink: Sabbia d'oro. Intermezzo; 4. 
Lehàr: Amore di zingara, fanta­
sia; 5. Vallerl: Naila; 6. Bellini: 
Le carte da gioco.

20-20,15 : Comunicati della Socie­
tà Geografica - Dopolavoro.

20,15-20,30: Giornale radio - Dal­
le riviste.

20,30: Segnale orarlo.
20,30: G. C. Paribeni: • Gioac-

3.

2.

giore, op. 18 (Quartetto clas­
sico dell'ElAR);

a) Da vico: Come un cipresso 
notturno; b) Mlzzettl: La pri­
gioniera (sopr. Cappelli-Fran- 
clscolo (acc. di piano);

a) Massenet : Elegia; b) Meyer­
beer: Africana, romanza (ba­
ritono Pier Maria Zennaro) (ac­
compagnamento di plano);

Seconda parte:
a) Monteverdi : Lasciatemi mo­
rire; b) Verdi: Otello, canzone 
del salice (soprano Fulvia Sal­
inai) (acc. di piano);

a) Leken: Secondo tempo della 
Sonata In sol maggiore: b) Pa- 
derewsky: Terzo tempo della 
Sonata in la minore (prof. Ba­
iardo e M.o A. La Bosa Pa­
rodi);

chino Rossini e L'Italiana in 
gerì ».

Trasmissione dell'opera

L'Italiana in Algeri 
di Gioacchino Rossini 

(propr. Ricordi)

Al-

1* Intervallo : Biancoli e Falco­
ni: «Facciamo due chiacchiere».

2” Intervallo: E. Bertarelli: 
ferenza scientifica.

23,30-23,40: Giornale radio.
23,40-24: Musica varia.

Con-

ROMA NAPOLI
m. 441 - Kw. 50 m. 331,4 - Kw. 1,5

I KO I NA

3. Verdi: Otello, Credo (per canto 
e piano), baritono Zennaro.

Terza parte:
1. Rossini: La regata veneziana 

(sopr. Cappelll-Franclscolo):
2. Schumann: Quartetto In fa 

maggiore (Quartetto classico 
deU'EIAR).

8,15-8,30 (ROMA): Giornale radio 
- Bollettino dU tempo per piccole 
navi.

11-11,15 (ROMA): Giornale radio.
13,15-13,30 (ROMA): Borsa - No­

tizie.
13,30-14,30: Concerto di musica 

leggera: 1. Schubert: Marcia mi­
litare,- 2. Malberto: In Dancinglan- 
dia,- 3. Kreisler: Gioia d’amore; 4. 
Tschaikowski : Canzonetta dal Con-

6. Siede : Festa notturna, suite (or­
chestra).

7. Napoli: Sgomento (soprano E. 
Jannuzzi).

8. Rachmaninoff: Melodia (orche­
stra); '

9. Auber: Il cavallo di bronzo, 
sinfonia (orchestra).

Fra la prima e la seconda parte : 
Radio-sport.

20,15-21 (ROMA): Giornale ra­
dio - Giornale dell'Enit - Comu­
nicato Dopolavoro - Sport (20,30) - 
Cambi - Bollettino meteorologico - 
Notizie - Sfogliando 1 giornali - 
Segnale orario.

20,30-21 (NAPOLI): Radlo-spcrt - 
Giornale dell’Enit - Comunicato 
Dopolavoro - Notizie - Cronaca 
del Porto e Idroporto - Segnale 
orarlo.

81,8:
SERATA DI MUSICA LEGGERA 

E COMMEDIA
1. BettlneUl: Niniche, selezione 

(orchestra);
2. Castorina: Delusione (tenore Re­

nato Arcangeli);
3. Zoccoli: Il signore della notte 

(tenore Renato Arcangeli);
4. Martelli e Marchionne: Squilla 

la fanfara (tenore Renato Ar­
cangeli);

5. Borchert: Mosaico di danze e 
canti viennesi 1929 (orchestra).

6. 7. e 8. Canzoni moderne Inter­
pretate dal soprano E. Mar­
chionni).

9. Monti: Bolero (quartetto a plet-

io.

n.

BRUXELLES - metri 508 - 
Kw. 1.

17: Concerto del trio della sta­
zione. O 18: Conferenza sul ba­
rone Dhanis pioniere dell’opera co­
loniale. O 18,15: Conferenza sul 
Don Giovanni di Molière. O 18.30: 
Qualche pezzo per piano. O 19: 
Pezzi per violino e violoncello, o 
19,30: Mezz ora di musica ripro­
dotta. O 20.15: Concerto di musica 
da camera O 20,30: Conferenza 
d’arte sul 1830. O 20,40: Quartetto. 
O 21: Cronaca dell'attualità. O 
21,5: Quartetto. O 21.15: Vecchie 
canzoni di Liegi - Radlo-recita. O 
22,15: Ultime notizie

LOVANIO - m. 338 - Kw. 8.
Non vi sono trasmissioni.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA • metri 279

ALGERI - ni. 364 - Kw. 12.
18: Dischi. O 18,30: Borsa va­

lori - Notizie di stampa. O 18.45: 
Dischi. O 20,30: Un quarto d'ora 
di canzonette. O 2(145 : Concerto 
vocale e orchestrali 1. Jambon: 
Okimpley, one-step; 2. N. Brown : 
Canto d'amore pagano; 3. Weber: 
Ouverture del Franco tiratore; 4. 
Chausson: Il calibri (canto); 5. 
Amandio: Preludio in sol; 6. 
Thll: Lied; 7. Volpati: Due can­
zoni italiane; 8. Bourgault du 
Coudray: Ma mie Annette; 9. Mo- 
risson: In Salali; 10. Messager: 
Appassionatamente; il. Monestes: 
Al suono d’una giava, ecc.

Kw. 12.5.
17- Vedi Praga. O 18: Musica da 

camera: 1. Kafenda: Sonata in re 
maggiore; 2. Schnerider l niavsky : 
Sonata in sol minore O 19 : Vedi 
Moravska-Ostrava 0 20: Conferen­
za su Mattia Corvino, re di Boe­
mia. O 20.30: Vedi Praga. O 22.15: 
Programma di domani. O 22,20. 
Vedi Moravska-Ostrava.

BRNO - m. 342 - Kw. 2.4.
16 30 : « La letteratura inglese ». 

conferenza. O 17: Vedi Praga O 
18: Dischi. O 1S.10: Vedi Praga O 
18.20: Diselli O 18.30: Notizie • 
Conferenza e recita (in tedesco). O 
19 5- Per 1 fanciulli. O 19.30: Vedi 
Praga O 20.15: Conferenza sulla 
Jugoslavia. 0 20.36: Vedi Praga. O 
22.15: Notizie locali. O 22,20: Vedi 
Moravska-Ostrava.

g e»

AUSTRIA
CRAZ • m. 332 - Kw. 7.

Fino alle 18,30: Programma di 
Vienna. O 18.30: Compositori del­
la Stiria: 1. Suchsland: Da geh 
ich so versenkt in mich; 2. Ho- 
lenla: Preghiera di fanciulla; 3. 
Fröhlich: L'eremita; 4. Id.: Notte 
di sogno; 5. Weis-Ostborn : Gelo 
di maggio; 6. Id. : S'avvicina la 
primavera; 7. Fröhlich: L’aquila 
Conradius, ecc. O 19: Conferenza.

KOS1CE - m. 294 - Kw. 2.
17,10: Dischi. O 19,10: Conferen­

za sugli apparecchi fotografici. O 
19,30 : * Gli alberi e il fulmine », 
conferenza. O 19.50: Informazioni 
- Sport. O 20: Segnale orarlo - 
Diselli. O 20,30: Vedi Praga. O 
22,15: Notizie - Emissione in un­
gherese - Programma di domani. 
O 22.20: Vedi Moravska-Ostrava.

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

O 19,30: « Tesori d’arte e di natura 22,15 
della Stiria ». O 19,55 : V. Vienna. 22,20

17- Vedi Praga. O 18: Conferen­
za in tedesco. Ò 18,15: Conferenza 
sul giardinaggio. O 18,25: Çonfe- 
renza sulle miniere di sale, o 
18 40 • «Le condizioni sociali negli 
Stati Uniti », conferenza. O 19: 
Concerto di una banda militare. O 
20: DischL O 20.30: Vedi Praga. O 
22,15 : Programma di domani, o 
00 "O : Musica.

tro « L’usignolo »).
Cannas: Thal-thul, Pattuglia 
siamese (Quartetto a plettro 
« L'usignolo »).

PORTA APERTA
O PORTA CHIUSA 

commedia In un atto 
di Alfredo De Musset

Appareccki - Altoparlanti di marca

Goncediamo garanzia tU un anno 
• manufenzione gratuita

MILANO - N. QUALITÀ • Via Amedei, 9
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I Lunedì 23 Giugno
PRACA ■ m. 486 - Kw. 5

16.25: Borse diverse. O 16,30: Per 
le signore. O 16,40: « Come pren­
dere i bagni », conferenza. O 16,50: 
Conferenza di volgarizzazione 
scientifica. O 17 : Concerto orche­
strale: 1. Boieldieu: La dama bian­
ca; 2. Vieuxtemps: Tarantella,- 3. 
Sibelius : Pelléas e Meltsende, sui­
te I e li; 4. Wientavski: Bicordi di 
Mosca: 5. Saint Saèns : Baccanale 
dell’opera Sansone e Dalila. O 18* 
Notiziario agricolo. O 18,10: Con­
ferenza. O 18,20 (in tedesco) : No­
tizie - « Lo sviluppo economico । 
dei nostri giorni », conferenza 
tecnica O 19,15: Trasmissione dal 
Parco del Seminario di Praga : 
1 Storia del Parco del Seminario; 
2 II Parco del Seminario cento 
anni fa. O 20,30: Concerto da Be- 
lehrad. O 22: Tempo Notizie - 
Sport. O 22,15: Informazioni - Pro­
gramma di domani. O 22,20: Vedi 
Moravska-Ostrava.

Sgambati : Gavotte; 4. Nebdal : 
Pot-pourri dell'operetta : Sangue 
polacco; 5. Glinka : Mazurka rus­
sa; 6. Schmalstich: Hallo del Viag­
gio nella luna di Pierino; 7. Cor­
topassi: Nenni; 8. Heykens: Danza 
delle silfidi. O 17,30: Musica per 
i fanciulli, o 18,15 : Rassegna di 
arte e letteratura, o 19,5: Dischi: 
Mandolini e liuti, composizioni di 
Scarlatti, Durante, Vinas, Bocche- 
rini, Tarrega, Turina. O 19,35: 
Conferenza O 20: Concerto vocale 
e orchestrale: 1. Hegar: Mattino 
nella foresta,- Nelle Alpi; 2. Grecia- 
ninov: Dinanzi a me la steppa- 
Berceuse; 3. Mahler: chi ha in­
ventato la canzoncina,- Separarsi 
ed evitarsi; 4. Lendva: Ahoif; Sera 
di festa; Eco; Sibila la tempesta; 
5. SUcher: 11 cuore; Nella lonta­
nanza 0 21: Solstizio, radio-scena.
FRANCOFORTE - metri 390 -

Kw. 1,5.

Uno). O 16,30: Vedi Berlino. O 
18,30: Rassegna di libri nuovi, o 
19: »Come si ottengono delle buone 
fotografie di viaggi?», o 19,30 : Con­
certo orchestrale : Composizioni 
poco note dei Fratelli Strauss* 1 
L Strauss ; Ouv. del Carnevale di 
Iloma; 2. Ed. Strauss: La vita è 
pur bella; 3. Jos. Strauss: La li­
bellula, mazurka; 4. Joh. Strauss: 
Contessa Pepi, valzer; 5. Ed. 
Strauss : Stellina dt neve, polka* 
6. Joh. Strauss (Junior) : Dem Mu­
tigen gebürt die Welt. O 20,30: 
Vedi Berlino. O 21: Storielle rac­
contate da Fritz Müller. O 21,30: 
Concerto di flauto, oboe, oboe d’a­
more e clavicembalo: 1. G, Fil. 
Telemann : Trio in mi minore; 2. 
G. F. Händel: Suite in sol maggio­
re; 3. A. Lotti: Trio in la mag­
giore. O 22,15: Segnale orario e 
notizie, e fino alle 24: Musica bril­
lante (dischi).

MONACO DI BAVIERA -
m. 533 - Kw. 1,5.

16,25 : Musica da camera : Dvo­
rak; Trio per violino, Violoncello 
e plano, op. 90. O 17: Per i fan­
ciulli. O 17,25: Concerto del Ra- 
dio-trlo: 1. Rossini: Ouv. di Tan­
credi; 2. Meyerbeer : Danza delle 
ombre di Dinorak; 3. Offenbach: 
Serenata dell’Orafo dl Toledo; 4. 
Sinigaglia: Danze piemontesi; 5 
Ciaikovski: Melodia,- 6. Waldteu­
fel: Viva la danza; 7. Schubert: 
Marcia militare. O 19,30: Confe­
renza. O 20,5: R. Strauss: Salo­
mé, dramma musicale in un atto, 
dal poema di Oscar Wilde o 21 50 • 
Dischi. O 22,20: Ultime notizie.
STOCCARDA - metri 360 -

Kw. 1,5.
16: Concerto della Radio-orche­

stra (Vedi Francoforte). O 18,5:

Conferenza. O 18,35: Vedi Franco­
forte. O Dalle 19,5 alle 23,20; Vedi 
Francoforte. O 23.20: Notizie.

INGHILTERRA
DAVENTRY (Ö GB) - m. 479 - 

Kw. 25.
17,15: L'ora dei fanciulli. O 18: 

Vedi Londra I. o 18,15: Notizie. O 
18,40: Vedi Londra L O 20,30: No­
tizie locali. O 20,35: Vedi Londra I. 
O 22,15: Notizie. O------ ~
sione d'immagini.
Londra I.

22,30: Trasmis- 
O 22,35: Vedi

LONDRA I m.
17,15: Musica da

356 - Kw. 30.
—-----------— ballo. O 18,15:

Notizie. O 18,40: Piano sincopato. 
O 18,55: Charles Villiers Stanford: 
Shamus O' Brien, opera in 2 atti 
(dallo studio Parlophone); primo

FRANCIA
PARICI L. L. - metri 368 - 

Kw. 1,5.
Jl: Conversazione in inglese. O 

20,15: Cronaca gastronomica. O 
20,30* Dlciotto jazz (dischi) O 
21.31): Concerto orchestrale: Musi- 
clic di D'Indy, Haendel. Wieniav- 
ski, Massenet, Schmitt, Fauré. 
Pierné.
PARICI, TORRE EIFFEL -

m. 1446 - Kw. 12.
18,45 : Giornale parlato. O 20,10 * 

Previsioni meteorologiche. O 20 30* 
Radio-concerto ritrasmesso da Ra­
dio P.T.T. Nord.
RAOIO-PARICI - metri 1724 -

Kw. 12.
15,30: Porse. O 15,45: Radio-con­

certo. O 16,55: Informazioni - Bor­
se. O 18,30: Borse americane. o 
18,35: Notiziario agricolo - Corse. 
O 19: Chiacchierata sull’orticoltu­
ra O 19,15: Conferenza su Mi- 
®’{a1;. ° 10.30: Lezione di conta­
bilità. O 19,45: Informazioni eco­
nomiche e sociali, o 20: Radio- 
concerto: I. j. j. Bernard: La 
primavera degli altri, o 20 30* 
Notiziario sportivo - Cronaca. Ó 
20,45: 2. Brahms: Seconda sinfo­
nia. O 21,15: Ultime notizie • L'o­
ra esatta. O 21,30: 3. Canio (teno-

4* Rlmsky-Korsa- Kofi: Shcherazade.
LYON-LA-DOUA - m. 466 -

Kw. 8.
19.15: Radio-gazzetta. O 20,30: 

Dieci minuti di lingua inglese. O 
20,40: Concerto di musica france­
se (musica strumentale e canto).

10: Concerto della Radio-orche­
stra: Musiche di Stolz, Keler-Béla 
Weinberger, Gabriel-Marie, Lehàr’ 
Waketleld-Cadmann. Dostal Ketel­
bey, Gabé, Piefke, o 17,45: Notizie 
economiche, o 18,5: . Scheerbat e 
Voltaire », conferenza. O 18,35: . Il 
problema degli impiegati più an­
ziani », conferenza. O 19,5: Lezio­
ne d'inglese o 19,30: Dilettanti fa­
mosi: 1. Federico II, re di Prus­
sia: Aria della pastorale: Il re 
pastore,- 2. Luigi Ferdinando, prin­
cipe di Prussia: Tema e variazioni 
per il pianoforte; 3. Anna Amalia, 
duchessa di Sassonia-Weimar-El- 
senach: Aria e duetto di Erwin ed 
Elmira di Goethe; 4. Jean Jacques 
Rousseau : Couplet e aria del De­
vin du Village; 5. Bettina v. Arnim- 
Brentano : a) Mondenschein schlä­
fert ein.- b) Wanderers Nacht lied- 
6. Walther v. Goethe: a) An Kitty, 
b) Separazione; 7. Th. A. Hoff-
inann: a) Larghetto e allegro del­
la Sonata 1 per pianoforte, b) Una 
aria di Undine; 8. Fr. Nietzsche: a) 
Giovane pescatrice, b) Dalla glo- 
ventù (Ruckert); 9. Baronessa Na- 
tilde di Rothschild : a) Als ich dich 
haum gesehn-, b) Schliesse mir die 
Angen heide; 10. *' ~ - 
Sankt Nepomuks

M. Brod : a)
Vorabend, b)

Salmo 126. O 20,30 : Quartetto Wen- 
dling: 1. Mozart: Quartetto, op. 
465; 2. Beethoven: Serenata per 
violino, viola da braccio, violon­
cello, op. 8. O 21,30: Dibattito co­
loniale francese. O 22,15: Concerto 
della Radio-orchestra: 1. Erich 
Stor Kahn : Preludi di notte, suite 
per orchestra da camera; 2. Dani­
lo Svara: Suite slovena, per or­
chestra da camera; 3. Trantow: 
Dalla villeggiatura, cantata per tre 
voci a solo. O 23,20: Notiziario.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,8.

16,15: Per 1 giovani. O 17* Viag­
gio di esplorazione nella Repub­
blica Liberia. O 17,25: Concerto O 
17,55: Concerto: D’Albert: Ballata 
In do minore; Brahms: Ballata hi 
sol minore; Ferd. Kummel: La

Marienburg (poesia di 
Felli Dahn); Chopin: Ballata in

Fontane: Castello di 
Billata in re minore. 

X,! t'lV* " Le basi Per la libertà 
dell ìndia », conferenza, o 19 5* 
Lezione d'inglese. O 19,30: Con’fe-

° 20 : Concerto. O 
° Concert°

BERLINO I. - metri 419 .
Kw. 1,5.

16,5: «Educazione alToggettivi- 
tà », conferenza, o 16,30: Concerto 
di sohsti: 1. Beethoven: Sonala 
op. ¿1 (pianoforte); 2. j. s. Bach ■ 
Pensieri edificanti di un fumato- 
rr hed (canto); 3. Haydn : Elogio 
della pigrizia,- 4. Schubert: La 
gallina; 5. Schumann: Arabesco 
(piano); 6. Loewe: Le fanciulle 
sono come il vento (canto); 7. 
Mussorgski : La canzone della pul­
ce. O 17,30; Per i giovani. O 18* 
Conferenza. O 19: Concerto or­
chestrale: 1. Glazunof: Ouverture 
solenne, op. 73; 2. Kodaly: Sera 
desiate; 3. Saint-Saèns: Concerto; 
4. Ciaicovski : Capriccio italiano; 
5. Meyerbeer: Danza delle fiac­
cole. O 21 : Prima audizione del- 
1 opera: Quello che dice di si, mu­
sica di Kurt Weill; libretto tratto 
da una vecchia commedia giap­
ponese, elaboralo da Bert Brecht. 
O 21,30: Piccolo giardino zoolo­
gico. O In seguito: Ultime noti­
zie. Poi: Danze, o 24: Ora musi- 
cale-letteraria.
BRESLAVIA • metri 325 -

Kw. 1,8.
16,30: Concerto orchestrale: 1, 

Dvorak: Danza slava,- 2. Sammar-' 
tini-Elman ; Canto amoroso; 3.

LANCENBERC - metri 472 - 
Kw. 15.

16,5: Per le signore, o 16,25: Stre­
gonerie di questi tempi. O 16,45: 
Per i giovani : Impressioni di 
viaggio. O 17,30: Concerto orche­
strale: 1. Mozart: Ouv. delle Noz-
ze di Figaro; 2. Id. : Concerto per 
piano op. 488; 3. Id. : Divertimen­
to, n. 15. O 18,30: Per 1 genitori. O 
19,15: Conversazione spagnuola. O 
19.40: Conferenza. O 20: Concer­
to orchestrale : 1. Kublan : Ouv. 
della Collina di ontani; 2. R 
Strauss: Frammenti dall'opera E- 
lettra; 3. Micheli : Pagina d'al­
bum (canto senza parole); 4. Mo­
rena : Le belle dt Valencia, valzer* 
5. Urbach : Libro di schizzi di 
Schubert; 6. Mercler: Tarantella 
siciliana. O 21 : Concerto vocale e 
strumentale : Composizioni di J. S. 
Bach: 1. Per tenore: a) L'anima 
riposa nelle mani di Gesù dalla 
Cantata 127; b) Recitativo e aria* 
Eternità, tu mi spaventi della Can­
tata n. 20; 2. Tre pezzi dal Clavi­
cembalo ben temperato: 3. Per te­
nore: a) Un'aria della Cantata 103; 
b) Un’aria della Cantata 65; 4. Can­
tata n. 50. O In seguito : Ultime no­
tizie e comunicato e fino alle 24: 
Concerto da un caffè.
LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.

16: Usanze e credenza popolare 
della notte di S. Giovanni (da Ber-

La MAGNADYNE RADIO
presenta

il MAGNADYNE SW

valvole di cui 2 schermate
Alimentazione totale 
senza antenna delle

in corrente alternata - Pick-Up per la ricezione 
radiotrasmissioni europee al prezzo eccezionale 

di Lire eoo

e il MAGNADYNE W

a 3 valvole
Alimentazione totale in corrente alternata - Attacco Pick-Up - Per la 
_ sezione delle principali stazioni europee - L. 500
MACrKADTNE - RADIO

so TORINO (104) Telefono 70-543

1 SUPER SCO
1 PICK-UP NEUBERGER

ecco la
RADIO COMBINATION IDEALE
per ricevere senza antenna le stazioni Europee ed 

avere un orchestra fonografica in famiglia
Chiedete oggi stesso Cataloghi e referenze alla
Pìtta N. ZAMBURLINI - Via Lazzaretto, 17 - MILANO
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Lunedì 23 Giugno
atto. O 20: Conferenza sulla mo­
ralità meccanica. O 20,30: Notizie 
regionali. O 20,35: Shamus O' 
Brien, atto secondo. O 21,45: Mu­
sica da ballo. O 22,15: Notizie. O 
22,30: Musica da ballo.
LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.

16,15: Concerto vocale e stru­
mentale. O 17.15: L'ora del fan­
ciulli. O 18: « La riapertura della 
Cattedrale di S. Paolo», confe­
renza. O 18,15: Notizie. O 18,40: 
Ireland: Sei pezzi per pianoforte. 
O 19: Conferenza. O 19,25: Lezio­
ne di francese. O 19,45: Vaude­
ville (sketches, a solo di violino, 
monologhi, canti, musica varia, 
ecc. O 21: Notizie. O 21,25:-Set­
tima conferenza sull'America. O 
21,45: Concerto vocale e strumen­
tale: 1. Haydn: Quartetto in sol; 
2. Quattro arie per mezzo sopra­
no; 3. John Moore: KenVicky; 4. 
Quattro arie per mezzo soprano; 
5. Beethoven : Quartetto in si be­
molle. O 23 (solo su m. 1554,4) : 
Musica da ballo.

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 •

Kw. 2,8.
17,5: Lettura. O 19,30: Conferen­

za. O 20: « Nella grotta dei leoni -, 
commedia in un atto. O 22 : Con­
certo jugoslavo, canto e orchestra: 
1. Hristic: L'autunno; 2. Due can­
zoni jugoslave; 3. Due canzoni ju­
goslave, 4. Hristic: Requiem dt 
Dubrovnik; 5. Gotovac: Il lamento 
per il vitello perduto; 6. Hristic: 
Musica di introduzione dell’orato­
rio: Risurrezione, ecc. O 22: Se­
gnale orario e notizie. O 22,15 : 
Arie nazionali (dischi).

OLANDA
HILVERSUM - metri 269 - 

Kw. 6,5.
(Dopo le 17.40 lunghezze d'onda tn. 1071).
16.40: Per 1 fanciulli. O 17,40:

Circhi - Borsa valori. O 19,10: Ca­

ROMANIA
BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.

17 : Orchestra della stazione : 1. 
Leopold : Balaton, marcia unghe­
rese. O 2. Bossini: Ouverture del 
Barbiere dt Siviglia. 3. Sergio Vek­
sler: Nicevo (Non fa niente); 4.

FRIGORIFERO ELETTRICO AUTOMATICO 
’ PER FAMÌGLIA

R. RADAELLI - MILANO
VIA VITTORIA COLONNA. 2 - TELEFONO 41-387

Dati

rillon: J. S. Bach: Due preludi; 
2. Kuhlau : Wilhelmus von Nassu 
e variazioni • Rondò in do mag­
giore; 3. Beiaards: Allegro. O 19,55: 
Concerto orchestrale: 1. Mozart: 
Ouverture delle Nozze dt Figaro; 
2. Ciaikovski : Suite internaziona­
le; 3. Schubert: Quattro Lieder; 
4. Liszt: Rapsodia ungherese; 5. 
Busch: Due Inni nazionali; 6. Fau­
ré: Dopo un sogno; 7. Duparc: 
Canzone triste. O 21,40: Notizie di 
stampa. O 22,40: Dischi. .

POLONIA
KATOWICE - m. 408 - Kw. 10

16,20: Dischi. O 17,35: Chiacchie­
rata radiotecnica. O 17,55: Confe­
renza. O 18,20: Comunicati. O 
18,40: Trasmissione da Varsavia. 
O 19:30: Chiacchierata. O 20: Se­
gnale orario. O 20: Comunicato. 
O 20,5: Conferenza. O 20,30: Con­
certo internazionale da Belgrado. 
O 22: Conferenza. O 22,15: Bollet­
tini - Ultimo notizie e programma 
di domani, in francese.’ O 22,25: 
Concerto. O 23: ■ Bellezze naturali 
in Polonia », conferenza in lingua 
inglese.

VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12
16,15: Emissione iter 1 fanciulli. 

O 16,45: Dischi. O 17,10: »assegna 
delle comunicazioni. O 17.35; Le­
zione di lingua francese. O 18: 
Musica leggera. O 18.30: Ora ri­
servata per le audizioni del Pen 
Club. O 19,30: Diversi. O 19,50:
Notiziario agricolo. O 20: Radio-, 
giornale. O 20,15 : Conferenza mu­
sicale. O 20,30: Concerto interna­
zionale da Belgrado. O 22: Confe­
renza. O 22,15: Comunicati. O 
22,25: Ultime notizie. O 23: Danze.

Leopold : La bambola bionda; 5. 
Waldteufel: Altra volta, valzer;
6. Ketelbey : Nel Regno delle Fate, 
suite; 7. Nolret ; Ricevimento al ti 
infantile; 8. Widor: Serenata; 9. 
Rubinstein: Sogno angelico; 10. 
Kostial: Suite albanese. O 18,30: 
Conferenza. O 18,45: Il giornale 
parlato. O 19,40 : La Radio-univer­
sità. O 20: Violino e pianoforte:
1. Suk: Quasi ballata; 2. Suk: Ap­
passionato; 3. R. Strauss: Improv­
visazione, k R. Strauss-Prihoda : 
Valzer dal Cavaliere della rosa. O 
20,30: Conferenza. O 20,45: Dizio­
ne. O 21,15: Trio di violino, vio­
loncello e pianoforte. O 21,45: Il 
giornale parlato.

SPAGNA 
BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.

18,30: Quotazioni di Borsa - Di­
schi e qualche pezzo per trio. O 19 : 
Concertino del Trio Iberia: 1. Gra­
nados: Moresca; 2. Lehàr: Sele- 

! zione di Paganini; 3. Schubert:
Minuetto in re maggiore; 4. Char­
pentier: Una romanza dall'opera 
Luisa; 5. Serrano e Araiz: La 
rupe, pasodoble. O Notizie. O 
21,30: » Nuove comete », conferen­
za. O 22: Campane - Previsioni 
meteorologiche della Catalogna - 
Quotazioni di Borsa. O 22.5: Ras­
segna della settimana in versi. O 
22,20: Sardane eseguite dalla Co­
nia Barcelona. O 23: Notizie. O 

i 23,5: Concerto vocale ed orche­
strale: 1. Mozart: Ouverture del 
Flauto magico; 2. C. Franck : Duet­
to per soprano e contralto; 3. Dei- 
mas : Ascoltando i vecchi mulini: 
k. Franck : Duetto per soprano e 
contralto; Mozart: Idem; 5. Sal­
vai: Terza canzonetta In mi. O 24: 
Fine.

RADIO CATALANA - m. 26S - 
Kw. 10.

20: Quotazioni di Borsa - Audi­
zione di dischi scelti. - Negl'inter­
valli : Notizie. 0 21,30: Fine.

MADRID - m. 424 - Kw. 2.
15: Campane - Segnale orario • 

Bollettino meteorologico - Notizia­
rio teatrale - Borsa del lavoro • 
Dizione di poesie - Negli inter­
valli: Dischi. O 20: Campane - 
Quotazioni di Borsa - Concerto vio­
linistico: 1. Beethoven: Sonata in

sol maggiore; 2. Francoeur-Krei­
sler : Siciliana e Rigaudon; 3. Hu­
bay: Z.eftiro; k. Milhaud: Saluti 
dal Brasile; 5. Ciaikovski: Not­
turno in do; 6. Debussy: Minuetto; 
7. Id. : Selezione dl PelUas et Me­
lisende. O 21.15: Informazioni sul­
le corride. O 21,25: Notizie. O 21,30: 
Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA - metri 433 - 

Kw. 60.
17: Musica leggera. O 18: Recita. 

O 18,15: Fisarmonica. O 18,40: Con­
ferenza sportiva. O 19: Cabaret O 
20: Festa tradizionale alla veglia 
di San Giovanni. O 20,20: Pro­
gramma di San Giovanni. O 21,40: 
Dancing. O 23,45: Ritrasmissione.

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25

20, 30: Segnale orario • Notizia­
rio. O 20,33: Concerto grammofo­
nico. O 21: Concerto di solisti: 
opere vocali e strumentali di com­
positori tedeschi e italiani. O 22 : 
Notiziario. O 22,10: Concerto di 
musica brillante.

BERNA - tn. 403 - Kw. 1.2.
16: Concerto orchestrale. O 20: 

« Elementi della réclame », confe­
renza. O 20,30 : Concerto orchestra­
le. O 21: Vedi Ginevra. O 22: No­
tiziario. O 22,15: Concerto orche­
strale.
GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.

20: Campane - Notizie - Borsa 
valori. O 20,5: Notizie della set- 

dì Radiodiffusione (Ginevra)

tlmana. O 20,15: Conversazione 
in inglese. O 20,30 : Rossini : At­
to HI del Barbiere dl Siviglia (di­
schi). O 21,15: Concerto di trio.

LOSANNA * m. 678 - Kw. 0,6.
16. 30: DischL O 17: Danze. O 

20: Segnale orario - Meteorologia. 
O 20,2: Orchestra di Losanna: 1. 
Rossini : Ouverture del Barbiere dl 
Siviglia; 2, Saint-Saèns: I sogni 
della sera; 3. Gounod: Danze dal 
Faust: k. Pugnani-Kreisler : Mi­
nuetto (violino solo); 5. Massenet : 
Fantasia sul Werther; 6. Raziga­
de: Corteo carnevalesco. O 21,10: 
Programma russo dall'orchestra 
della Balalaika Isbà Russa. O 
22,10: Meteorologia - Ultime noti­
zie e giornale parlato.

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.
16: Concerto dal Carlton-Elite 

Hotel. O 17,15: Dischi. O 17,45: 
Meteorologia. O 19,30: Segnale o- 
rario - Meteorologia. O 19,33: U- 
nione svizzera degli scrittori : Poe­
sie di Gertrude Bilrgi. O 20: Mu­
sica ungherese e rumena. O 20,45 : 
Max Kaempfert: Sogno nella not­
te di S. Giovanni, fiaba con ac­
compagnamento musicale O 21.20: 
Musica orchestrale. O 22,20: Me­
teorologia - Ultime notizie.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 850 - Kw. 20.

16: Per le signore. O 17: Le­
zione di lingua slovacca. O 17,30: 
Orchestra tzigana. O 18,30: Let­
tura. O 19: Concerto vocale e stru­
mentale O 20: Conferenza. O 20.30; 
Vedi Belgrado. O 22,15: Conferen­
za in francese. - In seguito: Con­
certo di Jazz-band.

dell' Unione Internazionale
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ITALIA m.
MILANO

i. 500,8 - Kw. 7
I MI

TORINO 
tn. 291 - Kw. 7 

I TO

BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - 
Kw. 0,2.

12,20: BoUettino meteorologico - 
Notizie.

12,30: Segnale orario.
12,30-13,30: Concerti deH’EIAR.
16,30: Musica riprodotta.
17: Quintetto deH’EIAR: 1. An­

saldo : Berceuse; 2. Ballig : Paride, 
ouverture; 3. Greco: Canzone a 
Mimi; 4. Verdi: 'Trovatore, fanta­
sia (Ricordi); 5. Li menta: Stornel­
lando all' uso di Toscana; 6. 
Strauss: Ultimo valzer, selezione 
operetta; 7, Morena: Convegno 
d'amore, intermezzo; 8. Bonizzi : 
L'ultima danza dl Anaitts.

17,55: Notizie.
19,45: Musica varia.
20,45: Giornale Enit - Dopolavoro

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Giornale 
radio.

12: Segnale-orario.
12-13,30: Concerto deHa Piccola 

orchestra intercalato, dalle 12,30 
alle 12,40, dal Giornale radio: 1. 
Ponchielli: I Lituani, sinfonia; 
2. Ranzato : Pastorale monta­
nina; 3. Joumans: Halleluia, fan­
tasia; 4. Canzone italiana; 5. Scas­
sola: Suite pastorale; 6. Canzone 
Italiana; 7. Ketelbey: In un mer­
cato persiano; 8. Piovano: Sere­
nata Pompadour; 9. Malvezzi : Pa­
tria, marcia.

13,30: Notizie commerciali, 
16,25-16,35: Giornale radio.

1. Beethoven: Sesta sinfonia (Pa­
storale), op. 68, Allegro ma non 
troppo - Andante con moto - 
Allegro (scherzo) - Allegro - 
Allegretto (finale).

2. Grieg: Due pezzi lirici per or­
chestra d'archi;

3. Schubert: Hosamunda, inter­
mezzo.

4. Gigi Michelottl.
5. Gedda: Impressione sinfonica.
6. Respighi: Il tramonto, poemet­

to per canto ed archi (sopra­
no De Vincenzi).

7. Lladow: a) Il lago incantato 
poemetto sinfonico; b) Une ta- 
batière a musique;

8. Rossini: L'Assedio dt Corinto, 
sinfonia.

23,30-23,40: Giornale radio.
Fino alle ore 24 : Musica ritras­

messa.

preludio del 3’ atto (marcia di 
nozze).

19,45-20: Lezione di radiotecnica 
e consulenza dalla R. Scuola F. 
Cesi.

20-20,5: Segnali per il servizio 
radio-atmosferico.

20,5-20,20: Lezione dl telegrafia 
Morse.

20,20-21 (ROMA) : Giornale ra­
dio - Giornale dell'Enit - Comuni­
cato Dopolavoro - Sport (20,30) - 
Cambi - Bollettino meteorologico - 
Notizie - Sfogliando 1 giornali -, 
Segnale orario.

20,30-21 (NAPOLI) : Radio-sport - 
Giornale deH Enit - Comunicato 
Dopolavoro - Cronaca porto e Idro- 
porto - Segnale orario.

21,2: CONCERTO STRUMENTA­
LE E VOCALE, col concorso del 
« Quartetto di Roma ».

ESTERO
ALGERIA

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
18: Musica riprodotta. O 18,15:’ 

Meteorologia. O 18.30: Borsa va­
lori - Radio-giornale. O 18,45: Di­
schi. O 20,30: Chiacchierata turi­
stica. O 20,45: Musica orientale. 
- In seguito: Notizie di stampa - 
Conversazione in tedesco, ecc.

AUSTRIA

- Notizie.
21: Segnale orario.

CONCERTO VARIATO
Orchestra dell’ElAR, diretta dal

M.o Mario Sette :
1. Brunetti: Le angoscte dt Pier- 

rot, intermezzo.
2. Flotow: Martha, ouverture.
3. Lattuada: Solennità della notte, 

intermezzo.
4. Catalani: Danza delle ondine, 

daU’opera: Loreley (Ricordi).
5. Violinista Leo Petroni : Dvorak : 

Sonata, op. 57 in tre tempi.
6. Prof. Antonio Chiaruttini: • A- 

lessandro Manzoni nell'intinii- 
tà », conversazione.

3. Stajano: Una festa a Piedlgrot- 
ta, suite: a) Preludio sinfoni­
co, b) Meriggio gaio, c) Sere­
nala a Marechiare, tarantella, 
intermezzo.^

8. Ricciardi: Ricordi campestri, in­
termezzo.

9. Mascagni : Le maschere, fanta­
sia (SonzognoJ.j

23; Notizie. Gli «Mentori e il maestro doll'opera « La cena delle Beffe » a Milano

CRAZ - m. 352 - Kw. 7.
Vedi programma di Vienna.

VIENNA - m. 516 - Kw. 15.
15,30: Concerto orchestrale: Men­

delssohn, Nebdal, Ciaikovski, Gold­
mark, Hellmesberger, Benatzky. O 
17,30: « Come si fanno le figurine 
per teatro». O 18: Conferenza. O 
18,30; Conterenza culinaria. O 19a 
Lezione di francese. O 19,35: Le­
zione di inglese. O 20: Fuoco di 
solstizio e viaggio di solstizio. O 
20,50: Festa di solstizio nel Wa­
chau. - In seguito: Concerto or­
chestrale: 1. J. Strauss: Ouv. di 
Waldmeister; 2. Lehàr: Durch die 
weiten Felder; 3. Suppè: Pot pour­
ri di Boccaccio; 4. Ziehrer: Urwie­
ner, polka, ecc. ecc.

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 - 

Kw. 1.
17: Concerto del Trio della sta­

zione. O 18: Lezione di francese. 
O 18,30: Musica riprodotta. O 
19,30: Giornale parlato. O 20,15:, 
Concerto dl musica leggera: 1. 
Ganne: Ouverture di Saltimban­
chi; 2. Kern : Fantasia su Show 
Boat. O 20,30: Conferenza sulla 
poesia belga. O 20,40: Ripresa del 
concerto: 3. Gèrshwin: Tip-Toes. 
O 20.45: Dizione e recitazione: 4» 
Noack : The dai maggiolini; 5. Kal­
man: Vieni tzigano!. O 21: Crona­
ca di attualità. O 21.15: Ripresa 
del concerto: 6. Suite primaveri­
le; 7. Dizione e recitazione; 8. Mes­
sager-. Rullio; 9. Danze. O 22,15: 
Ultime notizie.

EMISSIONE in fiammingo 
Lunghezza d'onda tn. 338.2

20.15: Concerto di musica ripro 
dotta. Quindici numeri.

GENOVA (1 GE) - m. 383 - 
Kw. 1,2.

12,20-13 : Trasmiss, fonografica.
13: Segnale orarlo.
13-13,10: Notizie.
13,10-14 : Trasmise, fonografica.
16,30-17,40: Trasmissione dal caf­

fè Grande Italia.,
17,40-17,50: Radio-giornale della 

Reale Società Geografica Italiana.
19,40-20: Giornale “Enit - Dopola­

voro -Notizie.
20 : Segnale orarlo.
20-20,50; Musica varia: 1. Carl- 

ton: Costantinopoli; 2. Bixio: Val­
zer dl Nanù; 3. Innocenzi: Nevada; 
4. Rossini ; Il Barbiere di Siviglia, 
fantasia; 5. Bazan : Consuelita^ 
tango; 6. Mignone: Bella Napoli; 
7. Kalman : Principessa della 
Czarda, fantasia.

20,50-21 : Illustrazione dell'opera :

21:
L’AMICO FRITZ 

opera in 3 atti di Pietro Mascagni 
(Sonzogno). Artisti, orchestra e 
coro deH'EIAR, diretti dal Mae­
stro Fortunato Russo.

Interpreti :
Suzel .
Fritz .
Beppi .
David .
Haneze 
Federico 
Caterina

. . . Liana Avogadro 
, Salvatore Pollicino 
. Angloletta Roncallo 
Francesco De Marchi 
, . Marucci Giovanni 
. , , , , Luigi Parodi 
......... Gastaldi

Negli Intervalli: Brevi conversa­
zioni,

23: Mercati - Comunicati vari ed 
ultime notizie.

16,35-17: Cantuccio dei bambini: 
Recitazioni.

17-17,50: Musica riprodotta.
17.50-18,10: Giornale radio - Co­

municati Consorzi agrari - Gior­
nale dell’EniL

19: TORINO: Lezione dl espe­
ranto.

19,15-20: Musica varia: 1. Sup- 
pé: Una notte a Vienna; 2. Tin- 
cani: Carezze, valzer; 3. Grana­
dos-Kreisler: Danza spagnola, so­
lo per violino (prof. Valdambri­
ni); 4. Bayer: La fata delle bam­
bole, fantasia; 5. Morena: Retta 
vita; 6. Howgill: Compagni alle­
gri.

20-20,10: Dopolavoro • Bollettino 
meteorologico.

20,10-20.20: Giornale radio.
20,20-20.30 : Notizie letterarie.
20,30: Segnalò orario.
20,30: Prof. Andrea Dalla Carte: 

« La romance », conferenza con 
illustrazioni musicali su Bizet: 
GrazieUa Valle (canto); M.o S. Fu­
ga (pianoforte).

21-21,15: Duetti di Monteverdi-' 
Schumann e Ghetllni : Graziella 
Valle-Stella Calcina.

21.15: CONCERTO VARIO E SIN­
FONICO, diretto dal M.o G, C. 
Gedda.

A RATE ed a contanti 
RADIOAPPARECCHI

Hi qualunque inarca - LUNGHE DILA­
ZIONI DI PAGAMENTO - SCONTI 
ANCHE SULLE VENDITE RATEALI - 
Rateazioni da Lire QUARANTA men­
tili • ACCESSORI ALLE MEDESIME 

CONDIZIONI
Fiduciario Radiotecnica italiana

MUZZANA (FRIULI/

ROMA
m, 441 - Kw. 50

I RO

NAPOLI
m. 331,4 - Kw. 1,5 

I NA

8,15-8,30 (ROMA): Giornale ra­
dio - Bollettino del tempo per pic­
cole navi.

11-11,15 (ROMA): Giornale radio.
13,15-13,30 (ROMA) : Borsa - No­

tizie.
13,30-14,30: Concerto di musica 

leggera: 1. Siede: La guardia di 
notte in Cina, marcia; 2. Scasso- 
la: Corteggio tartaro; 3. Tagliafer­
ri: Napule; 4. Rizzoli: Pensiero 
triste, intermezzo; 5. Mario: Mag­
gio set tu!; G. URI: IVietjer Bohe­
me. pot-pourri; 7. Bixio: Il tango 
delle capinere; 8. Ranzato: Pasto­
rale montanina; 9. Pennati-Mal­
vezzi: Risveglio mattutino; 10. Di 
Capita: L'urdema canzona mia; 
11. Stemberg: Minuetto in mi be­
molle maggiore; 12. Translateur: 
Sognod'una notte di ballo, valzer.

16.45-17,29 (ROMA): Cambi - No­
tizie - Giornalino del fanciullo • 
Comunicazioni agricole.

17-17.30 (NAPOLI): Bollettino me- 
teorologico - Notizie - Segnale ora­
rio.

17,30: Segnale orario.
17,30-19: Concerto vocale e stru­

mentale col concorso del tenore 
Gino Del Signore, del mezzo so­
prano Tina San Martini e della 
violinista Maria d’Alba. Sestetto 
EIAR: Albeniz: Suite spagnola: 
a) Granada, b) Catalogna, c) Cuba, 
4) Aragona; Zandonai: I cavalieri 
dl Ekcbu, selezione; Vittadini: a) 
Idilliaca, b) Danze dell’opera: Ani­
ma allegra; Wagner; Lohengrin,

Parte prima:
1. Grieg: Quartetto in sol minore,

ï.

3.

per due violini, viola e violon­
cello: a) Un poco andante-Al­
legro molto e agitato; b) Bo- 
manza-Andantino; c) I-lnale- 
Lento-Presto al saltarello (ese­
cutori : ‘ Prof f. Zuccarini, Mon­
toni, Perini e Rosati).

Sgambati: Oblio (soprano Ma­
ria Serra Massara).

Respighi: Ballala (soprano Ma­
ria Serra Massara).

4. Zanella: Enigma (soprano Maria 
Serra Massara),

5. Borodin: Notturno dal «Quar­
tetto n. 2 in re maggiore • (ese­
cutori: Proff. Zuccarini, Mon­
telli, Perini e Rositi!)*

6. Raff: Al mutino (esecutori: pro­
fessori Luccarini. Montelli, Pe­
rini e Rosati).

7. Luciano Folgore; « 11 grammo­
fono della verità », dieci mi-
nuti di umorismo.

Parte seconda:
Gemignnni : Andante, per orche­

stra d'archi (violinista Lina 
Spera).

Mendelssohn: Concerto in mi 
minore, op. 64, per violino con 
accompagnamento d'orchestra : 
a) Allegro molto appassionato; 
b) Andante; c) Allegro molto 
vivace (violinista Lina Spera). 
Fausto Maria Martini: Novella 
originale. * *

8.

9.

10.

IL

stra.
Ultime notizie,

Spontini: La Vestale, atto 2° 
(Grande aria dl Giulia), sopr. 
Maria Serra Massara e orche-

LOVANIO - m. 338 - Kw. 8,
Non vi sono trasmissioni.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 a 

Kw. 12,3.
16. 30: Musica popolare - Dischi. 

O 17: Vedi Praga. O 18: Musica 
slava: 1. Novak: Otto canzoni slo­
vacche; 2. Koriciavski: Variazioni 
per pianoforte; 3. Novak: Otto can- 
zeni slovacche. 0 19: «1 proverbi 
popolari slovacchi -, conferenza O 
19,20: Vedi Praga, O 22,55: Pro­
gramma di domani.

BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.
16,30: Per le signore. O 17: Con­

certò orchestrale: 1. Blodek: Nel 
pozzi, ouverture; 2. Malat: Fu­
riant; 3. Skroup: Le trefillcur; 4. 
Bendi: Fantasia su Lila; 5. Can­
zoni popolari: 6. Sebor: Valzer; 7, 
Kovarovic: Polka del minatori; 8. 
Leopold Il globetrotter, marcia. C 
18 5: «Storia del lavoro», confe­
renza. O 18,15: Grammofono. C 
18,30: Due conferenze (in tedesco), 
O 19.5: Conferenza sulla musica. 
O 19,20: Vedi Praga. O 22,55: No­
tizie locali.
KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

17,10: Concerto vocale ed orche­
strale : 1. Dvorak : Arie poetiche 
(M numeri); 2. Tartini: Conceria 
in re maggiore; 3. Glazunof: Se­
renata spagnola. O 18,10: Confe­
renza. O 18,30: « L'Importanza del 
nuoto», conferenza. O 19,20: Vedi 
Praga. O 22,55: Programma di do­
mani • Informazioni.
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I Martedì 24 Giugno
MORAVSKA-OSTRAVA - me­

tri 263 - Kw. 10.
16.30: Lettura. O 17: Concerto dl 

violino: 1. Simanovski: Berceuse; 
2. Vladtgerof: Romanza; 3. Wie- 
niavski: Ricordo di Mosca. O 
17,15: Dischi. O 17,30: Sonata per 
BaH,t0’ ° 17,45: Canzonette. O 
18,10: Propaganda sportiva. O 
18.30: Vedi Brno. O 19,20: Vedi 
l’raga. O 22,55: Programma di do- 
mani.
PRAGA - m. 486 - Kw. 5

16,25: Borse diverse. O 16,30: 
Conferenza pedagogica. O 16 40: 
Conferenza, sull'uso dei fuochi di 
S Giovanni. O 16,50: Per 1 fan­
ciulli O 17 : Concerto orchestrale : 
1. Bossi: Marcia nuziale; 2. Ciai- 
kovski: Il desiderio; 3. Id. : In 
mezzo al ballo. Pimpinella, Solo 
soletto; 4. Bizet: Suite dell'.-!rie- 
stenne; 5. Mozart: Lucio Siila- 6 
Mozart, Haendel : Due arie; 7. 
Schubert: Due marcie militari. O 
18: Notiziario agricolo. O 18 10- 
Conferenza. O 18,20 (in tedesco)! 
Notizie e conferenza. O 19,20: In­
troduzione all’operetta. O 19 30- 
Dal teairo Urania: Rodolfo Kubin: 
1 tre moschettieri, operetta. O 22: 
Tempo - Notizie e sport. O 22,15- 
Concerto da un caffè. O 22,55 ■ In­formazioni - ------ .. . i

duta del dannati », Tadloscena. O 
In seguito : Rassegna politica e no­
tiziario.
BRESLAVIA - metri 325 -

Kw. 1,5.
16: Rassegna dl riviste. O 16,30: 

Musica brillante. O 17,30: Per 1 
fanciulli. O 18,15: L’ora della tec­
nica. o 18,40: Lezione di francese. 
O 19,5: Nicolai: Le allegre comari 
di Windsor, opera comico-fantasti­
ca. O 19,50: Sulla sapienza nei mot­
ti dl Angelus SUesius. O 20,15: 
Franz Lehàr: Paganini, operetta 
in tre atti o 22,10: Vedi Berlino.
FRANCOFORTE - metri 390 -

Kw. 1,5.
16 : Per le massaie. O 16.50 : Con­

ferenza per le signore. O 17,20 : Ve­
di Stoccarda. O 18,5: « Bert
Brecht», conferenza. O 18,35: Ve­
di Stoccarda. O 19: Segnale ora­
rio. O 19.5: Vedi Stoccarda. O 
19,30: Vedi Stoccarda. O 20: Con-

Kamnltzer e E. Stocklnger e altri? 
« En passant », un gaio colloquio 
in tre. O 22,30: Pianoforte: 1 
Schumann: Carnevale di Vienna, 
op. 26; 2. Chopin : Notturno, op. 27, 
n. 2; 3. Valzer, op. 42. O 23: Noti­
ziario.

OLANDA

mani.

certo orchestrale : 1. G. Alberti : 
Concerto op. 1 n. 8; 2. Contini os­
sia Ignazio Conti: Cantata per so­
prano; 3. G. Piatti : Concerto per 
oboe; 4. F. A. Hoffmeister: Con­
certo per clavicembalo; 5. P. A. 
Monsigny: Ouv. dell’opera II di- 

----- seriore; 6. N. Piccioni- Recitativo 
e programma dl do- e aria : Son qual nave in wezzo 

ìaU'onde; 7. Kozeluch: Due ariette.
--------------------------------O 21,30: Vedi Stoccarda. O

FRANCIA
PARICI L.

Kw. 1,5.
metri 368 -

Vedi Stoccarda.
LANCENBERC - metri 

Kw. 15.

22,30 :

472 -

Non vi sono trasmissioni nel po-

PARICI, TORRE EIFFEL - 
m. 1446 - Kw. 12.

1S.45: Giornale parlato. O 20 10' 
Previsioni meteorologiche. O 20,20: 
Radio-concerto dedicato a Jean 
Gras: 1, Notizie su Jean Gras- 2 
Paesaggio marittimo (piano);’ 3! 
a) Serata sul mare; b) Elegia (can­
to e piano); 4. Suite in do (flauto 
ed arpa); 5. Il flauto di Pan (can­
to. flauto, violino, viola e violon­
cello); 6. Impromptu (arpa); 7 
Arie (canto e piano); 8. Trio per 
violino, viola e violoncello.
RADIO-PARICI - metri 1724 -

Kw. 12.
15,30: Borse. O 15,45: Radio-con­

certo (sette numeri di musica stru­
mentale. O 16,55: Informazioni - 
Borse. O 18.30: Borse americane 
O 18,35: Notiziario agricolo - Cor­
se. O 19: Cronaca letteraria. O 
19.30: Letture letterarie: Poemi 
di Rambaud. O 19.45: informazio­
ni economiche e sociali o 20• 
Radio-concerto: 1. Chausson: Sin­
fonia in mi bemolle. O 20,30: No­
tiziario sportivo e cronaca del 
Sette O 20,45: 2. V. d’Indy: Sal­
ma in flore. O 21,15: Ultime no­
tizie - L ora esatta. O 21,30: 3. 
André Caplet: L'esempio di Gesù 
In tre parti, per solitela di canto; 
tre voci dl accompagnamento e 
orchestra.
LYON-LA-DOUA - m. 466 -

Kw. 5.
19.15: Radio-gazzetta. O 20 30' 

Conferenza medica. 0 20,50. Radio­
teatro: G. Feideau: Bebé st pur- 
ya, commedia in tre atti.

16,5: Rassegna di libri. O 
■ Delitto e superstizione ». 
renza. O 17,30 : Concerto grammo 
fonico: Musiche dl Goldmark, 
Wagner, Ponchielli, Bizet, Strauss, 
Weinberger, Verdi. O 18,30: Con­
ferenza. O 19,15: Conversazione 
francese. O 19,40 : Conferenza. O 
20,10 : Concerto orchestrale : 1.

16,25 : 
confe-

Boieldieu : Ouverture della Dama 
bianca; 2. Wieniawski: Leggenda; 
3. Nicodè: Canzonette; 4. Blón : A- 
more e vita di donna; 5. Hallen: 
Rapsodia; 6. Götze : Incanto della 
foresta. O 21: Serata con Josef 
Plaut e orchestra. O in seguito ul­
time notizie e comunicati.
LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.

16: « Parigi, come era un tem­
po », conferenza. O 16,30: Concerto 
orchestrale: 1. L. Spohr: Ouvert. 
dl lessando; 2. Mozart: Concerto- 
ne per due violini e orchestra; 3. 
Volkmann : Valzer della Serenata 
n. 2; 4. Draeseke : Serenata e polo­
naise dell’op. 49; 5. Friedmann- 
Gärtner: Danze viennesi; 6. Mos- 
zkovski : Valzer d" amore. O 18,15- 
Per le signore. O 18,30: Lezione di 
francese. O 19,30: Rich. Wagner: 
1. scena del 3“ atto dei Maestri can­
tori. o 20,30: Solstizio, poesie di 
Lulu v. Strauss, Torney e altri. 
O 21: Walther Blachetta: Sulcika, 
scena gaia dell’Oriente. O 22,15: 
Segnale orario e notizie, e fino al­
le 24: Musica brillante.
MONACO Dl BAVIERA -

m. 533 - Kw. 1,0.

GERMANIA

AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.
16.15 (Biel) : Concerto orchestra­

le: Grieg: Danza delle mucche e 
del contadini dalle Arie nordiche- 
dei contadini dalle Arie nordiche• 
Bantock : Quadri delle montagne 
scozzesi. O 17: Lavori culturali te- 
certo orchestrale. O 19: .1 Umili 
della meccanizzazione del lavoro 
agricolo », conferenza. O 19,25 : « il 
periodo degli imperatori sassoni », 
conferenza, o 19,50: Borsa serale 
di Francoforte. 0 20: Concerto: 
Goldmàrk: Due tempi della Suite 
per violino e piano; Chopin : Polo­
naise-fantasia in la bemolle mag­
giore; De Falla: Suite spagnuola; 
Liszt : Campanella; Liszt : ’ Fanta­
sia sul Vascello fantasma; Dvorak • 
Capriccio O 21 : M. F. Mendels- 
sonh : Kieselack e sua moglie, ra­
dioscena musicale tratta dalla far- 
uV ?^elraucl1- ° 22,30: Attua­lità. O 22,50: Concerto.
BERLINO I. - metri 419 .

Kw. 1,5.
I,®-30! Musiche dt R. Strauss, 

Billi, Saint-Saèns, Ranzato. Mus­
sorgski, Massenet. O 17,40; Per 1 
giovani. O 18,10: Rassegna di libri 
nuovi, o 18,40: Festa di solstizio: 
Recita e canti. O 19,30: Vedi Lip­
sia. O 20,30: Hans Kyser: « La ca-

16,55 : Richard Staab suona per 
1 giovani pianisti: 1. Cramer-Bü­
low: Studi 40. 41, 42; 2. J. S. Bach: 
Suite francese in re minore; 3. 
Mozart : Fantasia in re minore. O 
16.55: Lettura. O 17,25: Concerto 
del Radio-trio: 1. Mozart: Ouver­
ture del Hallo dal serraglio; 2. Ur­
bach: Fantasia sulle opere di We­
ber; 3. Respighi : Notturno,- 4. Hey- 
kens : Melodia; 5. Ciaikovski: Se­
lezione dello Schiaccianoci; 6. Fu­
cile Ideale di sogno. O 18,45: Un 
quarto d'ora di storia mondiale. 
O 19 : « Solstizio e S. Giovanni in 
Baviera », conferenza. O 19,25 (da 
Norimberga): Il giorno di S. Gio­
vanni a Norimberga - Usanze e 
leggende, Lieder e poesie. O 20: 
Ritrasmissione da Augusta. - In 
seguito: Concerto orchestrale: 1 
Gluck.- Ouverture di Ifigenia in 
Aulide; 2. Mozart: Concerto per 
violino e orchestra, n. 6: 3. Ricc. 
Wagner: Ouverture del Tannhdu-
ser. o 22,10: Ultime notizie. O 
0.30-1,30: Concerto notturno: Mu­
sica popolare bavarese - Orchestra 
del lago di Tegern - Musiche 'di 
Gungl, Weinschiitz, J. Strauss.
STOCCARDA - metri 360 -

Kw. 1,5.
16: Concerto della Radio-orche­

stra e canto : 1. Juel Frederiksen : 
Dal paese nordico, suite; 2. Grieg: 
a) La principessa, b) Canto della 
primavera, c) Am schoensten Som- 
merabend war's, 3. Id. : Nozze a 
Troldhaugen; 4. Beethoven : Onv. 
di Re Stefano: 5. Schubert: Ballet­
to di Rosarriunda; 6. Id. : Tre Lie­
der, ecc., ecc. O 18,5: Conferenza. 
O 18,35: «Offerte d'impiego dall'e­
stero», conferenza. O 19,5: «Che 
cos’è la cultura? », conferenza, O 
19,30: Concerto orchestrale. O 20: 
Vedi Stoccarda, o 21,30: Use

INGHILTERRA
DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - 

Kw. 25.
L’ora del fanciulli. O 18: 

Londra I. O 18,15 : Notizie. O 
18,10: Concerto strumentale: 1. 
Verdi: Selezione del lltgolctto; 2 
Wldor: Serenata; 3. Poldini: Bam­
bola danzante; 4. Massenet: Me­
ditazione (a solo di violino); 5. 
Waldteufel: Très lotte, valzer; 6. 
Offenbach: Selezione dei Raccon- 
li di Hoffmann. 7. John Ansell: 
Suite dei bambini (prima parte. 
O 19,45: «Un miscuglio di mez- 
z estate » - Concerto vocale ed or­
chestrale: 1. German: Danze ru­
stiche dl Allegra Inghilterra. O 2 
rommy Handey In « Contempla­
zioni dl mezz'estate»: 3. Brewer: 
Sports d'estate; 4. • Un giorno in 
campagna » per Mabel Costandu- 
ros e Dorothy Summers; 5. Finck • 
Danze estive. O 20,30: Vedi Lon­
dra I. O 21: Notizie locali. O 21 5- 
Vedi Londra I. O 22,35: Notizie
LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.

i Musica da ballo. O 18,15:
> Notizie. O 18,40: Concerto vocale 

e strumentale: 1. Coleridge-Tay- 
lor: Petite suite de concert; 2 Tre 
arie per baritono; 3. Quilter: Quat­
tro danze (Dove finisce l'arcobale- 

' no); 4. Quattro arie per baritono;
5. Fontenailles: l due cuori..- 6. 
Strauss : Lamento d'amore; 7. id. : 
Berceuse; 8. Rebikof : Danza carat-

® 19,45: Vedi Daventry. 
O 20,30: « Lo Stock Exchange di 
Londra », conferenza. O 21 ■ Noti­
zie regionali, o 21,5: Mendelssohn 

n°tte di me--estate. O 22,35: Notizie.
LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.

15,35: Lezione dl francese, o 
16: intermezzo. O 16,5: Conferen­
za speciale per le scuole secon­
dane. O 16,25: Interm. Q 16,30- 
Concerto orchestrale e d’organo 
da un albergo (Dalle 14,30 alle 
n,i5 il programma può essere in­
terrotto per la relazione del cam- 
pionato di tennis da Wimbledon). 
o 17,15: L ora dei fanciulli, o 18- 
Lettura. O 18,15: Notizie. O 18 40- 
Concerto pianistico: Me Ewen: 
Sonatina in sol minore; 2. Dale: 
rtpnia <?pJ’r?rn? cinque variazioni 
pio in rc minore. O 19
e 19,25: Due conferenze. O 19,45- 
l °mhl % ed orchestrale: L Ethe! Smith : The Wreckers, ou- 
? S:t ?' Tre arie per tenore; 
^Mendelssohn: Due tempi della 
Sinfonia scozzese; 4. Cinque pezzi 
P,er <vl?loncelI°: 5. Arensky: Va- 
nasoni su un tema di Ciaicovski: 
F I re arie per tenore; 7. Stanford 
Robinson : Due pezzi leggeri o 21: Notizie. O 21,25: CoXenz“

tìs&s si s SS -"“«S ■

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 - 

Kw. 2,5.
17,5: Lettura. O 17,30- Arie na- 

rionali (dischi). O 18: Concerto or-
° 19-30; Conferenza. O 

20. Ritrasmissione da Zagabria. O 
99isSp^nae orario e notizie, o 
2215: Concerto dal Cara < Ruski

HILVERSUM - metri 299 -
Kw. 6,5.

(Bopa le 17,40 lunghezza d'onda m. 1071).
17,10 : Concerto da Amsterdam. 

O 17,40: Segnale orario e ripre­
sa del concerto. O 18,10: Disclji. o 
19.10: Concerto corale. O 19,40: 
Concerto orchestrale : 1. Suppé : 
Ouverture di Cavalleria leggera,- 
2. Ziehrer: Viennesi, valzer; 3. Fe- 
tras: Minulensptclc: 4. Ketelbey: 
The cloch and theDresdcn flgu- 
res; 5. Didcma; 6. Geiger: Leha- 
riana,- 7. Russel : Clarinet blues. 
O 22,40: Concerto da Amsterdam.

MADRID - m. 424 - Kw. 2.
15: Campane - Segnale orario ■ 

Bollettino meteorologico - Notizia­
rio teatrale - Borsa del lavoro - 
Rassegna cinematografica - Negli 
intervalli: Dischi. O 16,25: Ultime 
notizie - Indice di conferenze. O 
20: Campane - Quotazioni di Bor­
sa - Emissione per fanciulli. O 21: 
Danze. O 21,25: Ultime notizie. O 
23: Campane - Segnale orario - 
Conferenza sulla musica spagnuo­
la moderna con illustrazioni mu­
sicali per canto e piano. O 1: Cam­
pane - Cronaca del giorno - Dan­
ze. O 1,30: Fine.

SVEZIA

POLONIA
KATOWICE - m. 408 - Kw. 10

16,20: Dischi. O 17,35: Chiacchie­
rata orticola. O 18: Concerto po­
polare da Varsavia. O 18,50: Con­
ferenza. O 19,15: Quarto d ora let- 
Ìa1^10' ° 19>30: Comunicati. O 
19,50: Trasmissione di un'opera 
da Varsavia. Dopo la trasmissio­
ne: Comunicati e programma di 
domani, in francese.
VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12

Dischi di grammofono. O 
f'-ioConferenza sull’aviazione, 
o 17,35: Conferenza topografica e 
turistica. O 18; Concerto popolare.- 
1. Malisewski : La Sirena, suite 
(orchestra); 2. Quattro arie; 3. a) 
Woll : Serenata italiana; 6) Sin­
ding: Valzer; c) Kreisler: Vec­
chio ritornello, antica marcia 
viennese. O 18.50: Diversi. O 19, io- 
Notiziario agricolo O 19,15: Di- 

° I9-35: Radio-giornale. O 
19,50: Trasmissione dall'Opera di 
Varsavia: Pietro Rytel : Ljola, ope­
ra in quattro atti. Dopo la trasmis­
sione comunicali vari e ritrasmis­
sione di stazioni estere.

STOCCOLMA - metri 435 - 
Kw. 60.

16,20: Programma variato. O 17: 
Musica riprodotta. O 17,55: Caril­
lon. O 18: Vespri. O 19,15: Con­
certo sinfonico: 1. Hugo Alfven: 
Sinfonia n. 3 In mi maggiore; 2. 
Rimskl-Korsakoff : Shéhérazade. O 
20: Commedia. O 20,50: Canzoni 
campestri svedesi, finlandesi. O 
21,40 : Musica da ballo.

SVIZZERA

ROMANIA

BUCAREST- m. 394 - Kw. 12.
17: Musica brillante. O 18,30- 

Conferenza. O 18,45: Giornale par­
lato. o 19,40: Radio-uni versila. O 
20: Orchestra della stazione: 1. 
Gomès: Ouverture del Guarany; 
2. Joh. Strauss: Amare, bere, can­
tare,- 3. Giordano: Fantasia sul- 
l'Andrea Chénier. O 20.30: Confe­
renza. O 20,45: Orchestra: 1. 
Saint-Saèns: Danza macabra; 2 
Kalman: Pot-pourri della Contessa 
Maritza; 3. Ketelbey: Dalle acque 
blu di Hawat, quadro musicale. O 
21,45: Il giornale parlato.

SPAGNA
BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.

18,3° : Musica riprodotta. O 19- 
Ackermnns! 

f ila i marinai.', marcia; 2. Ritti • 
Ragazza, java; 3. Van Herck: Oh 
on, ah, ah, one-step; 4. Strauss ■' 

della lon-sta, valzer o 1J.30: Concerto vocale. O 20- Can 
zonl popolari o 20,10: Radio-con- 
certo: 1. Rosello:’ Selezione di 
Cleopatra; 2. Albeniz: Pavana- 3 
Schubert: Momento musicale; 4 
pp : M‘n’jetto; 5. Ross : Pie- 
colo bolero di concerto, o 20 50- 
Concerto vocale (soprano). O 2L20-

1 Bizet: Suite n.1 deli Arlesienne : a) Preludio, b) 
Minuetto, c) Adagietto, d) Caril- 
O^-°Fin *0: No“zlario sportivo.

RADIO CATALANA - m. 268 - 
Kw. 10.

dl Borsa - Audi­zione di dischi scelti - NeeTintcr valli: Notizie. O 21.3Ò; F®ne.

BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25
Programma di Berna dalle 22,30 

alle 22,45.
BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.

16: Concerto orchestrale. O 16 30- 
Per le signore. O 17: Ripresa del 
concerto orchestrale. 0 20: Mezz'o­
ra d'inglese per 1 fanciulli. 0 20,30: 
Danze antiche e moderne: Compo­
sizioni di J. S. Bach, Corelli, Boc­
cherini, Mozart, Seliubert, Jos. 
Strauss, Smetana, Joh. Strauss, 
Waldteufel, Percy, Kalman, Meis­
sner, Weilmonn. O 21: .1 compo­
sitori di valzer», aneddoti, o 22- 
Notiziario.
GINEVRA - tn. 760 - Kw. 0,25.

20: Campane - Notizie. O 20 5- 
Musica riprodotta. O 20,30: « Co­
me si viaggia negli Stati Uniti », 
conferenza. O 21 : Cabaret des sou- 
rires. varietà: 1. Prologo cantato; 
2. La scuola di politica, sketch; 
3. Intermezzo; 4. Parodia di Giu­
lietta e Romeo; 5. Ginevra nel- 
tanno 2030; 6. Intermezzo.- 7. Da­
me Troupe et Monsieur Bidagneul 
à la vogue de St. Gervais; 8. Ca 
r'monte à 1830, sketch. O 22- No­
tizie.
LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.

16,45: Dischi. O 17: Danze. O 
20: Segnale orario - Meteorologia. 
O 20,2: Lezioni d’italiano. O 20,30: 
Concerto dell’orchestra della sta­
zione. O 21,15: Musica per quin­
tetto. O 22: Meteorologia - Ulti­
me notizie - Giornale parlato.
ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.

16: Concerto dell’orchestra Ca- 
poulade. O 17,15: Dischi. O 17 45- 
Meteorologia. O 19,30: Segnale o- 
rano - Meteorologia. O 19,33: Con­
ferenza sulla veridicità del conte­
nulo delle leggende popolari. O 20: 
Musica orchestrale italiana. O 
20,35: Canzoni popolari (con jodel) 
e musica ballabile. O 21,25: Meteo­
rologia - Ultime notizie.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.

17: Lettura. O 17,30: Concerto 
orchestrale: 1. Gerzso: Viva Bu­
dapest; 2. Strauss: Frammenti di 
operette; 3. Flotow: Ouverture di 
Stradella; 4. Gounod: Fantasia; 5. 
rricsay: Canzone. O 19: Arie un­
gheresi e accompagnamento del- 
1 orchestra tzigana. O 20: Recita 
teatrale. O 22,10: Musica ripro­
dotta. *

BATTERIE ANODICHE RICARICABILI 
Popolari,, da L. 60 a 1OO - Cap. 1 Amp. 
Ideal,, » » 130 » 170 - » 1,5 »

Cassetta dl lasso - Morsetterla Hoc - Tatto ricambiabile

RADDRIZZATORI di corrente per la carica Filamento ed
Anodica da L. 85 a 270 - I nostri Raddrizzatori 

sono montati colle valvole Zenith e Philips 
— GARANZIA DI BUON FUNZIONAMENTO — 

NOVITÀ 1930 - Gruppi di Alimentazione Anodica e 
Integrale - Tipi speciali a larga riserva di carica 

— CHIEDETE LISTINI - REFERENZE —

Ditta ALERE-OMNIA - MILANO - Via Palazzo Reale, 3 - Telef. 36-468
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - ni. 463 -

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico ■ 
Notizie.

12,30: Segnale orario.
12,30 13,30: Musica varia.
16,30 : Musica riprodotta.
17: Quintetto dell'EIAR : 1. Al- 

bergonl : Danza dl Omar, Inter­
mezzo; 2. Sagaria -.L'Isola dei baci, 
intermezzo; 3. Thomas : Il Catd, 
ouverture (Ricordi); 4. Nuoci: Se­
renata sentimentale; 5. Verdi : Er- 
nant, fantasia (Ricordi); 6. Corti : 
Romanza appassionata,- 7. Plan­
quette: Le campane dl Corneville, 
selezione operetta; 8. De Micheli: 
Marcia spagnola.

17,55: Notizie.
19,45: Musica varia.
20,45: Giornale Enit - Dopolavoro 

- Notizie.
21 : Segnale orarlo.
21 : Orchestra dell'EIAR, diretta 

dal M.o M. Sette : Concerto variato. 
Orch.: 1. Wagner: Lohengrin, pre­
ludio atto I (Ricordi); 2. Manno : 
Berceuse (Ricordi); 3. Suppé: Poe­
ta e contadino, selezione operetta; 
4. Schubert: Minuetto dalla Sona­
ta in mi bemolle; 5. Simonetti: Ro­
manza per violino; 6. Tenore Bru­
no Fassetta: a) Puccini: Tosca: 
• E lucean le stelle », b) Masca­
gni : Isabeau: ■ O popolo di vili »; 
7. Mario Franchini: « Merano- 
Lawn tennis », conversazione; 8. 
Amadei: Canzoni dell'acqua, e- 
gloga; 9. Massenet : Werther, fan­
tasia; 10. Cavarra : Ciclo e mare, 
barcarola; 11. Lehàr: La mazurka 
bleu, selezione operetta.

23: Notizie.

GENOVA (1 GE) - m. 385 - 
Kw. 1,2.

12,20 13,30: Musica varia: 1. Do­
nati: Rosa dl Spagna, paso doble; 
2. Strauss: Sangue viennese; 3. 
Kalman: Prlnclpin, princtpln, fox; 
4. Puccini: Manon Lescaut, fanta­
sia; 5. Clociano: Alma criolla, 
tango; 6. Mascheroni : Marcella 
grigio-verde; 7. Schubert: La casa 
delle tre ragazze, fantasia.

13 : Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13, 10-14 : Trasmiss, fonografica. 

■ 16,30-17,50: Trasmissione dal caf­
fè Grande Italia.

19, 40-20: Giornale Enit - Dopola­
voro e notizie.

20 : Segnale orario.
20-20,30 : Trasmissione fonogra­

fica.
20,30-20,40: Illustrazione dell'ope­

retta :
20,40:.

SONIA
operetta In 3 atti di Ascher.

Artisti, orchestra e cori del- 
l’EIAR, diretti dal M.o Nicola 
Ricci.

Negli intervalli : Conversazioni.
23 : Mercati - Comunicati vari ed 

ultime notizie.

MILANO TORINO
B. 500,8 - Kw. 7 n. 291 - Kw. 7

I MI I TO

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Giornale 
radio.

12: Segnale orario.
12-12,30: Musica varia.
12,30-12,40: Giornale radio.
12,40-13,30: Musica varia.
13,30: Notizie commerciali.
16,25-16,35: Giornale radio.
16,35-17: Cantuccio del bambini: 

(16,35-16,45: Bianche: Allegria e 
buonumore - 16,45-17: Letture).

17-17,50: 1. Rossini:’ Semirami­
de, sinfonia; 2. Dvorak : Capric­
cio; 3. Bruchi Seretiala; 4, Costa:.

Histoire d'un Pierrot, fantasia; 5. 
Krika: Ninnananna; & Sarasate: 
Jota navarra.

17,50-18,10: Giornale radio - Co­
municati Consorzi agrari - Gior­
nale dell’Enit.

19,15-20: Musica varia? 1. Pi­
ckard: Festival cinese; 2. Billi: 
Serenata orientale; 3. Gilbert: 
Jeannine, valzer; 4. Grieg: Je 
Calme; 5. Lehàr: Èva, fantasia; 
6. Motta: Canzone di maggio; 7. 
Malvezzi: Muciacias Hermosas, 
valzer; 8. Cassano : La donna, fox- 
trot.

17-17,30 (NAPOLI) : Bollettino me­
teorologico - Notizie - Segnale ora­
rlo.

17,30: Segnale orario.
17,30-19 :

CONCERTO
DI MUSICA TEATRALE

Parte prima:
1. Pedrotti : Fiorina, sinfonia (or­

chestra).
2. Wagner : Tannhauser, • O tu 

bell’astro Incantatore » (bari­
tono R. Aulicino).

Biennale Veneziana — Baccio Maria Bacci: «La Fiorentina».

20-20,10: Dopolavoro • Bollettino 
meteorologico.

20,10-20,20: Giornale radio.
20,20-20,30: MILANO: G. Ardau: 

■ Organizzazione scientifica del 
lavoro », conferenza. - TORINO : 
M. Lupo, Id.

20,3 u: Segnale orario.
20.30 -24 : Selezione d’operetta - 

Musica leggera • Varietà.
Carlo Veneziani : « A sipario ca­

lato », conferenza.
Lqcio Ridenti: Conversazione.
23,30-23,40: Giornale radio.
23,40-24 : Musica varia.

ROMA NAPOLI
D. 441 - Kw. 50 b. 331,4 - Kw. 1,5 

I HO I NA

18,15-8,30 (ROMA): Giornale ra­
dio ■ Bollettino del tempo per pic- 
piccole navi.

11-11,15 (ROMA): Giornale radio.
13.15-13,30 (ROMA) : Borsa - No­

tizie.
13,10-14,30 : Radio-quintetto ; 1. 

Popy: Suite orientale; 2. Mendels- 
sobn : Romanza senza parole, nu­
mero 25; 3. Fauchey: Inno ai fiori; 
4. Hamud: Borrachitos de Grana­
ta, danza spagnuola; 5. Lehàr: 
Zarevic, fantasia; 6. Carabella: 
Troika; 7. Fiorini : Carnevale di 
Venezia, fox-trot; 8. Ranzato : L’uo­
mo è fumator, one-step.

16,45-17,29 (ROMA): Cambi - No­
tizie - Giornalino del fanciullo - 
.Comunicazioni agricole.

Dopolavoro - Cronaca Porto e Idro- 
porto - Segnale orario.

21,2: SERATA TOSCANA?
1, Tommasini : Paesaggi toscani, 

rapsodia su temi popolari.

Questa importante composizione sln- 
fonlco folkloristlca <11 Vincenzo Tom- 
masinl, ripetutamente applaudita al- 
FAugusteo dl Roma ed In molte sale 
da concerto europee e americane, con­
sta dl due parti che si susseguono sen­
za Interruzione. La prima (.andante 
sostenuto •) dl sonorità tenue, ripro­
duce le impressioni dl un solitario 
paesaggio campestre verso il tramonto; 
la seconda (»vivace ■) cl conduce In 
una chiassosa riunione popolare. In 
cui 1 lazzi dei motteggiatori si alter­
nano al canti degli stornelli.
2. Pieraccini: Impressioni campe­

stri toscane (tenore Piero D'Au­
rla).

3. Gordigiani: Canti popolari to­
scani: a) E lo mio amore ¿.an­
dato a soggiornare (soprano 
Virginia Brunetti); b) Non ti 
fidar dl chi ti ride in bocca, 
duetto (soprano Virginia Bru­
netti e soprano E. Dominici).

4. Don Lorenzo Perosi: Firenze, 
suite : a) Vivo, b) Adagio; c) 
Finale-ADegro vivace (orch.).

n celebre maestro ha composto nove 
« suites » per grande orchestra, e le 
ha Intitolate rispettivamente alle citta 
dl Roma, Venezia, Firenze, Messina, 
Tortona, Milano. Torino, Genova e Na­
poli: esse risalgono al periodo migliore 
della sua attività e sono quasi tutte 
ammirevoli per freschezza, eleganza dl 
motivi e garbata vivacità. E' da no­
tarsi che 11 Perosi non ha Inteso ren­
dere eon la sua musica l’aspetto, la- 
nima, 11 carattere delle singole città 
Italiane: tuttavia — forse per nna fe­
lice coincidenza — la suite che s'in­
titola Firenze sembra proprio tradurre 
In linee melodiose e In ritmi snelli le 
grazie dell’antica Fiorenza medicea e 
11 « finale » cl fa pensare alle liete bri­
gate carnascialesche del tempo dl Lo­
renzo 11 Magnifico, quando 11 popolo 
inneggiava al Maggio e al «Gonfalone», 
simbolo dl allegrezza, dl gioventù e di 
forza.
5. Poesie umoristiche di Neri Tan- 

fucio (Renato Fucini) declama­
te da Gastone Venzi.

6. Gordigiani: Canti popolari to­
scani: a) Tra la; b) Voi siete 
un mazzettino di viole (sopra­
no Virginia Brunetti); c) Amo­
re più grande del mare, duetto 
(soprano Virginia Brunetti e 
tenore Piero D’Auria).

7, Puccini: Gianni Schicchi. • Fi­
renze è come uh albero fiorito» 
(tenore Piero D'Auria).

8, Cirenei: Suite fiorentina: a)- 
Vtale dei Colli; b) Alle Cascine 
(orchestra).

9. Notiziario letterario.
10. Brogl: Bacco in Toscana, sele­

zione (esecutori : Sopr. Bianca 
Masini Papi, tenore G. Domar, 
baritono T. Angeletti. Orche­
stra EIAR).

tiltime notizie,

ESTERO

3. Mozart: Le nozze dl Figaro, 
« Deh, vieni, non tardar » (so­
prano P. Bruno),

4. Catalani: Edmca, preludio at­
to 1’ (orchestra).

5. Donizetti: Don Pasquale, • Pron­
ta lo son », duetto per soprano 
e baritono (soprano P. Bruno, 
baritono R. Aulicino),

Parte seconda :
6. Meyerbeer: L'Africana, selezione 

(orchestri).
7. Bellini : La Sonnambula, « Come 

per me sereno » (soprano P. 
Bruno).

8. Giordano: Andrea Chenier, mo­
nologo di Gérard (baritono R. 
Aulicino).

9. Wagner: Parsifal (Le fanciulle- 
fiori), orchestra.

10. Verdi: Rigoletto, «Figliai Mio 
padre », duetto per soprano e 
baritono (soprano P. Bruno, 
baritono R. Aulicino).

11. Verdi : Giovanna d’Arco, sin­
fonia (orchestra).

Fra la prima e la seconda parte: 
Radio-sport.

20,15-21 (ROMA) : Giornale ra­
dio - Giornale dell’Enit - Comuni­
cato Dopolavoro - Sport (20,30) - 
Comunicato dell'Istituto Interna­
zionale dell’Agricoltura (in lingua 
italiana, francese, inglese, spa­
gnola e tedesca) - Cambi - Bollet­
tino meteorologico - Notizie - Sfo­
gliando 1 giornali • Segnale orario.

20,30-21 (NAPOLI): Radio-sport - 
Giornale dell’Enit « .Comunicato

ALGERIA
ALGERI - m. 864 - Kw. 12.

17: Per le massaie. O 18,15: Me­
teorologia. O 18,30: Borsa valori 
- Notizie dl stampa. O 18,45 : Di­
schi. O 20,30: Rassegna di libri 
nuovi. O 20,45: Musica classica: 
1. Beethoven: Ouverture di Leo­
nora; 2. Weber: Invito alla dan­
za; 3. Thiollier: Aubade d l'in- 
connue; 3. Wagner: Sogni; 4. Bee­
thoven: Sinfonia in do minore; 
5. Sacchini: Edipo a Colono; 6. 
Massenet: Meditazione da Thais; 
7. Gluck: Gavotte dl Paride ed 
Elena; 8. Massenet: Un’aria da

LA MUSICA TRASMESSA PER RADIO È IN VENDITA PRESSO

Via Arcivescovado, i - TORINO - Telefono 45-028 

Telefonando recapito a domicilio - Spedizioni in assegno

Erodiade; 9. Mozart: Serenata di 
Don Giovanni; 10. Schumann 
Canto della sera; 11. Ciaikovski : 
Danza russa.

AUSTRIA
CRAZ - m. 352 - Kw. 7.

Vedi programma dl Vienna.

VIENNA - m. 516 - Kw. 15.
15,30: Ora musicale per 1 giova­

ni: 1. Beethoven: Controdanza; 2. 
Mozart: Minuetto; 3. Schubert: 
Sette Valzer di Grätz; 4. Weber: 
Invito alla danza; 5. Chopin: Val­
zer in re bemolle maggiore. O 16 : 
Concerto orchestrale : Sousa, Jos. 
Strauss, F. Wagner, Puccini, Le- 
hàar, Eysler, ecc. O 17,30: « L'im­
portanza dello sport per gli im­
piegati », conf. O 17,45: Attraver­
so l’Austria: La Carinzia. O 18,15: 
Confer. igienica: ■ Le malattie dei 
fumatori ». O 18.45: Réclame espe­
rantista. Ó 19: Conferenza. O 19,30: 
L’acquario come ornamento scien­
tifico. O 20: Le grandi composi­
zioni per organo di J. S. Bach - 
Parole d'introduzione: 1. Preludio 
e fuga in mi minore; 2. Arie per 
soprano, violino e basso continuo; 
.3. Toccala e fuga doppia. O 20.50. 
Serata musicale popolare vienne­
se (per la celebrazione del 600° 
anniversario della chiesa di Sie­
vering) - Chiacchierata dialetta­
le - Canto e musica.

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 - 

Kw. 1.
17 : Concerto del trio della sta­

zione. O 18: Conferenza sul Lus­
semburgo. O 18.15: Conferenza sul 
Cid di Cornellle. O 18,30: Dischi, 
O 19: Musica riprodotta. O 19,30: 
Giornale parlato. O 20,15 : Concer­
to: 1. Massenet: Scene napoleta­
ne. O 20.30: Conferenza sulla poe­
sia nel Belgio, o 20,40: Concerto 
dedicato alle opere dl Armando 
Marsick, sotto la direzione del 
compositore: 1. Scene dl monta­
gne (per orchestra); 2. Cadenza e 
danza orientale per flauto e plano; 
3. La lave (dramma lirico) (canto 
ed orchestra); 4. Sogno d'amore 
(orchestra); 5. Adagio patetico, per 
violino ed orchestra; 6. Quadri 
greci. O 22,15: Ultime notizie.

LOVANIO - m. 338 - Kw. 8.
Non vi sono trasmissioni.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 - 

Kw. 12,5.
17: Vedi Praga. O 18,10: Vedi 

Praga. O 18,20: Concerto vocale. 
Dieci pezzi. O 19: Concerto orche­
strale: 1. Schubert: Momento mu­
sicale; 2. Liszt: Valzer impromptu. 
O 19,20: Pei fanciulli. O 19.30: Ve­
di Praga. O 20,30: Vedi Moravska- 
Ostrava. O 21,20: Vedi Praga. O 
22,20: Programma di domani.
BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.

17: Vedi Praga, o 18: Racconti. 
O 18,10: Vedi Praga. O 18,20: Di­
schi. O 18,30: Notizie e due brevi 
conferenze (in tedesco), O 19,5: 
Conferenza. O 19,30: Vedi Praga. 
O 19,35: «Con un piccolo automo­
bile sulle Alpi. O 19,55: Il mare 
nella poesie e nella musica: 1. 
Liszt: Le rocce in riva al mare; 
2. Baudelaire: L'uomo ed il mare; 
3. Josef Hora: Il mare si lamenta; 
4. Rubinstein: L’oceano, sinfonia; 
5. Wagner: Il vascello fantasma, 
6. A. Rimbaud: Il vascello ubriaco; 
7. Paul Fort: Canto del marinaio. 
canzone funebre; 8. Jiri Wolker : 
Il mare; 9. Schubert: fi mare; 10. 
J. Cocteau: Titanic; 11. J. Hora: 
Le onde.- 12. Mendelssohn : Il mare 
calmo e la traversata felice. O 21 : 
Musica popolare. O 22: Vedi Pra­
ga. O 22,20 : Notizie.
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KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

16, 40: Per le signore. O 17,10: 
Concerto orchestrale: 1. Strauss: 
Il principe Matusalemme, ouver­
ture; 2. Translateur: La vita di 
Vienna, valzer: 3. Siede: Suite 

di balletto; 4. Ketelbey : La pat­
tuglia; 5. Schubert-Berté : I.a ca­
sa delle tre ragazze. O 18,50: Con­
ferenza sui giardini - Notiziario 
agricolo - Borsa. O 19,10: • Le ac­
que termali ed i bagni in Rute- 
nia ». conferenza. O 19,30: Vedi 
Praga. O 20.30: Vedi Moravska- 
Ostrava. O 21,80: Vedi Praga. O 
22,20: Informazioni - Emissione 
in ungherese - Programma di do­
mani.

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

17: Vedi Praga. O 18,10: Vedi 
Praga. O 18.20. 18,30 e 18,35: Con­
ferenze. O 19,30: Vedi Praga. O 
19.35: Musica boema (Sinetana, 
Dvorak, Suk. ecc.). O 20,30: Can­
zonette. 0 20,50: Canzoni popolari. 
O 21: 1. Strauss: Leggende della 
foresta viennese; 2. Fucik : I rac­
conti del Danubio, 3. Siede: Il sole 
sorride, o 21.30: Fisarmonica O 
21.35: Musica di operette. 022: Ve­
di Praga. O 22,20: Programma di 
domani.

PRACA - m. 486 - Kw. S
16, 25: Conferenza. O 16,30: Con- 

ferenza. O 10,40: Conferenza sul­
l'esame dei materiali. O 16,50: 
Conferenza sul modo migliore di 
impiegare il tempo libero. O 17: 
Per i fanciulli. O 18: Notiziario a- 
gricolo. O 18,10: Conferenza. O 
18,20 (in tedesco) : Notizie e confe­
renza. O 19,30: Notizie. O 19,35: 
• La suggestione delle masse », 
conferenza. O 19,50 : « Esposizione 
della cultura fìsica a Pardubiee », 
conferenza. O 20: Musica da ca­
mera: 1. Beethoven: Quartetto in 
do minore. O 20,25: Canzoni popo­
lari del sud della Boemia. O 20,50: 
Concerto orchestrale: 1. Couperin: 
Le vendcmmlalrici; 2. Scarlatti : 
Capriccio, Sonata in la maggiore; 
3. Novak: Danze polacche. 0 21,10: 
Arie popolari: Concerto: 1. Sme­
tana : La sposa venduta; 2. Bizet : 
Carmen; 3. Ciaikovski : Danza ara­
ba; 4. Puccini: Fantasia sul Ta­
barro; 5. Mendelssohn : Sogno di 
una notte d'estate,- 6. Saint-Saèns: 
Baccanale di Sansone e Dalila. O 
22: Tempo • Notizie - Sport. O 
22,15: Informazioni e programma 
dt domani.

FRANCIA
PARICI L. L. - metri 368 -

Kw. 1,8.
20: Cronaca turistica. O 20,15: 

Conferenza letteraria. O 20,30: 
Concerto Susanna Quentin. Cin­
que numeri di varietà, o 2i,30: 
Gounod : Mirella, opera in cinque 
atti.

PARICI, TORRE EIFFEL - 
m. 1446 - Kw. 12.

13,45: Giornale parlato. O 20,10: 
Previsioni meteorologiche. O 20,20: 
Radio-concerto: 1. Beethoven: Ou­
verture di Prometeo (orchestra); 
2. Opere di Albert Doyon : a) So­
nata (primo tempo per violino, 
piano); b) Frammenti delle Voci 
del vecchio mondo; c) Estratti 
dalla Raccolta di 15 pezzi per pia­
no: d) fi canto di Zarathustra - Un 
gran sogno nero (canto); e) Trio 
(secondo e terzo tempo); f) Il 
trionfo della libertà - Festa popo­
lare. dal « 14 Luglio » di Romain 
Rollanti (canto); 3. Géloso: Ver­
sailles (orchestra); 4. Messager: 
Isolimi (balletto).

RADIO-PARICI - metri 1724 -
Kw. 12.

15.30 : Borse. O 15.45 : Concerto 
strumentale. O 16,55: Informazio­
ni • Borse. O 18,30: Borse ameri­
cane. O 18,35: Notiziario agricolo 
- Risultati di corse, o 19: Chiac­
chierata sulla pesca. O 19,5: < Ml- 
stral, Laniartine e Victor Hugo » 
conferenza. O 19,30; Lezione di te­
desco. O 19,45: Informazioni eco­
nomiche e sociali. O 20: Radio- 
concerto: L Verdi: Aida, opera 
in 4 atti. • Negli intervalli, alle 
20.30: Notiziario sportivo - Crona­
ca dei Sette O 21.15: Ultime no­
tizie » Informazioni - L’ora esat­
ta. O -82: 2. ,i. Crac: Leggenda, 
per violoncello ed orchestra; 3. 
Saint-Saèns: Danza macabra.

LYON-LA-DOUA ■ m. 466 -
Kw. 3.

15: Emissione musicale e lette­
raria destinato ai ciechi. O 19 15 ■ 
Radio-gazzetta. O 20,30: Concertò 
vocale e strumentale: 1. Leroux: 
Preludio del terzo atto di Les 

Chcmineau; 2. Tre arie per bari­
tono; 3. G. M. Hans-Onrdine : Do­
menica di maggio; 4. L. A. Bran- 
ga: Minuetto; 5. Duparc: La vita 
trascorsa (canto); 6. Cools: Not­
turno; 7. Borodin: Petite suite; 8. 
Messager: Aria in Fortunio; 9. 
Mingueneau: Ninon de Lenclos,- 
10. Ciaikovski: Aria; 11. Massenet: 
La leggenda della salvia (canto); 
1?. TÙrina: Habanera; 13. Id. : E- 
studiantina.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.

16: Musica da camera: 1. Fr. 
Schubert: Marche eharaetéristi- 
que per piano a quattro mani; 2. 
Mozart: Trio in mi bemolle mag- 
fiore; 3. Brahms: Walzer, op. 39;

Beethoven: Serenata per flauto, 
violino e viola; 5. Max Reger: Tre 
pezzi per piano a quattro mani; 6. 
Beethoven : Duetto per due violini; 
7. Mozart: Sonata per due piano­
forti. O 17,30: Reportage dal nuo­
vo parco degli uccelli di Amburgo. 
O 17,55: Come la gioventù possa 
impiegare utilmente il tempo libe­
ro. O 18,25: Concerto orchestrale. 
O 19: Conferenza suH’Atnerira. o 
19,25: « L'orologio del come Saint- 
Simon », conferenza. O 19,5: Bor­
sa serale di Francoforte. O 20: 
Concerto vocale e strumentale : 1. 
Strauss : Ouverture del Carnevale 
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di Roma; Id. : Duetto degli orologi 
nel Pipistrello; Id. : Pot-pourri del­
lo Zingaro barone; Id. : Lied di 
Czupan nello Zingaro barone; Zel­
lner: Lied della contessa nell’O- 
bersteiger; Id. : Pot-pourri di id.; 
Suppé : Duetto del Boccaccio; Id. : 
Un'aria di Falinttza; Id. : Ouver­
ture di Cavalleria leggera; Millö­
cker: Lied di Benozzo di Caspa- 
rone; Id. : Marcia dello Studente 
povero, ecc., ecc. O 22: Attualità. 
O 22,20: Concerto.
BERLINO I. - metri 419 -

Kw. 1,6.
16, 5: « Perchè e di che cosa ri­

diamo», conferenza. O 16,30: Arie 
e Lieder: 1. Mussorgski: Scena 
del Boris Godunof; 2. Verdi: Una 
aria deU’OfeUo; 3. Villa Lobos: 
Canzoni indiane; 4. De Falla: 
Canzoni negre. O 16,50: Per i gio­
vani : Consigli per le vacanze. O 
17,40: Il match di box Schmeling- 
Sharkey. O 18.5; Concerto orche­
strale: 1. Mozart: Ouverture di 
Bastien e Bastienne; 2. Haydn : 
Serenata; 3 Gounod : Valzer tri­
ste da Giulietta e Romeo; 4. Pop­
pet: Polonaise dt concerto; 5. 
Lortzing: Selezione del Bracco­
niere. 6. Ciaicovski : Suite del La­
go dei cigni, ecc. ecc. O 19,30: Dal 
Teatro dell’opera Unter den LAn- 
den: E. Berlioz: I Troiani, opera. 
O In seguito : Notiziario. O Poi : 
Musica brillante.
BRESLAVIA > metri 325 -

Kw. 1,5.
16: Conferenza. O 16,30: Concer­

to di piano e violino e canto : 1.

Frank ; Sonata in la maggiore; 2. 
Trunk: Nella notte; Primo raggio; 
Nella mia patria; Sotto gli alberi 
in flore; 3. Kaun: Sogni; O notte 
meravigliosa nella foresta; k. Le- 
clair-Saras.ite ; Sarabanda e tam­
burino; 5. Brahms-Joachim : Dan­
za ungherese; 6. Heger: Canzone 
popolare; Solitudine della foresta; 
7. R. Strauss: I.a notte; Io porto 
il mio amore. O 17,30; L’ora dei 
genitori. O 18,15: Conferenza di 
fisica. O 19,5: Concerto orchestra­
le: Musica slava: 1. Smetana: 
Suite della Sposa venduta; 2. 
Weinberger: Polka e furiant di 
Schu-anda, il suonatore di corna­
musa; 3. Ciaicovski: Trepak dallo 
Schiaccianoci; k. Mussorgski: Po­
lonaise; 5. Smetana; Danze boe­
me, 6. Dvorak: Danze slave. O 
20: Uno sguardo all’epoca. O 20,30: 
Canto - Microreportage • Orche­
stra. O 22,5: Ultime notizie.
FRANCOFORTE - metri 390 -

Kw. 1,5.
16: Concerto della Radio-orche- I 

stra: 1, F. Liszt-. Concerto per 
piano n. 1; 2. J. Raff: Suite lì al­
l'ungherese In seguito: Danze. 
O 17,45: Notizie economiche. O 
17,55: Hannes Kupper legge opere 
proprie. O 18,35: Vedi Stoccarda. 
O 19,5: Vedi Stoccarda. O 19,30: 
Vedi Stoccarda. O 22,30: Ultime 
notizie.
LANCENBERC - metri 472 -

Kw. 15.
16,5: Per le signore . O 16.25. 

« Delitto e superstizione », coufe-

renza- O 17,30: Concerto-trio: 1. 
Saint-Saèns : Melodie di Sansone 
e Dalila; 2. Unger: Serenata: 3. 
Ganne: Estasi; 4. Moszkovski: Ce­
lebre valzer dt concerto; 5. Krome : 
Rosa Maria, valzer; 6. Fink : Gio- 

! chi d'ombre; 7. Razigaile : idillio; 
¡8. Massenet: Meditazione dal 
I Thais,■ 9. Ackersmanns: Valzer;

10. Moritz: Intermezzo dt mario­
nette. O 18,30: « L'organizzazione 
del mestiere », conferenza. O 19,15: 
L’ora dell’operaio. O 19,40: « Gio­
ventù inglese », conferenza. 20: 
Serata d operà. O 21,20: Concerto 
orchestrale. O 22,20 (da Düssel­
dorf): Concerto orchestrale: Mu­
siche di Weber, Jos. Strauss, Ru­
binstein, Schreiner, Neuhausen. O 
In seguito: Ultime notizie e fino 
alle 24: Jazz-band: Ballabili ingle- 
si (dischi).

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.
16 (da Halle): Concerto: Celebri 

marce. NeU’lntervallo : Reportage, 
o 18,25: Lezione di italiano. O 19: 
Conferenza. O 19,30: Concerto di 
cetra. O 20: D. A. Politisch: Ren­
dez-vous, radio-scena. O 21:, Musi­
ca da camera: 1. Hay,dn : Allegret­
to dell’op. 76; 2. Mendelssohn-Bar­
tholdy: Canzonetta dell'op. 12; 3. 
Borodin: Notturno del Quartetto in 
re maggiore; 4. Schubert: Scherzo 
dell'op. 161. O 21,30: « I gusti non 
si discutono», dialogo. O 22.10: 
Segnale orario e notizie, e fino 
alle 24: Danze.



27

Mercoledì 25 Giugno
OLANDAmonaco di baviera -

m. 633 - Kw. 1,5.
16,25 : Concerto del Radio-trio : 

Musiche di Cimarosa, Lortzing, 
Cherubini, Wieniawski, Plank. Re­
ger, Gungl. O 17,25 : L'ora dei 
fanciulli: Racconti e musica O 
18,45 : Rassegna di libri. O 19: Le­
zione di inglese. O 19,30: Concer­
to della Radio-orchestra e sopra­
no: 1. Lorztlng: Ouverture di Zar 
e carpentiere; 2. Weber: Un'aria 
dell'Oberon; 3. Grieg: Suite di 
Sigurd Jorsalfar; 4. Ciaikovskl: 
Ouverture di Giulietta e Romeo; 
5. Grainger: Danza scozzese dei 
pastori; 6. Gershwin : Rapsodia 
bill; 7. Gabriel: Espana. O 20.50: 
< Arte rappresentativa », conferen­
za. O 21,20: Ora gaia. O 22,20: 
Ultime notizie. O 22,45: Danze 
(dischi).
STOCCARDA - metri 360 -

Kw. 1,6,
16: Vedi Francoforte. O 18,5: 

Conferenza medica sul siero Cal­
mette. O 18,35: Conferenza peda­
gogica: « Internati ». O 19,5: «Chi­
cago, la città dell'avvenire e la 
sua esposizione mondiale nel 
1933 ». O 19,30: G. Verdi: 1 Vespri 
Siciliani, dramma musicale In 5 
atti, libretto di Scribe e Duveyrier. 
O 22,30: Notiziario.

HILVERSUM - metri 299 -
Kw. 6,5.

(Dipo le 17,40 lungheiza d’onda tu. 1071).
16,40: Dischi. O 17,10: Concerto 

da Amsterdam. O 17,40: Ripresa 
del concerto. O 18,10: Borsa valo­
ri. O 18,25: Dischi. O 19,25: Di­
schi. O 19,41 : Concerto Vocale e 
strumentale. O 22,40: Dischi.

POLONIA
KATOWICE - m. 408 * Kw. 10

16: Audizione dedicata al Mare 
Polacco. Trasmissione da Gdynia. 
Dopo la trasmissione : Lettura di 
opere dFeminenti autori polacchi 
- Risposte alle domande degli a- 
scoltatori stranieri (in lingua fran­
cese).
VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12

Giornata dedicata al mare polac­
co. o Dalle 16 alle 24: «La gior­
nata del mare », trasmissione da 
Gdynia.

ROMANIA

INGHILTERRA
DAVENTRY (6 GB) - m. 479 - 

Kw. 25.
17,15: L’ora dei fanciulli. O 18: 

Vedi Londra I. O 18,15 : Notizie. O 
18,40: Concerto vocale ed orche­
strale : I. Mendelssohn : Ouv. del­
la Grotta di Fingai; 2. Bizet: Cam­
pane del toreador nella Carmen 
(baritono ed orchestra); 3. Grétry: 
Musica del balletto dal Céphale et 
Procris; 4. (per violoncello): a) 
Pergolesi: Nina; b) Dunkler: La 
filatrice; c) Dunn: Danza dei fol­
letti: 5. Mozart: Musica del bal­
letto Les pcttts riens; 6. Tre arie 
per baritono; 7. Poffer: Gavotta; 
8. Fauré : Siciliana; 9. Berlioz : 
Danza delle Silfidi della Danna­
zione dt Faust. O 10 : Elgar : Mar­
cia in sol. O 20: Vedi Londra I. O 
20.30: Notizie locali. O 20.35: Con­
certo orchestrale. O 21,20: Vedi 
Londra IL O 21,50: Vedi Londra I. 
O 22,15 : Notizie. O 22,30 : Vedi Lon­
dra I.
LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.

17,15: Musica da ballo. O 18,15: 
Notizie. O 18.40; Vedi Daventry. 
O 20: Lezione di tedesco. O 20,30: 
Notizie regionali. O 20,35: Con­
certo vocale e strumentale: 1. Ni­
colai: Le allegre comari di Win­
dsor. 2. Quattro arie per soprano 
(Avril Coleridge-Taylor); 3. Ravel: 
Pavana; 4. Quattro arie per sopra­
no; 5. Schubert: Serenata; 6. Jär­
nefelt : Preludio; 7. Racmanlnof : 
Pulcinella. O 21,20: Sir John Si­
mon : • L'avvenire del Governo 
dell'India», conferenza. O 21,50: 
Ripresa del concerto: 8. Debussy: 
a) Notturno in re bemolle; b) Se­
renata ad una bambola; c) Golli- 
wog's cake-walk; 9. Grieg: Tre 
danze norvegesi. O 22,15: Notizie. 
O 22,30: Musica da ballo. O 23,15: 
Musica leggera da un caffè.
LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.

(Dalie 15,30 alle 18 il programma 
può essere interrotto per l'even- 
tualo relazione del campionato di 
tennis da Wimbledon). O 15,30: 
Concerto vocale e strumentale: 1. 
Mozart: Quartetto; 2. Cinque arie 
per soprano; 3. Delius: Quartetto. 
O 16,45 : Concerto d’organo da un 
cinematografo. O 17,15: L'ora del 
fanciulli. O 18: Notiziario agrico­
lo O 18,15: Notizie. O 18,40: Da­
le: Continuazione della Sonata 
dalla variazione VI alla fine. O 
19 e 19,25: Due conferenze. O 
19,45: Intermezzo. O 19.55: Char­
les Villiers Stanford: Shamus O’ 
Brien, opera in due atti (dallo 
Studio Parlophone) : primo atto, o 21: Notizie. O 21,20: Sir John 
Simon : « L'avvenire del Governo 
dell'india», conferenza. O 21,50: 
Shamus O' Brien, secondo atto. O 
23 (solo su m. 1554,4) : Musica da 
ballo. O 23,15: Concerto orche­
strale da un caffè.

BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.
17: Orchestra della stazione: 1. 

Ketelbey: Ad un mercato persia­
no; 2. Urbach: Fantasia •sulle com­
posizioni di Haydn;. 3. Wagner: 
Pagina d'album; 4. Luigini: Se­
conda suite del Ballo egiziano; 5. 
Czibulka : Sogno d'amore; 6. Schu­
mann : Canto della sera; 7. Cata­
lani: Fantasia sulla Wally; 8. J. 
Foulds: Suite da Enrico Vili nello 
stile antico inglese. O 18,30: Con­
ferenza. O 18,45: Il giornale par­
lato. O 19: Dischi. O 19,40: Radio- 
università. O 20 : Violoncello e 
pianoforte. O 20,30: Conferenza. O 
20,45: Canto: 1. Mozart: Un'aria 
del Flauto magico; 2. Mozart: Una 
aria dal Ratto dal serraglio; 3. De­
libes: Un'aria dalla Lakmé; 4. 
Rimsky-Korsakoff: Canto orienta­
le ed aria. O 21,15: Pianoforte. O 
21,45: Giornale parlato.

SPAGNA
BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.

18,30: Quotazioni di Borsa - Di­
schi e qualche pezzo per trio. O 
19: Concertino del Trio Iberia: 1. 
Elgar: Canzone della Regina Ma­
ria; 2. Mascagni : Selezione della 
Cavalleria rusticana; 3. Fernan­
dez: 7.a ragazza fiamminga, bal­
letto; 4. Delibes : Arioso; 5. Acedo : 
71 ragazzo di Haro. - Notizie. O 
21,30: Lezione di francese. O 22: 
Campane - Previsioni meteorolo­
giche della Catalogna - Quotazio­
ni di Borsa. O 22,5 : Musica da 
camera, o 22,45 : Recitazione. O 
23: Notizie. O 23,5: Festival in 
occasione del centenario del Ro­
manticismo : Concerto vocale ed 
orchestrale: 1. Schubert: Andan­
te e finale del Quintetto In la mag­
giore; 2. Schumann: Alcuni lieder 
per soprano; 3. (per piano) : a) 
Chopin: Polacca; b) Liszts Mor­
morio del bosco; 4. Mendelssohn : 
Ouverture della Grotta di Fingai. 
O 24 : Fine.

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 <•

Kw. 2,5.
17,5: Per 1 fanciulli. O 17,30: A- 

rle nazionali eseguite sulla cor­
namusa. O 19,30: Conferenza sul­
la musica russa vecchia e nuova. 
O 20: Concerto di piano. O 20,30: 
Radio-quartetto: Musica slava. O 
31,30: Segnale orario e notizie. O 
31,45: Concerto vocale: Lieder sla­
vi. o 22,45: Passeggiata attraver- 
»o l’Europa.

RADIO CATALANA - m. 268 -
Kw. 10.

t0: Quotazioni di Borsa - Audi­
zione di dischi scelti. - Negl'lnter- 
valh: Notizie. O 21,30: Fine.
MADRID - m. 424 - Kw. 2.

15 : Campane - Segnale orario - 
Bollettino meteorologico - Notizia­
rio teatrale - Borsa del lavoro - Di­
zione di poesie - Negli Intervalli: 
Dischi. O 16,25: Notizie - Indice 
di conferenze. O 20: Campane - 
Quotazioni di Borsa - Danze. O 
21,25 : Notizie. O 23 : Campane - 
Segnale orario - Ultime quotazioni 
di Borsa - Concerto chltarrlstico 
dall'Hôtel Nacional. O 1: Campa­
ne - Cronaca del giorno - Ultime 
notizie - Danze. O 1,30: Fine.

d'Elsa nel Cercatore del tesoro, c) 
Korngold : La canzone d'Eliana nel 
Miracolo d'Eliana. O 20,55: Agri­
coltura. O 21,40 : Conversazione 
sportiva. O 22 : Musica leggera.

SVIZZERA

SVEZIA
STOCCOLMA - metri 435 -

Kw. 60.
18 : Dischi. O 19 : Canzoni ed arie 

campestri. O 19,30: Chiacchierata 
storica. O 20: Concerto orchestra­
le: 1. Mozart: Ouv. deU'Idomeneo; 
2. Id. : Serenala tn re niaggiore; 3. 
R. Strauss: Lieder; 4. Id.: Suite 
del Cavaliere della rosa; 5. Can­
zoni ed orchestra : a) Smetana : 
La canzono di Maria nella Sposa 
venduta, b) Schreker: Berceuse

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
16: Concerto orchestrale. O 17,45: 

L'ora dei fanciulli : « Hans! e la 
sua scimmietta Schnippe ». O 20: 
Brahms: Concerto di violino con 
cadenze di Kreisler. O 20,50: Con­
certo orchestrale. O 21 : Vedi Basi­
lea. O 22: Notiziario. O 22,15: Con­
certo orchestrale.

GINEVRA • m. 760 - Kw. 0,25.
20: Campane - Notizie. O 20,5: 

Danze (dischi). O 20,40: Sciara­
de. O 21 : Concerto di quintelto : 
1 Ganne: Marcia greca; 2. Popy: 
Belletto dei profumi; 3. Moszkow­
ski: Serenata; 4. Schubert: Tiro­
lese; 5. Puccini: Selezione della 
Manon Lescaut.
LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.

16,30: Per 1 fanciulli. O 20,2: 
Conferenza sull'imballaggio e sul- 
l’essiccamento delle frutta. O 20.30: 
Ritrasmissione del concerto popo­
lare dal Quai d'Ouchy. O 21,30: 
Ricreazione letteraria: «Compagni 
della maschera». O 22,15: Meteoro­
logia - Ultime notizie

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.
16: Concerto dell'orchestra Ca- 

poulade. O 17,15: Ora per la gio­
ventù: Conferenza sui gnomi e 
sulle streghe in poesia ed In mu­
sica. O 17,45: Meteorologia - Rap­
porto sui prezzi dell’Unione sviz­
zera dei contadini. O 19,30: Segna­
le orario - Meteorologia. O 19,33 : 
Conferenza sulle credenze popo­
lari e sul calendario. O 20: Con­
certo orchestrale. O 20,30: Jacob 
Stebler : Farsa dialettale : Churz 
und Guet O 21,10 : Donizetti : Or­
chestra: Fantasia sulla Traviala. 
21,20: Meteorologia - Ultime no­
tizie.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.

16: Conferenza. O 17,35: Con­
certo dell’orchestra militare. O 
18,35: Lezione di Italiano. O 20: 
Valzer e frammenti di operette: 
1. Lehàr: Ouverture del Marito 
ideale; 2. Fall : Valzer Pompadour; 
3. Eisler : Pot-pourri; 4. Reinhardt : 
Selezione della Dolce fanciulla, 5. 
Rubens: La principessa dei Bal­
cani; 6. Lehàr: Selezione del Pae­
se dei sorrisi; 7. Ziehrer: Marcia 
del Tesoriere. O 22,10: Orchestra 
tzigana.

SIEMENS Società Anonima
------- Reparto Vendita Radio Sistema Telefunken --------
M I L A. N © Via Lazzarelic, 3

159 Stazioni potrete facilmente individuare col geniale

Ultimo Signore Cav. Avv. Catanzaro 
Federico - Giudice del Tribunale di 
Vicenza - scrive:

Vicenza, 10 giugno 1030 • Vili 
Sig. Cav. A. Casadei - Castelfranco Veneto 
Conosco diversi •DISPOSITIVI» 
per indentificare le Stazioni Ra­
diofoniche, ma trovo praticissima 
e geniale l’invenzione dell'Avv. 
dott. Biagio Grossi. Con il Ricer­
catore Universale di Stazioni 
Radiofoniche - Brevetto dottor 
Grossi, identifico facilmente tutte 
le stazioni radiofoniche.
Adatto il Ricercatore per l’uso 
del mio apparecchio Telefunken 
e riesco a conoscere e ricercare 
facilmente la stazione trasmittente, 
dopo ottenuta la retta rivelatrice.

Congratulazioni al dott Grossi 
pregandola gradire i miei ossequi.

CATANZARO FEDERICO

Dispositivo brevettato del dott. B. Grossi:

Ricercatore Universale di
Stazioni Radiofoniche

Inviando

Centinaia di spontanee entusiastiche dichiarazioni 
attestano la praticità del Dispositivo, 

adatto per qualsiasi tipo di Radioricevitore

L-g K lo riceverete franco di porto e d’imballo.
• (Indicare la graduazione deU'apparecchlo)

Cav. A. Casadei • Castelfranco Veneto - (Treviso)
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XaVòcee del Padrone
il meraviglioso ” Grammofono,, ad amplificazione termo- 
jonica, munito di un apparecchio completo radio-rice­
vente, che ha destato in tutto il mondo un interesse ed 

un entusiasmo senza precedenti.

CONSUMO DELLA PASTA A SALDARE

NOKORODE
In Italia da! 1926 al 1930

1025 «Mi 900
1926 1500
|<£7^MM«aaMBBBaaBB 7000

1028 12.000
1929 20.000

“I commenti sono superflui 1 „
La scatola di 77 gr. L. 5. — In vendita presso 1 negozianti RADIO e presso 

i principali Negozianti dl ferramenta. Non trovandola, inviare vaglia dl L. 5,60 
al Rappresentante Generale che ne effettuerà l'invio franco di porto.

Rappresentante Oemrile per t'/laUa e Colonie:

FBANCESCO PIATI - Vii librò, Il - MILANO (121) - Itili. 41-354

I RADIO-GRAMMOFONI e RADIO - RICEVITORI

Tanice del Padrone
segnano il trionfo della Radio e vi faranno conoscere il 
massimo godimento spirituale che la scienza può offrirvi.

NUOVO CIRCUITO BREVETTATO - SEMPLICITÀ ED UNICITÀ Dl MANOVRA 
MASSIMA AMPLICAZIONE SENZA DISTORSIONE Dl SUONI 
SELETTIVITÀ ASSOLUTA - RENDIMENTO PERFETTO

Labore del Padrone
la marca che conosce tutte le vittorie!

indizioni gratuite e Cataloghi presso i nostri Rivenditori autorizzati e nei nostri Nego^ 

Società Anonima Nazionale del ’’GRAMMOFONO,, 
MILANO - Galleria Vittorio Emanuele (lato Tom. Grossi) 
NAPOLI - Via Roma N. 266-269, Piazza Funicolare Central»

ROMA - Via Tritone N. 89 (unico) 
TORINO • Via Pietro Micca N. t
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 463 - 

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico • 
Notizie.

12,30 : Segnale orarlo.
12,30-13,30: Musica riprodotta.
10,30: 1. lesse : To Heaven; 2. 

Hall: Lo sposalizio dei venti; 3. 
Bellini: Norma, fantasia; 4. Grieg: 
Alla primavera; 5. Keler Bela : Ou­
verture ungherese; 6. Parelli: Alba 
nascente; 7. Schubert: La casa 
ielle tre ragazze, selezione.

17,15: Giacchetti radiofonici.
17,45: Nonna Perchè.
19,45: Musica riprodotta.
20,45 : Giornale Enit - Dopolavoro 

- Notizie.
21 : Segnale orario.
21:

SERATA Dl MUSICA VARIA
1. Quartetto a plettro del Dopola­

voro Ferroviario : a) Sartori : 
In vacanza, b) Sartori: In fu­
nivia, c) Catalani: Romanza.

2. Stornellatrice : Nel suo reperto­
rio di canzoni.

3. Massimo Sparer: Concertista di 
cetra.

4. Stornellatrice : Nel suo reperto­
rio.

5. Quartetto a plettro: a) Salvetti: 
Mormorio del mare, b) Mont­
pellier: Innocenza, c) Rlnac- 
chl: Fox delle maggioline.

6. Massimo Sparer: Concertista di 
cetra.

23 : Notizie.

GENOVA (1 GE) - metri 385 - 
Kw. 1,2.

12,20-13: Trasmise, fonografica.
13 : Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,10- 14: Trasmiss, fonografica. 
16-17: La palestra dei piccoli.
17-17,50: Trasmiss, fonografica.
19,40-20: Giornale Enit - Dopola­

voro - Notizie.
20 : Segnale orario.
20-20,50: Musica varia: 1. Livio: 

Gadilana; 2. Cortopassi ; Ombre 
bianche; 3. Donizetti: Lucia di 
Lammermoor, fantasia; ». Masche­
roni : Everest; 5, Di Piramo: El 
bandolero; 6. Elgar: Saluto d'amo­
re; 7. Pietri : La donna perduta, 
fantasia;

20,50-21 : Illustrazione del Con­
certo sinfonico.

21:
CONCERTO SINFONICO
diretto dal M.o Armando La Rosa 
Parodi.

Prima parte:
1. Mozart: Cosl fan tutte, ouver­

ture;
2. Vivaldi-Molinari : Le quattro 

stagioni, per archi, cembalo ed 
organo (Ricordi).

3. Mompelllo: Poemetto eroico.
Seconda parte:

1. Gounod : « Presso il fiume stra- 
nler », parafrasi del Salmo Su­
per fiumina Babtlonis, per coro 
ed orchestra.

2. Marlnuzzi : Valzer, 3“ tempo del­
la Sulle siciliana, per coro ed 
orchestra. (Cori dell'EIAR, di­

retti dal M.o Ferruccio Milani).
3. Mendelssohn: Grotte di Fingai.

Terza parte:
1, Grieg : Peer Gynt, suite I*.
2. Wagner: Il vascello fantasma, 

ouverture.
Tra la prima e la seconda parte : 

Rossano Zessoz: Conversazione.
23: Mercati - Comunicati vari 

ed ultime notizie,

■ ~ . z .. ' •

MILANO TORINO
m. 500,8 - Kw. 7 a. 291 - Kw. 7 

I MI I TO

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Giornale 
radio.

12: Segnale orario.
12-13,30: Concerto della Piccola 

orchestra intercalato, dallo 12,30 
alle 12,40: dai Giornale radio:
1. Suppé: Poeta e contadino, ou­
verture; 2. Brunetti: Estasi, se­

renata; 3. Cerri : Rapsodia lombar­
da; 4. Canzone Italiana; 5. More­
na : Un dtner chez Suppé, pot- 
pourri; 6. Canzone italiana; 7. Mof- 
fà: Villanella; 8. Fino: Paesaggio 
orientale; 9. Carosio : Military, one- 
step.

13,30 : Notizie commerciali, 
16,25-16,35 : Giornale radio.
16,35-17: Cantuccio del bambini: 

16,35-16,45 : Letture - 16,45-17 : Bian­
che: Enciclopedia dei ragazzi.

17-17,50: Musica riprodotta.
17,50-18,10: Radio-informazióni . 

Comunicati Consorzi agrari - Gior­
nale dell’Enit (in lingua inglese).

19,15-20: Musica varia: 1. We­
ber: Invitation d la valse; 2. Ka- 
scher: Bocciolo di rosa, valzer; 3. 
Saint-Saèns: Riverie du soir; 4. 
Strauss: Riquette, fantasia; 5. 
Montagnini: Bosforo, tango; 6. 
Friml: Tu mt fai impazzire, one- 
step.

20-20,20: Comunicati della Socie­
tà Geografica - Dopolavoro- Gior­
nale radio.

20,20-20,30: G. M. CiampelU: Con­
ferenza musicale;

20,30 : Segnale orario.

20,30: Trasmissione dell'opera

L’Italiana in Algeri
di G. Rossini.

Nel primo intervallo: Confe­
renza.

Nel secondo intervallo: Confe­
renza.

23,30-23,40: Giornale radio.
23,40-24: Musica varia.

ROMA NAPOLI
m. 441 - Kw. 50 a. 331,4 - Kw. 1,5 

I RO I NA

18,15-8,30 (ROMA): Giornale ra­
dio - Bollettino del tempo per pic­
cole navi.

11-11,15 (ROMA): Giornale radio.
13,15-13,30 (ROMA): Borsa - No­

tizie.
13,30-14,30 (NAPOLI) : Radio- 

quintetto : Concerto di musica 
leggera: 1. Scassola: Dolce pri­
mavera,- 2. Criscuolo: Danza bur­
lesca; 3. Cosentino: A. B. C.; 
4. Lattuada: Fantasia boema; 
5. Colonnese: Arietta melanco­
nica; 6. Lehàr: Mazurka bleu, 
pot-pourri; 7. Dongiovanni: Maria 
a riggina 'e Napule; 8. Fornasari : 
Sognando amore, intermezzo; 9. 
Nucci: Bambola innamorata, me­
lodia; 10. Bossi: Shimmy del dia­
volo; 11. Brunetti: Dichiarazione, 
intermezzo; 12. Translateur: I fiori 
sognano, valzer.

16,45-17,29 (ROMA) : Notizie • 
Giornalino del fanciullo - Comuni­
cazioni agricole.

17-17,30 (NAPOLI): Bambinopoli 
- Bollettino meteorologico - Segna­
le orario.

17,30-19: Concerto .vocale e stru­

mentale col concorso del soprano 
Ofelia Parisinl, della pianista Olga 
Ferragutl Treves e del basso Gu­
glielmo Bandtni. Sestetto EIAR: 
Auber: Haydée, ouverture; FUia- 
si : Manuel Menendez, Intermezzo; 
Godard: Serenata fiorentina; Mas­
senet: Le Erinni, saturnali; Leon- 
cavallo: Rolando di Berlino, ga­
votta; Rossini: Il signor Bruschi­
no, sinfonia.

19: Rassegna delle novità fila­
teliche.

20,15-21 (ROMA): Giornale ra­
dio - Giornale dell’Enit - Comuni­
cato Dopolavoro - Sport (20,30) - 
Bollettino meteorologico ■ Notizie 
- Sfogliando i giornali - Segnale 
orario.

20,30-21 (NAPOLI) : Radio-sport - 
Giornale dell'Enit - Comunicato 
Dopolavoro - Notizie - Cronaca 
del Porto e Idroporto - Segnale 
orario.

21,2: SERATA D'OPERA ITA­
LIANA. Esecuzione del dramma 
lirico In 3 atti e 4 quadri:

GIULIETTA E ROMEO
musica dl Riccardo Zandonai 

(propr. Ricordi).
Esecutori :

Giulietta Caputelo M. Serra Mas­
sara.

Romeo Montecchio V. Tanlongo 
Isabella.................... . . . G. Caputo
Tebaldo, fratello dl Giulietta

L. Bernardi
Il cantatore s P. D’Auria
Un Montecchio . f . . . Id. Id.
Una donna ........ L. Rancati 
Una fante di Giulietta Id. Id.
Gregorio . . . s . . , .... A. Rossi 
Un famiglio , , , ............. Id.
Sansone « « . , , , , A. De Petris

Bamabò . . ,, . M . , . id. Id. 
Il banditore A Pellegrino
Un fante Id. Id.

Orchestra e coro EIAR, diretti 
dal Maestro Riccardo Santarelli.

Negli Intervalli: Auro D'Alba: 
« Galoppata nell'oasi • (dal roman­
zo: «Nostra famiglia»), lettura 
dell'Autore - Rivista delle riviste,

Ultime notizie.

ESTERO
ALGERIA

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
17: Per i fanciulli. Dizione e 

concerto: 1. Weckerlin: La no­
stra asina si è alzata, 2. F. Bes- 
sier: Lettera dl bebé; 3. Nell: Il 
viaggio straordinario; 4. Bessier: 
Il battesimo dl una bambola; 5. 
Weckerlin: Era una della Bret­
tagna, leggenda, ecc. - In segui- 
to: Bessier: La volpe e il cono, 
scena eseguita da fanciulli O 18: 
Musica riprodotta. O 18.15: Me­
teorologia. O 18,30: Borsa valori - 
Notizie dl stampa. O 18,45: Dischi. 
O 20,30: Conferenza medica. O 
20,45: Dischi. O 21: Cronaca set­
timanale del lustrascarpe, sketch 
sabir di Jeannot. O 21.10: Concer­
to corale e strumentale.

AUSTRIA

CRAZ - m. 352 - Kw. 7.
Vedi programma di Vienna.

VIENNA - m. 616 - Kw. 15.
15,30: Concerto orchestrale: 1. 

Marchtrcnker-Kitzmueller: Wiener 
Klaenge, marcia; 2. Pietzsch : Fi­
gli del Danubio, valzer; 3. Linde­
mann: Ouv. di Popolo in mise­
ria; k. Saint-Saèns: Aria di San­
sone, e Dalila; 5. Dolph-Heckel •: 
Canzonetta capricciosa, ecc. ecc. O 
17,10: Favole moderne. O 17,40: 
Bollettino dei viaggi e del movi­
mento dei forestieri, O 18,5: Con­
ferenza O 19: Donne nell'ombra: 
Anna Grigoriewna, la moglie di 
Dostojewski; Eva Lavallière. O 
19.30: Lezione dl inglese. O 20,5:! 
Nel giardino incantato del roman­
ticismo: Concerto vocale e stru­
mentale. O 21: Hermann Kesser: 
L'uomo delle strade, radiodram­
ma. O 22: Canzoni francesi e in­
glesi. - In seguito: Concerto di 
jazz-band: Sedici ballabili inglesi 
e tedeschi.

BELGIO
-BRUXELLES - metri 508 - 

Kw. i.
17: Concerto del trio della sta­

zione. O 18: Lezione di fiammin­
go. O 18,30: Notiziario coloniale. 
Ò 18,35: Musica riprodotta. O 
19,30: Giornale parlato. O 20,15: 
Concerto dell’orchestra della sta­
zione: 1. Massenet: Scene alsa­
ziane. O 20,20 : Conferenza sul 1830 
pittoresco. O 20,30: Ripresa del 
concerto: 2. Ciacovski : Lo schiac­
cianoci (suite); 3. J. Strauss: Sul 
bel Danubio blù. O 21 : Cronaca dl 
attualità. O Ripresa del concerto:: 
4. Delibes : Balletto dl Coppetta; 
5. Canto; 6. Liszt: Canto d'amore; 
7. Ponchielli : La Gioconda. O 
22,15: Ultime notizie.

RADIO AOBIEMMA-NAPOLI
Corso Garibaldi, 63 - Telef. j 1-809

Apparecchi Auriemma 
a 3 valvole alimentati 
con presa stradale 
compiei! dl diffusori

Safar Humanavox - Lire 950
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Giovedì 26 Giugno
LOVANIO - m. 338 - Kw. 8.

20: Conferenza religiosa. O 20,15: 
Ora dedicata alle opere Italiane 
antiche. Piano e canto. Introdu­
zione: Bel canto e musica da cem­
balo in Italia nel 17» e 18* secolo - 
Conferenza - Parte musicale: So­
nate per cembalo dl A. e D. Scar­
latti, arie di A. Scarlatti. Legren­
zi, ecc. O 21,15: Serata artistica 
fiamminga. Sette numeri.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 ■ 

Kw. 12,S.
16,30: Dischi. O 17: Vedi Praga. 

O 18,10: Concerto per due piano­
forti: 1. Arenski: Suite; 2. Saint- 
Saens: Scherzo; 3. Glazunof: Val­
zer di concerto; 4. Donnanyi: Va­
riazioni, 5. Mittmann: Jazz. O 19: 
Conferenza. O 19.30: Vedi Praga. 
O 21.30: Vedi Brno. O 22: Vedi 
Praga. O 22,55: Programma di do­
mani.

BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.
16,30: Per le signore. O 17: Con­

certo orchestrale: 1. Flotow; Al- 
vin, ouverture; 2. Weber: Il franco 
cacciatore; 3. Brahms: Valzer; 4. 
Grasse: Chiaro di luna a Venezia; 
5. Verdi : Fantasia sull'.4ida: 6. 
Gastro: Porano. O 18,5: • Sull'as­
sicurazione contro le malattie e la 
vecchiaia », conferenza. O 18,15: 
Dischi. O 18,30: Canzoni - Arie (in 
tedesco) O 19.5: Dischi - Confe­
renza sulla letteratura. O 19.15: 
Per i fanciulli. O 19.30: Vedi Pra­
ga. O 21.30: Quintetto di strumenti 
a flato. O 22: Vedi Praga. O 22,55: 
Notizie locali.

KOSICE - m. 294 - Kw. 2.
17,10: Concerto dl violino: 1. 

Paganini : Capriccio; 2. Rlmskl- 
Korsakoff: inno al sole; 3. Id. : 
Canto indù O 18.50: Per 1 giova­
ni. O 19,10: Conferenza sulle ac­
que termali slovacche. O 21,30: 
Vedi Brno. O 22: Vedi Praga. O 
22.55: Notizie - Emissione in un­
gherese - Programma dl domani.

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

17: Concerto orchestrale: 1. 
Mussorgski: Fantasia sul- Boris Co- 
dunof; 2. Arensky: Quattro com­
posizioni per plano: 3. Mussorgski: 
Quadri di un'esposizione, suite; 4. 
Id. : Gopack. danza russa. O 17,55: 
Conferenza 1n tedesco. O 18.20: 
Racconto. O 18.40 : « La vita nelle 
città delia Siberia ». conferenza. O 
19.30: Vedi Praga. O 21.30: Dischi. 
O 22: Vedi Praga. O 22.55: Pro­
gramma di domani.

PRAGA - m. 486 - Kw. 3
16.25 : Borse O 16.40 : « I Sokol », 

conferenza. O 16.50: Per 1 fanciul­
li O 17: Concerto orchestrale- 1. 
Krlcka: S Venceslao, marcia: 2. 
Janacek: Il violoncello ed il pia­
no: 3 Schrecker: Danza. Minuetto, 
Gavotta; 4. Reger: Romanza In sol 
maggiore; 5. Popper: Tarantella; 
6. Wolf: Serenata italiana. O 18: 
Notiziario agricolo. O 18,10: Confe­
renza per gli operai. O 18,20 (in 
tedesco) : Notizie - Due brevi con­
ferenze. O 19,30: Notizie. O 19,35- 
Heis-Tynecky : li hattaalione. 
dramma in cinque atti (dallo stu­
dio). O 21.30: Concerto pianistico: 
Composizioni di Chopin- Nottur­
no In mi bemolle maggiore; Im­
promptu in la diesis maggior; Rnr- 
carola in fa diesis maggiore; Ma­
zurka in do diesis minore. Valzer 
postumo in do minore. O 22 : Tem­
po - Notizie - Sport • Concerto di 
organo. O 22.55: Informazioni e 
programma di domani. O 23 : Se­
gnale orario.

FRANCIA
PARICI L. L. - metri 368 •

Kw. 1,5.
Non vi sono trasmissioni nel po­

meriggio.

PARICI, TORRE EIFFEL -
m. 1446 - Kw. 12.

18,45: Giornale parlato O 20,10: 
Previsioni meteorologiche. O 20.20: 
Radi o’-concerto.

RADIO-PARICI - metri 1724 -
Kw. 12.

15,30: Borse. O 15,45: Radio- 
concerto O 16,45: Informazioni - 
Borse. O 17 : Conferenza Igienica. 
O 18.30: Borse americane. O 
18,35: Notiziario agricolo - Corse. 
O 19: Conferenza letteraria. O 
19,30: lezione dl contabilità ele­
mentare. O 19,45: Informazioni e- 
conomiche e sociali. O 20: Radio- 

concerto: 1. a) Lavedan: La ca­
gnolino del re; b) Duvert e Lau- 
zanne : La sorella di Jocrisse (Ar­
tisti della • Comédie Française »). 
- Nell’intervallo, alle 20,30: Noti 
ziario sportivo - Cronaca del Set­
te. O 20,45 : 2. Fauré: Tema con 
variazioni, per plano. O 21,15: Ul­
time notizie - Informazioni - L’o­
ra esatta. O 21,30: 3. Fauré, Bach, 
Ravel, Kreisler- Quattro pezzi per 
violino; 4. al Gluck : Un'aria dal­
l'opera ¡’aride e Elena, b) Dvo­
rak: Tre lieder della Boemia; 5. 
Beethoven: Terzo quartetto.
LYON-LA-DOUA - m. 466 -

Kw. 5.
19,15: Radio-gazzetta. O 20,30: 

Lezione dialogata d'esperanto. O 
20,45 : Concerto vocale e strumen­
tale (musica brillante).

GERMANIA
AMBURCO - tn. 372 - Kw. 1,3.

16.15 (Amburgo): Concerto voca­
le e strumentale: 1. Smetana: Val­
zer della Sposa venduta, 2. K. Pro­
haska: Tre Lieder con accompa­
gnamento d'archi; 3. Dvorak ; Dan­
za slava; 4. K. Prohaska: Due Lie­
der; 5. Moskowskl: Serenata; 6. 
Prohaska: Due Lieder; 7. Dvorak: 
Danza slava n. 8. O 16,15 (Kiel) : 
Hans Ehrke: II viso immortale; 
16.15 (Hannover): Lieder accompa­
gnati al liuto. O 17: Chiacchierata. 
O 17,15: Come mi servo della posta 
aerea! O 17,40 : « L'apparizione ce­
leste », novella dl Hermann Kes­
ser. O 18,15: Concerto orchestrale. 
O 19: Conferenza per le signore. O 
19.25: Conferenza medica. O 20: 
Wilfried Wroost: Peter Ptnk, com­
media popolare in tre atti. O 22: 
Attualità. O 22.20: Concerto orche­
strale.

BERLINO I. - metri 419 -
Kw. 1,3.

16,5: Musica antica: 1. Schein: 
Pergolesi : Trio per orchestra in 
sol maggiore; 3. Unbek: Aria dl 
Dorinda e Silvio; 4. CavalU: Una 
aria dell' A lei biade; 5. Haendel: 
Concerto grosso; 6. Locatelli: Sin 
fonia funebre; 7. Keiser: Un’aria 
dell'opera Ottavia; 8. Mozart: Una 
aria del Re Pastore O 17.30: Per 
1 giovani. O 17,50- Rassegna so­
ciale politica, o 18.10: Opinioni 
tedesche e francesi nella lettera­
tura. O 18,40: Concerto: Mendels 
sohn-Rubinstein • Rondi) capriccio­
so, Studio in do maggiore. O 19: 
« Come abiteranno in avvenire 1 
berlinesi?». O 19,30: Concerto co­
rale. O 20,15: Hans Brennert: La 
zampa di lepre, tragicommedia in 
un atto. O 20,45 : Musica da baUo. 
Segnale orario - Notizie, e fino 
alle 0.30: Musica tzigana (da Bu­
dapest.

BRESLAVIA - metri 323 -
Kw. 1,5.

16.5: Chiacchierata. O 16,30: 
Concerto orchestrale: Oscheit, 
Kornzak, Lanner, Douglas, Juel- 
Frederiksen, Kiing e altri. O 17,30: 
Conferenza sui funghi. O 18: L’an­
no 1830, studio storico. O 18,25: 
Concerto orchestrale: 1. Thomas: 
Ouv. di Raymond; 2. Leoncavallo: 
Fantasia sui Pagliacci; 3. Joh. 
Strauss : Perpetuum mobile, scher­
zo musicale; 4. Waldteufel : Im­
mer oder nimmer; 5. Dauber: Suo­
ni dalla Rumenta, ecc. O 19,50: 
Conferenza sulle imposte. O 20,15: 
Inizio delle gare sportive. O 21 : 
Concerto su due pianoforti: 1. 
Schubert: Fantasia in fa minore; 
2. Wiener: Concerto franco-ameri­
cano; 3 Mayerl : The Jazz Mi- 
stress; 4. Joh. Stranss: Leggende 
della foresta viennese; 5. Bauer: 
Ballo; 6. Rogers : Just for you, ecc. 
O 22.45-0.30:' Musica brillante.

FRANCOFORTE - metri 390 -
Kw. 1,5.

16 : Concerto deHa Radio-orche­
stra : 1. Händel : Concerto grosso, 
n 8; 2. Mozart: Tempo 2* e 3* del 
Concerto per fagotto e orchestra; 
3. Haydn : Sinfonia op. 84; 4. Bu­
soni : Concertino; 5. Saint-Saèns: 
Tarantella. O In seguito: Danze. 
O 18,35: Conferenza poliziesca. O 
19: Vedi Monaco. O 19.30: Vedi 
Stoccarda. O 20.15: Vedi Stoccar­
da. O 22 : G. Kaiser: II coraggio­
so navigatore, commedia in quat­
tro atti. O 23,30 : Ultime notizie.

LANCENBERG - metri 472 -
Kw. 13.

16,5: Rassegna dl libri. O 17: 
« L'educazione etnica della gio­
ventù industriale », conferenza. O 
17,30: Concerto orchestrale: 1. 
Komzak : Buon giorno, Vienna, 
valzer; 2. José: Seniba, valzer; 8. 
Streker: Questa è la mia Vienna, 
lied; 4. Smet: Fox-trot sinfonico; 
5. Bolzbuber : Ferry, Ragtime; 6.

Hentschel: Illusione, tango; 7. 
Stolz; Due cuori in battuta a tre 
tempi, ecc., ecc. O 18,30: Conferen­
za geografica. O 19,15: Lezione dl 
spagnuolo. O 19,40: « La regione 
della Ruhr», conferenza. O 20: 
Concerto orchestrale : 1. Supoe : 
Ouv. del Modello; 2. Waldteufel : 
Melodie d'autunno; 3. Delibes : Te­
ma e varlaz. su Coppella; 4. 1 
Brockt: Burlesca, Impromptu, Ro­
manza (solo dl violino); 5. Boro- 
din : Rapsodia russa di Principe 
Igor. O 21 : A. O. PaUtzsch : Ren­
dei vous, radioscena, o In segui­
to: Ultime notizie e fino aHe 24: 
Concerto da Düsseldorf.
LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.

16 : Conferenza. O 16,30 : Con­
certo orchestrale: Mozart, Haydn, 
Weber, Bruch, Marcello, Pandert, 
Kling. O 18: Conferenza medica. O 
18.25: Lezione di spagnuolo. O 19: 
Conferenza. O 19,30 : Concerto co­
rale: Mozart, Schubert. Schu­
mann, Weber, Delibes, Rennes, 
Bargiel O 20: Danze austriache: 
J Lanner e Joh. Strauss. <5 21 ; Pe­
ter Scher legge opere proprie. O 
21,30: Beethoven: Concerto n. 4 
in sol maggiore. O 22: Notizie.
MONACO Ol BAVIERA -

m. 533 - Kw. 1,5.
16,25: Concerto di violoncello e 

plano: 1. Beethoven: Dodici va­
riazioni su un tema del Flauto 
magico, op. 66; 2. Id. : Sonata, op. 
102. O 16,55: Il portacenere e altri 
schizzi di Gretl Guenther. O 17,25: 
Concerto del Radio-trio e sopra­
no: 1. Keler-Bela: Ouverture di 
una commedia; 2. Ganwin : Se­
conda suite turca; 3. Tre Lieder 
per soprano; 4. Pergolesi: Sici­
liana; 5. Groeschel: Valzer: 6. 
Schubert: Tre Lieder per sopra­
no; 7. Suppè : Boccaccio; 8. Fe- 
tras: Marcia della Carmen. O 19: 
» Col contadini della Frigia a 
Föhr ». conferenza. O 19,30 : L'e­
sposizione di igiene a Dresda, re­
lazione. O 20: Johann Brahms: 
Valzer dai Canti d'amore. O 20.40: 
E. v. Wildenbruch : Die Rabenstei- 
nerin, dramma in 4 atti. O 22.20: 
Ultime notizie.
STOCCARDA - metri 360 -

Kw. 1,5.
16: Vedi Francotorte. O 18,5: 

» Dal buon tempo antico : costu­
manze e scostumanze dl bagni », 
conferenza. O 19,5: Vedi Franco­
forte. O 19.30: « Dovrà morire l’o­
peretta? », conferenza. 0 20,15: Mu­
sica italiana: 1. Fr. Geminlani: 
Andante; 2. G. Martucci: Sinfonia, 
cp. 81; 3. L. Sinigaglia: Le baruf­
fe chiozotte, ouverture di una com­
media; 4. 1. Pizzetti: Ouv. di Fe­
dra: 5. R. Pick-Mangiagalli : Not­
turno e rondò fantastico per gran­
de orchestra; 6. Rossini : Ouv. del 
Guglielmo Teli. O 22: Vedi Fran­
coforte.

INGHILTERRA
DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - 

Kw. 25.
17,15: L'ora del fanciulli. O 18: 

Vedi Londra I. O 18.15: Notizie. O 
18.40 : Vedi Londra I. O 21 : Noti­
zie locali. O 21,5: Concerto vocale 
ed orchestrale : 1. Stanford : Ouv. 
dl Shamus O' Brien; 2. Besly : Sui­
te Chelsea China; 3. Tre arie per 
soprano; 4. Lacome: Berceuse; 5. 
Holliday: Giorno dt maggio ad 
lielslon: 6. German: Selezione di 
Fallen Fairies; 7. Tre arie per so­
prano; 8. John Ansell: Suite pa­
storale. O 22,15: Notizie.
LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.

17,15: Musica da ballo. O 18,15: 
Notizie. O 18,40: Vaudeville (otto 
numeri - canti napoletani, musica 
da ballo, sketchs, piano, ecc.). O 
20,15 : Trasmissione dal Convent 
Garden. Montemezzi: L'amore dei 
tre re (atto Lo). O 21: Notizie re­
gionali. O 21,5: Concerto vocale 
ed orchestrale : 1. Sullivan : Ou­
verture di Mackbeth; 2. Gerrard 
Williams: Tre danze; 3. Tre arie 
per tenore: 4. Wagner: Selezione 
dei Maestri cantori; 5. Due arie 
per tenore; 6. Holst: Prima suite 
(Cincona - Intermezzo - Marcia). 
O 22.15: Notizie.
LONDRA II - m. 261 • Kw. 30.

(Dalle 15,45 fino alle 18 11 pro­
gramma può essere interrotto per 
I’eventuale relazione del campio­
nato dl tennis di Wimbledon) O 
15,45: Musica da ballo. O 16,15: 
Concerto orchestr. O 17,15: L'ora 
dei fanciulli. O 18: Lettura. O 
18,15: Notizie. O 18,40: Concerto 
pianistico: 1. York Bowen: Ro­
manza in sol bemolle; 2. Greville 
Cooke: Luce marina; 3. H. Ho­
wells: Processione; 4. Bax: a) 
Lullaby; b) Mediterranea O 19 e 
19,25: Due conferenze. O 19,45: 
Concerto vocale (baritono). O 20: 
Mendelssohn: Sogno di una not­
te dt mezz'estate. In tre scene. O 
21,30: Notizie. O 21,55: Conferen­
za. o 22,10: Concerto vocale. O

■22,30: Musica da ballo. O 24 (so­
lo su m. 1554,4); Trasmissione di 
immagini«

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 -

Kw. 2,5.
17,5: Lettura. O 17,30: Concerto 

dl cetra. O 19,30 : Conferenza. O 20 : 
Ritrasmissione da Lubiana. O 22: 
Segnale orarlo e notizie. O 12,15: 
Radio-quartetto: Danze slave.

OLANDA
HILVERSUM - metri 299 -

Kw. 6,5.
(Dopo le 17,40 lunghezza d'onda m. 1071).
17 ,10: Concerto da Amsterdam. 

17,40: Segnale orario. O 18,10: Bor­
sa valori - Dischi. O 19,10: Con­
ferenza. 19,40: Segnale orario. O 
19,41 : Dischi : R. Planquette : Sur­
couf. operetta in tre atti. - In se­
guito: Notizie di stampa e dischi.

POLONIA
KATOWICE - m. 408 - Kw. 10

16 ,15: Emissione per i fanciulli. 
0 16,45: Musica riprodotta. O 17,35: 
Conferenza. O 18 : Concerto stru­
mentale ritrasmesso da Varsavia. 
O 19: Quarto d'ora letterario. O 
19,15: Comunicati. O 19,30: confe­
renza sportiva. O 20: Segnale ora­
rio. O 20,5: Consulenza tecnica in 
polacco. O 20,30: Concerto vocale 
e strumentale. O 21 : Concerto ri­
trasmesso da Varsavia. O 21,30: 
Audizione letteraria da Vilna. O 
22.15: Bollettino meteorologico - 
Ultime notizie e programma dt do­
mani, in.francese. O 22,25: Con­
certo O 23 • Musica leggera.

VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12
16 ,15: Emissione per 1 fanciuHl. 

O 16,45: Dischi. O 17,35: Rassegna 
dl libri. O 18: Concerto vocale ed 
orchestrale : 1. Bach : Seconda 
sulle; 2 Schubert: due Lieder: 3. 
Due pezzi per violoncello: 4. Due 
arie per soprano: 5. Dvorak e Ra­
vel : Due pezzi per violoncello. O 
19: Comunicati O 19,20: Dischi. O 
19.30: Conferenza. O 19.45: Noti­
ziario agricolo. O 20: Radio-gior­
nale. O 20.45: Musica d’operetta: 
1 Strauss: Ouverture del Pipi­
strello; 2. Fall: Valzer della Prin­
cipessa dei dollari; 3. Orchestra: 
4 Eysler: Valzer dell’operetta II 
nemico delle donne; 5. Kalman : 
Pot-pourri deU’operetta La Princi­
pessa della Ciarda. O 21,30 : Tra­
smissione da Vilna, o 22- Confe­
renza sul Belgio. O 22.15: Comuni­
cati vari. O 22.25: Ultime notizie. 
O 23: Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.

17: Musica rumena. O 18,30: Con­
ferenza. O 18,45: Giornale parlato. 
O 19: Dischi. O 19,40: La Radio- 
università. O 20: Teatro. O 20,45: 
Canzonette. O 21,15: Dischi. O 
21.45: Giornale parlato.

SPAGNA

BARCELLONA * ni. 349 Kw. 8.
18,30: Quotazioni dl Borsa - Di­

schi e qualche pezzo per trio. O 
19: Emissione pei fanciulli. O 
19,30: Concertino del Trio Iberia • 
1. Toselli : Serenata; 2. L. Julien- 
Rousseau: Selezione dl Les Ofjl- 
ciels; 3. Massenet : Pensiero d'au­
tunno; A. Volga: Majas de Iberia, 
paso doble. - Notizie. O 21.30: Le­
zione d’inglese, o 22: Campane - 
Previsioni meteorologiche - Quota­
zioni di Borsa. O 22,5: Radio-con­
certo: 1. Bosch-Humet : Mitologia. 
marcia; 2. Morera: L'allegria che 
passa, selezione; 3. Waldteufel: 
Nido d'amore, valzer; 4. Raurich: 
Ritmi d'ispagna. O 22,45: Apolo­
gia dell'estate. O 23 : Notizie. O 
23,5 : Concerto corale. O 24 : Fine.

RADIO CATALANA - m. 268 -
Kw. 10.

20: Quotazioni di Borsa - Audi­
zione dt dischi scelti. - Negl'inter- 
valb- Notizie. O 21,30: Fine.

MADRID - m. 424 - Kw. 2.
15: Campane - Segnale orario - 

Bollettino meteorologico - Notizia­
rio teatrale - Borsa del lavoro - 
Negli Intervalli: Dischi. O 16,25: 
Notizie - Indice dl conferenze. O 
20: Campane - Quotazioni dl Bor­
sa - Concerto della banda munici­
pale - Conferenza pedagogica - 
Danze 0 21,25: Notizie. 0 23: Cam­
pane - Segnale orarlo - Ultime quo­
tazioni di Borsa - Concerto stru 
mentale del sestetto deHa stazio­
ne: 1. Saint-Saèns: La principes­
sa gialla; 2. Chopin: Notturno; 3. 
Rosslni-Resplghl : La bottega fan­
tastica. Alcune arie per soprano 
e per tenore. O 1 : Campane • Cro­
naca del giorno - Ullime notizie • 
Danze. O 1,30: Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA - metri 435 

Kw. 60.
18: Culto. O 18,30: Dischi. O 

19,30:. Rassegna letteraria. O 20: 
Concerto vocale. O 20,30: Concer­
to orchestrale: 1. Grieg: Sonata 
per violino e plano in sol mag­
giore; 2. Schumann: Davidsbùn- 
dler; 3. a) Mozart: Minuetto, 0) 
Boccherinl-Kreisler: Allegretto, c) 
Kreutzer-Wilhelmi : Studio. o 
21,40: Recita. O 22,10: Concerto or­
chestrale popolare: 1. Lincke: Ou­
verture di una commedia; 2. Rim- 
skl-Korsakott : Romanza orientale; 
3. Arenski: Serenata; 4. Delibes: 
I.a danza dei fiori nel balletto: 
Naila; 5. a) Juan: Romanza, b) 
Schubert: Lied; 6. H. Wood: Vir­
ginia, rapsodia del Sud; 7. Friml : 
Fantasia nell'operetta: The Fire- 
fly-

SVIZZERA

BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25
20, 30: Segnale orarlo. O 20,33: 

Arie, duetti e Lieder: Composizio­
ni di Bach e Brahms (accompa­
gnamento dl flauto). O 22: Noti­
ziario. O 22,10: Concerto dl mu­
sica brillante.

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
16: Concerto orchestrale. O 17,45; 

L'ora dei giovani. O 18,15: Dischi. 
O 20: »Le scuole svizzere all'este­
ro e la loro importanza per la pa­
tria », conferenza. O 20,30: Concer­
to orchestra. O 20,45 (Dischi) : 
Leoncavallo: l pagliacci, opera in 
un atto. O 22: Notiziario. O 2B.15: 
Concerto orchestrale.

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0.25.
20: Campane - Notizie. O 20.5: 

Note storiche. O 20,25: Melodie 
cantate - Intermezzi di violino. O 
21: I poemi di giugno, opere di 
autori diversi. O 21-24: Riinski- 
Korsakoff : Schchérazade, suite 
sinfonica in 4 parti (dischi).

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.
16, 45: Dischi. O 17: Danze ri­

trasmesse dal Dancing del Cèn- 
trale-Bellevue. O 20: Segnale ora­
rio - Meteorologia. O 20,2: Duetti 
di fisarmonica: 1. Spirito fran­
cese, marcia; 2. Speranza perduta, 
valzer; 3. Frou-frou, polka; 4. L'in­
cognita, valzer; b.Mtgliavacha. ma­
zurka: 6. Cadice, paso doble. O 
20,30: Vedi Zurigo. O 21,30: Per 
pianoforte: 1. Liszt: Leggenda dt 
San Francesco d’Assisi, che pre­
dica agli uccelli; 2. Granados: 
Danza 'spagnola N. 7; 3. Debussy: 
Pagode, 4. Debussy : Serate a Gre- 
nada,- 5. Debussy: Giardini sotto 
la pioggia. 6. Chopin : Improm­
ptu; 7. Chopin: Scherzo. O 22,10: 
Meteorologia - Ultime notizie e 
giornale parlato.

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.
16: Concerto dell'orchestra Ca- 

poulade. O 17,15: Racconto per 1 
fanciulli. O 17,45: Meteorologia. O 
19,30: Segnale orario - Meteorolo­
gia O 19,33: Prezzi dell'Unione 
svizzera dei contadini e conferen­
za. O 20 : Concerto orchestrale. O 
20,30: Danze e canzoni del medio­
evo e del romanticismo. O 21.30: 
Musica orchestrale . O 22: Meteo­
rologia - Ultime notizie.

UNGHERIA

BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.
16: Scuola libera della radio: 

Arie ungheresi - Dischi - Confe­
renza. O 17,10: Per 1 fanciulli. O 
17,40: Lettura. O 18: Concerto. O 
19,15: Lezione d'Inglese. O 19,45: 
Arie ungheresi o accompagnamen­
to dell'orchestra tzigana. O 20,40: 
Lettura. O 21 : Concerto : L Loeil- 
let: Sonala In la minore; 2. Hu­
bay: Due Poemi sinfonici; 3. Rad- 
nai: Sonata (preludio, scherzo, 
leggenda). O 21,40: Concerto or­
chestrale e musica tzigana.

Supereterodina-Bigriglia 
6 valvole Lire 585

Apparecchi a 4 valvole m 
alternata, completi di val­
vole schermate L, 1000

INDUSTRIE RÀDIOTELEfOIIICHE 
L TEPPATI - CERES TORINESE



SI

ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 -

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico - 
Notizie.

12,30: Segnale orario.
12,30-13,30 : Musica varia.
16.30: Musica riprodotta.
17: Quintetto deìl’EIAR: 1. Bo- 

tacchiani: Le beffe dell’amore, ou­
verture; 2. Nucci: Canto fiori e in­
canti, valzer; 3. Schinelli: Casta 
diva, serenata; 4. Puccini : Manon 
Lescaut, fantasia (Ricordi); 5. 
B1U1: Annamita, tango; 6. Hel- 
mesberger: La ragazza delle vio­
lette, selezione operetta; 7. Nucci : 
Bambola innamorala, intermezzo.

17,55: Notizie.
19,45 : Musica varia.
20,45: Giornale Enit - Dopolavo­

ro - Notizie - Bollettino della tran­
sitabilità ai valichi alpini.

21 : Segnale orarlo.
21 : Concerto variato : 1. Orche­

stra deìl'EIAR diretta dal M. Ma­
rio Sette: Ketelbey: Su un mer­
cato persiano, intermezzo; Lort­
zing: Zar e carpentiere, ouver­
ture; Bassetto: Se non fosse ra­
mar, serenata; Rossini: II barbie­
re di Siviglia, fantasia; 2. Violi­
nista signora Nives Fontana Luz­
zatto: a) Tschaikowsky: Berceu­
se; b) Moussorgsky: Vne lame; 
c) Gossec: Tamburino; 3. Radio- 
varietà; 4. De Micheli: Pierrot e 
Colombina; 2. Zandonai: Franse- 
sra da lumini, fantasia (Ricordi); 
Ricciardi : Querida mia, bolero; 
Cortopassi : Fantasia dt negri.

23: Notizie.

MILANO 
m. 500,8 - Kw. 7 

I MI

TORINO 
in. 291 - Kw. 7 

I TO

20,20-20,30: Notizie di teatro.
20,30:
20,30:

Segnale orarlo.

GENOVA (1 GE) - metri 385 - 
Kw. 1,2.

12,20-13,30: Musica varia: 1. 
Mascheroni: Punto e virgola; 2, 
Kirsch ■ Berlino e Vienna; 3. Lan- 
zetta: Marionette d'amore; 4. 
Leoncavallo: Pagliacci, fantasia; 
5. Dolz: No me cuentes pena; 6. 
U. Malvezzi : Muchachas hermo- 
sas; 7. Lehàr: Mazurka blu. fan­
tasia.

13 : Segnale orario
13-13,10: Notizie.
13,10- 14: Trasmiss, fonografica.
16,30- 17,40: Trasmissione dal Caf­

fè Grande Italia.
17,40- 17,50 : Radio-giornale della 

Reale Società Geografica Italiana.
19,40- 20: Giornale Enit . Dopola­

voro - Notizie.
20 : Segnale orario.
20-21: Trasmissione dal Ristoran­

te De Ferrari.
21:.

SERATA
FOLKLORISTICA GENOVESE

Parte prima:
1. Mario Vellano: Due parole di 

occasione.
2. Orchestrina: Margutti: Mine- 

strun zeneize, pot-pourri;
3. Squadra di bel canto popolare 

di Genova-Molassana : Mar­
gutti: Stornelli baclocchl; Ca- 
navesio: A bella de Turiggta;

4. Soprano Rosetta Zerega : Cana- 
vesio: Davanti a Portufln; 
Margutti : Barcun ch'o luxe.

Seconda parte :
Tenore Mario Cappello: Vigevani: 

Prlmavefa; Margutti : Canson 
da Cheullia,- erotto: Gexa de 
S. Giullan.

G. B. Parodi: Versi genlvesi di 
Martin Piaggio.

Terza parte:
1, Gorl : Cappello: Gaudenti Dem- 

mone un clanto li... (duetto);
2. Tenore Cappello: Margutti: 

Tranvaletti da Doja (coro del­
la Squadra di bel canto popo­
lare Genova-Molassana).

23: Mercati - Comunicati vari - 
Ultime notizie.

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Giornale 
radio.

12: Segnale orario.
12-12,30: Musica varia.
12,30-12,40: Giornale radio.
12,40-13,30: Musica varia.
13,30: Notizie commerciali.

DEL
CONCERTO 

M* SERGIO FAILONI
1. Wolf-Ferrari : Ouverture del Se­

greto di Susanna.
2. Beethoven : V Sinfonia.
3. Borodine: Danza russa dal 

Principe Igoor,

Il Maestro Sergio Failoni — ritornato in Patria per congedo da Budapest, 
dorè da due anni dirige con altiuino scusa d’arte quel Teatro Reale del­
l'Opera — darà due concerti sinfonici alle stazioni di Milano a Tarino la sera 

di venerdì 27 giugno e venerdì 4 luglio.

to > di forbita fattura, seguito da un 
« Allegro », il cui primo motivo, slan­
ciato e brioso, attacca dopo una breve 
agoge ascendente, che unisce il movimen­
to iniziale al corpo della composizione. 
11 secondo tema, classicamente elegante, 
è svolto alla dominante, dopo avere avuto 
un breve accenno vicinissimo alla espo­
sizione del primo tema.

Il calore e la genialità degli sviluppi 
hanno una degna conclusione nella stretta 
finale, basata sulle figure del motivo prin­
cipale.
SCHUBERT LISZT: «D viandante», per 

pianoforte e orchestra.
L’op. 15 di Schubert, per .pianoforte 

a due mani, detta anche « Fantasia del 
viandante », è stata trascritta da Liszt 
per orchestra e pianoforte, con 1 criteri 
che si seguirebbero nel « concerto ». In­
fatti in questa amplificazione lisztiana, 
mentre la sostanza »musicale della compo­
sizione è, con fedeltà e con buoni effetti 
sinfonici, riprodotta dal discorso orche­
strale. la parte del pianoforte concertante 
è solo limitatamente tratta dall’originale 
e contiene invece modificazioni ed ag 
giunte che giustificano la sua posizione 
di preminenza virtuosistica.

Prescindendo ora dalla trascrizione di 
Liszt, è doveroso ricordare che la « Fan 
tasia in do maggiore », di F. Schubert è 
importante pcr lo slancio e la genialità 
del suo contenuto inventivo, per l’ardi­
tezza delle modulazioni, e infine — seb­
bene appaia morfologicamente nell’aspet 
to della sonata — per un particolare 
della sua struttura, che anticipa di molti 
anni l'applicazione del « principio ciclico ».

Infatti tutti e quattro i suoi movi­
menti sono stretti nel vincolo ideale di un 
solo tema. Ciò risulta evidente nel primo 
tempo, nell’« Adagio », e nel finale. In 
cui il ritmo a note ribattute, proprio del 
nucleo generatore, è riconoscibilissimo. 
Meno facile c rilevare il procedimento 
di derivazione nel « Presto » che tiene 
luogo dello scherzo. Ivi il tema è alquan­
to trasformato, ma la filiazione si scopre 
osservando un passo cromatico che pre­
cede certe cadenze alla dominante e che 
è la esatta riproduzione di un passaggio 
dell’« Allegro » iniziale.
RAVEL: « Pavane pour une infante de­

funte ».
Quel pìccolo gioiello per pianoforte, che 

risponde al titolo così malinconicamente 
suggestivo di « Pavana per una bimba 
morta », è qui riprodotto nella sobria 
iridescenza di una trascrizione per pic­
cola orchestra, compiuta dall'autore stes­
so. Sostanzialmente lirica e sentimentale, 
questa « Pavana » non ha dell’antica dan­
za (cara ai virginalisti inglesi) che la 
misura e il movimento, alquanto rallen­
tato. Le frasi melodiche annunciate dal

vanni dt Parigi; 2. Kalman : La 
Principessa del Circo, fantasia; 3. 
Mariani: Damai de nache, tango; 
4. Brancate : Bontta, danza brasi- 
liana; 5. Mezzacapo: Napoli, ta­
rantella; 6. Schutt: Cantico d'amo­
re; 7. Hoschana: Danza d'amore/ 
8. De Micheli: Midinettes, one. 
step; 9. Bariola: Czardas.

16,45-17,29 (ROMA): Cambi - No­
tizie - Giornalino del fanciullo • 
Comunicazioni agricole.

17-17,30 (NAPOLI) : Conversazio­
ne con le signore - Bollettino me­
teorologico - Segnale orario.

17,30: Segnale orarlo.
17.30-19 (ROMA): Concerto di 

musica leggera e da ballo.
17,30-19 (NAPOLI): Matinée di 

prosa :

PAMELA NUBILE
commedia in 3 atti di C. Goldoni.

Personaggi :
Milord Bonfel . A. Scaturiliio 
Miladg Daure . . C. Feltrinelli 
Il Cav. Ernotdo . . C. Pennelli 
Milord Artur . . . G. Sanipieri 
Pamela ....... D. Fabbri 
Andreuve ..... N- Brisunchi 
Madama Jcvre . . . L. D'Amico 
Monsieur Longman L. Denora 
Monsieur Villiom . . E. Elicci 
18 (circa) : Radio-sport.
20,15-21 (ROMA) : Giornale ra­

dio - Giornale dell’Enit - Comu­
nicato Dopolavoro - Sport (20,30) - 
Bollettino meteorologico - Notizie 
- Sfogliando i giornali - Segnale 
orarlo.

20,30-21 (NAPOLI): Radio-sport - 
Giornale dell’Enit - Comunicato 
Dopolavoro - Notizie • Cronaca del 
Porto e Idroporto - Segnale orario.

21,2: Serata d'operetta. Esecu­
zione dell’operetta in 3 atti :

LA FIGLIA DEL TAMBURO MAGGIORE
musica di G. Offenbach.

Negli intervalli: Il Radio-Trava­
so - • L’eco del mondo », rivista 
di attualità di G. Alterocca.

Ultime notizie.

ESTERO
ALGERIA

16,25-16,35: Giornale radio.
16,35-16,45: Cantuccio del bam­

bini: Bianche: Enciclopedia dei 
ragazzi.

16,45-17: Rubrica della signora.
17-17,50: Concerto del quartetto 

d'archi (Giaccone. Vallora, Girard, 
De Napoli).

17,50-18,10: Giornale radio - Co­
municati Consorzi agrari - Gior­
nale dell’Enit.

19,15-20: Musica varia: 1. Rossi­
ni: Tancredi, sinfonia; 2. De Feo: 
Maschere del cuore, intermezzo; 
3. Cazabon : Mattino di primave­
ra; 4. Lehàr: Zarevich, fantasia; 
5. Geiger: Notte a Venezia; 6. 
Pant: Tatiana, one-step.

20-20,10: .Dopolavoro - Bollettino 
meteorologico.

20,10-20,20: Giornale radio.

4. Martucci : a) Notturno; b) No­
velletta.

5. Strauss: Cosi parlò Zarathustra.
In due intervalli: • La novella 

d’avventure » - Mario Ferrigni : 
« Da vicino e da lontano ».

CHERUBINI^, « Le due giornate », ouv.
L’opera in tre atti « Le due giornate » 

o « H Portatore d’acqua » fu ritenuta dai 
contemporanei il capolavoro teatrale di 
Luigi Cherubini. Andò in scena con enor­
me successo il 16 gennaio 1800, in quei 
piccolo cd elegante teatro fondato da Léo­
nard, parrucchiere di Maria Antonietta, 
che portava il nome di Théàtre de la 
Foire St-Germain, o Feydeau. Cherubini 
ne era stato direttore dal 1789 al 1792 
e vi aveva fatto rappresentare, oltre i 
propri, i migliori lavori di Paisiello, G- 
marosa e Anfossi.

L'ouverture de < Le due giornate » si 
inizia con un « Andante molto sostenti-

La mezzo soprano Margherita Fogaroli 
apprezzata collaboratrice di 1 BZ

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
17: Musica orientale. O 18: Di­

schi. O 18,30: Borsa valori - No­
tizie di stampa. O 18,45: Musica 
riprodotta. O 20,45 : Concerto vo- 
cale e strumentale: 1. Conrquin:] 
Come ai tempi antichi; 2. PadiUa: 
Notte a Venezia; 3. Schubert: Ou­
verture di Rosamunda; 4. Masse­
net: Griselidis; 5. Morisson : Fer­
vore; 6. Marys Doni: Sogni egi­
ziani; 7. B. Leopold: Fa chiana, 
fantasia; 8. Messager: Fortunio; 
9. Vallaury : Elegia: 10. Lacome n 
Giga; 11. Volpati : Serenata pate­
tica; 12. Bizet: Aria dei Pescatori 
di perle; 13. Messager: Canzone 
birmana dell'amore mascherato. 
ecc., ecc.

AUSTRIA

LITIODRINA ALBERAMI
— la più efficace e deliziosa acqua da tavola — 
Diuretica non dilata lo stomaco ed elimina l’acido urico

Concessionario esclusivo per l'Italia: LUIGI ZAINI 
Via Cesare Abba, 12 (Rep. Bergano) - Telef. 60-937 - MILANO

corno, sopra un sommesso pizzicato di 
archi, passano più tardi all’oboe e quindi 
ai primi violini, dilettanti omofonicamen­
te coi violoncelli. Nella parte centrale in 
minore l'intreccio dei timbri si fa più 
fitto, fino a tornare, nella ripresa, alla 
semplice melodiosità del principio nel cal­
do fraseggiare dei violini uniti ai flauti 
e sostenuti dall’arpa e dai fiati.

23,30-23,40: Giornale radio.
23,40-24: Musica varia.

CRAZ - m. 352 - Kw. 7.
Fino alle 18: Programma di 

Vienna. O 18: Conferenza. O 
18,30: Programma di Vienna.

VIENNA - m. 516 - Kw. 15.
15,30: Dischi. O 16,30: Conceria’ 

vocale: 1. Schubert: All'usignuo­
lo - Il figlio delle muse • Canto 
del cigno • La farfalla - Af lago - 
Beatitudine; 2. Schumann: Kreis- 
leriana n. 1, 2 e 3; 3. H. Wolf: Al 
mattino ■ Biterolf - Il canto dt

ROMA NAPOLI
m. 441 - Kw. 50 m. 331.4 - Kw. 1,5 

I RO I NA

18,15-8,30 (ROMA): Giornale ra 
dio - Bollettino del tempo per pic­
cole navi.

11-11,15 (ROMA): Giornale radio.
13,15-13,30 (ROMA): Borsa - No­

tizie.
13,30-14,30:* Radio-quintetto: 1. 

Boieldieu: Ouvert. dell’opera Gio­

Weyla ■ Nascosto • Il musicante; 
4. Kreisler: Rondino su un tema 
di Beethoven • Londonderry Air • 
Siciliana e Rigaudon - Bel ro­
smarino. O 17,45: Cronaca spor­
tiva. O 18: La regione dei laghi 
di I.unz. O 18,30: Conferenza. O 
19: Conferenza. O 19,30: Lezione 
di italiano. O 20: Bruno Warden 
e J. M. Welleminslu : Cecilia, ope­
ra in 3 atti.
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Venerdì 27 Giugno
BELGIO

BRUXELLES - metri 508 - 
Kw. 1.

17: Concerto di musica da ca­
mera. O 18 : Conferenza su Van 
Dyck. O 18,15: Conferenza sul Bar­
biere di Siviglia di Beaumarchais. 
O 18,30: Notiziario coloniale. O 
18,35: Musica riprodotta O 19,30: 
Giornale parlato. O 20,15: Dischi. 
O 20,20: Conferenza sulla pittura 
belga dal 1830 ai nostri giorni. O 
20,30: Concerto delia banda dei 
Carabinieri in occasione del cen­
tenario della creazione del Corpo: 
1. Berlioz: Ouverture sinfonica del 
carnevale nomano; 2. Ciaicovski : 
Capriccio italiano; 3. Schubert: 
Andante con moto della Sinfonia 
incompiuta; 4. Charpentter: Fram­
menti della Luisa, romanzo musi­
cale; 5. I.iszt: Rapsodia unghere­
se n. 2; 6. AUier: Marcia di gala. 
O 22,15: Ultime notizie.

mard; 5. Charpentter : Una roman­
za dalla Luisa; 6. Godard: Sere­
nata (violoncello); 7. Deodat de 
Severac: a) Lola l'abbandonata, 
b) Valzer romantico; 8. Lecocq: 
La principessa delle Canarie; 9. 
Reyer: Una romanza da Salambd.

PARICI, TORRE EIFFEL •
m. 1446 - Kw. 12.

18,45: Giornale parlato. O 20,10: 
Previsioni meteorologiche. O 20,20: 
Radio-concerto: 1. Mendelssohn: 
Il ritorno al paese, ouverture (or­
chestra); 2. Canti spagnuoll; 3. 
Moret: Lorenzaccio (gagliarda); 
4. Intermezzo teatrale. Prima au­
dizione di: Il faut qu'une cage..., 
commedia in un atto di René 
Bruyez-Michel; 5. Ch. Silver: To­
bia, prologo; 6. Schubert: Minuet­
to; 7. Gounod : Due romanze (La 
sera • Canzone di primavera); 
8. Dulaurens: Buccoliche; 9.

Brahms: Due lieder (La notte di 
Maggio - Amori eterni); 10. Pes- 
sard:. Acquarelli; 11. Fourdrain: 
Le Berry.

RADIO-PARICI - metri 1724 -
Kw. 12.

15,30: Borse. O 15,45: Radio- 
concerto (sette numeri di musica 
strumentale). O 16,55: Informazio­
ni - Borse. O 18,30: Borse ameri­
cane. O 18,35: Notiziario agricolo 
- Risultati di corse. O 19: Confe­
renza sull’Africa equatoriale fran­
cese. O 19,30: Lezione di tedesco. 
O 19,45: Informazioni economiche 
e sociali. O 20: Conferenza sui 
suonatori di strada con audizione 
di dischi. O 20,30: Notiziario spor­
tivo - Cronaca del Sette. O 20,45: 
Radio • concerto : 1. Beethoven: 
Triplo concerto, per plano, violi­
no, violoncello ed orchestra. O 
21,15: Ultime notizie - Informa­
zioni - L’ora esatta. O 21,30: 2. 
Lalo: Le rol d’Ys (Artisti della 
« Opéra Comique »).

LYON-LA-DOUA - m. 466 -
Kw. 5.

19,15: Radio-gazzetta. O 20.30: 
Concerto vocale e strumentale. 
(Marcello, Bach, Schubert, Dvo­
rak, eco.).

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.

16,15: Concerto vocale e strumen­
tale: 1. Auber: Il lago delle fate, 
ouverture; 2. Humpedinck: Tre 
Lieder da Hänsel und Gretel; 3. 
Witteborn: Festa nel regno dei 
gnomi; 4. Zöllner: Un'aria della 
Campana sommersa; 5. Goldmark : 
Un’aria del Grillo del focolare; 6, 
Nielsen: A ladino e la lampada me­
ravigliosa. O 17: E. Ebermayer e 
H. Wille: Gioventù in bisogno, ra­
dioscena (prima audizione). O 
18,40: Conferenza. O 19,5: Lezione 
d'inglese. O 19.30: • Nel cuore della 
bella penisola Angeln », confer. O 
20: Concerto vocale e orchestrale: 
Mozart: Ouverture della Ciardi- 

ntera per amore; ld.: Un'aria di 
Cosi fan tutte; Weber; Ouverture 
di Peter Schmoll; Id. : Un'aria del 
Tre Pinta; Goldmark : Fantasia sul 
Grillo del focolare; Flotow: Reci­
tativo e aria da Stradella; Reine­
cke: Farandola del Governatore di 
Tours; Nicolai: Un'aria delle Alle­
gre comari di Windsor; Beetho­
ven : Duetto del Fidelio; Kaun : In­
termezzo e Polonaise dalla Lonta­
nanza; Giitz: Un’aria della Bisbe­
tica domala; Braunfels: Nozze del 
colombi dagli Uccelli, ecc., ecc. O 
22: Attualità. O 22,20: Danze.
BERLINO I. - metri 419 -

Kw. 1,5.
16,30: Musica brillante: 1. Le­

hàr: Pot-pourri di Dove canta la 
allodola; 2. Sprowacker: Felicità 
perduta; 3. Eysler: Canzone del 
vino; A. Svendsen : Romanza; 5. 
Halvorsen: Danza norvegese; 6. 
Fall: Valzer della Rosa di Slam- 
bul, ecc. ecc. O 17,30: Per 1 gio­
vani. O 18,25: Rassegna di libri. 
O 18,35: Arie di operette e balla­
bili moderni. O 19,40: Vedi Lip­
sia. O 20,40: n professore Hans Ba- 
luschak racconta la sua vita, O

LOVANIO - m. 338 - Kw. 8.
Non vi sono trasmissioni.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 -

Kw. 12,5.
17: Vedi Praga. O 18 (In unghe­

rese): Due brevi conferenze. - Con­
certo: 1. Liszt: Sonetto del Petrar­
ca: 2. Schubert: Impromptu; 3. Ko- 
daly: Tre composizioni per piano­
forte. O « Il turismo e lo sport », 
conferenza. O 19,20: Vedi Brno. O 
22 : Vedi Praga. O 22,55 : Program­
ma di domani.

BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.
16,45: Programma di domani. O 

17: Vedi Praga. O 18: Racconti. O 
18,10: Vedi Praga. O 18.20: Dischi. 
O 18,30: Due brevi conferenze (in 
tedesco). O 19,5: « Gli sports esti­
vi», conferenza. O 19,20: Introdu­
zione air’emissione dell’opera. O 
19,30: Puccini: Madame Butterfly, 
opera in tre atti. O 22 : Vedi Praga. 
O 22,55: Notizie locali.
KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

17,10: Dischi. O 18,40: Conferen­
za turistica. O 18,50: Serata so­
lenne jugoslava in onore di VI- 
doudan: 1. Conferenza ed Intro­
duzione; 2. Lovric : Il figlio, dram­
ma in tre atti. O 20: Segnale O- 
rario. O 20.5: Frammenti di ope­
re. O 20.35: Concerto orchestrale: 
1. Adam: Ouverture di Se to fossi 
re; 2. Leoncavallo: Sogno; 3. ld.: 
Mattinata; 4. Thomas: Amleto; 5. 
Mendelssohn-Bartoldy: Sogno di 
Una notte di mezza estate. O 
21,30: Dischi. O 22: Vedi Praga. 
O 22,55: Notizie - Emissione in 
ungherese - Programma di do­
mani.

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

17: Vedi Praga. O 18: L’aero­
plano come mezzo di trasporto. O 
18,15: Consigli di cucina. O 18,25: 
• I mussulmani in Bosnia ». confe­
renza. O 19,30: Serata popolare O 
20,30: Vedi Praga. O 21,30: Dischi. 
O 22: Vedi Praga. O 22,55: Pro­
gramma di domani.

CON LA i/TirVZIONL
DtL bVHXX.t m’XVLTlPLŒ

D’ESTATE le ONDE CORTISSIME da 12 a 80 mt. 
perchè non risentono i disturbi atmosferici

COLRADIONE WS6 ALIMENTATO 
IN CORRENTE ALTERNATA

Unico Apparecchio in alternata che riceve le onde 
cortissime, normali e lunghe senza alcun cambia-

mento di bobine

/OCI
CONCE/ÌONA 
< GN/i MON# CHt 
il TELEFON© 
ALLA PORTATA 
di TVTTI

Chiedete istruzioni.® làvnFfe 
Direzioni delie Società

PRAGA - m. 486 - Kw. 5
16,25: Borse. O 16,40: Conferenza 

per pii operai. O 16,50: Per i fan­
ciulli. O 17: Musica da Camera: 1. 
Novak: Quartetto d'archi; 2. Bee­
thoven: Quartetto d’archi, o 18: 
Notiziario agricolo. O 18,10: »Le 
feste ginnastiche della gioventù o- 
peraia ». O 18,20 (in tedesco) : No­
tizie - • Come scegliere il nostro 
soggiorno di campagna » - Confe­
renza agricola. O 19,30: Informa­
zioni. O 19,35: Sport. O 19,45: Con­
ferenza turistica. O 20: Arie italia­
ne: 1. Cavalli: Giasone; 2. Lotti: 
Pur dicesti; 3. Carissimi: La ven­
detta; 4. Gluck: Elena e Paride; 
O 20,30: Concerto di viola d'amo­
re: 1 Ariosti: Sonata; 2. Brahms: 
Variazione e fuga su un tema di 
Haendel; 3. Rubinstein: Sonata in 
fa minore. O 21,30: Conferenza. O 
22: Tempo - Notizie - Sport O 
22,15: Concerto dal Caffè Lloyd. O 
22,55: Informazioni e programma 
di domani. O 23: Segnale orario.

“POLÄR”
MILANO

VIA EUSTACCHI, 56 - Telefono 25-204

FRANCIA
PARICI L. L. - metri 368 -

Kw. 1,5.
20: Conversazione in inglese, O 

20,10: Cronaca gastronomica. O 
20,20: Cronaca della moda. O 20,30: 
Concerto vocale ed orchestrale: 1. 
Rossini: Ouv. dell'Italiana in Al­
geri; 2. a) Falk : Piccolo pezzo in­
fantile, b) Pfeffert Musette; 3, 
Schumann: Kreislerlana; 4. Mcs- 
Mger: Un’avventura de La Gui-

Riceve le onde cortissime, medie e lunghe con piccolo telalo 
senza antenna, senza terra, in forte altoparlante. Superete­
rodina schermata con valvola schermala, 6 valvole riceventi 
più una raddrizzatrice. Perfetta e garantita selettività. Eli­
minazione di qualunque stazione locale. Riproduttore gram­

mofonico. Prospetto descrittivo, gratis a richiesta
Fabbr. Arlic. Radiotecnici Ing. Nikolaus Ella, Vienna 
Depositario: Ufficio Tecnico Ind. Ing. Lodovico Fischer, 

Trieste (15)

SPETT. AGENZIA “POLAR,, MILANO
La Batteria anodica POLAR fornitaci da codesta Spett. Agenzia, è 

perfetta e funziona da oltre un anno impeccabilmente alimentando la 
nostra Supereterodina ad otto valvole con rendimento migliore di quello 
di alimentatore di placca che usavamo prima.

Siamo pure soddisfatti del Vostro Caricatore che da due anni ado­
periamo regolarmente per la carica dell’accumulatore e della batteria 
con magnifico risultato.

SOCIETÀ’ ITALIANA DEGLI AUTORI ED EDITORI
Agenzia di Modigliana

Batterie speciali per ONDE CORTE

Detector 
Spine a banana 

Cristalli 
Spine per le rete 

d'Illuminazione e per alte 
tensione

* A R C O N I T A „
Dott. phil. Max Ulrich G. m. b. H. vorm G. Arndt, Zwenkau. Bez. Leipzig

Rappresentanti per l'Italia? Olita Gregorio Ghissin, Genova • Fabbrica Conduttori elettrici Isolati S. I. A.,
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Venerdì 27 Giugno
21,5: Concerta di Franz Schmidt: 
1. Musica dt carnevale e Inter­
mezzo dell'opera Nolre Dame; 2. 
Terza sinfonia. O In seguito: Se­
gnale orario e notizie e fino alle 
0,30: Concerto orchestrale.

BRESLAVIA * metri 325
Kw. 1,5.

15,40: Per le signore. O 16,5: Il 
giornale dei piccoli. O 10.30 : Con­
certo vocale e strumentale: 1. Do­
well: Idilli americani nella fore­
sta; 2. Cinque canzoni americane 
(soprano); 3. Niemann: Vecchia 
Cina, suite, 1« parte; 4. Röntgen: 
Innamorati; Il solitario; Di sera 
sul fiume; Il flauto misterioso; Il 
pavillon di porcellana; 5. Niemann; 
Vecchia Cina, 2» parte. O 17,30: 
Conferenza O 18: Reportage delle 
gare sportive. O 19,15: Dischi: Pa­
ganini, Prihoda. Massenet, Krei­
sler, Grofé, Gershwin. O 20 : Fr. 
Arnold e E. Bach: Alloggio for­
zato, farsa musicale in tre atti. O 
21,15: Concerto popolare. O 22,15: 
Ultime notizie.
FRANCOFORTE - metri 390 -

Kw. 1,5.
16 : Vedi Stoccarda. O 17,45 : No­

tizie economiche. O 18,5: • Corsi 
culturali internazionali a Davos », 
conferenza. O 18,35: Vedi Stoccar­
da. O 19,5: Vedi Stoccarda. O 19.30: 
Ora letteraria. O 20,30: Dal teatro 
di Bad Homburg: G. B. Pergolesi: 
Il maestro di musica, opera comi­
ca. O 21,15: G. Donizetti: La Favo­
rita, opera in tre atti. O 22,30: 
Ultime notizie.

LANCENBERC - metri 472 *
Kw. 15.

16,5: • Tl mio bambino è alla 
scuola all'aperto », conferenza. O 
16.25 : « 250 anni di Comédie Fran- 
Caise». O 16,45: Per 1 giovani. O 
17.30: Concerto orchestralo. O 18: 
Vedi Breslavia. O 18.30: Conferen­
za. O 19,15: Conversazione Ingle­
se. O 19,40: Conferenza. O 20: Con­
certo orchestrale : 1. Suppé: Ouv. 
di Boccaccio; 2. Weber: Invito al­
la danza; 3. Sullivan : Suite di 
Mascherata! 4. Elgar: Saluto d'a­
more: 5. De Taye: Danza russa; 
6. Friedmann - Gärtner: Danza 
viennese. O 21 : Cori maschili e 
piano: 1. Sei Lieder; 2. Solo per 

plano a quattro mani : Moszkovski; 
Danze spagnuole,'3. Cori: a) Hei­
nemann: Sul mare; b) Goldmark: 
Rosa bella Fidolin; c) Kann : Not­
te di stelle; 4. Solo per piano a 
quattro mani: Bortkiewick : Arie 
russe; 5. Cori : Hegar : Rudolf von 
Wcrdcnbcrg. O In seguito: Ultime 
notizie e fino alle 24: Concerto da 
(.(.Ionia.

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.
16: Conferenza. O 16,30: Concerto 

orchestrale: 1. V. d'Indy: La fo­
resta incantata,- 2. Dukas : Lo stre­
gone apprendista; 3. Bimski-Kor- 
sakoft : Schehérazade. O 18,5 : « El 
literaturo kay movado (esperanto). 
O 18,15: Lezione d'inglese. O 19,40: 
Suppé: La bella Galatea, operetta 
burlesca in un atto; libretto di 
Poly Henrion. O 20,40: Conside­
razioni sulla gioventù d’oggi, o 
21,30: Vedi Berlino. 0 22,30: Segna­
le orario - Notizie, e fino alle 24: 
Danze.

MONACO Dl BAVIERA -
m. 533 - Kw. 1,5.

Dischi (esecuzioni di Cassado, 
Menuhin, Prihoda, Robins, Sara­
sate). O 17.25: Concerto vocale e 
orchestrale, preceduto da confe­
renza: 1. Haydn: Quartetto d’ar­
chi, op. 1, n. 1; 2- Mozart: Terzet­

FAJLStICA PILI e RATTKNB "ALFIO VAGELLI 
somma Loxztnnn (hilanoi

to Das Bandel, per soprano, te­
nore e basso; 3) Haydn : Quartet­
to d'archi, op. 76, n. 3. O 18.45: 
■ Uno sguardo all’Interno della ter­
ra », conferenza. O 19,15: - Roma 
sotterranea», conferenza. O 19,45: 
Lirica francese : Paul Verlaine. O 
20: Varietà musicale; testo e mu­
sica dl Siegfried Scheffler. O 22,20 : 
Ultime notizie. O 22,45: Radio­
scena sperimentale.

STOCCARDA - metri 360 -
Kw. 1,5.

16: Concerto della Radio-orche­
stra e canto: 1. Weber: Ouv. di 
Peter Schmoll; 2. Mozart: Piccola 
cantata tedesca; 3. H. Wagner: 
BaUetto dal Rtenzt; 4. Id. : Canto 
di Weylas; 5. Id. : Pagina d'album; 
6. Id. : Preghiera di Elisabetta del 
Tannhdusef; 6. Grieg: Selezione 
del Peer Gynt, ecc., ecc. O 18,5: 
«Lo studio all'estero». O 18,35: 
« Bambini scuola e salute », con­
ferenza. O 19.5: « Che cos’è la cul­
tura », conferenza. O 19,30 : Vedi 
Francoforte. O 23,30: Vedi Franco­
forte. O 21,15: Vedi Francoforte. O 
22,30 : Notiziario.

INGHILTERRA
DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - 

Kw. 25.
17,15: L'ora dei fanciulli. O 18: 

Vedi Londra I. O 18,15: Notizie O 
18,40 : Concerto d’organo da una 

chiesa: 1. Rheinberger: Toccata 
in sol; 2. Wesley: Aria e gavotta; 
3. B. Harwood: Ditirambo; 4. Si- 
las: Andante; 5. V. Williams: Pre­
ludio dl Rhosjmedre; 6. Widor: 
Marcia pontificale. O 19,15: Con­
certo corale . Undici canzoni e 
canti. O 19.45: Vedi Londra I. O 
21 : Notizie locali. O 21,5 : Concer­
to orchestrale - Opere di Percy 
Pitt: 1. Il sangue dei crepuscoli; 
2. Sinfonia in sol minore; 3. Sa- 
kura (seconda suite). O 22,30: Ve­
di Londra I.

LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.
17,15: Musica da ballo. O 18.15: 

Notizie. O 18,40: Concerto vocale 
e strumentale: 1. Campbell (el.): 
Memorie di Schubert; 2. J. H. 
Squire: L'olezzo del gelsomino: 3. 
Gounod: Marcia funebre di una 
marionetta,- 4. Due arie per con­
tralto; 5. Bach: Aria per violino 
sulla quarta corda; 6. Brahms: 
Due danze ungheresi in la minore 
e re maggiore; 7. Quattro arie per 
contralto; 8. 1. H. Squire: Ombra 
e chiaro di luna; 9. J. H. Moore: 
Mazurka; 10. Willonghby (el.): 
Mettendo indietro Vorologib. O 
19,45: Musica da ballo. O 20.30: 
• Animali in prigionia », conferen­
za. O 21: Notizie regionali. O 21,5: 
Discorsi ad un banchetto in ono­
re del Primo Ministro del Nord 
Irlanda visconte Craigavon. O 
21.45 : Vedi Daventry. O 22.15 : No­
tizie. O 22.30: Musica da ballo. O 
23,15: Concerto da un ristorante.

EL PIU MODERNO APPARECCHIO ALIMENTATO 
COLLA CORRENTE ALTERNATA, CON 4 VAL­
VOLE DI CUI UNA SCHERMATA Lire 109 8

LONDRA (I - m. 261 - Kw. 30.
(Dalle 16,15 alle 18 11 program­

ma può essere interrotto per la 
eventuale relaziono del campiona­
to di tennis da Wimbledon). O 
16,15 : Musica brillante da un al­
bergo. O 17,15: L'ora dei fanciulli. 
O 18: « Giardini americani », con­
ferenza. O 18.15: Notizie. O 18,30: 
Relazione del match di cricket 
Inghilterra - Australia. O 18.40: 
(per piano) Bax: Sonala in sol. 
O 19 e 19,25: Due conferenze. O 
19,45: Concerto strumentale: 1. 
Hely-Hutchinson (el.) : Canti dl 
E. German; 2. Massenet: L'ultimo 
sonno della vergine; 3. Chopin : 
Polacca in la; 4. Lea Peter: Love 
in Cleverland; 5. Wolf-Ferrari: 
Due intermezzi dai Gioielli della 
Madonna; 6. Hahn: Se i miei 
versi avessero le ali; 7. Tierney : 
Selezione di Rio Rita. O 20,15: 
Festival di musica religiosa in­
glese dal Royal Albert Hall. O 
21: Notizie. O 21,25: Conferenza. 
O 21.40: Concerto dl pianoforte. 
O 22.10: Dal Convent Garden: Ver­
di: Rigoletto (atto terzo). O 22,35 
(solo su m. 1554,4): Musica da 
ballo. O 23.15: Concerto orchestra­
le O 24: Trasmissione di televi­
sione (m.356,3: Visione - m. 261,3: 
Suoni).

MENDE
L MAYER-RECCHI 

MILANO (129)
Vìa A. Cappellini N. 7

PAROLA LINGUAPHONE
significa la possibilità per voi d’imparare una lingua straniera a casa Vostra a mezzo del fonografo che allieta le vostre serate, e di 

parlare questa lingua in breve tempo, in modo così corretto come se l’aveste imparata nel paese stesso
IL AIl^TOIX) LLVGTU^JPIIOINE

Le maggiori difficoltà che e'incontrano nello studio di una lingua 
straniera sono: la pronuncia, la costruzione delle frasi e la spon­
taneità dei discorso.

Col metodo LINGUAPHONE abituerete gradatamente e senza 
sforzo il vostro orecchio alla fonetica, il vostro occhio all’ortografìa 
e la vostra intelligenza alla costruzione delle frasi.

Man mano poi che proseguirete nello studio vi accorgerete dl 
progredire, tanto nel « comprendere » quanto nel « parlare » e nello 
« scrivere ».

OIPiQUE MESI BASTANO 
Col metodo LINGUAPHONE avrete tl professore a casa vostra a 
qualunque ora del giorno e della notte. Egli sarà sempre pronto a 
ripetere Instancabilmente con voce chiara e calma la vostra lezione. 
Con un’ora al giorno e con qualunque tipo di fonografo, Il materiale 
didattico del Linguaphone vi metterà in grado dl conoscere bene 
una lingua in quattro o cinque mesi. In seguito Linguaphone, senza 
aumento dl spesa impartirà le medesime lezioni agli altri membri 

della vostra famiglia od ai vostri amici.

ran usegnamento mila rotanti e ndl'cnergla desìi ofiMlnl I ut 
■egno dl ottimismo a dl «timo »erro 1 propri rimili: ma calcolare 
«uba loro tendenza a conaumare un minimo dl energia, i rapre- 
mamento psicologico e ragionale. Il « Linguaphone a è ima Ironia 
genialissima, perché agisce sul subcosciente, «nzlehè sulla rotanti 
a permetta ¿'imparare una lingua straniera senza pensarci, senza 
accorgersene e senza spemlere nemmeno gli spiccioli della propria 
Iniziatila. PIT1GRIUJ.

12 LINGUE
sono a vostra disposizione 
grazie al nostro metodo.

FRANCESE - INGLESE - TE­
DESCO - SPAGNOLO - RUSSO 
OLANDESE - IRLANDESE - SUD­
AFRICANO - PERSIANO - CINESE 
ESPERANTO - ITALIANO per stranieri il < Linguaphone » metodo gratto per eceellenaa per imparare una 

lingua straniera, è una vera meratlglla. Per la prima nrita con­
iente dl associare Futile al dilettevole. Non solamente evita di 
ricorrere a un maestro, ma riesce a dare il perfetto accento senza 
fatica di sorta alcuna. Tre mesi bastano a imparare una lingua 
forestiera. C. ANTONA-TRAVERSE

INFORMATEVI
Tagliate e riempite il tagliando qui contro ; Se potete venire alla nostra Sede, 
Via Cappellari, 4 - Milano, vi darerrto una dimostrazione pratica del nostro 
metodo. Se non potete venire spediteci il tagliando: vi invieremo il nostro 
opuscolo illustrativo con tutte le informazioni che vi permetteranno dì fare 

una prova gratuita a casa vostra.

UNGUAfflONE INST1TUTE (Uff. A. B.) - Milano, Via CappellarL 4 (Duomo)
RIIf) NH ! per un opuscolo gratuito uuunv ì pcr una dimostrazione gratuita alla nostra Sede.
Nome, cognome...................................................  ....
Indi rizzo (chiaro)-___ ________ _ .....„ __  _.
Città-----------------------------------------Prov_________________________
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Venerdì 27 Giugno
JUGOSLAVIA

BELGRADO - metri 431 -
Kw. 2,3.

17: Conferenza igienica. O 17,30: 
Concerto del Radio-quartetto. O 
19,30: Conferenza sull’etica del VI- 
«iovdan. O In seguito: La fanciul­
la di Kosovo, radio-dramma musi­
cale. O 20.30 : Concerto vocale. O 
22,30: Segnale orario e notizie. O 
22,45: Concerto dal Caffè « Mon 
repos >.

OLANDA
HILVERSUM » metri 299 - 

Kw. 6,5.
(Dopo le 17,49 lunghezza d'onda m. 1071).
16,10: Dischi. O 17,10: Concerto 

da Amsterdam. O 17,40: Segnale 
orario. O 18,10: Borsa valori. O 
18,25: Dischi. O 19,40: Segnale 
«-rario, O 19,55: Concerto da Am­
sterdam: Composizioni di Beetho­
ven: Ouverture di Leonora - Con­
certo per piano e orchestra d'ar­
chi. N. 5 - Intermezzo: Dizione - 
Sinfonia N. 3 (Eroica). - In segui­
lo: Notizie di stampa - Concerto 
da Amsterdam.

POLONIA
KATOWICE - m. 408 - Kw. 10

16,20: Dischi. O 17.35: Trasmis­
sione da Cracovia. O 18: Concerto 
mandolinistico. O 19: Quarto d'ora 
letterario. O 19.15: Comunicati. O 
19,30: Conferenza. O 20: Segnale 
«irario. O 20,5: Bollettino sportivo. 
O 20,15: Concerto sinfonico. O 22: 
Conferenza. O 22.15 : Comunicati e 
programma di domani, in fran­
cese. o 23: Risposte a domande 
«ti ascoltatori esteri (in francese). 
VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12

16,15: Diselli. O 17,10: Comuni­
cato della Società degli amatori 
delle onde corte. O 17,35: Confe­
renza giuridica. O 18: Concerto 
popolare: 1. Wiche: Le malizie 
dell'amore, ouverture; 2. Canzoni 
popolari napolitano; 3. Strauss : 
Suoni di primavera; 4. Zawadzki : 
Panzone ucraina n. 3; 5. Wiche: 
Ta notte al cabaret, pot-pourri: 6. 
Romanze tzigane; 7. Musica da 
ballo. O 19. Diversi. O 19.20- Di­
schi. O 19,30: Conferenza. O 19,45: 
Notiziario agricolo. O 20: Segnale 
o’ario llndio-glt , u-y O 20J5- 
Concerto sinfonico dedicato a Men­
delssohn) : 1. Il silenzio del ma­
re. ouverture: 2. Concerto per vio­
lino; 3. Sogno dl una notte d'e­
state (ouverture, notturno, scherzo, 
marcia nuziale). O 22: Conferen 
za O 22,15. Comunicati. O 22.9’: 
Ultime notizie. - Dopo la trasmis­
sione ritrasmissione di stazioni 
estere (fino alle 24).

ROMANIA
BUCAREST-m. 394-Kw. 12.

17: Musica brillante. O 18.30: 
Conferenza O 18.45: Giornale par­
lato. O 19: Diselli. O 19.40- Radio- 
università o 20: Concerto sinfo­
nico. O 20.30: Conferenza. O 20.45: 
Canto- Arie italiane. O 21.15: Se­
guito del concerto sinfonico. O
21,45: Giornale parlato.

SPAGNA
BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.

18.30: Quotazioni di Borsa - Di­
schi e qualche pezzo per trio O 
19: Per le signore, o 19.30: Con­
certino del Trio Iberia: 1. Pierné: 
Mattinata; 2. Kalman : Selezione 
della Principessa della Ciarda; 3. 
Toselli: Canzonetta; 4. Hifar: So­
spiro andaluso, pasodoble. - No-

Ditta BOLZANI GRÌMOLDI &c C.
di EUGENIO GRÌMOLDI (Casa fondata nel 1904)

Premiata Fabbrica Lombarda dt Carrozzelle per bambini, Bambole cd Infermi, 
Tricicli, ecc.

Sedie trasformabili per bambini 
Commissioni - Riparazioni 

Medaglia d oro 
Camera di Comm. di Milano

Cataloghi preventivi gratia a richieda

MILANO (123)
Via C. Balbo, 9 - Telef. 51-212 
a Via Vignola, 6 (P. Vigentina) V

£

tizie. O 21,30: Lezione di francese. 
O 22 : Campane - Previsioni me­
teorologiche - Quotazioni di Bor­
sa. O 22,5: Radio-concerto: 1. ’ 
Bosch-Humet: Marcia orientale;
2. Caballero: Selezione del Duo 
de la Africana; 3. Evans: Monte 
Carlo, one-step; 4. Waldteufel: La 
estudiantina, valzer; 5. Junca So­
ler: Gavotta classica; 6. Schu­
mann: Sogno, o 23: Notizie, o 
23.5: Francisco Pérez Echevarrla: 
« Cosa vale l'intelligenza », com­
media in tre atti. O 0.30: Fine.
RADIO CATALANA - m. 268 -

Kw. 10.
20: Quotazioni di Borsa - Audi­

zione di diselli scelti. - Negl'inter­
valli: Notizie. O 21.30: Fine.

MADRID - tn. 424 - Kw. 2.
15: Campane - Segnale orario - 

Bollettino meteorologico - Notizia­
rio teatrale - Borsa del lavoro - 
Critica dl dischi di nuova edizio­
ne - Rassegna cinematografica - 
Negli intervalli: Dischi. O 16,25: 
Ultime notizie - Indice di con­
ferenze O 20: Campane - Quota­
zioni di Borsa - Danze. O 21,25: 
Notizie. O 23: Campane - Segnale 
orario - Ultime quotazioni di Bor­
sa - Selezione dell’dida di Verdi, 
in dischi con attacco automatico • 
Cronaca del giorno - Ultime no­
tizie. O 1,30: Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA - metri 435 -

Kw. 60.
18: Dischi. O 19: Concerto vo­

cale - 11 quarto d'ora delle signore. 
O 19,45: Chiacchierata. O 20,15: 
Concerto sinfonico (dall’Esposizio­
ne) : 1. A. Glazunof: Le stagioni; 
2. Saint-Saèns: Danza macabra; 
3. Dvorak : Danza slava; 4. Ber­
lioz: Marcia ungherese. O 21.40: 
Notiziario turistico. O 21,45: Con­
ferenza. 0 22: Dvorak: Quartetto, 
op. 87.

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25

20,30: Vedi Zurigo. O 20,50: Eu­
genio Wyler legge opere proprie; 
in seguito orchestra. O 22: Noti­
ziario. o 22,10; Concerto orche­
strale.
BERNA - ni. 403 - Kw. 1,2.

16: Concerto orchestrale. O 20: 
Per il 60.o compleanno di Clara 
Vlebig. O 20: • Vita e opere di Cla­
ra Viebig », conferenza. O 20,30: 
Lieder popolari. O 20,45: Fram­
menti dell’ultimo romanzo dl Cla­
ra Viebig: Charlotte von Weiss. O 
21,5: Concerto orchestrale. O 22: 
Notiziario. O 22,15: Bollettino tu­
ristico dell'Automobile Club - Cin­
que minuti di esperanto.

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0.25.
20: Campane - Notizie. O 20,5: 

Esperanto. O 20,20: Sincopazioni : 
1. Rainger: Piano gram;2. Chase: 
Synco-Thots; 2. Freed Brown: The 
Wedding of the Painted Doll; 3. 
J. Wiener: Blues; 4. R. Bargy: 
Slipova; S. Polla: Dancing tam­
bourine. O 20,40: Serata popolare 
svizzera: Orchestra, canto e jo­
dler.

ADRIMAN
I«öö. ALBINI - Via S. Chiara, 2 - NAPOLI

RIDUTTORI di tensione da 20 wall a 2 kw di ogni tipo. Listini gratuiti

TRASFORMATORI per caricatori, alimentatori, amplìlicalori potenza - industrie varie
IMPEDENTE « in semplici e doppie - Tipi a bassa resistenza - Impedenze speciali di ogni 

IScUJ tipo - Resistenze metalliche, condensitori telefonici, rettificatori, ecc.

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.
16,45: Dischi. O 17: Musica da 

ballo ritrasmessa dal Dancing del­
l’Albergo Centrale-Bellevue. O 20: 
Segnale orario - Meteorologia. O 
20,30 : Concerto dell'orchestra del­
la stazione. O 21,15: Musica dl 
quintetto della stazione. O 22: 
Meteorologia - Ultime notizie e 
giornale parlato.

ZURIGO * m. 459 - Kw. 0,6.
16 : Concerto dal Carlton-Elite 

Hotel. O 17,15: Danze (dischi). O 
19,30: Segnale orario - Meteorolo­
gia. O 19,33: Conferenza sulla fe­
licità e sull'arte dl vivere. O 20: 
Orchestra sui motivi di opere e dl 
operette. O 20.50: Eugen Wyler leg­
gerà dalle proprie opere. O 22: Me­
teorologia - Ultime notizie.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.

16: Lettura. O 17,10: Conferen­
za. O 17,40: Arie viennesi can­
tate. O 18.30: Conferenza. O 18,50: 
Concerto orchestrale - Danze. O 
20: Recita teatrale. O 22,10: Mu­
sica tzigana.

Corso di Lingua Inglese
tenuto dal Prof. Rodolfo Bianchetti

LEZIONE 48*
PROVA DI ESAME FINALE 

IN LINGUA INGLESE 
(per tutti indistintamente).

IL FUOCO, L'ACQUA, L'ONORE.
Il fuoco, l’acqua, l’onore vive­

vano assieme. Il fuoco non può 
stare a lungo in un luogo, e l’ac­
qua si muove sempre, perciò essi 
chiesero all'onore di far un viag­
gio con loro.

Prima di partire si misero d'ac­
cordo di avere un segnale per co­
noscersi l'uno l'altro, se per caso 
dovessero separarsi.

Il fuoco disse: se lo mi sepa­
rassi da voi, mi troverete dove ve­
drete del fumo.

In quanto a me, disse l’acqua, 
non cercatemi in regioni aride, ma 
dove l'erba è verde e le piante cre­
scono.

Ma l'onore disse: Guardatemi 
bene, se per caso voi deviate dal 
mio sentiero, non mi troverete 
più.

KB. — I lavori colla relativa 
traduzione in inglese su foglio pro­
tocollo dovranno esser inviati alla 
Direzione deU’EIAR Radio Tori­
no. via Bertola 40, Rubrica In­
glese, prima di giovedì 26 c. m.

Breve conferenza in lingua in­
glese sul tema: « Horatio Nelson-,

Richiedetepresso il vostro fornitore le batterie:

MAXIMUM “
PALLME & MOTTA - NAPOLI
VIA MARINA, 94 - Stabilimento : Via Donnalbinu, 14

Telefono N. 25 029

Cercatisi 
Rappresentanti 
per Zone libere

La Radiomobile
ITINERARIO della SETTIMANA

Domenica 22 giugno: ad Asola 
(mezzogiorno), a Verolanuova 
(alla sera).

Lunedi 23 giugno: a Soresina (a 
mezzogiorno), a Crema (dopo­
pranzo e sera).

Martedì 24 giugno: a Lodi (tutto 
il giorno).

Mercoledì 25 giugno: a Melegna- 
no (mezzogiorno), a Binasco 
(dopopranzo), ad Abbiategras- 
so (sera).

Giovedì 26 giugno: a Vigevano 
(mezzogiorno), a Mortara (do­
popranzo e sera).

Venerdì 27 giugno: a Casale 
Monferrato (tutto il giorno).

Sabato 28 giugno: ad Asti (tutto 
il giorno).
NB, • Non è esclusa la possi­

bilità di varianti all'itinerario 
se richieste da incidenti impre­
visti o da avvenimenti di ecce­
zionale importanza.

MA IGIENICA

per pinguedine, deformità, abbassamento 
dello stomaco, spostamento dei reni. 

Favorisce mirabilmente ia digestione.
— Opuscolo Re. gratis —

Cav. Meloncelli & Pozzini
MILANO - Via P. Castaldi, 39

EDIZIONI BEMPORAD
Srande novità S

LUDOVICO M. NESBITT

U DilMLIi ESPLORITI
Narrazione della prima e vola spedi­
zione che abbia finora percorso li 

Dancalla nell’Intera sna lunghezza.

Volume in.8“, di 500 pagine, con 
100 disegni e fotografie inedite, una 
carta geografica e coperta a colori, 

Prezzo L. 30 —»

< L'opera del Nesbitt spalanca agli 
occhi un panorama che sembra un 
paesaggio di allucinazione : vulcani 
spenti, colate di lava, baluardi ba. 
saltici incisi di paurosi corridoi, de. 
serti cocenti, arene fluttuanti come un mare in tempesta e su questo 
inferno orrendo, ove non cresce 
pianta ni vagano animali, l’assidua 
diffusa funerea vampa del sole.

« Nelle pagine di questo libro gli 
italiani leggeranno con particolare 
commozione i capitoli ove il vaiavo, 
so esploratore racconta come potè 
precisare it luogo ove avvenne l'ec­
cidio di Gustavo Bianchi e dei suol 
intrepidi compagni ».

(Dal « Corriere della Sera »).

Nuova edizione 1930 della

Enciclopedia tascabile BEMPORAD
Repertorio di cognizioni utili per tutti.

12* edizione (195* miglialo) ag. 
giornata al 1930, Interamente rifai, 
ta e notevolmente ampliata, con nu. 
merose vignette e incisioni, tavole, 
quadri e un atlanUno geografico i 
colori. Con indice generale delle 
materie e indice analitlccualfabetlco.

Volume solidamente rllgato In tut­
ta tela. Prezzo L. 20—,

L. Bemporad & F°. - Editori
Via Cavour, 20 - FIRENZE

VI OFFRIAMO
il mezzo di purgarvi senza 
accorgervene ricorrendo al

IL PURGANTE NUOVO 
DEI TEMPI NUOVI

SEMPLICE - PRATICO 
ECONOMICO - EFFICACE

NON OA DISTURBI 
NON DA DOLORI 
NON DA SETE
IL CACHET PURGATIVO

MI
SI PRENDE IN UN ISTANTE 
COSTA MEZZA LIRA 
È un prodotto TRESTELLE 
In vendita nelle migliori Farmacie 

Astucci da 1 cachet L. 0,50 
Scatole da 10 cacheta L. 4,50 

SOCIETÀ ITALIANA 

TRESTELLE 
MILANO

Via Marcona N. 84 
Telefono 54-500
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - 

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico - 
Notizie.

12,30 : Segnale orarlo.
12,30-13,30: Musica varia.
16.30: Musica riprodotta.
17: Quintetto dell’ElAR: 1. 

Smith : Il leone, marcia; 2. Sup­
pé : Dicci ragazze senza marito, 
ouverture; 3. Starteli!: Bambina, 
Intermezzo; 4. Gomes: Guarany, 
fantasia (Ricordi); 5. Ferrari: Ilo- 
manza senza parole; 6. Bona: I.a 
leggenda dello smeraldo, selezio­
ne operetta; 7. Pachetti: Orrait, 
tox.

17.55: Notizie.
19,45: Musica varia.
20,45: Giornale Enit: «Attra­

verso l'Italia » - Dopolavoro - No­
tizie.

21 : Segnale orario.
21:

CONCERTO
DI MUSICA LEGGERA

1. Orchestra dell’ElAR diretta dal 
M. Mario Sette : Fetras : Can­
zoni boeme; Kalman: La ra­
gazza olandese, selezione ope­
retta; Carabella : Rapsodia ro­
manesca.

2. Soprano signora Genia Panisch 
Steiner: a) Veneziani: Favola 
antica; b) Puccini: Turandot 
■ Aria di Liù »; c) Id. : Tosca, 
preghiera.

3) Mascheroni : Mascheroneide, 
pot-pourri; Eysler: Un giorno 
in paradiso, selezione operetta; 
Parelli : Damine gialle, mi­
nuetto; Culotta: La chanson 
de Babettc, intermezzo.

23 : Notizie.

GENOVA (1 GE) - m. 385 ■ 
Kw. 1,2.

12,20-13: Trasmissione fonogra­
fica.

13 : Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
1340-14: c Trasmissione fonogra­

fica.
16-17 : Salotto della signora.
17-17,50 : Trasmissione fonogra­

fica.
19,40-20: Giornale Enit: «Attra­

verso l'Italia » - Dopolavoro - No­
tizie e R. Lotto.

20 : Segnale orarlo.
20-20,50: Musica varia: 1. Ran­

zato: L'uomo i fumalor; 2. Jour- 
mann: Solo una volta; 3. Papan­
ti: Hong-Kong; 4. Verdi: Il trova­
tore, fantasia; 5. Iloyos: Dos ojos 
negros; 6. Criscuolo: Monelli in 
testa,- 7. Lehàr: Finalmente soli, 
fantasia.

20.50- 21: A. GianeUo: «L’Araldo 
sportivo ».

21:

SERATA BRILLANTE
diretta dal M.o Antonio Gai. s 
(Grande orchestra deU'EIAR)

Prima parte ;
1. Suppé: Cavalleria leggera, ou­

verture; . ;
2. Martottl: Pavana dogale;
3. Scassola : Corteo tartaro;
4. Weber: invito al valzer.

Seconda parte :
1. Baritono Pier Maria Gennaro:

a) Stajnuo: Autunno; b) De 
Curtis: Tu ca nun chlagne;

2. Soprano Maria Gabbi: a) Tate: 
Una voce chiama; b) Papanti: 
Valzer.

3. Baritono Pier Maria Zennaro: 
De Curtis : Canta pe me;

4, Soprano Maria Gabbi: Ball: 
Chi lo sa.

Terza pa/le:
1. Barbieri: Canti e colori italici;
2. Vittadini : Uragano (Ricordi);

Tenore Amilcare Pezzali, che ha can­
tato nel Don Pasquale trasmesso dal­

lo stadio di 1 MI

3. Ketelbey: Mercato persiano;
4 Stnjano: Due tempi dalla suite 

Una testa a Piedigrotta;
5. Liszt: Seconda rapsodia unghe­
rese.

Tra la prima e. la seconda parte : 
Sig. Mario Vellano: Conversa­
zione.

Tra la seconda e la terza par­
te : Conversazione.

23: Mercati, comunicati vari ed 
ultime notizie.

MILANO TORINO
m. 500,8 - Kw. 7 m. 291 - Kw. 7 

I MI I TO

8,15-8,1» e 11,15-11,25: Giornale 
radio.

12: Segnale orario.
12-13,30: Concerto Piccola orche­

stra intercalato, dalle 12,30 alle 
12,40, dal Giornale radio : 1. Gó­
mez: Il Guarany, sinfonia; 2. 
Desenzani : A irrora; 3. Lecocq : Il 
Duellino, fantasia; 4. Canzone ita­
liana; 5. Berlioz: Scènes de bal­
let; 6. Canzone italiana; 7. Del 
Frate: Estasi; 8. Rubinstein: To­
reador e andalouse; 9. Niemann: 
La festa del fiori di ciliegio.

13,30 : Notizie commerciali.
16,25- 16,35: Giornale radio:
16,35- 17: Cantuccio dei bambini: 

Mago Blu • Rubrica dei perchè - 
Corrispondenza.

17-17,50: Dischi di musica ripro­
dotta.

17,5018,10: Giornale radio - Co­
municati Consorzi agrari - Gior­
nale dell’Enit : ■ Attraverso l’Ita­
lia ».

19 19,15: TORINO: Lezione di 
tedesco (prof. Krauterkraft).

19,15- 20: Musica varia: 1. Myd­
dleton : Brigata fantasma; 2. De­
senzani : Mirella, gavotta; 3. Sa­
garie: Nell'oasi dell'amore, valzer; 
4. Siede: Serenata; 5. Offenbach: 
La bella Elena, fantasia; 6. Hahn: 
Maggio, intermezzo; 7. Zanella: 
Tempo di minuetto; 8. Moreno: 
Viva Aragón, one-step.

20-20,10: Dopolavoro - Bollettino 
meteorologico.

20,10- 20,20: Giornale radio.
£0,20-20,30: Dalle riviste.
20,30. - Segnale orario.
20,30- 20,45: Novità letterarie.
20.45- 21,15: Commedia.
21.15:

CONCERTO 
DI MUSICA DA CAMERA 
1. Beethoven: Sonata in la mino­

re per violino a pianoforte (A. 
e G. Bini).

2. Sandro Fuga: Tre liriche: a) 
Canto di primavera; b) Addio, 
c) Le rose (sopr. Clèlla Zotti).

3. Alfano: Quartetto (quartetto Ab­
bado Malipiero deU'EIAR);

4. Conferenza.
5. Pieraccini : Sei novelline (teno­

re Edoardo Taiiani).

6. Respighl: a) Adagio con varia­
zioni; b) Chansson villageoise 
(M.o Amfltheatroff, violoncelli­
sta, R. Castagnone, pianista).

7. a) Rocca: Confessione; b) La 
vocazione di 1S. Francesco; c) 
Staiteli!: Primavera elastica 
(soprano C. Zotti).

8. Pieraccini : Tre impressioni to­
scane (tenore E. Taiiani), 

20,15-20,30: Giornale radio.
23,40-24: Musica varia.

ROMA NAPOLI
m. 441 - Kw. 50 a. 331,4 - Kw. 1,5

I RO I NA

18,15-8,30 (ROMA): Giornale ra­
dio - Bollettino del tempo per pic­
cole navi.

11-11,15 (ROMA) : Giornale radio.
13,15-13,30 (ROMA): Borsa - No­

tizie.
13,30-14,30: Concerto di musica 

leggera: 1. Galimberti: Città di 
Lecco, marcia; 2. Chesi : Soleyma, 
romanza senza parole; 3. Colonne-

Enrico Bormioli, pianista e composito­
re, autore della Fantasia per piano­
forte e orchestra eseguita ssello studio 
di 1 TO la sera del 17 giugno corressie.

se: Il tango del marinaio; 4. Lat­
tuada: Canzone di Calendimag­
gio; 5. Bossi: Canzone marinare­
sca; 6. Zerkowitz : la bambola del­
la prateria, pot-pourri; 7. Albano: 
'O telefono senza file; 8. Brunetti: 
Catena d’amore, intermezzo; 9. Va­
lente: Fantasia ’e surdate; 11. 
Scassola: Piccola serenata; 12. 
Criscuolo: Monetti in lesta, mar­
cia.

16,45-17 (ROMA): Cambi - Notizie 
- Comunicazioni agricole.

17-17,15 : Dr.ssa Maria Montesso­
ri: Consigli pratici alle madri ita­
liane.

17,15-17,29 (ROMA); Dischi gram­
mofonici - Battute allegre.

17-17,30 (NAPOLI): Bollettino me­
teorologico - Notizie - Estrazione 
del R. Lotto - Segnale orario.

17,30: Segnale orario.
17,30-19:

CONCERTO STRUMENTALE 
E VOCALE

1. Gluck: a) Alccste, marcia reli­
giosa; b) Paride ed Elena, ga­
votta (Sestetto EIAR).

2. Schubert: Margherita all'arco­
laio (sopr. Jolanda Mazza).

RADIOAMATORI
Al Laboratorio radio

SI riparano caffie, altoparlan­
ti, apparecchi ■ Si tanno mo­
difiche a qualsiasi tip« di ap­
parecchio - Consulenza e ve­
rifiche ad apparecchi (rafia.

Rivolgersi.
STUDIO DI RADIOTECNICA

Piazzetta Deaina, I - TORINO

Tenore cv. Giuseppe Costa, che ha par­
tecipato al concerto del 10 corr. a 1 MI

3, Pilati: Ninna nanna (sopr. Jo­
landa Mazza).

4. Pizzetti : I Pastori (soprano Jo­
landa Mazza).

5. Franco Aitano: Sonata per vio­
loncello e pianoforte : a) Len­
to - Meno lento; b) Allegretto 
con grazia - Come un'aria di 
danza; c) Presto appassionato. 
(Esecutori : violoncellista Lui­
gi Silva e pianista Anna Silva).

6. Turina: Habanera (Sestetto);
7. Gade: Ricordi di Ossian, ouver­

ture da concerto (Sestetto del- 
l’ElAR).

8. Mark Twain: « n temporale e le 
elezioni », racconto detto da 
Giordano Cecchini.

9. De Sévérac: Ma poupie chérie 
(soprano Jolanda Mazza);

10. Zandonai: Giuliano, canzone 
dell’usignolo (soprano Jolanda 
Mazza).

11. Verdi : Danze dall'opera Moc­
hetti (Sestetto EIAR).

L'araldo sportivo della stazione di Ge­
nova : Armando Ciancilo

19,45-20 (ROMA): Lezione di ra­
diotecnica e consulenza dalla Re­
gia Scuola F. Cesi.

20-20,5 (ROMA): Segnali per il 
servizio radioatmosferico.

20,5-20,20 (ROMA) : Lezione di te­
legrafia Morse.

20-20-21 (ROMA) : Giornale radio 
- Giornale dell'F.nit - Comunica­
to Dopolavoro - Sport (20.40) - 
Cambi - Bollettino meteorologico - 
Notizie - Segnale orario.

26,30 21 (NAPOLI): Radio-Sport 
Giornale dell’Enit - Comunicato 
Dopolavoro - Cronaca del Porto e 
Idroporto - Segnale orario.

21.2-22.30:
GBAN CONCERTO VARIATO.

22,30-24: Musica da ballo e Jazz- 
band.

Fra la prima e la seconda parte ; 
(NAPOLI): Radio-sport - (ROMA): 
Lucio d’Ambra : • La vita lettera­
ria ed artistica ».

22,55: Ultime notizie.

ESTERO
r ALGERIA

ALGERI - ni. 364 - Kw. 12.
18: Un quarto d’ora di nuoto. O 

18,30: Borsa valori - Notizie di 
stampa. O 18,45: Dischi. O 20,3(1: 
Per le signore. O 20,45: Musila 
di Hawai. O 21,10: Grenet Dan- 
court: Rivale per scherzo, com­
media in un atto. O 21,30: Ultime 
notizie. O 21,40: Concerto orche­
strale.

AUSTRIA
GRAZ - m. 352 - Kw. 7.

Fino alle 18,30 : Vedi Vienna. O 
18,30: Conferenza, o 19,5: Vedi 
Vienna.

VIENNA - m. 516 - Kw. 15.
16: Concerto pomeridiano: 1. 

Lehàr: Ljulc LJuk, marcia unghe­
rese; 2. Herold: Ouv. di Zampa; 
3. J. Strauss: Valzer del Barone 
zingaro; 4. Bellini: Fant. sulla 
Norma; 5. Dostal: Marcia dell'o­
peretta Nimm mich mit. marcia 
militare; 6. Verdi: Ave Maria del- 
rOtcllo; 7. Milloecker: Ouv. dello 
Studente povero; 8. Lortzing: Darli 
zu dello Zar e carpentiere: 9, Fall : 
Frammenti della Principessa dii 
dollari; 10. Komzak: Pagine pic­
canti. O 17,15: Musica - Natura e 
sport. O 17,40: Lieder dt Maria, 
arie religiose antiche (contrailo, 
violino e piano). O 18: « La ma­
schera del mimo », confer. O 18,30:] 
Jakob Haringer legge opere pro­
prie. O 19,5: Musica da camera:] 
1. Mozart: Trio in sol magg; 2« 
Clementi : Sonala in si bem. mag­
giore: 3. Arensky: Il sogno; 4. De­
bussy: Piccola suite. Ò 20: Pe- 
pusch e John Gav: L'opera del 
pezzenti (1728) (prima edizione. - 
In seguito: Concertino orchestra­
le : Musiche di Lehàr, Kalman, 
Aschcr, Granichstaedten, Zips.

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 - 

Kw. 1.
17: Musica riprodotta. O 17.45: 

Lezione d’inglese. O 18,10: Lezio­
ne di perfezionamento d'inglese. 
O 18,30: Musica riprodotta O 19,30: 
Giornale parlato. O 20,15: Dischi, 
O 20.20: Conferenza sul 1830 pit­
toresco. O 20,30 : Concerto orche­
strale. O Nell'intervallo: Cronaca 
di attualità. O 22,15: Ultime noti­
zie - Comunicato esperantista.

LOVANIO - m. 338 - Kw. 8.
Non vi sono trasmissioni.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 .

Kw. 12,5.
18,10: Vedi Praga. O 13.30: Re­

cita di marionette. O 19.30: Vedi 
l’raga. O 22,20: Programma di do­
mani. O 22,23: Vedi Brno. O 23,20: 
Vedi Praga.

BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.
18: Dischi. O 18,10: Vedi Praga. 

•O 18,20: Conferenza. O 18,30: No­
tizie - Arie e canzoni (in tedesco). 
O 19,5: Rassegna della settimana. 
O 19,15: Per i giovani. O 19,30: 
Vedi Praga. O 22,20: Notizie lo­
cali. O 22-23: Concerto popedare 
da un caffè. O 23,20: Vedi Praga.

KOSICE • m. 294 - Kw. 2.
18: Per i fanciulli: Marionette. 

O 19: Rassegna della settimana 
(Sezione generale, letteraria, mu­
sicale, economica), o 19,30 Vedi 
Praga. O 22: Notizie locali - Emis­
sione in ungherese - Programma 
di domani. O 22-23: Vedi Brno. O 

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

18: Conferenza sul mercato del
libri. O 18.10: Vedi Praga. O 18,20:
Relazione di un viaggio in Pale­
stina. O 19: Dischi. O 19,30: Vedi
Praga. O 22.20: Programma di do­
mani. O 22,23: Vedi Brno. O 23,20:
Vedi Praga.
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Sabato 28 Giugno
PRACA ■ m. 486 - Kw. 5

16,30 : Trasmissione da Belgrado. 
18: Notiziario agricolo. O 18.10: 
Conferenza per gli operai. O 18,20 
(in tedesco) : Notizie - Racconti - 
Dischi. O 19: «Le grandi perso­
nalità della storia », conferenza. 
O 19,30: J. Strauss: Una notte a 
Venezia, operetta in tre atti (dallo 
studio). O 22: Tempo - Informazio­
ni e programma di domani. O 
22,23: Vedi Brno. O 23,20: Ritra­
smissione dal Caffè Praha.

lettrice assidua, La sonnambula; 2. 
i M. Schiffer: Il negozio di frutta;

3. J. Ringelnatz: Cavalier Socken- 
bürg; k. T. Tiger: Canzone a un 
disco grammofonico; 5. M. Kopie: 
Mensch, ik bin Type, I.a canzone 
timida. O 19,45 : Concerto del Lu­
na Park. O 21 : Olio e aceto, ora 
allegra. O In seguito: Segnale 
orario e notiziario. Fino alle 0,30: 
Danze.

Bùbin (1661-1733) : Capriccio in re 
magg. O 17,50 : Per i giovani - 
Brevi conferenze. O 18,45 : Con­
certo mozartiano : 1. Trio N. 3 in 
si bem. magg.; 2. Quintetto. O 
19,45: Radio-orchestra e canto: 1. 
Armandola : Con canto e vino, 
pout-pourri; 2. J. Strauss : Duet­
to del Pipistrello; 3. Seifert: Mar­
cia della Corinzia; 4. Suppé; Brin­
disi della Bella Galatea; 5. Eyler: 
Duetto della Padrona d'oro; 6.

JUGOSLAVIA
BELGRADO metri 431

Rassegna di libri. O 16,25: Ulti­
me notizie - Indice di conferenze.

BRESLAVIA metri 325

FRANCIA
Kw. 1,5.

15,40 : Rassegna di libri. O 16,5 : 
Conferenza sulla musica. O 16,30:
Concerto orchestrale :

PARICI L. L. metri 368 -
Kw. 1,5.

19: Radio-concerto. Prima parte 
eseguita da artisti ciechi (bari­
tono e piano). Seconda parte: 1. 
Rossini: Barbiere di Siviglia; 2. 
Massenet : Una romanza dalla Ma­
non; 3. Vieuxtemps: Quarto con­
certo: 4 Kies: Molo perpetuo. Se­
guiranno: Ultime notizie di sport,
PARICI, TORRE EIFFEL •

m. 1446 - Kw. 12.
18,45: Giornale parlato. O 20.10: 

Previsioni meteorologiche. O 20,20:
Serata radio-teatrale: Th. de
Banville: Gringoirc; 2. G. Courte- 
line: L'articolò 300.

RADIO PARICI - metri 1724 -
Kw. 12.

15.40: Borsa di Nuova York. O 
15,45: Emissione per 1 fanciulli. 
O 16,30: Danze. O 16,55: Informa­
zioni. O 18,30: Borse americane. 
O 18,35; Notiziario agricolo ed ip­
pico. o 19: «L'aratro di Cincin­
nato», conferenza. O 19,10: Con­
ferenza. O 19,30: Conversazione 
medica. O 19,45: Informazioni e- 
conomiche e sociali. O 20: Visio­
ni della natura : L'India secondo 
Kipling. O 20,30: Notiziario spor­
tivo - Cronaca dei Sette. O 20,45:
Badio-concerto : Clemen-
ceau: Il velo della fortuna, reci­
ta - NeH’intervallo. alle 21,15: Ul­
time notizie - Informazioni - L’o­
ra esatta. O 22; 2. Quattro arie e 
canzoni; 3. Mozart: Serenata, per 
archi.
LYON-LA-DOUA - m, 466 -

Kw. 5.
19,15: Radio-gazzetta. O 20,30:

Concerto vocale strumentale.
(Saint-Saëns, De Falla, D'Indy, 
Taurina, Debussy, ecc.).

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.

16 (Hannover) : Musica di danze: 
11. Purcell: Pavana; Schein: Alle­
mande; Händel : Courante; J. S. 
Bach: Gavotte: Mozart: Minuetto; 
Beethoven : Ecossaises; Haydn : 
Minuetto; Schubert: Danze tede­
sche, ecc., ecc. O 17,30: Concerto 
vocale e strumentale: Sullivan: 
Danse capricieuse: Lincke: Un’a­
ria di Frau Luna: Id.: Un’aria del­
le Nozze di Nakiri; Lumbye: 
Krolls' Ballklänge; Felix: Un’aria 
del Gattino: Beinhadt : Un'aria del­
la Dolce fanciulla; Blon : Mazur­
ka; Millöcker: Galoppo. O 18,15: 
Concerto orchestrale. O 19: Con­
certo orchestrale di gala. O 20: 
• Augsburg », radioscena (prima 
audizione). O 21: 400.a celebrazio­
ne della Confessione di Augsburg: 
Festa musicale, canti sacri e allo­
cuzioni. 0 21,45: Attualità 0 22,15: 
Rivista grammofonica. O 23,15: 
Ritmi di danze sulTorgano. O 24: 
Danze dal Trocadero.
BERLINO I metri 419

Kw. 1,5.
16,30: Musica brillante. O 17,50: 

Vedi Breslavia. O 18,50: « L'opera 
statale di Mussolini ». O 19,15: 
Mezz'ora con Allan Gray: 1. La

Offen-
bach : Ouvert. della Bella Elena; 2. 
Schicke : La regina delle rose, val­
zer; 3. Urbach: Poesia di Bubin-
stein, fantasia: Friml-Arlok :
Canzonetta, 5. Heykens : Melodia. 
ecc. O 17,20 : Rasesgna dei films 
della settimana. O 17,50: Reportage 
delle varie gare sportive. O 18,50: 
Conferenza: « La confessione di 
Augusta». O 19.15: Conferenza, o 
19,40: Dieci minuti di esperanto. O 
19,50: Concerto: 1. Auber: Ouv. 
del Domino nero; 2. Bizet : Suite 
dell'Artesiana; 3. Bartok : Danze 
popolari rumene; 4 Delibes: La 
sorgente; 5. Offenbach: Ouv. della 
Principessa di Trebisonda. O 21 : 
Vedi Monaco. O 21,45 : Reportage 
delle gare sportive, O 22,25 : Noti­
zie. O 22,50: Danze. O 0,30-1,30: 
Dischi.

FRANCOFORTE - metri 390 - 
Kw. 1,5.

16 : Concerto orchestrale : Musi­
che di Blankenburg, Lassen, E- 
sterl, Bizet, Grossmann, Puccini, 
Nehl, Olsen, Kalman. O 18,5: Con-
fereuza. O 18,35:
ziano »,

« L’operaio an­
conferenza. O 19.5: Le-

zione di spagnuolo. O 19.30: Vedi 
Stoccarda. O 20: Vedi Stoccarda. 
O 22,35 : Danze.

LANCENBERC - metri 472 - 
Kw. 15.

16,5: Per le signore. O 16,25: 
« Dai vignaiuoli della Mosella », 
conferenza. O 16,45: Rassegna po­
litico-economica. O 17,5: Lezione 
d’inglese. O 17,30: Dischi: Musi­
che di Gounod, Drigo, Popy, To­
sti, Luigini, Toselli, Herbert. O 
18,15: Vedi Breslavia. O 18,30: «li 
piano di Briand per la Pan-Euro- 
pa ». O 19,15: L’ora dell’operaio. 
O 19,40: Conferenza. O 20: Serata 
gaia e fino alle 24: Concerto e 
danze. - Dalle 24 all’l : Jazz-band 
(dischi): Ballabili inglesi.

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.
16: • L'influsso dellTslanda sulla 

cultura tedesca », conferenza. O 
16,30 : Per 1 giovani : Concerto vo­
cale e strumentale : 1. Adam : Ou­
verture della Bambola dt Norim­
berga; 2. Kienzl: Scene infantili 
dell'Evangeltntann: 3. Knab: Cin­
que Lieder infantili; 4. Humper- 
dipck: Un’aria da Hänsel und Gre­
tel; 5. Bizet: Giochi infantili; 6. 
Blech: Ritorno dalla festa, ecc.. O 
17,30: « Parole morte », conferenza, 
o 17,50: Vedi Breslavia. O 19: Dal­
la Wartburg: Celebrazione del 50° 
anno di esistenza dell'Unione della 
Foresta della Turingia. Lieder di 
Mendelssohn-Bartholdy e discorsi.

MONACO DI BAVIERA -
m. 533 - Kw. 1,5.

16: Radio-trio e balalaike: 1. 
Rossini : Ouverture di Semirami­
de; 2. Thomas: Fantasia su Mi­
gnon; 3. Moscovski: Valzer di con­
certo; 4. Bizet : Balletto della Car­
men; 5. Soli di baialaiche; 6. Re- 
bicof: Romanza senza parole, ecc. 
O 17,30: Concèrto d'organo. Anti­
chi maestri : 1. Lübeck (1654-1740) : 
Preludio e fuga in mi magg. 2. 
Cori e organo: a) D. Strungk 
(1640-1700) : Lass mich dein sein 
und bleiben; b) A. Kneller: Was 
Gott tut, das ist wohlgetan; 3.

Buchnald :
7. Lehàr : 
rimberga) :

Hoch deutsche Lied; 
Marcia. O 21 (da No- 
Canti religiosi prote-

stanti. - In seguito Uno alle 22,10: 
Dischi. O 22.10: Ultime notizie. O 
22.45: Concerto e danze.

STOCCARDA - metri 360 - 
Kw. 1,5.

16: Concerto di musica brillante. 
O 17,50: Vedi Breslavia. O 19: Ve­
di Monaco. O 19,30 : Lieder accom­
pagnati al liuto: Composizioni di 
Haydn, Brahms, Schubert, Wun­
derlich, Jöde e canzoni popolari 
stirlane e austriache. O 20: Com­
posizioni di Edmund Eysler, canto 
e orchestra: 1. Ouv. dell'operetta 
Bruder Straubinger; 2. Walzer di 
Un giorno in paradiso; 3. Lied di 
Bruder Straubinger; 4. Küssen ist 
keine Sünd: 5. Un'aria di Un gior­
no in paradiso e altre dieci arie 
di operette diverse. 0 22,20: Danze.

INGHILTERRA
DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - 

Kw. 25.
17,15: L'ora dei fanciulli. O 18: 

Vedi Londra I. O 18,15: Notizie. O 
18,40: Notiziario sportivo. O 18,45: 
Concerto di una banda militare. O 
19,45: Concerto corale. O 20,30: Ve­
di Londra I. O 21 : Notizie locali. 
O 21,5: Concerto vocale ed orche­
strale: 1. A. Thomas: Ouv. di 
Raymond; 2. Monckton : Selezione 
di Our miss Gibbs; 3. Tre arie per 
baritono; k. Phillips: Quattro dan­
ze della Ragazza ribelle; 5. Tre 
arie per baritono; 6. Rossini : Sin­
fonia del Guglielmo Teli. O 22,15 : 
Notizie. O 22,30: Trasmissione di 
immagini.

LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.
17,15: Musica da ballo. O 18.15: 

Notizie. O 18,40: Notiziario spor­
tivo. O 18,45: Concerto vocale ed 
orchestrale : 1. Rossini : Ouvertu­
re del Barbiere di Siviglia; 2. J. 
Strauss: Leggende della foresta 
viennese, valzer; 3. Meyerbeer: 
Un'aria dell'opera Dinorah (per 
soprano ed orchestra); 4. Ciaicov­
ski: Lo schiaccianoci, suite; 5. 
Tre arie per soprano; 6. Quiiter 
(el.) : Vecchia canzone inglese; 7. 
Vaiverde: Cadice, marcia spa­
gnuola. O 20: Concerto di violi­
no (Schumann, Tartinj, Bach). O 
20,30: Lettura. O 21: Notizie re­
gionali. O 21,5: Musica da came­
ra : Canzoni e chitarra. O 22,15 : 
Notizie.

LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.
15,5: Relazione del campionato 

di tennis da Wimbledon. O 15,50: 
Relazione del carosello di Hen- 
don. - Negli Intervalli suonerà la 
Banda dell'aviazione (dal campo) 
e l'orchestrina da ballo di J. Pai­
ne (dallo studio). O 17,15: L’ora 
dei fanciulli. Q 18: Il campionato 
di tennis (relazione). O 18,15: No­
tizie. O 18,30: Il match di cricket 
Inghilterra - Australia (relazione). 
O 18,40: Notiziario sportivo regio­
nale. O 18.45: Concerto pianistico. 
Autori moderni inglesi (sei pezzi). 
O 19 : Concorso letterario. O 
19.30: Vaudeville (canti, imitazio­
ni, a soli diversi, musica da bal­
lo, eoe.). O 21,25: Racconti poli­
zieschi. O 21,40: Concerto orche­
strale : 1. Sullivan : Il mercante 
dt Venezia; 2. Coleridge-Taylor: 
Visione di Hlawatha (baritono ed 
orchestra); 3. Schubert: Ouvertu­
re di Rosamunda; k. Kreisler: 
Tamburino cinese; 5. Due arie per 
baritono; 6. Saint-Saèns: Una not­
te a Lisbona, barcarola; 7. Boro- 
din : Marcia nel Principe Igor. O 
22,40-24: Musica da ballo.

Kw. 2,5.
19,30: Conferenza sul Vidovdan. 

20: Musica da camera (quartetto 
d’archi slavo e canto) : Sergio Ta- 
nejev : Quintetto op. 30. O 21 : Con­
certo vocale dell'ottetto accademi­
co: 10 canzoni slave. O 22: Segna­
le orario e notizie. O 22,15: Con­
certo di balalaiche.

O 20 : Campane - 
Borsa - Schubert :

Quotazioni di 
La bella mu-

OLANDA
HILVERSUM - metri 299

Kw. 6,5.
(Dopo le 17,40 lunghezza d'onda ni. 1071).
16,10: Conferenza. O 16,40: Di­

schi. O 17,40: Concerto orchestra­
le. O 19,40 : Conferenza e concerto.

POLONIA
KATOWICE - m. 408 - Kw. 10

16.20: Dischi. O 17,25: Risposte 
per l più piccoli. O 18: Audizione 
per i giovani. O 18,30: Intermezzo 
musicale. O 18,50: Ritrasmissione 
da Varsavia. O 19,35: Comunicati. 
O 20: Segnale orario - Quarto d’o­
ra letterario. O 20,15: Concerto po­
polare da Varsavia. O 22 : Confe­
renza. O 22,15: Comunicati e pro­
gramma di domani. In francese. 
O 22,35: Concerto popolare. O 
23,30: Danze.
VARSAVIA

gnaia (ciclo di lieder) - Conferen­
za - Concerto di violoncello : 1. 
Bach: Arioso; 2. Schumann: So­
gno; 3. Chopin: Notturno; 4. De 
Falla: Suite popolare spagnuola; 
5 Boccherini: Minuetto; 6. Rubin­
stein: Melodia; 7. Popper: Vito. O 
21,25: Notizie - Ultime quotazioni 
di Borsa. O 23: Campane - Segnale 
orario - Ultime quotazioni di Borsa 
- Selezione d'una zarzuela - Cro­
naca del giorno - Ultime notizie. 
O 1,30: Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA metri 435

Kw. 60.
17: Musica leggera. O 18: Per 

i giovani. O 18,30: Chiacchierata. 
O 19: Programma paesano. O 19,45; 
Cabaret. O 20,45: La commedia 
della settimana. O 21,40: Musica 
da ballo.

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25

20,30: Segnale orario - Notiziario. 
O 20,33 : Dr. Rudolf Nussbaum leg­
ge suoi schizzi umoristici e sue
poesie. O ora musicale popo-
lare ; Club di tlsarmonia delle si­
gnore. Friedricli Sotzter canta dei 
Lieder con accompagnamento di

m. 1411 - Kw. 12 i liuto. O 22: Notiziario. O
16,20: Dischi. O 17,35: Consu­

lenza tecnica. O 18: Emissione per 
I fanciulli O 18,30: Comunicati di­
versi. O 18,50: Trasmissione della 
festa del Reggimento di Iiadiote- 
legiaflsti. O 19,35: Dischi. O 20: 
Segnale orario - Radio-giornale. O 
20,15: Concerto popolare: 1. Le­
hàr: Gli ussari imperiali, marcia; 
2. Waldteufel: I fanciulli di pri­
mavera, valzer; 3. Goldmark • Ou­
verture di Sakuntala; 4. Strauss: 
Pot-pourri dell’operetta Lo zinga­
ro barone; 5. Solista: 6. Solista; 7. 
Hamerik : Trilogia ebrea; 8. Pro- 
fes: Tango; 9. Delibes: Ciarda 
della suite Coppella. O 22: Confe­
renza. O 22,15: Comunicati. O 
22,25: Ultime notizie O 23: Danze.

ROMANIA
BUCAREST • ni. 394 - Kw. 12.

17: Musica brillante. O 18,30: 
Conferenza. O 18.45: Giornale par­
lato. O 19: Diselli, O 19,40: Radio- 
università O 20: Serata d'opera. 
Negli intervalli: Giornale parlato.

SPAGNA
BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.

18.30: Quotazioni di Borsa - Di-
schi e qualche pezzo per trio. 
19 : Concertino del Trio Iberia : 
Elgar: Canzone d’autunno.

o

o
19,15: Trasmissione dalla Basili­
ca della Mercè: 2. Bach: Saraban­
da; 3. Audran: Selezione di Miss 
Helyelt; k. Recasens : Amore* y 
coplas, paso-dobie. O 21,30: Lezio­
ne di tedesco. O 22 : Campane - 
Previsioni meteorologiche - Quota­
zioni di Borsa - Notiziario agrico­
lo. O 22,5: Radio-concerto: 1. Ale- 
many: Vaga, veronicas!, paso do­
ble; 2. Kalman : Selezione della 
Fata di carnevale; 3. Raurich: Rit­
mi d'Ispagna, bolero; 4. Brahrns: 
Danza ungherese n. 5; 5. Waldteu­
fel: Chantilly, valzer; 6. Palan; 
All'Esposizione, one-step; 7. Bryan: 
Fox. O 23: Notizie. O 23,5.
RADIO CATALANA - m. 268 -

Kw. 10.
20: Quotazioni di Borsa - Audi­

zione di dischi scelti. - Negl'inter­
valli: Notizie. O 21,30: Fine.
MADRID - m. 424 - Kw. 2.

15: Campano - Segnale orario - 
Bollettino meteorologico • Notizia­
rio teatrale - Borsa del lavoro -

Radio-dancing.
•2,10 :

BERNA * m. 403 * Kw. 1,2.
16 : Concerto orchestrale. O 17,45 : 

« Per 1 giovani », conferenza. O 
18.15 (Dischi): Musica brillante. O 
20: Trenta minuti di attualità. O 
20,30 : Concerto orchestrale. O 21 : 
Arie di operette preferite. O 21,20: 
Concerto orchestrale. O 22: Noti­
ziario. O 22,45: Radio-dancing.

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.
20 : Campane - Notizie. O 20,5 : 

Programma gastronomico della 
settimana O 20,40: Musica ripro­
dotta. O 22,10; Musica da ballo 
(dischi).

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.
16,45: Dischi. O 17: Musica da 

ballo ritrasmessa dal Dancing del­
l'Albergo Centrale-Bellevue. O 20; 
Segnale orario - Meteorologia. O 
20,2: Conferenza sul compimento 
della Sinfonia incompiuta di Schu­
bert in si minore e audizione (di­
selli). O 21 : L'orchestra di Lo­
sanna. O 22; Meteorologia - Ulti­
me notizie e giornale parlato. O 
22,15: Musica da ballo ritrasmes­
sa dal Dancing dell’Albergo Cen­
trale-Bellevue.
ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.

16 : Concerto dal Carlon Elite Ho­
tel. O 17,15: Concerto del sestetto 
di fisarmonica di Hohner. O 17.45: 
Meteorologia - Bollettino dei prez­
zi della Unione svizzera dei con­
tadini. O 19: Campane delle chie­
se di Zurigo. O 19,16: Segnale ora­
rio - Meteorologia. O 19,30 : Tra­
smissione dalla Centrale svizzera 
per Tinsegnamento degli operai - 
Conferenza sull' educazione del 
sentimento della pace nella casa 
dei genitori e nella scuola. O 20: 
Concerto del quintetto. O 20,50 : 
Duetto di jodel e musica di mando­
lini. O 22: Meteorologia - Ultime 
notizie. O 22,10-, Danze (dischi).

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 650 - Kw. 20.

16: Conferenza dei boyscouts. O 
17: Conferenza. O 17,30: Musica 
riprodotta. O 18: Conferenza let­
teraria. O 18,30: Concerto corale 
femminile. O 19,15: Concerto or­
chestrale. O 20,15: Lettura. O 20,45; 
Storia della musica militare - Con. 
.ferenza e Concerto militare. O 
22,15 : Musica tzigana.

LE BATTERIE

UPERPIL
SONO INSUPERATE ed INSUPERABILI
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 -

Kw. 0,2.

10,30-11 : Musica religiosa ripro­
dotta.

12,30: Segnale orario.
12,30 : Araldo sportivo • Notizie. 
12,45-13,45: Musica varia.
13,45 : Le campane del Convento 

di Gries.
16,30-17 : Musica riprodotta.
17: Quintetto deH’EIAR: 1. Fer­

rara: Ebbrezza d'autunno. Inter­
mezzo; 2. Offenbach : Orfeo all'in­
ferno. ouverture; 3. Bellini : Nor­
ma, fantasia; 4. Contegiacomo: 
Nevicata, intermezzo caratteristi­
co; 5. Staffelli: Mi hermosa, tan­
go; 6. Randegger : Il signore del 
tassametro, selezione; 7. Mariotti : 
Il bacio di Conchita. serenata; 8. 
Pozzo: Festa Sorrentina, bozzetto 
campestre

17,55: Notizie.
19,45-20,45: Musica varia.
20,45 : Notizie sportive - Giorna­

le Enit - Dopolavoro - Notizie.
21: Segnale orario.
21: Concerto variato: Orchestra 

deH'EIAR diretta dal M. Mario 
Sette: 1. Lattuada: Valse humo- 
resque: 2. Rossini : Guglielmo Teli, 
ouverture; 3. Tonelli: Vn dì di 
festa, impressione slava; 4. Corto- 
passl : Ronda di primavera; 5. 
Mezzo soprano Margherita Fo- 
garoli: a) Rossini: Barbiere di 
Siviglia « Una voce poco fa », b) 
Saint-Saèns: Sansone e Dalila 
• S'apre per te il mio cor.; 6. 
Prof. C. Reginelii : « Curiosità 
scientifiche », conv.; 7. Cortopassi: 
La danzatrice di Bagdad, pezzo 
caratteristico; 8. Wolf-Ferrari : I 
gioielli della Madonna, fantasia 
(Sonzogno); 9. Lehàr: La vedova 
allegra, selezione operetta; 10. De 
Feo : Maschere del cuore, Inter­
mezzo.

23 : Notizie sportive - Notizie.

MILANO TORINO
■. 600,8 - Iw. 7 ■. 291 - Kw. 7

I MI I TO

10,15-10,30 : Giornale radio.
10,30-10,45: MILANO: Padre Vit­

torino Facchinetti : Spiegazione 
del Vangelo. - TORINO: M.o Don 
Giocondo Fino: Spiegazione del 
Vangelo.

10,45-11,15: Musica religiosa.
11,15-11,30: TORINO: Rubrica a- 

gricola.
12,30-14 : Musica varia.
15,35-16 : TORINO : Radio-gaio 

giornalino.
16-16,30 : Commedia.
16,30-18,15 : Musica varia«

1. Saint-Saèns: Ouverture dell'o­
pera La Principessa gialla (Se­
stetto EIAR).

2. T. De Angells : Tremando ella ne 
venne (barit. Luigi Berriardi).

3. Respighi : StornellaMce (bari­
tono Luigi Bernardi);

4. Tre canzoni spagnole: a) Gon- 
zales Castillo: Organilo de la 
Tarde; b) Los Hyos: Sonsa!; 
e) Rozo Contreras: Cancion co- 
lomblana (sopr. Sandra Bei- 
lucci).

5. Franck: Pastorale (Sestetto del- 
l'EIAR).

6. Mascagni. Iris, danze (Sestetto 
EIAR).

7. L. Bertorelli d'Auro: Novella.

Nella scorsa settimana i soci del Radio Club di i'ercelli e del Radio 
Club dt Torino si sono recati all'Eremo per visitare la stazione truf. 
mittente torinese. I soci del due Club, cordialmente riuniti, hanno us. 
fistilo con il più vivo interesse a prove di radiotrasmissione. Erano 
presentì: l'avv. Eugenio Bona, Presidente del Radio Club di Vercelli; 
tl eolonn. Nino Martora, vice.presidente, il colonn. Tangìorgl, segretario, 
U dott. Garino, corrispondente dell’Eiar da Vercelli; l'avv. De Miceli, 
Consigliere delegato del Radio Club di Torino, Vingegner Tron, segre, 
torio, e l’ing. Colonnati, presidente della Commissione tecnica. Dopo 
la visita all'Eremo I convenuti, che erano accompagnali dal Dirlge/iH 
dell'Ente radiofonico, volendo manifestare tl loro compiacimento hanno 
inviato un telegramma di saluto e di ringraziamento al gr. uff. Mar. 
chesi. Presidente dell’Eiar.

GENOVA (1 GE) - m. 38S - 
Kw. 1,2.

10,30-11: Trasmissione dl musica 
sacra.

11-11,15: Padre Teodosio da Vel­
tri: Spiegazione del Santo Van­
gelo.

12,20-12,30: Argian : Radio-sporte.
12,30 13 : Trasmissione fonogra­

fica.
13: Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,10-14 : Trasmissione fonogra­

fica.
17-17,50 : Trasmissione fonogra­

fica.
19,40-20: Dopolavoro • Notizie.
20: Segnale orario.
20-20,10: Renzo Bidone: Notizie 

sportive.
20,10-20,30 : Trasmissione fono­

grafica.
20,30-20,40 : Illustrazióne dell'o­

pera;
20,40:

Ca Traviata
operd in 3 atti di G. Verdi 

(propr. Ricordi)«
Interpreti :

Violetta Valéry , . Enrica Alberti 
Alfredo Germont .... Pollicino 
Giorgio Germont . . F. De Marchi 
Gastone . . ,............. Parodi Luigi 
Marchese D’Obigny., , G. Marucci

Cori ed orchestra deH'EIAR 
diretti dal M.o Fortunato Russo.
Negli intervalli : Brevi conver- 

sazioni.
23; Comunicati vari ed ultime 

notizie.

18,30 : Informazioni sportive.
19,15-20 : Musica varia : 1. Linke : 

Ouverture ¿’une operette; 2. Dei 
Bello: Canzone notturna, inter­
mezzo; 3. Strauss : Ronda d'amore, 
valzer; 4. Brancucci : Com’è bella 
giovinézza, serenata; 5. Guiraud : 
Colin maillard; 6. Piovano : Tango 
degli innamorati; 7. Moszkowsky: 
Valzer d'amore; 8. Olsen: L'ado­
lescente, one-step.

20-20,10 : Dopolavoro - Bollettino 
meteorologico.

20,10-20,20: Giornale radio.
20,20-20,30 : Notiziario cinemato­

grafico.
20,30: Segnale orario.
20,30: Trasmissione dell'operetta

Madama di Tbe&e
di C. Lombardo 

diretta dal M.o C. GaHino.
Nel primo Intervallo: Conferen­

za di Salvator Gotta.
22,40-23,40: Trasmissione di di­

schi inglesi - Giornale radio.

ROMA NAPOLI
D. 441 - Kw. 50 ■. 331,4 - Kw. 1,5

I BO I NA

10-10,15 (ROMA) : Lettura e spie­
gazione *del Vangelo.

10,15-10,45 (ROMA): Musica reli­
giosa vocale e strumentale.

10,45-11 (ROMA) : Annunci vari di 
sport e spettacoli.

13,30-14,30: Radio-quintetto.
17-17.30 (NAPOLI) : Bambinopol! - 

Bollettino meteorologico - Segnale 
orario.

17,30-19:
CONCERTO STRUMENTALE 

E VOGALE

8. Puccini : Tosca, monologo di 
Scarpia (barit. L. Bernardi).

9. Rossini: Barbiere dt Siviglia, 
cavatina dl Figaro (barit. L. 
Bernardi).

10. Verdi: Traviata, scena finale 
del primo atto (soprano VeUa 
Capuano);

11. Dorothy Forster; Io mi doman­
do se l'amore i un sogno, val­
zer cantato (soprano Velia Ca­
puano);

12. Gilson : Suite di valzer alla 
viennese (Sestetto EIAR).

13. Musica da ballo.
20,20-21 (ROMA): Comunicati - 

Sport (20.30) - Notizie • Sfogliando 
1 giornali - Segnale orario.

20,30-21 (NAPOLI): Radiosport - 
Comunicato Dopolavoro » Crona­
ca del Porto e Idroporto - Segnale 
orario.

21,2:
SERATA D'OPERA ITALIANA
Esecuzione del dramma lirico 

in 3 atti ed un epilogo:

Cseisicictrc Colombo
musica del M. A. Franchetti.

(propr. Ricordi).
Atto I (anno 1487). - Il cortile del 

Convento di Santo Stefano a Sa­
lamanca.

Atto II (anno 1492). - La traversata 
dell'Oceano e la scoperta del 
Nuovo Mondo.

Atto III (anno 1503). - La conqui­
sta della terra americana ■ Pres­
so Xaragua, sulle rive del Lago 
Sacro.

Epilogo (anno 1506). • NeH’Orato- 
rio Reale, a Medina del Campo 
-■ Morte di Colombo.

Personaggi : .
Cristoforo Colombo . G. Castello 
Isabella ¿’Aragona A. Di Marzio 
Don Fernando Guevara F. Caselli 
Don Roldano Ximenes

Adolfo AntoneHi
1 tre Romei

I. Bergesi, A. Adriani, F. BeHi 
Ignamola O. Parisini
Anacoana T. Ferroni

Orchestra e coro dell'EIAR 
diretti dal M.o R. Santarelli.
Negli intervalli : « Moralità In 

scatola », di Luigi AntoneHi. • « Ri­
vista della femminiUtà », di Ma­
dama Pompadour,

Ultime noUzie.

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO

Trasmissioni in esperanto
DOMENICA 22 GIUGNO 1930

8,30: Langenberg: Lezione elem.
21,50: Algeri: Conferenza e no­

tizie.
LUNEDI' 23 GIUGNO 1930

19,30: Lilla P.T.P. Nord: No­
tizie.
MARTEDÌ' 24 GIUGNO 1930

19: TORINO: Conversazione e 
spiegazioni.
MERCOLEDÌ’ 25 GIUGNO 1930

18,45: Vienna: AppeUo esper.
GIOVEDÌ’ 26 GIUGNO 1930

17,30 : Parigi P.T.T. : Lezione di­
lettevole con concorsi e problemi.

18 : Parigi P.T.T. : Lezione gram­
maticale (30 minuti).

20,30: Lyon-la-Doua: Lezione 
dialogata e lettura (30 minuti).
VENERDÌ' 27 GIUGNO 1930

18,5: Lipsia: El literaturo kai 
movado.

20,5 : Ginevra : Lezione element.
20-22: Lubiana: Programma.
22,15: Berna ¡'Programma della 

settimana.
SABATO 28 APRILE 1930

20,15: Lyon-la-Doua: Notizie div.
22,15: BruxeUes: Comunicato.
22,25: Breslavia: Conferenza.

Oltre alle suddette vi sono tras­
missioni in esperanto, non udi­
bili in Italia, da Kovno, Minsk, 
Tallinn, Charkow, Odessa, Mosca, 
Leningrado, ecc. Per informazioni 
rivolgersi a « Esperanto », Casella 
postale 166, Torino,

Brevi risposle a brevi domande
ABRAMO BOSSI * Amate di Galla* 

ra|e. — La licenza di rendita è per­
sonale ed il trapasso della stessa da 
un nominativo ad un altro non è per­
messo.

Se lei desidera dedicarsi al commer­
cio degli apparecchi radiofonici dovrà 
avanzare domanda al Ministero delle 
Comunicazioni - Direzione generale del­
le Poste e Telegrafi - allegando le bol­
lette attestanti l'eseguito pagamento 
all*Ufficio del Registro della prescritta 
tassa dl licenza e una marca da bollo 
da L. 3. Nella domanda bisogna Indi­
care il numero della licenza di abbo­
namento annuale alle radioaudizioni e 
il nome della provincia in cui è stata 
rilasciata.

BRINDERI GIACCONI > Milano (a. 
59-161). — Gli orari del programmi este­
ri sono riportati all'ora italiana cosi 
da rendere la ricerca più facile.

NASSI FAUCLIA (a. 117.049). — Al ri­
guardo consulti quanto è stato pub­
blicato sul N. 94 del • Radiocorriere * 
dall'ing. A. Franchetti.

ARMANDO MARCHETTI - Bolvay Ro- 
■fgnano (a. 1176). — Il suo apparecchio 
può funzionare nelle ore in cui il re­
golamento dt Polizia Urbana permette 
adoperare strumenti musicali.

Se però 11 suo vicino protesta, cer­
chi di ridurre l'intensità del suo alto­
parlante per non irritarlo e non crear­
si un nemico.

DAVI ANTONIO - Palermo (a. 1312). 
— a) Per poter far funzionare l'ap­
parecchio dalla sua seconda abitazione 
bisogna che tolga l’aereo esterno dalla 
prima, oppure che si munisca dl due 
abbonamenti.

b) Ella potrà consultare al riguardo 
quanto è scritto sul N. 94 del • Radio- 
corriere ».

GIUSEPPE BEATI • Milano. — Mi 
riferisco a quanto ho risposto all'ab­
bonato Armando Marchetti.

Bisogna comprendere che l suol coin­
quilini possono aver necessità di stu­
diare o di riposare e quindi non è 
corretto che ella renda loro impossibile 
la vita.

Noi raccomandiamo a lei e a tutti 1 
nostri abbonati di accontentarsi di 
ascoltare le nostre trasmissioni senza 
pretendere dl imporle anche al vicini.

ABBONATO 102.739 * Ancona. — a) 
Una cosa è ritrasmettere una partita 
dl • foot ball » e altro un'opera lirica. 
Infatti la voce dl un parlatore può 
essere ricevuta bene anche attraverso 
un qualsiasi circuito telefonico. Per 
ricevere la musica da un'altra loca­
lità occorre un circuito a frequenza 
speciale come ad esempio la coppia 
musicale del Cavo Ponti.

b) I programmi sono sul «Radio- 
corriere • e le variazioni vengono lette 
dalle annunciatrici dopo 1 segnali o- 
rari.

c) Credo di poterlo escludere.
d) Non c’è regola fissa. Tutto dipen­

de dall’intensità del disturbo.
e) Credo sarà fatto in seguito.

. FCO.



AMPLIFICATORI Dl POTENZA PHILIPS”
Amplificatori per cinema di qualsiasi tipo e potenza - Amplificatori per campi sportivi 

Amplificatori per famiglia, caffè, sale da ballo, ecc.

Tavolo con amplificazione grammofonica per la sostituzione di Orchestre
50 watt di potenza

Completo di mobile, due motorini portadischi, due pick-ups, correttore di tonalità, regolatore di volume e potenziometro per il passaggio 

graduale da un disco all’alltro - PREZZO Lire 8.000,**

Amplificatore radiogrammofonico 
per famiglia

tipo “CASAPHONE”
Elegante mobile in noce, completo di 
apparecchio radio, motorino portadischi 
pick-up, regolatore di volume ed alto­

parlante

PREZZO Lire Z.975f
‘ ■ * * 1 -, <>i..

Le nuove valvole Amplificataci Miniwatt 
eccellono per potenza e purezza di suoni *

PHILIPS - RADIO
Richiedete a “ Rellettinc Rhilips ~ Radie ” • Milane, Via Rianca di Savoia, 20, Milano
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Chi avesse voluto, fin verso la metà del 1928, preparare una carta della « Terra dei Dana­irii » — ossia della Dancalia, come la si suol chiamare adesso — si sa. rebbe trovato bene Imbarazzato a causa della assoluta mancanza dl dati sicuri, basati sopra una esplo­razione del paese, condotta con cri­terio scientifico.Della Dancalia si sapeva solo che era una regione sommamente arida e torrida, con una popolazione scar­sissima, completamente nomade, poverissima e che, la sua stessa mi. seria rendeva feroce. Si conosceva­no racconti dl qualche mercante in. dlgeno sulla sangulnarietà dl quel predoni e si citavano le due Spedi- zioni italiane del compianti Giullct- 11 e Biglieri del 1881 e del Bianchi nel 1884, entrambe massacrate, e delle quali erano state distrutte tut­te le notizie che certo essi avevano raccolto durante 1 pochi giorni nei quali erano potuti penetrare In Dan. calla.Dei luoghi dell'eccidio non si co. nosccva che « Egreri » dove mori- rono Giuliettl e Biglieri, ma del Bianchi si ignorava perfino deve fosse caduto.

Dopq quell’epoca nessuno si in. ternò più nella Dancalia per e. «plorarla seriamente; ove se ne ec­cettuino l’ingegnere Cavagnari del Genio Civile, e 11 professor VInassa de Regny, ohe nel 1920 fecero qual­che rapida incursione dal retroterra dalla colonia di Assab, entro una piccola zona nella parte orientale della Dancalia, nei dintorni e al sud del cosi detto « Piano del Sale ».Ma una modesta carovana di tre europei, con eroico slancio, con mez. zi Irrisori di fronte aH’ardimentosis. sima impresa — 15 natici, 25 cam. melll, 12 fucili, 200 cartucce — si avventurava al principio del 1928 nella terra impervia.Chi ha per primo svelato 11 mi. stero della « Sfinge Dancala » è sta. to l’Ingegnere Ludovico M. Nesbitt, con i suoi compagni Tullio Pastori 
e Giuseppe Rosina. Minerálogo, di nome inglese il primo — ma italia­nissimo di anima, di educazione e di simpatie •— commerciante e < prospettore » il secondo, colono e negoziante 11 terzo. Gli ultimi due, Italiani.Essi traversarono pei primi 11 « Gran Rettangolo Daticelo » e, si noti bene, In tutta la sua maggioro lunghezza, da Sud a Nord, parten­do Il 13 marzo 1928 dal Ponte dl Acuache sul 9* parallelo per andare 
a sboccare oltre II « Piano del Sale » sul 15* parallelo nel piccolo porto di Mersa Fatima, donde raggiunse­
ro la civiltà a Massaua, dopo 114 giorni, del quali 106 furono Impie­gati In Dancalia « pura ».Viaggio che se, per la prima me­
tà, si compiè In zone solo In lieve parto esplorate, si svolse per la se. 
conda metà « in terre Inviolate » o dalle quali mal nessun bianco, che vi si era avventurato, era mai ri­tornato.Il fantastico record dei tre ardi, j mentosl fu raggiunto a prezzo dl > 'disagi senza nome, perigli, tragedie | 
e sofferenze d'ogni genere (specie ! per la Dancalia Superiore o Setten. : trionale) che il Nesbitt, con vivissl. ¡ me descrizioni di luoghi e di genti, narra con la parola Incisiva di chi 
sa compiere le più ardimentose im. prese, e solo dopo ne parla.Egli ha eseguito il rilievo originale geografico per una superficie dl olr. 
ca 52.000 Km. quadrati, con una per. oorrenza dl oltre 1300 Km. dl ca. rovana, Intendiamoci, in Dancalia.Ha riportato un bagaglio dl notizie.

piani particolari, fotografie dl gen­te e luoghi, ed ha ritratto in più dl cento disegni a penna soggetti dl speciale interesse scientifico e artistico c che, stante il carattere panoramico della maggioranza di essi, integrano il rilievo geografico che si vien pubblicando dalla « Ro. yal Geographical Society» di Lon. drs.Nesbitt e 1 compagni rintraccia, vano anche II luogo ove avvenne nel 1884 l'eccidio della Spedizione Bian­chi, identificandolo nella Pozza dl Tio, nel Sultanato del Blrù in Dan- calla Superiore.L’opera del Nesbitt si leggerà con interesse, anche dai non tecni. cl, perchè è la prima volta ohe si hanno notizie sicure sopra la Dan. calia, territorio che interessa molto l’Eritrea con la quale essa confina. E specialmente interessa la nostra antica colonia di Assab, da dove dovrà partire la strada camionabile che, traversando la Dancalia, an. drà al mercato abissino di Dcssiè sul ciglione dell'Allipiano Etiopico. Di là si diramerà verso i centri più importanti dell’Abissinia ohe, gra­zie una futura buona rete stradale, con veicoli a trazione meccanica, potrà far sviluppare traffici che so. no l'aspirazione dei negozianti eri. irei fin dal 1870.80 quando il prò. fossore Sapeto acquistò aH'Ilalia la Baia di Assab, il punto d'appoggio del primo possedimento italiano In Africa e dove fin dal 1881 il Go. verno Italiano aveva fatto studiare dallo scrivente 11 Porto di Assab, il Faro di Sanhabor e varie altre opere di interesse marittimo, edili, zio, industriale. Non tulle le opere progettate furono eseguite; ad ogni modo furono impiantate le impor. tanti saline di Assab, ed ora è pros. sima la « zona franca » e la camio. nabile di Desslè per fare di Assab un importante sbocco sul Mar Ros. so al commercio Italo-abissino.E cosi il problema dl una Eritrea agricola, industriale e commerciale non sarà più una speranza come si presentava ai tempi del Sapete, del Bianchi, del Pestalozza, del Cane, va, del Martini, del Saivago Raggi, del Gasparini, dello «all e di tutti I benemeriti pionieri he cooperare, no a dar vita alla Colonia primo, genita Italiana. In questo periodo, oltre che in quello del Porto di Assab, lo scrivente ebbe occasione di portare 11 suo contributo con l'inizio, poi sospeso nel 1886, della prima parte del Porto dl Assab, e poi nel 1911-14, della costruzione della prima Sezione del Porto dl Massaua, che ora è già Insufficiente ai bisogni del traffico e la si sta raddoppiando. Cosi auguriamo che si realizzino tutte le speranze dei pionieri che ebbero fede neH'awe. nlrc dell’Eritrea.
’ Ing. LUIGI LUIGGI 

Senatore del Regno.

Ludovico M. Nesbitt: La Dancalia esplorata. Narrazione della prt. ma e fola spedizione che abbia 
finora percorsa la Dancalia nel. 
l’intera sua lunghezza. Firenze, 
Bemporad, 1930. Pagine 500 eon 100 disegni, fotografie e una car. 
la geografica, L. 30,

La Cattedrale senza Dio
« Poi, altre volte, a poco a poco aveva sentito in un largo andante in minore tutta una sinfonia dolo, rosa ohe doveva percorrere gli spa­zi al dl sopra dell'umanità preoccu­pata e distratta. E più bì analizza­va, le pareva proprio che un’onda radiofonica partendo da una miste­riosa stazione di sofferenze e di In. quietudini fosse giunta alla sua ani. ma, squisito apparecchio ricevente».Chi, provando 1 primi sintomi del. la vocazione religiosa che la porterà alla completa rinunzia di se stessa, li percepisce come irresistibili ri­chiami radiofonici è Anna Caterina, una santa moderno, perfetta aulite, si di suo padre, il finanziere Arris, figlio e servo di Satana.Non si presenta più sulla scena del mondo con le corna e la coda dl Belzebù, nè Intabarrato come Me. flstofele, l’implacabile nemico della umanità... Anche il principe delle te­nebre si è modernizzato e non tro. va disdicevole travestirsi, ad esem. pio, da direttore di un grande al. bergo dove convoca, senza che essi Io sappiano, due suoi Inconsci mili­ti: una danzatrice indiana, pseudo. principessa, affascinatrice bellissima e irresistibile, e il barone Falken. stein, plutocrate mondiale; oro c lussuria, armi sataniche per eccel­lenza.
In una specie di prologo assistia­mo ai preparativi di una grande of. fensiva diabolica tanto più interes­sante in quanto, pur sapendo In an­ticipo che le vittime sarann* uomi­ni, non le conosciamo ancora. Ma subito, all'Inizio del primo tempo, ceco che Nino Saivaneschl, in pochi scorai, le tratteggia : Malvina e Clau­dio, la coppia piccolo borghese.Un'altra vittima designata è Pao­lo Arris, unico erede maschio del finanziere. Tipo del figlio di papà, che spende e spande. Paolo s’Inna. mora perdutamente della ballerina Indiana e costei lo porta alla perdi­zione, al suicidio.Non meno tragica è la sorte di Malvina e di Claudio: cacciati dal modesto paradiso di una casetta se. rena e lanciali nel turbine del mon. do e del peccato.Il diabolico direttore di questo grande albergo ohe è la terra può essere soddisfatto dell’opera sua ; ma ogni offensiva, ce lo insegna la strategia, provoca una controffensi­va ed ecco Anna Caterina alla ri­scossa. Campo trincerato, fortezzà contro Satana, una nuova Cattedra­le costruita sull’altra sponda dell’A­tlantico.Tra 1 collaboratori dell’arcliltetto Van Slatcr troviamo Claudio, invec­chiato ma sulla via della redenzione.E qui, Nino Saivaneschl, nemico del principe delle tenebre, ha pagi­ne bellissime; egli edifica veramen­te Io spirito del lettore edificando con le sue parole luminose la Cat­tedrale di salvezza, egli, eroico arte­fice che vede con gli occhi dell’ani­ma e materia della sua luce Inte. riore le costruzioni dell’arte.Questa Cattedrale, luminosa, or. nata, perfetta, dove Anna Caterina, diventata Suor Speranza, rappresen. ta la volontà del Signore, è un asi. 

lo che Saivaneschl ha costruito in travaglio e con fede per accogliervi, generosamente, anime dolenti, bìso. gnose di consolazione.Suor Speranza, angelo di bontà, dotata di virtù taumaturgiche, sa che la miglior vendetta è il perdono e si prefigge di redimere la balle, rina indiana che un naufragio spin. ge alla costa del Brasile dove sorge il tempio magnifico.Effetto del terrore, la paralisi ha toccato le belle membra pieghevoli della danzatrice che nelle spire del­le sue danze ha allacciato Paolo tra­scinandolo al suicidio; Suor Speran­za prega tanto il Signore che alfine la guarigione avviene ma, quasi per « contrapasso » come direbbe Dante, la santa diventa, a sua volta, para­litica.Però, la guarigione miracolosa non basta a richiamare sul cammino del­la virtù la ballerina satanica che, d'accordo con Iconoclasti rivoluzio. nari, si propone di profanare la Cat­tedrale ballandovi ignuda.L'nllima disperata offensiva di Satana contro la santa e contro II Bene fallisce. La Cattedrale resta Incontaminata perchè anche la mf. sericordla dl Dio si stanca e cede al. la giustizia che colpisce come una spada implacabile...Quello che ho raccontato non è, del resto, in libri come «juesto, a te­si, tutto l'argomento del romanzo; l’intreccio ha un’importanza relati­

va; resta a vedersi come e in ohe misura le Idee e 1 princlpil opposti siano umanizzati e vivificati dal sen. limonio. Esaminato con questo cri. terio, riconosciamo volentieri che 11 nuovo romanzo segna una tappa ascensionale nella faticosa e mira­bile ascesa dell’aulore di « Il Fiore della notte ». La sincerità di Nino Saivaneschl lo salva daH’artiflcio, dalla retorica e ci fa accettare e gra. ^ire l'elemento soprannaturale, fia­besco, misterioso che, con giusta mi­sura, egli ha saputo Infiltrare nel corso della narrazione, tutta moder. na, senza nuocere alla veroslmlglian. za,La «Cattedrale senza Dio» è, dun. que, a conti fatti, un libro dl fede, dl mistica esaltazione, «li consolalo, ne spirituale che, scritto in uno sti­le nobilmente elevato, deve essere accolto come un amico e consultato come un buon consigliere.

Nessun miglior consiglio die la parola di un poeta al quale le tene­bre — non tutte le tenebre appar. tengono a Satana — hanno dato fa veggenza e permesso la visione del. le cose ineffabili che cl avvicinano a Dio. V. E. B.
NINO SALVANESCHT — . La Cattedrale 

senza Dio », romanzo - Cornacelo, 
Milano - Lire dodici.

I Buddenbrook
Dl Thomas Mann, insignito l’anno 

scorso dal premio Nobel per la lette­
ratura, ha pubblicato in una buona 
traduzione integrale 11 capolavoro: 
I Buddenbrook, l'editore Barlon (2 vo­
lumi, L. 8). Il Mann lo scrisse a 23 
anni, e fu nel mondo tedesco la rive­
lazione di un nuovo astro nel cielo 
delle lettere.

Si tratta di un’opera quadrata e 
massiccia, che nella storia della de­
cadenza di una famiglia dl grandi 
mercanti, I Buddenbrook, inquadra 
una visione della vita e dell’anima 
tedesca nel periodo che va dalla scom­
parsa di Napoleone alla vigilia della 
costituzione deirimpero. Vita Intima 
della famiglia; vita politica della città 
libera affacciata sul Baltico, nella qua­
le si svolge l’azione del racconto; vita 
sociale delle classi laboriose e bene­
stanti, idee, costumi, tradizioni, tipi 
individuali, tutto si muove, si agita 
e vive nel lungo racconto in tono mi­
nore, senza violenti contrasti, no esa­
sperazione di situazioni, nè ricerca di 
effetti.

Il lettore si accorge dl esser da­
vanti a un’opera notevole e, in un cer­
to senso, potente soltanto alla fine 
del racconto. Le persone, 1 tempi, gli 
avvenimenti che l'autore gli ha pre­
sentato e descritto si sono come fa- 
nilgliarizzatl con lui, fanno parte delle 
sue conoscenze intime, li vede in ri­
lievo e li sente in profondità: onde 
egli può dire di aver capito, dl esser 
penetrato un poco in qualFenigma- 
tica anima tedesca che preparò sì du­
re sorprese ai nostri tempi, che ne 
preparerà altre — speriamo diverse — 
ai tempi prossimi, poiché è Inutile il­
ludersi ch’essa non torni ad essere uno 
dei fattori preminenti della storia eu­
ropea.

Se vogliamo cercare nella nostra 
letteratura un termine dl paragone 
a quest’opera, che non si capisce come 
possa essere sbocciata da un cervello 
di venticinquenne, bisogna tornare ai 
« Cento anni » del Rovani. o meglio 
alle « Confessioni dl un ottuagenario • 
del Nievo. Romanzo ciclico com’essi, 
riflette meno la storia della vita pub­
blica e più la storia della vita pri­
vata.

Non è lettura per chi nei libri cerca 
immediato e facile diletto.

Giacomo Bove
I libri che la gioventù legge con mag­

giore interesse sono quelli che narra­
no la storia di viaggi avventurosi. L'e­
sotico, il lontano, l’ignoto esercitano 
un fascino straordinario, specialmente 
sulle anime semplici. Quando poi al 
meraviglioso e all’impreveduto delle 
vicende di viaggio si mescono el* enti 
umani ed eroici, l'interesse del let­
tore non ha più limiti.

Questo effetto, spesso ottenuto con 
racconti dl viaggi immaginari, gli 
scrittori della nuova Italia devono cer­
carlo nella narrazione viva e avvin­
cente dl avventure di viaggi real­
mente avvenuti- Rievocare con arte 
le grandi imprese d! esplorazione geo- 
grafica. che hanno dilatato a poco a 
poco la conoscenza del mondo: far ri­
vivere i gloriosi pionieri che primi cor­
sero le terre e gli oceani, stampando 
in plaghe sempre nuove 1 segni del­
l'umano ardimento, seguirli fra 1 pe­
ricoli corsi e gli ostacoli superati, nei 
cimenti spesso cruenti con popolazioni 
strane e accompagnati con l'animo 
sospeso fino alla mèta, è il programma 
a cui s’ispira la collana dei « Grandi 
viaggi di esplorazione », edita dalla 
Casa Paravia e già ricca di una ven­
tina di volumi.

L'ultimo uscito è di Ettore Cozza ni. 
poeta anche in prosa, il quale rac­
conta in 230 pagine, intercalate da 
carte e tavole fuori testo, la vita e le 
gesta di Giacomo Bove, uno dei più 
puri eroi nostri della fine del secolo 
scorso, accompagnandolo nel suo gran­
de viaggio nella • Tega • alla scoperta 
del passaggio di Nord-est, dove fece 
il suo noviziato di esploratore con 
Nordenskjòld, e nei viaggi successivi 
alla Terra del Fuoco, all'Alto Paranà 
e al Congo, da lui voluti, organizzati 
e condotti con una tenacia, una luci­
dità e una passione che fanno di Gia­
como Bove una figura tipica nella sto­
ria delle scoperte geografiche.

L’intensità di passione, anzi, ch’egli 
mise nel conseguire gli scopi del suo 
ultimo viaggio, 1 disagi sofferti, le fa­
tiche senza nome affrontate con mezzi 
forse non interamente adeguati, fini­
rono per flettere la sua fibra fisica e 
turbarne profondamente l'equilibrio 
mentale; onde il pietoso suicidio che 
percosse dl doloroso stupore 1 suoi 
contemporanei.

In letture come queste 1 giovani pos­
sono temprarsi alla vita ardimentosa 
e strenua, educarsi a guardare oltre 
la porta dl casa, nel vasto mondo a- 
perto all’audacia dei popoli Intrapren- 
derni. ETTORE FABIETTI.
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SITI 40 B
MODERNISSIMO E POPOLARE RICEVITORE 

A 5 VALVOLE (dl cui I Schermata)

I
SOC. INDUSTRIE TELEFONICHE ITALIANE

STAZIONI TRASMITTENTI 
e RICEVENTI Dl OGNI TIPO

APPARECCHIO

TELEFONICO

AUTOMATICO

NUOVO MODELLO

TELEFONIA
CENTRALINI TELEFONICI D’OGNI SISTEMA 

E TIRO - APPARECCHI TELEFONICI IN­
TERCOMUNICANTI A PAGAMENTO CON 

GETTONE - TUTTI GLI ACCESSORI PER 

— TELEFONIA E TELEGRAFIA —

ANONIMA CAPITALE LIRE I2.OCO.OOO INT. VERSATO K A I I A A. 1
------------------------------------ VIA G. PASCOLI, 14 IVI I 1— ANO

APPARECCHI RADIOFONICI
RICEVENTI COMUNI E SPECIALI

PER USO MILITARE E CIVILE

SITIFON 70
RADIO-GRAMMOFONO con POTENTE ALTOPARLANTE 

ELETTRODINAMICOPOTENTE RADIO-RICEVITORE
70

• 7 VALVOLE (3 Schermate)

Grande 
ass or firnento 

Hadia

Voce del Padrone 
Radiola 
Atwater-Kent 
Marcili 
Pierce-Airo

AUDIZIONI GRATUITE

ACCESSORI •

Ditta GUIDO MARCHI
FIRENZE

Piazza Vittorio Emanuele, 1 - Via Galimala, 3

—»     _ ■ - - - - -

R.C.A.VICTOR COMR-INC.

ALTOPARLANTE 103 **.430.

RADIOLA 44
a valvole schermate

L. 2060.
ALTOPARLANTE 1OèL,950.

“ S.l. R.A.C. „
SOCIETÀ ITALIANA"

PER

RADIO-AUDIZIONE CIRCOLARE 
Burnt.tcgMirnu il- MILANO - UM. u-M« . M -

------------------  L
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L'ultimo pomeriggio dell'anno 

scolastico 1929-30 all’Istituto 
Tecnico Cesare Battisti, è stato 
dedicato alla Radio, che ha por­
tato a tutti gli allievi riuniti 
nelle varie sale, la parola di sa­
luto e l’augurio per le vacanze, 
assicurando che, quale compa- 
?;na gradita, saprà seguire con 
e sue «onde» gli studenti an­

che quando avranno raggiunto 
le più diverse destinazioni.

Tra l’allegria più schietta è 
stalo poi trasmesso un interes­
sante giochetto radiofonico con 
relativo concorso a premi che 
metteva in pallio una bella mac­
china fotografica. Fra i migliori 
disegni presentati hanno pri­
meggialo quelli di coloro che 
hanno sempre seguito le tra­
smissioni radiofoniche del gene­
re: tra la signorina Plattner, 
Erberto Schmitz e Alberto Giu­
lini, quest’ultimo si è aggiudica­
to il premio ambitissimo. Er­
berto Schmitz e Alberto Giulini 
non hanno bisogno di presenta­
zione, perchó sono noti collabo- 
jatori della nostra rubrica dei 
< Giuochetti Radiofonici ».

La i ¡unione radiofonica «sco­
lastica » ha avuto termine con 
una trasmissione di dischi ap­
positamente scelti pcr lo specia­
le uditorio.

•

La nostra stazione sta orga­
nizzando uno speciale servizio 
di trasmissione diretta per la 
gara automobilistica Bolzano- 
Mendola che sarà disputata nel 
corso della ventura settimana.

L’orchestra ebbe modo di de­
gnamente presentarsi nel con­
certo sinfonico del 9 corrente, 
in cui il perfetto complesso bal­
zò nitido e mirabilmente fuso in 
una impeccabile interpretazione 
dei vari spartiti. Merito incon­
dizionato del M" M. Sette, cho 
tanto entusiasmo e alacre fer­
vore pone nella preparazione e 
nella direzione delle esecuzioni 
orchestrali. La , collaborazione 
del tenore B. Passetta ci procurò 
pure un interessante concerto 
con la serata dedicata al Mae­
stro Giordano.

Un fulgido nome italiano e- 
merge nel concerto sinfonico del 
23 corr.: Luigi Cherubini, che 
il vecchio Haydn e Beethoven 
proclamarono « il più sapiente 
e il più forte compositore dram­
matico del suo tempo». Della sua 
opera Medea, in tre atti, rappre­
sentala a" Parigi nel 1797, udre­
mo 1’« ouverture », il brano sin­
fonico che egli soleva premette­
re alle opere tanto drammati­
che che comiche, e nel quale 
creò sempre stupende pagine di 
musica orchestrale. Con brani 
di Bizet, Mascagni, Verdi e 
Wolf-Ferrari si completerà il 
concerto sinfonico nel quale 
l'op. 57 per violino e piano di 
Dvorack è pure inserita.

Due autori russi ed uno fran­
cese (Gossec François-Joseph : 
1743-1829) interpreterà la vio­
linista N. Fontana Luzzatto in 
altra serata, e pure favorevol­
mente accolli saranno la sopra­
no Paniseli e il tenore Passetta 
in autori moderni.

Molto interessante il concerto 
della valentissima pianista Mar­
cella Chesi nella deliziosa sona­
ta in « la magg. » di Mozart; 
mentre la mezzosoprano Foga- 
foli ci darà un saggio della squi­
sita arte teatrale di Saint-Saèns 
nell’aria dal Sansone e Dalila.

Domenica avremo una novi­
tà: il raggio normale di azione 
consentito sino ad ora alle onde 

sonore « vibrate dai bronzi » 
intorno al campanile del Con­
vento di Gries sarà infinitamen­
te allargato per merito della tra­
smissione radiofonica.

I nostri ascoltatori udranno 
ben volentieri una volta la set­
timana (la domenica nel pome­
riggio) il meraviglioso coro del­
le nove belle campane azionale, 
tutte contemporaneamente, da 
un modernissimo e ingegnosis­
simo congegno.

Intanto, grazie alla cortesia 
del Rev.mo Abate Alfonso Au- 
gner, che ci ha permesso la vi­
sita, possiamo dare il nome di 
ciascuna campana come seguono 

La gioia della corna de ha ascoltato per la prima voila la radio...

nell'ordine della fero grandezza: 
Sant’Agostino (Kg. 5020) - La 
Penultima (3340) - Domenica 
(2158) - Vigilia (1748) - Santa 
Caterina (1211) - L’Angelo (839) 
- San Benedetto (558) - L'Apo­
stolo (449) - La Vergine Pic­
cola (334).

Il martedì sera si svolgono 
con continuo interesse le illu­
strazioni musicali del prof. Del­
la Corte, intese a chiarire lo 
svolgimento storico della Ro­
mance dell’800 francese. Lo scor­
so martedì furono con la solita 
chiarezza e perspicace intuizio­
ne illustrale alcune fra le piti 
significative pagine di tal gene­
re del noto compositore Masse- 
net, assai più conosciuto in Ita­
lia come autore di Manon Le­
scaut e di Werther; la signori­
na Stella Calcina, coadiuvala dal 
pianista maestro Sandro Fuga, 
fece udire le più note melodie 
dell’elegante cantore francese. 
Nella medesima sera il pianista 
Renato Russo esegui con tecnica 
assai brillanto e sicura e con 
buone doti interpretative l’AZ- 
legro, op. 8, di Schumann, il Ca­
priccio, di Niemann, e la Suite 
ancienne, di Albeniz.

Pure dal nostro auditorio ve­
niva trasmessa, la sera di vener­
dì u. s., una chiara esecuzione 
della Serva padrona, di Pergole- 
si, gioiello della produzione set­
tecentesca e capostipite nella 
gloriosa famiglia dell'opera co­
mica italiana. L’opera, diretta 
dal maestro Gedda, fu eseguila 
dagli artisti Paola Filippini e 

Alessio Soley. Completarono la 
serata pagine sinfoniche di Ros­
sini, Cimarosa e Mendelssohn e 
altre vocali di Beethoven, Doni­
zetti, Mozart e Rossini. Dome­
nica sera la Compagnia d’ope­
rette, diretta dal maestro Cesare 
Gallino, esegui La leggenda del­
lo smeraldo, di A. Bona. Nella 
settimana si ebbero pure due 
pregevoli esecuzioni da 1 MI del­
la fresca e briosa opera di Do­
nizetti: Don Pasquale.

Per il prossimo martedì 24 
la nostra stazione annuncia un 
interessante concerto sinfonico 
e vocale cho verrà trasmesso dal 
Circolo degli Artisti. Esso sarà

, diretto dal maestro Gedda e vi 
prenderà parte la nota cantatri­
ce da camera signora Rila De 
Vincenzi Torre. In esso verrà 
eseguita, fra Tallio, la Sesia sin­
fonia di Beethoven, opera già 
assai noia al pubblico per aver 
bisogno di essere illustrata ed 
i cui intenti si riassumono nel 
titolo di Sinfonia pastorale. Non 
sarà però inutile rammentare le 
parole scritte dallo stesso Bee­
thoven all’epoca della prima e- 
secuzione, il 22 dicembre 1808: 
«La Sinfonia pastorale è defini­
ta «più espressione di sensazio­
ni che pittura» ossia «più il 
ricordo delle sensazioni provale 
che la rappresentazione degli 
oggetti materiali ». Queste pa­
role definiscono tutta la gran­
dezza dell’anima beethoveniana 
e riassumono il profondo senso 
di umanità che in lui involge 
tutto l’Universo.

Ai varii tempi della Sinfonia 
sono apposte le seguenti indi­
cazioni informative: 1* tempo: 
«Dolci impressioni di gioia che 
si destano nell’uomo al suo 
giungere nella campagna»; 2" 
tempo: «Scena sulla riva del 
ruscello»; 3° tempo: «Festosa 
riunione di contadini»; 4° tem­
po: «Tuoni e temporale»; 5’ 
tempo: «Canto di pastori; sen­
timenti di benessere e di rico­
noscenza alla Divinità dopo il 
temporale ».

Opera fra le più perfette del 
Grande di Bonn che giustamen­
te hanno assicurato alla sua fa­
ma di cantore interprete dell'U­
niverso il titolo delTimmortali- 
tà. Nel medesimo concerto figu­
rano due pagine assai caratteri­
stiche di A. Liadow: Le lac en- 

' chanlé e Uno tabatière d fu­

sique. La signora De Vincenzi 
Torre canterà il poemetto per 
voce e archi di Respighi: Tra­
monto, opera giovanile delTillu- 
stre compositore contempora­
neo. L’orchestra chiuderà colla 
nota e poderosa pagina di Ros­
sini : L’assedio di Corinto.

Riuscitissima la trasmissione 
dei discorsi ufficiali di inaugu-- 
razione del monumento all’Arti­
gliere, pronunciati alla presen­
za delle LL. MM. e dei RR. Prin­
cipi, di S. A. R. il Duca d'Ao­
sta, del Ministro della Guerra, 
S. E. Gazzera, e del Podestà di. 
Torino.

Di questa eccezionale trasmis-

sione che urta volta di più ha 
dimostrato come ormai la radio 
sia entrata a far parte integran­
te della vita del popolo, faccia­
mo cenno in altre pagine del 
Radiocorriere.

Si racconta : una sera De Mus- 
set, dopo aver assistito, in una 
piccola borgata dove trascorre­
va un breve periodo di villeggia­
tura, ad una certa esecuzione- 
capi tale del Don Pasquale, re­
catosi in un caffeuccio poco di­
scosto dal teatro, s’incontrò con 
un gruppo dei cosidctli profes­
sori d’orchestra che avevano pre­
so parte al... massacro. Il gran­
de pensatore non riuscì a fre­
narsi e, andando verso i suona­
tori, li apostrofò dicendo: «A- 
vete suonalo come tanti cani, 
come peggio non si può, ma... 
non siete riusciti a far diventar 
brutto il Don Pasquale.

Questa l’opera deliziosa del­
l’infelice e grande maestro ber­
gamasco che la stazione di Mila­
no e — per relais da questa — 
Torino hanno dato ai loro ascol­
tatori lunedi scorso e giovedì 
con mollo giubilo — osiamo non 
dubitarlo — di coloro che a 
certi miracoli ultimissimo stile 
preferiscono le nostre belle ope­
re sane e melodiche di ieri, sem­
pre giovani e consolatrici. 11 
gioiello donizeltiano, concertato 
e diretto dal M° Tansini, ha avu­
to ad esecutori coscienziosi e de­
gni di plauso la sigma Bene­
detti (Norina), il signor Sante 
Canali (Don Pasquale), il tenore 
Pozzoli (Ernesto) e il baritono 
Vitali (dottor Malatestaì. Il coro 

dei servitori, che comunemente 
in teatro o... si sopprime o si 
eseguisce tanto male, è stalo 
reso dalla nostra massa corale, 
diretta dal M' Baricii, nel mi­
gliore dei modi.

Riuscitissima la serata ecce­
zionale ai musica popolare d’o­
pera svoltasi la sera di mai tedi. 
Accompagnati dalla grande or­
chestra, diretta dal M" Tansini, 
hanno partecipato, fra gli altri, 
al concerto il tenore cav. Giu­
seppe Cèsia che squillò le sue 
belle e ferme note argentine ncl- 
V Improvviso dell’ Andrea Ché­
nier e nella romanza della Lui­
sa Miller, e il distinto baritono 
signor Luigi Piazza, il magnifico 
cantante che i nostri radicasi' u- 
tatori conoscono tarilo bene e 
non possono ora dimenticarlo 
nella trascinante esecuzióne d-I- 
l’Aida, da noi trasmessa.

Il concerto vocale e strum- ri- 
tale di musica da camera del 
sabato ci ha datò una elettissi­
ma esecuzione da palle del Quar­
tetto Abbado-Malipiero della 
Eiar del mirabile Quartetto di 
Gaetano Donizetti, l'unico scrit­
to dall’autore della Lucia. L’ele­
gante composiziono, che si vuo­
te sia stata scritta dal maestro 
illustre a diciassette anni, è sta­
la resa, lo abbiamo già dello, 
dai bravi esecutori in modo 
squisito, specialmente no) secon­
do e nel terzo tempo.

Ha fallo seguito lo svolgimen­
to del programma di musiche di 
Balilla Pratella da parte della 
soprano Clelia Zotti, sempre am­
mirabile cesellatrice, del tenore 
Rangoni e del giovane e valoroso 
violinista deH'Eior prof. Virgi­
lio Brun. Ha accompagnalo al 
pianoforte tutti i numeri del 
concerto il M" Dino Olivieri.

Fra gli oratori, il noslro mi­
crofono ha tramandato la voce 
e il pensiero di due elette per­
sonalità: il grand’uff. Pavia e 
Massimo Bontempelli che ha 
parlato del suo ultimo romanzo.

Fresco e genialissimo il con­
tributo portato nella decorsa 
setti móna della noslra instan­
cabile Compagnia drammatica 
che, con la consueta bravura, ha 
recitato nelle sere di sabato e 
di domenica.

Mentre scrivo, sotto la direzio­
ne di. Umberto Giordano, si svol­
ge la prova generale della Cena 
delle beffe di cui vi dirò nel 
prossimo numero. Frattanto, fer­
vono le prove de1l7falmna in 
Algeri che verrà eseguila subito 
dopo la Cena e si prepara anche 
un’ollima esecuzione della Gio- 
eondh poncbielliana, la quale, se 
non andiamo errati, andrà la 
sera del 30 correlile.

I Puritani di Bellini sono riap­
parsi, alla stazione radiofonica 
di Róma, in una nobile edizio­
ne, che ha ottenuto il plauso 
più cordiale. L’arte della signo­
ra Lea Tumbarello Mulè si è 
manifestata veramente insigne 
in quest’opera le cui difficoltà 
sono a tulli ben note. Il tenore 
Sernicoli e il baritono Castello 
sono stali compagni preziosi del- 
Tammirata cantatrice. L'orche­
stra era egregiamente dirci la 
dal M° Paoletti.

Con ottimo esito è stata ese­
guita la piccola opera biblica II 
flgliuol prodigo di Claudio De­
bussy, lavoro giovanile pieno di 
grazia esotica, di genuina te­
nerezza e di piacevoli melo­
die. Certamente, nulla fa pre­
sentire, nel Figliuol prodigo, il 
musicista-innovatore dell’ Iberia 
e del Pclléas, ma l’opera rima­
ne pur sempre avvincente per 
la sua deliziosa spontaneità e 
¡’ottimo carattere lirico e pitto­
resco di alcuni brani. La signo­
ra Enza Motti-Messina, il teno­
re Sernicoli e il baritono Castel­
lo, sotto la direzione del M“ San­
tarelli. hanno dato un vigorosa
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risalto alla musica debussiana.
Il Figliuol prodigo era segui­

to dalla Sinfonia e dal secondo 
atto delle Maschere di Masca­
gni: una festa di suoni, che ha 
entusiasmato i radioamatori. 
ÌFlorindo, Ilosanna, i! Capitano 
Spaventa, Colombina, Rosaura e 
ile altre mascherine lepide o ca­
liere hanno riversato intorno a 
sè una benefica ondata di letizia.

Il programma del concerto 
’sinfonico settimanale recava 
musiche poco note e molto bel­
le, dairoMvcrture dcll'Alì-Baòà 
'di Cherubini e dalle Contrad­
danze di Mozart trascritte da F. 
Steinbach (gioielli di inestima­
bile valore!) all’interludio del 
'Fervaal di D’Indy. Cera anche 
il Concerto romantico, per vinti- 
Ino e orchestra di Riccardo Zan­
donai, composizione irla di diffl- 
collà che il violinista Remy 
Principe, con la sua tecnica evo­
lutissima, ha superato splendi­
damente. I! Principe — che, co­
irne le altre volle, prestava Pa­
pera sua con assoluto disinteres- 
ise — ha anche interpretato, da 
prode maestro dell'arco, la fa­
mosa Ciaccona di G. S. Bach.

Da notarsi l'esecuzione della 
(nuova Sonala in la minore per 
piotino e pianoforte di Aldo 
Cantarmi, lavoro spigliato e di 
buon gusto, del quale il violini- 
isla Riccardo Tagl¡acozzo e la 
pianista Rina Rossi hanno messo 
in evidenza I pregi molteplici. 
La Compagnia di prosa ha reci- 
(tnlo un antico c brioso vaude­
ville: «Il fuoco nel camino» di 
fatiche e Beauplan e la Compa­
gnia d’operelle ha ottenuto un 
¡notevole successo con l'esecuzio- 
he della Tuffolina di Giuseppe 
Pietri.

Mentre scriviamo, ha luogo la 
prova generale del forte e pas­
sionale. dramma lirico Giuliet­
ta e Romeo di Zandonai che 
sarà seguilo, tra pochi giorni, 
daH’Andrea Chénier e dal Cristo- 
foro Colombo : per I primi di 
luglio si annunzia una ripresa 
deÌI7rts. E’ in programma una 
grande serata di musica sicilia­
na, nella quale verranno esegui­
ti il poema sinfonico Sicania di 
Gino Marinuzzi, due larghi fram­
menti corali e orchestrali del­
l'opera Maruzza del M" Pietro 
¡Fioridia e la Baronessa (li Cari­
ni del M* Giuseppe Mulè. Com­
pleteranno il programma alcuni 
antichi canti popolari di Sicilia 
e Ire nuove liriche siciliane del 
Mulè, recentemente eseguite con 
brillante successo alla «Mostra 
musicale» organizzala a Roma 
¡dal Sindacato nazionale fascista.

La settimana radiofonica ad 
1 GE è stata ricca di avvenimen­
ti artistici. Infatti il concerto 
eseguito dalla Mandolinistica Al­
barese sotto la direzione del M* 
Ghignotti fu ben accetto. La se­
conda dell'opera L’Amico Fritz 
segnò un nuovo successo per i 
bravi interpreti dello spartito 
mascagnane; citeremo ancora 
PAyogadro, Pollicino, la Roncal- 
Jo, il De Marchi.

La sera stessa una inaspetta­
ta quanto interessante sorpresa: 
la commemorazione dell'impresa 
di Premtida fatta dal maggiore 
degli artefici della nostra invit­
ta Marina. La medaglia d’oro 
Luigi Rizzo con forma briosa e 
con la parlantina caratteristica 
dei vecchi lupi di mare ha fat­
to rivivere in lutti i minimi par­
ticolari la gloriosa gesta; con­
cluse che tutti i baldi marinai 
d'Italia sono pronti ad un gesto 
per rinnovare le gloriose im­
prese.

La ripresa dell’operella Mada­
ma di Tebe fu (tostatissima da 
tutto il pubblico ligure e tosca­
no; il che fu manifestato con 
lettere di vivo compiacimento 
al M° Nicola Ricci e a tutti gli 
oliimi artisti della Compagnia 
di operette.

Un concerto sinfonico interes­
santissimo e vario ha diretto 
Formai noto M* A. La Rosa-Pa- 
rodi la sera di giovedì. Citere­
mo fra i pezzi che piacquero di 
più: Ponchielli: Cantata a Do­
nizetti; Meyerbeer: La sinfonia 
della Dinorah. Sempre ottima­
mente i cori, istruiti dal M’ Fer­
ruccio Milani,

Valent inetti, uno dei più fe­
lici collaboratori del grande at­
tore genovese Gilberto Govi, ha 
otlenuto un bei successo con la 
sua novità: Vn dramma alla ra­
dio. Interessante lavoro non so­
lo per la veridicità drammatica, 
ma anche per gli orizzonti che 
fa intravedere nel campo radio­
fonico. Chiuse la settimana la 
replica dell'operetta Quartetto 
vagabondo ed una serata varia 
diretta dal M* Antonio Gai.

Per aderire alle molte richie­
ste pervenuto alla Direzione ar­
tistica di I GE si avranno que­
sta settimana te repliche delle 
opere L’Amico Fritz e La Tra­
viala. Dirigerà gli spettacoli con 
la consueta valentia il M" Russo.

Un concerto sinfonico e cora­
le vorrà diretto dal M* Armando 
La Rosa-Parodi.

Nella serata folkloristica geno­
vese i liguri potranno gustare le 
migliori canzoni del repertorio 
dialettale. Il notissimo tenore 
M. Cappello, reduce dai trionfi 
dell’America del Sud, sarà l’ani­
ma della serata come è stato, si 
può, dire, il creatore detta can­
zone genovese. Una delle miglio­
ri squadre di bel canto popolare 
coadiuverà con altri valenti ar­
tisti al completo successo della 
serata.

Il baritono Pier Maria Zenna­
ro, pure lui reduce dai trionfi 
ottenuti nell'America del Nord, 
canterà nelle serale del 23 e 28 
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corrente. Dire elogi di questo 
artista sarebbe vana cosa, dato 
che i radioamatori ne ricorde­
ranno negli anni scorsi i succes­
si alla Fenice di Venezia ed al 
Carlo Felice di Genova.

Sabato, una serata brillante 
sarà diretta dal M* Antonio Gai. 
Le soprano Dalmazia Cappelli- 
Franciscolo e Zuimai col Quar­
tetto classico dell’Eiar si faran­
no ancora applaudire nei con­
certo da camera di lunedi.

JÍÁPOLI
Un successo di speciale rilievo 

è stato quello conseguito, nella 
scorsa settimana, dalla trasmis­
sione del concerto vocale e stru­
mentale col concorso della violi­
nista Nella Ranieri; del buon so­
prano Lya Schwarz e del basso 
Guglielmo Rondini : nomi tutti 
che non hanno bisogno di presen­
tazione. Con nitida efficacia di 
espressione e con fusione impec­
cabile, poi, il sestetto Eiar eseguì 
un interessante concerto, riusci­
to graditissimo ai nostri abbona­
ti. Il programma comprendeva 
la marcia dei Crociati (dalla Leg­
genda di Santa Elisabetta) di Li­
szt; Al convento di Borodine; Ma­
lagueña di Moszkowski; il pre­
ludio e l'intermezzo della Mar­
cella di Giordano; e una accu-

assicurando una lunghissima durara
alla valvola,riducono al minimo il
costo di manutenzione del vostro
apparecchio. I catodi con filamento
spirali zzato y la novi là della prossi-
ma stagione,sono già montati sulle
valvole della serie

la serie senza aggettivi,ma costruirà
con intelletto d’amore

rata selezione dell'Amica di Ma­
scagni.

Simpaticissima accoglienza eb­
be da parte dei nostri uditori la 
trasmissione della Serata Vene­
ziana fatta da Roma, con un pro­
gramma assai vario e ricco di 
attrattive. L’orchestra eseguì, 
con la consueta bravura, la sui­
te di Travaglia: Venezia miste­
riosa, la Barcarola veneziana di 
Leoncavallo, l’intermezzo dei 
Quattro Rusteghi di Wolf-Ferra- 
ri, la serenala Bella Venezia di 
Billi; il prof. Gambacorta (con 
accompagnamento d’orchestra) e- 
scguì, con mirabile virtuosismo, 
le Variazioni di bravura scritte 
dal Bassi per clarinetto sul tema 
della celebre canzone popolare: 
Il Carnevale di Venezia; il te­
nore Franco Giorgio cantò Nina 
di Filippi; il soprano Anna Del­
ta di Marzio cantò tre caratteri- 
sliche canzoni veneziane con ac­
compagnamento a grande orche­
stra; e infine la signorina Dina 
Zacchelti recitò gustosamente 
varie poesie veneziane di Goldo­
ni, Zitti, Boito e Selvatico.

Direttamente dalla nostra or­
chestra, poi, è stato trasmesso 
un bel concerto di musica teatra­
le, la sinfonia della Fausta di 
Donizetti, uno scherzo della Ma­
demoiselle de Belle Iste di Sa­
mara, una lunga selezione del 
Nerone di Boito, l’entrata degli 
Dei nel Walhalla da L'oro del 
Reno di Wagner, l'interludio del

Mosi di Orefice, la sinfonia del 
Finto Stanislao di Verdi. Inoltre 
11 tenore Cretella ha fatto sfog­
gio delle sue splendide risorse 
vocali e della vigoria della sua' 
espressione lirica in romanze 
della Norma di Bellini, della Lu­
cia di Lammermoor di Donizetti, 
della Fedora di Giordano, della 
Fanciulla del West di Puccini, 
etc. etc.

Importanti trasmissioni sono 
segnalate, intanto, per la prossi­
ma settimana. Fra le maggiori di 
esse, vi sarà, prima di lutto, un 
concerto vocale e strumentale 
ollrcmodo variato, con l’inter­
vento della nostra soprano si­
gnorina lannuzzi, mentre nel 
programma figurano brani di 
Suppè, Tosti, Napoli, Laccettl, 
Auber, Siede, Rachmaninoff, 
Strauss, Wan Westerhout e De 
Leva. Un altro notevole concer­
to di musica teatrale avrà luogo 
la sera di mercoledì, con l’in­
tervento della soprano Pina Bru­
no e del baritono Aulicino, così 
favorevolmente noti al pubblico 
dei nostri uditori e vi sarà an­
che uno speciale programma che 
eseguirà il nostro Radio-Quin­
tetto; ed infine la Compagnia 
drammatica italiana diretta da A. 
Scaturchio, farà una interessan­
te riesumazione dettarle sceni­
ca, eseguendo la celebre comme­
dia goldoniana in tre atti : Pa­

mela nubile.
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AMPLIFICAZIONE IN A. F.
Amplificazione delle cariche o- 

sciUanti captate dall’aereo, telaio 
o quadro, a mezzo di una comune 
valvola o triòdo prima che queste 
oscillazioni stesse siano state ret­
tificate (vedi rettificazione). E’ no­
to che le cariche oscillanti che ar­
rivano sul collettore d'onde sono 
sempre di una frequenza cosi al­
ta da non poter assolutamente es­
sere usate per far vibrare la mem­
brana del microfono rivelatore, e 
ciò sia per l’inerzia ed il peso del­
la membrana stessa e sia perchè il 
nostro orecchio non è atto ad es­
sere impressionato che da vibra­
zioni in un numero limitato al se­
condo. I limiti di audibilità dell’o­
recchio umano sono stabiliti, ge­
neralmente, da 20 a 3500 vibrazio­
ni al secondo. La voce umana sta 
fra 100 (baritono) a 3000 (soprano) 
vibrazioni al secondo.

Per ridurre, quindi, queste o- 
scillazioni ad una frequenza udi­
bile (vedi audiofrequenza) si ri­
corre all'artificio della rettificazio­
ne (vedi) e cioè si privano le oscil­
lazioni in parola di una loro metà, 
sia essa la positiva che la negati­
va. Dl ciò sarà detto più specifica­
tivamente alla voce analoga.

L'amplificazione in A. F. pre­
senta il vantaggio di consentire la 
ricezione di emissioni anche debo­
lissime e che, senza la preventiva 
loro amplificazione In A F.. non 
arriverebbero affatto allo stadio di 
B. F. e, quindi, non sarebbero udi­
bili. Ma si intende che perchè un 
ricevitore sia perfetto occorre che 
esso possegga uno o più stadi di 
amplificazione in A. F. ed anche 
uno o più di uno a B. F.

Lo schema di uno stadio dl am­
plificazione ad A. F. è dato dalla 
fig. 1, in cui abbiamo il solito cir­
cuito oscillante secondario (quello 
che riceve le cariche oscillanti in­
dotte da quello primario, collegato 
al collettore d’onde e che nella fi­
gura è omesso). Questo seconda­
rio è collegato, da una parte, ad 
un polo della batteria di accen­
sione del filamento e dall'altra al­
la griglia della valvola amplifica- 
trice.

E' evidente che le più leggere 
variazioni delle cariche della gri­
glia sono fortemente amplificate 
attraverso il circuito filamento- 
placca e portato all’esterno, cioè 
verso.! punti 1 e 2 dello schema, 
dove potremo raccogliere delle o- 
scillazioni, sempre in A. F„ ma 
unidirezionali e di intensità assai 
più ampia di quelle che impressio­
nano il circuito oscillante L e C 
dello schema, per quanto ne con­
servino intatta la modulazione.

Ma è ancora possibile amplifi­
care queste oscillazioni a mezzo di 
un altro stadio in A. F. prima di 
rettificarle, e ciò si ottiene usando 
uno speciale trasformatore detto 
anche esso ad A. F. (generalmente 
il solito tubo di cartone o bakeli- 
te coi due avvolgimenti paralleli 
fra di loro). Questo trasformatore 
è senza nucleo — a differenza di 
quelli usati per la B. F. — e ciò al­
lo scopo di ridurre al massimo le 
perdite di energia. Un estremo del 
primario di questo trasformatore 
si collega alla placca della prima 
valvola, secondo come è indicato 
a fig. 2, ed il secondario, invece, va 

collegato, da una parte, con il fila­
mento della seconda valvola e da 
un'altra con la griglia di quesea 
stessa valvola. In questo cuso lo 
schema viene modificato secondo 
la fig. 2 suddetta, die non ha bi­
sogno di maggiori chiarimenti. In 
essa vediamo che ai punti 3 e 4 si 
possono raccogliere le cariche o- 
scinauti, sempre in A. F., captate 
dal collettore d'onde. In generale 
tro o quattro stadi in A.F. sono più 
che sufficienti e non è bene ecce­
dere nel numero dl questi.
AMPLIFICAZIONE IN B. F.

E’ l’amplificazione dl oscillazio­
ni già rettificate (vedi rettificatri­
ce). Questa amplificazione può es­
sere ottenuta a mezzo dl uno od 
anche più stadi di amplificazione, 
sempre a mezzo dl trlòdo. General­
mente rampliflcazione ottenuta da 
due o più valvole in B. F, si ha

facendo passare le oscillazioni am­
plificate, ottenute alla placca della 
prima valvola, alia griglia deHa 
successiva. E cosi dl seguito.

Un complesso o più complessi 
di amplificazione a B. F.) lo tro­
viamo in tutti gli apparecchi ra­
dioriceventi funzionanti con di­
verse valvole. Esso può anche for­
mare un piccolo apparecchio o 
complesso complementare monta­
to a parte, in apposita cassetta, 
che porta degli appositi attacchi o 
collegamenti da una parte per l'u­
nione col ricevitore e, dall'altra, 
per raccogliere la corrente micro­
fonica da servire per il funziona­
mento delle cuffie od altoparlante. 
In tale ultimo caso ci veniamo a 
trovare nell'identico caso dell'ap­
parecchio che è stato già sufficien­
temente illustrato sotto la voce 
Amplificatore ed a cui rimandiamo 
il lettore desideroso di saperne di 
più in proposito.
APERIODICO

Circuito oscillante secondario 
generalmente costituito dalla sola 
induttanza ed accoppiato ad un 
altro circuito oscillante regolare. 
Quando la resistenza di questo cir­
cuito secondario è molto torte (e 
ciò si può ottenere costruendo la 
induttanza con filo conduttore 
molto sottile, od usando addirittu­
ra del filo di resistenza, cioè nl- 
kromo, tungsteno, nichelina) esso 
è atto a ricevere cariche oscillanti 
di qualsiasi frequenza senza alcu­
na operazione dl accordo (vedi) 
ed è per tale sua caratteristica che 
viene appunto chiamato aperio­
dico.

A questo punto non è fuor dl 
luogo ricordare che un qualsiasi 
circuito oscillante, a seconda del 
valore degli elementi che lo costi­
tuiscono, cioè della capacità (C in 
mF.) e della induttanza IL in 
mH.), ha una sua propria lunghez­
za d’onda, che è facile calcolare 
conoscendo li valore dei singoli 
elementi (vedi circuito oscillante 
e lunghezza d'onda) e che lo rende 
atto ad oscillare solo sotto quella 
frequenza. In un regolare circuito 
oscillante questa lunghezza d'on­
da pùò essere modificata a volontà 
con lo spostamento del valore di 
uno dei due elementi che lo costi­
tuiscono. Cosi, variando il valore 
di C del circuito oscillante a de­
stra della fig. 1, otterremo che la

sua lunghezza d'onda sarà modifi­
cata e, quindi, esso sarà in grado 
di entrare in oscillazione soltanto 
se diventa sede di cariche oscil­
lanti della medesima frequenza o 
lunghezza d'onda.

Lo stesso avverrebbe e potrem­
mo dire per il circuito oscillante 
che oscillanti, per induzione. Man­
cando, invece, la possibilità di un 
regolare accordo esso è atto ad en­
trare in oscillazione, per induzio­

ne, qualunque sia la frequenza 
delle cariche oscillanti che per­
corrono il circuito

In ognuno dei due casi siamo 
di fronte ad una comune opera­
zione di accordo o sintonizzazio­
ne (vedi).
ASCOLTATORE

Dovendo sviluppare questa voce 
non potremmo mancare di fare 
delle amare considerazioni per 
noi italiani. Ci basti qui dire che, 
in rapporto alio sviluppo della ra­
diofonia, noi slamo (patria di Volta 
e di Marconi) al terz'ultlmo posto, 
appena prima della Svizzera e del­
la Norvegia. Non scendiamo a det­
tagli di casa nostra dato che essi 
possono essere ricavati per dedu­
zione dal lettore intelligente. Ci ba­
sti dire che gli Stati Uniti hanno, 
alla data d'oggi, cioè giugno 1931), 
più di 12 milioni di apparecchi ri­
ceventi, l'Inghilterra 3 milioni e 
100 mila (e pagano mensilmente 
10 scellini, cioè 46 lire), la Germa­
nia 3 milioni, la Francia 1 milione 
e 200 mila, il Giappone 600 mila, 
l'Austria 350 mila, Lungheria 250 
mila. E potremmo ancora conti­
nuare ma ci basti dire che l'Olan­
da, un paese di appena 8 milioni 
di abitanti, ha oltre 150 mila abbo­
nati. E si badi che Ivi la tassa non 
è affatto obbligatoria, eppure tutti 
la pagano volontariamente...

Quindi, come abbiamo già detto, 
il resto della elencazione lo lascia­
mo nella penna e lo sostituiamo 
con puntini...

La parola ascoltatore dovrebbe 
essere sinonimo di abbonato (ve­
di abbonamento) ed anche di ra- 
dlofilo in regola con gli obblighi 
stabiliti per legge e, quindi, pos­
sessore di apparecchio ricevente e, 
contemporaneamente, abbonato al­
le radioaudizioni.

La deplorevole dimenticanza di 
numerosi possessori d’apparecchi 
riceventi di munirsi della obbliga­
toria licenza-abbonamento l'abbia­
mo ricordata In tiitre voci più a- 
datte. Qui ci limitiamo ed espri­
mere un voto di fiducia nel magni­
fico impulso impresso a tutto le 
attività italiane ed alla rinascita 
del giusto senso di equilibrio fra 
diritti e doveri, sia l’una che Fallilo 
impressi dal Duce e dai suoi va­
lenti collaboratori, che, nel cam 
po specifico delle radiocomunica­
zioni. portano due nomi ben noti 
a tutti (Ciano e Turati). Riman­
diamo, quindi, lo sviluppo del­
l’argomento alla voce Itadiofilo, 
sperando che, a suo tempo, si pos­
sano dare notizie elle siano più 
confortanti e più dignitose in­
sieme.
S. a sinistra della stessa figura, 
che, essendo accoppiato al prece­
dente, può diventare sede di cari-
AUDION

E' uno dei diversi nomi di quel 
meraviglioso ordegno (triòdo, tubo 
a vuoto, bulbo, valvola) che tan­
to impulso ha dato allo sviluppo 
della radiotelegrafia e della radio­
fonia, e ciò sia nel riguardi delle 
trasmissioni che delle ricezioni.

L’importanza dell'argomento ri­
chiederebbe uno spazio ben mag­
giore di quello che può essere 
concesso a queste brevi note.

E' ce{lo che la valvola termoio­
nica ha portato una vera rivolu­
zione nel campo della radiotecnica 
ed oggi la vediamo quasi ovunque, 
dalle stazioni trasmittenti più 
potenti (la nuova stazione di Ro­
ma ne possiede alcune del costo di 
circa 15 mila lire ognuna, ma a 
parecchi sarà noto che, fino a qual­
che anno fa, il loro prezzo era 
sulle 40 o 50 mila lire? e giù giù 
fino alle normali stazioni rice­
venti, ove vengono utilizzati i tipi 
ordinari del costo di poche die­
cine di lire.

Anche nella radiotelegrafia la 
valvola o triòdo ha preso il suo 
posto di prim'ordine soppiantando 
quasi completamente la trasmis­
sione a scintilla (vedi arco) fatta 
a mezzo di onde smorzate. Cosic­
ché, alla data di oggi si può ben 
dire che la trasmissione a scintilla 
è passala nei ricordi storici (in­
sieme al coherer, ecc.) e ciò senza 
mancare dl ricordare tutte le be­
nemerenze da ^sa conquistate In 
numerosi anni di ulilizzazione.

Poiché questo ordegno importan­
tissimo è conosciuto più comune­
mente col nome di valvola o triò­
do, svilupperemo completamente 
l’argomento sotto queste due voci, 
alle quali rimandiamo il lettore. 
Qui ci limitiamo a ricordare che 
la valvola utilizza il cosidetto ef­
fetto Edison, che, in sostanza trat­
tasi dl questo: se in un’ampolla 
priva d'aria si dispone un filamen­
to che si porta allo stato di incan­
descenza, questo irradierà una 
massa di elettroni (vedi) tutto in­
torno allo spazio che lo circonda e 
fino a che perdura lo stato di in- 
condescenza del filamento stesso. 
Questi elettroni andranno a bom­
bardare, quindi, la parte interna 
del bulbo.

Poiché è noto che gli elettroni 
si possono e si debbono conside­
rare costituiti da non altro che da 
cariche elettriche di segno nega­
tivo, è evidente che, se al lato op­
posto al filamento, nell'interno 
stesso del bulbo, disponiamo una 
placca isolata e collegata col polo 
positivo di ima batteria di pile o 
di accumulatori, si avrà che gli e- 
lettrom emessi dal filamento sa­
ranno aUratti dalla placca stessa 
(per la nota ed antica legge di at­
trazione fra due elettricità di se­
gno opposto) e si avrà, quindi, un 
circuito unidirezionale, dal fila­
mento alta placca, circuito che può 
essere continuato all'esterno della 
ampolla stessa se si collega il polo 
negativo della batterla con il polo 
positivo della sorgente di energia 
elettrica (anche essa continua) elle 
è servita a rendere Incandescen­
te il filamento.

Infatti un galvanómetro inseri­
to nel circuito suddetto e secondo 
come è indicato nella fig. 1 ci in­
dicherà 11 passaggio di una cor­
rente elettrica unidirezionale. E' 
questo il diodo (2 elettrodi). Esso 
si basa, come abbiamo già detto. 

sul principio fondamentale studia­
to da Edison fin dal 1883 e fu rea- ’ 
lizzato dal noto fisico inglese Gio­
vanni Ambrogio Fleming. Esso ha 
tuttora una grande importanza co­
me accessorio, essendo indicatisi 
simo per raddrizzare una qualsia­
si corrente alternata, e, appunto 
per tale sua prerogativa, lo ve­
diamo tuttora in uso sia nei rad­
drizzatori di corrente che negli ali»

montatori (vedi alimentatore). Inu­
tile ricordare che tale suo impiego 
deriva appunto dalla possibilità di 
ottenere da essa, attraverso il cir­
cuito filamento-placca, il passag­
gio di una corrente unidirezionale 
anche se al filamento si dà unà 
corrente alternata. Cosi proceden­
do si ha la utilizzazione dl una 
sola semionda della corrente al­
ternata, ma se si dispone di due 
placche (vedi alimentatore) e si 
realizza un collegamento elettri­
co appropriato, è possibile anche 
l'utilizzazione integrale di una cor­
rente alternata per entrambe le 
sue due semionde.

Si intende che l'effetto Edison 
non può aver luogo che nel vuoto 
(con questa parola bisogna, inten­
dere sempre un vuoto relativo, 
magari molto spinto, ma mai asso­
luto. impossibile a realizzarsi al­
meno fino ad oggi). Se il filamen­
to si trovasse in seno all’aria od 
altro gas, quest'ultimo costitui­
rebbe un ostacolo al movimento 
degli elettroni dal filamento alla 
placca.

Ma senza diffonderci troppo in 
dissertazioni andiamo sollecita­
mente avanti e diciamo, quindi, 
che nel 1907 un'altra geniale in­
venzione, dovuta all’americano 
dott. De Foresi, fece fare alla val­
vola un gran salto avanti renden­
dola arbitra delle radio-comunica- 
zioni. Intendiamo dire dell'aggiun­
ta di un terzo elettrodo chiamato 
placca (e si ebbe, quindi, il triò­
do) il quale, trovandosi disposto 
fra il filamento e la placca, viene 
ad assumere una funzione impor­
tantissima. Così immaginiamo cha 
anche la placca sia carica di e- 
lettricità di segno positivo ed, evi­
dentemente, essa contribuirà mag­
giormente al passaggio degli elet­
troni dal filamento alla placca. Se, 
invece, la griglia sarà caricata ne­
gativamente, essa impedirà ai sud­
detti elettroni di raggiungere la 
placca. E' facile supporre, quindi, 
che cosa avverrà se la griglia la 
colleghiamo con un estremo dl uh 
circuito oscillante sede di cariche 
elettriche oscillanti di una data 
frequenza. Poiché queste cariche 
oscillanti, in effetti, non sono che 
correnti elettriche di una daia fre­
quenza. di polarità ed intensità’ 
continuamente variabili, è chiaro 
che la modulazione con cui hi 
luogo la singola trasmissione vie­
ne conservata anche nel circui­
to unidirezionale filamento-placca 
della valvola. E se aggiungiamo 
che ogni valvola ha un potere di 
amplificazione di 10 o 20 volte (mo­
dernissimi tipi di valvole specia­
li hanno un coefficiente di amplifi­
cazione che arriva sino a 50) avre­
mo detto, in maniera sommaria, 
tutta l'importanza che questo me­
raviglioso ordegno ha nelle radio­
comunicazioni. Ed arrivati a que­
sto punto dobbiamo necessaria­
mente arrestarci e rimandare 11 
lettore alle voci specifiche per svi­
luppare maggiormente l’argomen­
to importantissimo,

TUCCI.
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* die gioco sí ficcasi ~ 
... Agli esami!

In questo numero dovrei da­
te la spiegazione. di quel ta! 
gioco che allargava le braccia 
imploranti nella pagina de! nu- 
niero 20.

Spiegazioni ne ho ricevute 
parecchie. Troppo complicate, 
però. Una che si stacca comple­
tamente da ogni altra, è quella 
inviatami cortesemente dall’av­
vocato Carlo Morpurgo, Cairo 
(Egitto'). Questa è premiala.

Credo conveniente non pub­
blicarla se non più tardi. Ora 
in grande generalità i miei as­
sidui hanno altre gatte da pe­
lare e Baffo di gatto correrebbe 
rischio di essere scorticato .vi­
vo. Il che è una cosa orribile 
anche per un baffo I

La spiegazione la pubbliche­
rò non appena l'orizzonte siasi 
rischiarato; vale a dire, quando 
le vacanze fioriranno gioconde 
sotto il più lieto azzurro.

Allora alla spiegazione del­
l'egregio Dottore, aggiungerò la

CONCORSO A PREMI

In questi giorni burrascosi, 
non so io stesso che pesci pi­
gliare per ammannirveli.

Ho provato a tender le reti. 
Nullal Non ho preso che un 
granchio a secco dicendomi: 
Questo, avendolo catturato io, 
non insidierà più i miei amicil 
Poi ho sceso le reti nel torbido. 
Sentii un certo peso, le trassi e 

mia e cosi il gioco sarà a dop­
pio uso.

E' probabile che a queste o- 
stinate pioggie primaverili, con 
l’affacciarsi dell’estate, subentri­
no le piogge autunnali e in que­
sto caso il gioco servirà a farvi 
sbadigliare a domicilio, intrat­
tenendovi piacevolmente!

Le lettere che mi giungono 
in questi giorni hanno quasi 
per la massima parte lo stesso 
segnale d’onda: Esami! Quan­
do non si parla di questi, si ac­
cenna ai professori... non pre­
cisamente d’orchestra, quantun­
que spesso suonino...

A questo proposito, ho qui 
certe lettere curiose... Per pru­
denza, ne laocio i nomi degli 
autori.

Uno è disposto ad accettare 
e proseguire qualsiasi «Catena 
della fortuna» con la speranza 
che, fra le molte, una ne sia di 
efficace « in queste dolorose ca­
tastrofi!». Un altro pone solen-

11 pesce sfoglia

guardate un po’ qui che pesce 
straordinario no tratto a riva!

Non sapendo che nome dargli, 
lo chiamo il Pesce sfoglia. Per­
chè sfoglia?! Perchè sfogliando 
i vostri libri di storia naturale 
saprete di qual pesce è la testa, 
il corpo, le pinne dorsali e pet­
torali, la sporgenza del ventre, 
la coda.

nemente davanti agli esamina­
tori, per mezzo mio, questa 
massima evangelica: Non fare 
agli altri quello che non vorre­
sti fosse fatto a te. Se questo 
precetto evangelico fosse ascol­
tato dall’alto al basso, quanti 
incubi di meno! Una studentes­
sa mi prega di sottoporre agli 
esaminatori quest’aura massi­
ma: Chiunque si giova dell’al­
trui ignoranza per recargli dan­
no, commette una frode.

< E siccome gli Esaminatori 
sono fior di galantuomini, falli 
consapevoli, caro Baffo, del gra­
ve pericolo ch’essi incorrono di 
mettersi contro alla Legge!».

Va bene: io accetto il còm­
pito™ scolastico. Ma non m’il­
ludo troppo che questa pagina 
sia letta da sì gravi signori.

Ad ogni modo non temete. 
Invocate Santa Scolastica, date 
una risei acquatona ai vostri 
studi e la promozione potete 
contare di averla in tasca.

Così sia!

Credo che le ricerche non vi 
porteranno via troppo tempo.

Io però concedo 15 giorni di 
tempo per le soluzioni e d'ora 
in poi farò sempre così. Come 
giustamente osserva il dott. Car­
lo Morpurgo, il termine d'una 
settimana è troppo breve per chi 
risiede all’estero ed io son ben 
lieto che anche questi lettori pos­
sano prendere parte alle gare.

Cirillo Mozzorecchi
è stato aiutato
E come aiutato! Succede questo: 

metto un concorso un tantino ar­
duo: Pochissimi rispondono. Lo 
metto facile, per accontentare i 
miei piccoli lettori, ed allora è il 
nubifragio! Piccoli e grandi fanno 
a gara a chi arriva prima.

Una cara piccina. Adda Gamba 
di Pescarenico, dopo avermi scrit­
to tante belle cosette, prosegue : 
• Ma ora levami una curiosità. 
Perchè Binerà hai chiesto ai tuoi 
amici del Radiocorriere soluzioni 
tanto difflcUi, se tu ami il mondo 
piccino? Mia Sorella mi diceva 
con fare d’importanza: «Tu sei 
troppo piccola per capire queste 
cose... ». E, infatti, non ne imbroc­
cò mal una giusta neppure lei e 
si ebe mi sovrasta di un palmo in 
statura e sapienza. Come potevo 
io dunque avvicinarmi a te? Su 
quest’ultimo numero c’è niente 
po’ po’ di meno che la continua­
zione d'un romanzo forse indiano. 
E pensare che io d’indiano non 
conosco... che la resina indiana 
che serve ad appiccicare alla bell'e 
meglio i cocci di qualche mio ma­
lestro. Ma tu ora starai con noi? 
E non ci tradirai più... ».

Ecco, mia cara Adda. Fin dai 
primi numeri mi son accorto che, 
più che il mondo piccino, rispon­
deva il mondo grande. E allora 
cercai di barcamenarmi, mettendo 
un po' cose facili e un po’ co- 
sette difficili. Tu, l’affare della lu­
minaria, sei orgogliosa di averlo 
risolto di per te stessa, come si­
curamente avrai risolto l'altro an­
che più facile del « riflessi d'ac­
qua ». Da un po’ di tempo il mon­
do fanciullo si accresce attorno a 
me e se così sèguita, cercherò che 
la pàgina sia sempre più adatta 
a voi. Ma... A vostra volta, le let­
terine dovete scrivermele proprio 
voi di vostra testolina e non ba­
dare a mandarmi un bel compo­
nimento, chè allora dico: • Qui 
c’è lo zampino d'una mamma o 
d'una Borella ». Perchè se cosi è 
lo continuo a far la pagina per la 
mamma o per la sorella.

Torniamo a Cirillo Mozzorecchi. 
Il resoconto lo darò la settimana 
ventura. Siccome vari non si limi­
tarono a mandarmi le risposte, ma 
vollero illustrarmela, pubblicherò 
1 saggi più riusciti. Oggi anticipo 
questo, graziosissimo, di Angelo 
degli Abbati di Roma.

Onde corte
Luigi Ratto. — Ricambio 11 saluto 

affettuoso. E’ raro che tra Ratto e gatto 
«1 passino di codesto tenetene. Sicco­
me tu mi giungi da Roma, càvaini una 
curiosità: Non sei poi mica U Ratto 
delio Sabine!

Maria Flora Camberlnl. — Scusa, 
sai, ma la colpa è tua. Per scrivere 
1'« a • in fine di parola hai il vezzo 
di fare un « o • ed a due. tre milli­
metri ptù lungi una virgola- Così io 
ho letto Mario Flora Gamberinl com­
mettendo uno scempio doppio.

Da una signorina ho fatto saltar 
fuori un ragazzo ed una fanciulla. Ora 
rettifico perchè vedo che ci tieni trop­
po ad essere una mlcina.

darla Motta. — Ufif! Mentre t’inchini 
ad ossequiarmi, mi vien voglia di cac­
ciarti il baffo negli occhi dicendoti: 
Su questa testolina! Si è amici o non 
si è amici? Scrivendo a Baffo di gatto 
pensate qualcosa d’etereo, di vaporoso, 
di deliquescente... alla menta! Tl ram­
menterai. Carla, che io, salvo per l'a­

gente delle imposte, sono un fluido 
amico?!

Ernst Kettler-Pola. — Eccoti 1’« elle •. 
sciagurato! DI Roma, più che altro, 
vedo che hai un'impres.sione pane- 
acquatica... Capacela tua!

Coda di topo. — Già era un po’ trop­
po facile il gioco. Eppure tu per la 
prima approvi che la pagina sia sol­
tanto dei ragazzi. E’ vero però che se 
penso che anch'io non sono che un 
gran ragazzo, mi fa chiudere un oc­
chio su quanti sono nati magari a 
metà del secolo scorso...

Chefù. — Grazie che ti sei ricordata 
di me.

Nora Lucon. — Non è male la tua 
idea. Ne riparleremo dopo gli esami.

Pastine asciutte. — Era da un Pò* 
che mi dicevo- Che sarà delle mie 
inevitabili Pastine? Ora che so tutto, 
mi rammarico con la Pastina N. 1 fe­
licitandomi nello stesso tempo di ri­
trovarla come prima, non escluso 
FI lek. Saluti a tutti. Mi scrivi: • Flik 
ora sta bene, dorme, mangia, beve e 
Ingrassa. Del resto è la sua vita, po­
vera bestia.' ». Infatti, è proprio da 
compatire!

Sandrino Peggiori. — Inguaribile: 
ti pigilo come sei. Grazie del cortese 
invito, villetta è veramente deli­
ziosa. Vedo che troneggia un magnifico 
eedro. Se. a volte, tu questo saluto 
lo leggi sotto la sua aromatica ombra, 
pensa che è stato scritto sotto un gi­
gante della specie il quale sulla mia 
casetta apre le sue braccia protet­
trici...

Marisa Ciotti. — Perchè dovrei guar­
darti in gattesco? Quanti e quante co­
me te sono stati accolti nella • celebre 
pagina » (il chè. non faccio per dire, 
è un foglio di vla per Fimmnrtalità), 
e sono stati accolti nel mio ultra sen­
sibile cuoricino (il chè, non faccio per 
ridire, è un foglio d'arresto per laf- 
fettuòsifà).

Occhio di gatto. — Così Li concorso 
tè piaciuto subito, perchè immedia­
tamente indovinasti? Se gli esami a- 
vessero ia stessa piacevolezza! Ad ogni 
modo, tu non devi piantarmi al buio 
quando verranno le prove difficili!

Rita Gay. — Me lo fai il santo pia­
cere di sveltirmi un po’ Ada? A dir­
tela, di Ade ne conosco un discreto 
numero, ma di timide non ne ho nes­
suna. Quindi, per la varietà, la tua 
amica ci starebbe d'incanto. Tuttavia, 
guidala un po’ tu e salutala intanto 
chè a farlo lo non mi oso...

Franco Martinetti- — Quante ceri­
monie! Via fa onoro al tuo nome e pre­
sentati senza salamelecchi!

Maghino Blu, — I disegni • per la 
mia pagina ■ possono essere fatti col 
nero d’acquarello, con la seppia e si­
mili. Mai però tinte bluastre. Racco 
mando tratti ben #segnati senza linee 
fitte ed incrociate. Saluti cordialissimi.

Tecla Milanti. — Occorre firmare 
sempre le lettere. Non è possibile con­
servare le buste. Ci mancherebbe altro!

Llllina Cocco. — Che a te piaccia di 
più leggere 11 - Radiocorriere • che 
non i testi di scuola è una cosa, que­
sta. che dispone favorevolmente a tuo 
riguardo. I libri di scuola 11 sai a me­
moria e nulla più possono dirti di nuo­
vo. Il ■ Radiocorriere • te ne dice ogni 
settimana... Vieni pure fra 1 miei 
■ clienti ». La modicità del prezzi, l'e­
lasticità del tessuto ed 1 prodotti sem­
pre freschi fanno si che la mia Ditta 
non teme concorrenze. Che premio ti 
dò? Il fatto stesso di far parte della 
clientela è un premio che nemmeno 
una torpedo può sostituire. Ad ogni 
modo, se vuoi la torpedo, te la mando.

Wanda e Aurora Riva. — Fatemi il 
santo piacere di lasciare gli ossequi 
tra 1 rododendri! Nulla sfugge al mio 
obbiettivo. Tanto meno voi, con il 
Tlabbo vostro in mezzo!

Renzo Scatti. — Perchè unisci 11 fran­
cobollo? Servizio gratuito, amico mioi

Alessandro Marrl. — Ho già detto 
che non cestino nulla. Tutto conservo 
nel massimo disordine.

L. Fiorillo. — Non hai ricevuto il 
premio?! Scommetto che mi son di­
menticato di fartelo spedirei! Alla pri­
ma infornata ti comprenderò. A pro­
posito di premi- molti chiedono due 
parole di dedica. Ringrazio, perchè la 
richiesta mi onora. Ma occorre scu­
sarmi.

lo preparo gli elenchi dei premiati, 
scrivo accanto: « bimbo », • giovinetto », 
« adulto » quando posso raccapezzarmi 
e lascio che la Casa libraria scelga e 
mandi. Rare volte 1 libri li scelgo lo.

Vla. — Dici che talora leggendomi tl 
vien la voglia di avermi li per darmi 
un bacio!... Senti, ragazzo mio. Cosi 
simbolica, la cosa può stare. Ma au­
tentica, finiresti per farmi leggere dal­
la nonna della tua ballai

Ad ogni modo, grazie della buona 
intenzione. Le buone intenzioni lastri­
cano Il purgatorio in cui si consuma 
l'anima sensibile di

Baffo di gatte.
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Società Anonima
OFFICINE IN MILANO PER LA COSTRUZIONE Ol GENERATORI. TRASFORMATORI. MOTORI ED APPARECCHI ELETTRICI

RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA E COLONIE DELLA

RCA Victor Company, Ino,

“RADIOLA 33 RCA,,
LA PIU’ DIFFUSA

7 VALVOLE « RADIOTRON,,
Un elegante mobile, un altoparlante appositamente costruito, un 
trasformatore che ne permette l’uso in qualsiasi città d’Italia

É UN PRODOTTO “RCA,, CHE PORTA LA GARANZIA “CGE„

La radio Vi porta i programmi più svariati nella Vostra stessa casa. Ed essi 
verranno riprodotti nel modo migliore, se Vi procurerete una “RADIOLA RCA,, 
originale. Questi famosi apparecchi sono costruiti dalla più importante 
organizzazione radio del mondo e comprendono tutti i più recenti perfe­

zionamenti raggiunti nel campo della rzdiotecnica.

15.000 “ RADIOLA R C A „ SONO INSTALLATE IN ITALIA
(Per ogni apparecchio radio occorre mirarsi delia licenza ¡cr !c rcdioaadlzlont circolari di Lire 75 ar.nat

“RADIOLA 60 RCA
L’apparecchio più sensibile e selettivo 

esistente attualmente sul mercato

TALISMANO ::

Aldo amava Stella
Ma non piacea alla bella. 
1 fiori più fragranti, 
Le gemme ed i brillanti, 
Non commovean per nulla 
La crudele fanciulla.
Il giovin disperbto 
Gran Maghi ha consultato 
E quelle elette menti

Si eccelse e sapienti, 
In un’unica parola 
Consignaron la Radiola, 
Quella che tutti incanta 
La “ Radiola 60 „. 
Miraeoi inaudito 
Fatto non ancor sentito! 
Il cuor della bella s’aprì 
E tutto ad Aldo l’offri.

Rido e canto
Parlo e suono 
Chi io sono?
Di “ RCA „ il vanto.

VENDI
Pagamenti: 25 % all’ordinazione Saldo in 12 rate mensili

GLI APPARECCHI “RADIOLA RCA,, SONO EQUIPAGGIATI CON LE FAMOSE “RADIOTRON,, LE MIGLIORI VALVOLE DEL MONDO
TJftioi di Vendita:
BARI - Vii Piccinni, 101-103 - Teleloao: 15-39.
BOLOGNA - Via Rizzoli, 3 - Telefono: 26-050
FIRENZE - Via Strozzi, 2 - Telefono: 22-260

GENOVA . Via XX Settembre, 18/2 > Tel.: 52-351, 52-352 
MILANO - Vii Corduio, 2 - Telefoni : 80-441, 80-142 

NAPOLI - Piazza Giovanni Borio, 29 • Telefono: 20-737 
PADOVA - Vii S. Lidi, 8 - Telefco: 7-41

Rappresentante per la Sardegna: CAGLIARI • Ing. 8» AgnetH • Vii Naiarlo Stiro, 2 - Telefono: 48

PALERMO . Vii Romi, 443 - Telefono: 14-792 
ROMA . Vii Coldotti, 91 . Telefono: 60-961 
TORINO - Piazza Castello, 15 • Telefono: 42-003 
TRIESTE - Piazza Guido Neri, 4 • Telefono: 69-69



avvertenza;
Spesso giungono a questa Re­

dazione, annessi ai quesiti che ci 
rivolgono gli egregi Interessati 
intorno al propri apparecchi, di­
segni tracciati in matita o In in­
chiostro comune.

Ciò rende inutile o come non 
eseguito II disegno stesso che, 
per essere riprodotta secondo la 
intenzione dell’interrogante, de­
ve riportarsi in Inchiostro dl Ci­
na e eu carta da diségno. Tan­
to a giustificare' anche II per­
chè molti disegni già inviati non 
poterono essere tipograficamente 
rappresentati.

OSVALDO CARLON ■ Venezia.
Non posso aprire il potenziome­

tro più della metà perchè non odo 
Èlù niente, all’infuori di un urlo 

asso e cupo come un forte vento.
Per le stazioni di lunghezza 

d'onda dopo 1 340 metri posso a- 
prlrlo quasi tutto e sento normal­
mente. Da cosa potrebbe dipen­
dere?

Ciò perchè tl ricevitore entra tn 
reazione. E' cosa normale a mol­
tissimi apparecchi.

D'altra parte è cosa pure comu­
nissima per gli apparecchi di en­
trare in reazione con maggior fa­
cilità su certe frequenze che su 
altre.

ABBONATO N. M. 2017 - Trieste.
L'antenna del mio apparecchio 

è tesa attraverso una strada per­
corsa dalla linea tranviaria; la 
lunghezza dell'antenna stessa è 
tale che, qualora dovesse rompersi 
ad una delle estremità, andrebbe 
a posarsi sul sottostante filo della 
linea tranviaria.

Quali conseguenze potrebbero 
derivarne in tal casot Ad esempio:

1) Alle persone, qualora al mo­
mento della rottura 11 Alo d'an­
tenna si trovasse messo a terra 
(conduttura dell'acqua) mediante 
il solito interruttore?

2) Alle persone ed all’apparec­
chio qualora la rottura avvenisse 
mentre questo è in funzione?

Ella è fuori della legge, sia per­
chè il suo aereo aitraversa area 
pubblica senza permesso, sia so­
prattutto perchè passa al dl sopra 
di fili telefonici e, peggio ancora, 
fili della linea tranviaria. Ad ogni 
modo ella deve tendere fitti isolati 
per una tensione assai superiore 
a quella del tramuay. e non farà 
male se saranno isolati per un mi­
gliaio di Volta.

Se l'aereo dovesse cadere, cer­
tamente vi sarebbe molto pericolo 
per le persone, ed il suo ricevitore 
ne andrebbe di mezzo; Ella inol­
tre avrebbe noie gravi coll'Azienda 
tranviaria.

Se l'aereo fosse a terra, quando 
avvenisse la rottura, e le persone 
fossero distanti, oltre alle noie col- 
'Azienda ella potrebbe vedersi la 

poco piacevole sorpresa di un 
arco formarsi per la fusione del 
filo, arco che, se avvenisse tn casa, 
potrebbe provocare un incendio.

VALENTE • Alessandria.
Da un mese sono possessore di 

un apparecchio Silver Radio (Mar­
shall) Mod. 60, ad 8 valvole, ali­
mentato in alternata. La ricezio­
ne della quasi totalità- delle sta­
zioni europee ad onde medie è per­
fetta, solamente qualche sera e per 
periodi dl pochi minuti essa è di­
sturbata da un roiizio cosl Atto e 
sonoro da far sparire totalmente 
il suono.

Sulle illustrazioni rilasciatemi 
dalla Casa vedo un bottone con 
l'indicazione « Hum Adjuster » (re­
golatore del ronzio) ma pur ma­
novrando detto bottone, non av­
verto assolutamente alcun miglio­
ramento.

Il rappresentante della Casa non 
sa danni alcun chiarimento, e de­
gli amici che si dicono competen­
ti Imputano tale disturbo a cause 
tanto diverse da convincermi della 
loro assoluta incompetenza.

Lo stabile da me abitato non è 
In cemento armato e in -esso non 
vi sono, come pure nelle vicinan­
ze, degli Impianti elettrici indu­
striali. Quale sarà la causa di 
tale disturbo? Esiste un disposi­
tivo atto ad attenuare o ad elimi­
nare detto inconveniente? Se si, 
come e dove applicarlo?

Da notare che detto apparecchio 
è Insensibile allo spostamento del 
quadro e che in qualche « buona 
serata » funziona benissimo senza

alcuna connessione col quadro 
stesso,

Ma se è cori saltuario e tem­
poraneo, non si tratta forse di un 
disturbo esterno? In tale caso nul­
la può ella fare; si deve risalire 
alle origini del disturbo e applica­
re i filtri, come fu descritto sul 
N. 33 del Radiorario,

INO. MUZZI - Venezia.
Un apparecchio Philips 2501 con 

alimentatore 372 presenta talvolta 
il seguente inconveniente: sinto­
nizzando con reazione un po* 
stretta su stazioni ad onda piut­
tosto corta (da 290 m. In giù) ces­
sa bruscamente ogni suono all’al­
toparlante, annullandosi la cor­
rente in esso, fatto controllato con 
un milliamperometro.

Questo Inconveniente si verifica 
meno facilmente con tensioni ano­
diche basse. Per riprendere il fun­
zionamento occorre o lasciare 
spento per qualche tempo l'appa­
recchio, oppure portarlo brusca­
mente in reazione, a più riprese, 
sintonizzando su qualche stazio­
ne potente, ad onda più lunga. 

ABBONATO N. 1107 - Cavo retto 
(Torino).

Posseggo un apparecchio ad una 
valvola con detector a cristallo di 
carborundum. Ho costruito uno

che st presuma funzionante. Cosl 
facendo 11 milliamperometro ri­
prende lentamente sino al valore 
normale (6-8 mA). Quale può es­
sere la causa?

La valvola finale è la normàle 
D 143. A parte questo raro incon­
veniente, la ricezione delle sta­
zioni da 200 in su è del resto fa­
cilissima e regolare.

Si tratta quasi certamente di 
qualche falso contatto; ha verifi­
cato il contatto dei piedini delle 
valvole? delle varie spine?

a
ABBONATO N. 59-042 - Milano.

Posseggo un apparecchio a due 
valvole a reazione come da schiz­
zo allegato e vorrei sapere al ri­
guardo due informazioni :

1) Come eliminare l'azione 
troppo forte della reazione che av­
viene avvicinando le due bobine.

2) Come potrei eliminare la 
stazione di Milano mentre sento 
la stazione di Roma.

Prego indicarmi le eventuali mo­
difiche o costruzione di bobine 
speciali. Le valvole sono Philips 
B-409 e B-406; lo due bobine sono 
di 50 e 75 spire. Ho pure un'anten­
na esterna di 15 metri.

1) Diminuisca la resistenza di 
griglia:

2) Adotti un filtro, come spie­
gato altrove su questa rubrica.

*
ABBONATO N. 32.834 - Perugia.

Avendo un apparecchio riceven­
te Radiola 18, il quale funziona 
perfettamente, avrei Intenzione di 
costruirmi un altopariante elet­
trodinamico.

Pregherei perciò dl sapermi dire 
dove potrei trovare uno schema, 
oppure del libri che mi mettesse­
ro In condizioni di poterlo co­
struire.

VI pregherei inoltre dl farmi 
conoscere se un apparecchio a 4 
valvole Radiotecnich, attualmente 
alimentato con batteria (da 4 volta 
e da 90 volta) potrei alimentarlo 
colla corrente continua della luce 
220 volta; naturalmente per mezzo 
di due trasformatori che mi dia-

stadio amplificatore a bassa fre­
quenza e sento benissimo ia loca­
le in altoparlante. Però, malgrado 
l'apparecchio sia dotato dl bobine 
per diverse lunghezze d'onda non 
riesco che a sentire la locale.

Credo che anche la prima val­
vola sia in bassa frequenza perchè 
l’apparecchio ha un trasformatore 
a nucleo magnetico.

Anche togliendo il cristallo si 
sente, però, un po’ più piano. Ora 
vorrei, se fosse possibile, aggiun­
gere uno stadio amplificatore in 
alta frequenza per sentire almeno 
In cuffia qualche altra stazione.

Sarebbero tanto gentili da danni 
lo schema elettrico del piano am­
plificatore?

Spiegandomi dove devo mettere 
l’attacco.

Non consiglieremmo fare quanto 
ella propone. La fatica non sareb­
be ricompensata adeguatamente; 
meglio sarebbe costruire un altro 
ricevitore ex-novo. Il suo ricevito­
re fi stato ideato e costruito per 
quel genere di circuito ed ogni ge­
nere dl circuito ha esigenze sue 
speciali. Sul Radiorario dello scor­
so anno troverà parecchi schemi 
descritti, potrà scegliere quello che 
risponderà maggiormente ai suoi 
desiderala.

COSTA LUIGI - Chivasso.
Mi sono costruito un’unità di 

diffusore a 4 poli, ed ho fatto le 
mie prove, funziona bene ma molto 
debole, ed ecco 1 particolari del 
suo montaggio.

Bobina 2000 ohm fissa sull’anco- 
retta mobile, l’ancoretta mobile e 
fissa per mezzo dl due lamine di 
ottone dl mezzo millimetro dl 
spessore, larghe 10 mm. e lunghe 
una 75 mm. e l’altra, cioè quella 
che poi tiene la vite che si fissa 
al cono, lunga 22 mm. Il campo 
magnetico è una calamita usuale 
a forma di U con un buon po­
tenziale. Ora desidererei sapere 
se la bobina va fissata sull'an- 
coretta mobile, oppure se l’anco- 
retta deve soltanto passare attra­
verso il nucleo in modo da poter 
vibrare.

no uno 1 90 volta e l'altro 1 4 volta. 
Spero dt avere un cenno di rispo­
sta nella vostra rubrica.

1) Molte riviste hanno spiegato 
il principio tecnico di un elettro­
dinamico. Ella troverà qualcosa 
sul N. 12 della Radio per Tutti del­
lo scorso anno. D’altronde la co­
struzione non si presta al solito 
radio-costruttore per le difficoltà 
meccaniche richieste dalla preci­
sione dl montaggio.

2) La corrente continua non si 
può trasformare, per cambiarne 
la tensione occorre ricorrere a re­
sistenze con relativo sciupìo di 
energia o a gruppi speciali, com­
posti di motore e dinamo, con re­
lativo costo d’impianto e di ma­
nutenzione. Potremmo consigliare 
l’uso del 220 volta come tensione 
anodica, con opportuni filtri e re­
sistenze di riduzione, ma non è 
certo consigliabile usarlo per l'ac­
censione delle valvole.

La bobina è una dl quelle co­
muni a 2000 ohm, di commercio. 
Se al caso mi potrebbero Indica­
re quale bobina e quale schema 
migliore per poter montare da 
me una unità?

Non. è affatto necessario che la 
bobina muova coll' ancor etta; è 
sufficiente che questa si trovi 
nel campo di quella. Come bo­
bina deve funzionare egregiamen­
te. Forse il difetto sarà nella la­
strina di ottone di supporto del- 
iancoretta.

ABBONATO N. 49.457 - Popoli.
Ho un apparecchio superetero­

dina ad 8 valvole, alimentato con 
accumulatore di 4 volta ed alimen­
tatore di placca Philips. •

L'apparecchio alle volte mi fun­
ziona abbastanza discretamente, 
mentre altre volte mi fa rumore 
anche distaccando il telalo. Faccio 
rilevare che questo rumore va di­
stinto da quello caratteristico del­
l’alimentatore. Ho tentato di so­
stituire la A 410 con la A 435, ma 
mentre mi dà maggior volume di 
suono, non arrivo più a captare 
Budapest e Lubiana, il massimo è 
Vienna, cioè quando porto 1 con­
densatori al punto stabilito per Bu­
dapest, l'appareccblo diviene mu­
to.
' Ho osservato che le valvole han­
no, sul piedino dl vétro che so­
stiene i filamenti un leggero strato 
bianco. Desidererei sapere: Perchè 
l’apparecchio fa il rumore tolto 
il telaio? Come debbo riparare l’in­
conveniente? Sostituendo le lam­
pade attpali con altre della stessa 
marca, quali potrei adoperare per 
avere maggior volume? Perchè le 
lartpade attuali hanno quel leg­
giero strato bianco?

Dalla posizione delle valvole non 
riesce possibile stabilire come sia 
costituito il circuito e quindi resta 
indeterminata la funzione delle va­
rie valvole.

Che genere di rumore sente? For­
te fruscii irregolari ed intermit­
tenti? Verifichi bene tutto il cir­
cuito dt accensione, soprattutto i 
morsetti dell'accumulatore, e i reo­
stati. Come pure pulisca bene ed 
allarghi i piedini delle valvole, pu­
lendo con un bastoncino di legno 
le boccole degli zoccoli, dove van­
no innestate le valvole.

La colorazione a cui ella allude 
è interna? Allora è normale e non 
ha alcuna importanza.

ABBONATO A. 12.BS2 • Corni- 
gliano (Genova).

Vi prego volermi dire se sosti­
tuendo l’anodica coll’alimentatore 
di cui unisco lo schema, otterrò 
vantaggiosi risultati. In tal caso il 
nucleo del trasforma'.'re è prefe­
ribile a nocciolo oppure a man­
tello? Esso deve essere schermato 
con una cassetta di ferro o basta 
un lamierino di eguale larghezza 
lungo la periferia dei gioghi se a 
mantello? A che distanza occorre 
sia lo schermo dagli stessi? Le im- 
pendenze il di cui nucleo è dl cm. 
quadrati 3,25 occorre siano avvolte 
a strati isolati con carta uno dal­
l'altro e con spire accostate o pos­
sono andare anche avvolte a ca­
saccio? Volendo, potrei caricare al­
meno due elementi di accumula­
tore come da schema tratteggiato 
o devo attaccare il positivo prima 
delle Impendenze e cioè all’• ? Il 
reostato T di quanti ohm deve 
essere? Alimentando 9 ampolle, le 
cellette quanto tempo staranno in 
efficenza prima di dover cambiare 
il liquido o gli anodi? Infine co­
struendo detto alimentatore, esclu­
se le capacità, è più economico in 
tutto di quelli a valvole?

1) Otterrà, una economia di eser­
cizio, ma difficilmente potrà elimi­
nare il ronzio della corrente al­
ternata.

2) Non ha alcuna importanza la 
forma del trasformatore, purché la 
sezione del ferro sta ben propor­
zionata, come pu,re non ha alcuna 
importanza lo schermo qualora lo 
alimentatore sia discosto dal rice­
vitore. Se la schermatura viene fat­
ta. essa deve essere compieta e pos­
sibilmente in ferro. La distanza 
dello schermo non ha grande im­
portanza.

3) Le impendenze possono essere 
avvolte alla rinfusa, però se av­
volte strato a strato si isolano me­
glio e a parità dl volume la quan­
tità dt filo risulta maggiore e così 
pure la loro impendenza.

4) No, questo alimentatore non è 
troppo adatto per la carica dei suoi 
accumulatori ad accensione.

5) La durata sia del liquido come 
degli elettrodi è assai lunga.

6) Come spesa di costruzione ri­
sulta più economico. Come spesa

di esercizio no. Col raddrizzamento 
a valvola termoionica o a gas U 
rendimento delle valvole è miglio­
re, poiché il raddrizzamento è com­
pleto.

RADIOAMATRICE - Firenze.
In possesso da poco tempo di un 

apparecchio ricevente Philips Mod. 
2511 munito dl antenna interna, ho 
deciso di impiantare un aereo e- 
sterno allo scopo di avere una ri­
cezione più sonora e perfetta.

Poiché l'ubicazione del mio ap­
partamento non consente di poter 
collegare l'apparecchio alla terra 
mediante il tubo dell'acqua pota­
bile o del conduttore del termosi­
fone, sono venuta nella determi­
nazione d'installare nel mio giar­
dino, unico posto più vicino all ap­
parecchio, la presa di terra.

Sono quindi a pregare di Indi­
carmi se con una rete di ferro zin­
cato (Inquantochè la piastra di ra­
me sarebbe troppo costosa) della 
superficie di due metri quadrati 
circa, sotterrata alla profondità di 
un metro, ed applicando un limi­
tatore di tensione, posso raggiun­
gere l'intento.

Ben s'intende che l’impiantò sud­
detto possa servire anche come ot­
timo scaricatore in caso di ful­
mine.

Si, la presa di terra, che. Ella 
propone di fare, dovrebbe funzio­
nare egregiamente. Certamente 
una rete dt ottone o meglio di ra­
me introdurrebbe minori perdite, 
comunque non riteniamo che la 
tele galvanizzata da Lei proposta 
funzionerà affatto male.

ABBONATO N. M. 34.980 - Na­
poli.

Assai grato se vorrà rispondere 
alle domande che seguono:

1) Le celle (2 di piombo a 2 dl 
alluminio) collegate in serie come 
fu consigliato al sig. Sacchetto 
Mario, Torino (nella rubrica del 1“ 
febbraio c. a.) possono essere 
messe in uno stesso recipiente del­
la caapcità di 2 litri, e se raddriz­
zano le due semionde?

2) La resistenza In serie può es­
sere di filo al nichel-cromo oppor­
tunamente calcolata per l’inten­
sità occorrente alla carica (accu­
mulatore 4 volta, 27 amper ora, ca­
rica 2 ampèr)?

3) Con due trasformatori da 20 
watt posti in parallelo 1 quali han­
no l’entrata 140460 volta, uscita 
3-6-9 volta su corrente alternata 150 
volta, periodi 45. è possibile cari­
care l’accumulatore con una ridu­
zione di consumo, dato che la cella 
da me costruita con l'intensità di 
carica di 1 ampère, il consumo è 
più di 200 watt-ora e perciò poco 
economica?

1) Assolutamente no, le celle de. 
vano essere completamente sepa­
rate.

2) SI, il nichel cromo è ottimo.
3) Se ella carica 1 amp., un solo 

trasformatore da 20 watt è più che 
sufficiente nè più sarà necessaria 
la resistenza in serie, per cui U 
consumo sarà di pochi watt.

♦
ABBONATO N. 45.836 - Sassari.

Posseggo un R.A.M. 8 valvole, 
alimentato a mezzo alimentatore 
di placca Philips ed accumulatore 
a 4 volta per il filamento. Posseggo 
anche un raddrizzatore Philips.

Ho provato allacciare il raddriz­
zatore all’accumulatore durante la 
ricezione di una qualunque sta­
zione e necessariamente alla cor­
rente alternata, ma percepisco un 
ronzio molto forte e molto fasti­
dioso che alle volte mi occulta la 
stazione che ricevo. Come potrei 
fare per ovviare a questo facon« 
veniente non volendo caricale l'ac« 
cumulatore ogni qualvolta sia sca- 
rico?

1) Certamente Ella deve percepì, 
re il ronzìo dell'alternata. Occorro 
un filtro per eliminarlo, ma non * 
cosa facile a costruirsi ed è costa, 
so, non lo consiglieremmo.

2) L'intensità dipende dal nume­
ro e dal tipo delle valvole in bassa 
frequenza, per cui un tre valvola 
può essere assai più polente dt un 
otto valvole, sebbene assai meno 
sensibile. Nè è possibile per cia­
scun tipo di apparecchio oltrepas­
sare una certa potenza. Gli appa­
recchi in genere sono costruiti per 
una potenza media, per cui per 
una ricezione fortissima non e- 
mettono affatto una intensità ia 
proporzione.
Direttore-responsabile: GIGI MICHELOTTI

Tipografia Società Editrice Torio««« 
Via dei Quartiert 1
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Novità 7 Sensazionale 7 Novità 7

u SPORT „
SENZA ATTACCHI

MI M MIMMI

PMIMLIWI WBIW1

&• R- ang. - Modelle DepceHcrfe

DOVE VAI - DOVE STAI * SEMPRE ALLEGRIA * SEMPRE MUSICA 
IN MONTAGNA ■ IN AEROPLANO - IN AUTOMOBILE - IN CASA

RADIO oppure GRAMMOFONO amplifificato con Pick-up - In qualunque momento!!! 

MILANO - “ ULTRAFUNK„ Via Borgognone, 3 - Tel. 40-556 - Agente pel Piemonte A. LIBEROVITCH - Via Galliari, 8 - TORINO

1 Sigg. Abbonati al Radiocorriere 
sono pregati di valersi di questo tagliando 
per qualsiasi comunicazione all'Ammnl- 
strazlone del Giornale.

R.C.A.VICTOR COMPINC.

ALTOPARLANTE 103 ”.430.

SOCIETÀ ITALIANA
RADIO-AUDIZIONE CIRCOLARE

Piazza L.V.BerUrellil. MILANO - Ttuf. U-1M

RADIOLA 44 
a valvole schermate'

L 2060.
ALTOPARLANTE 106 L, 950.

UFFICI s 
ROMA GENOVA NAPOLI

Via FeMInando di Savoia. 9 VU XX Settembre. 43 Via Giuseppa Verdi 18

T.I.I.M li »« TMefon. 53-344. \ T.l.to«o M-nt

Negoziò di vendita: “SALONE DELLA RADIOLA..
Corso Italia, 6 MILANO - Telefono 83-655

D Signor____ _____________________________________

Via ___________________________ __________________

Città------------------------------ (Prov. di_____________ —)

Abbonato al RADIOCORRIERE col N .

e con scadenza........ ...... ...........................................................

OPPURE

che ha versato L. ----- per abbonamento al RADIOCORRIERE
— »
il a mezzo (indicare se con vaglia

postale, con assegno, per contanti, con versamento in conto 

corrente o a mezzo altri incaricati) 

chiede________________ ___________________________
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■1 I CARATTERISTICHE

■ I Tipo C - 250

B 2-281 rettificatrici

1’ statilo 1-227

2" stadio 2-171 
Push-Pull

3” stadio 4-250
Push-Pull parallelo

Potenza modulata non 
distorta 50 Watt

Tipo per grandi tra­
smissioni all'aperto, 

cinematografi, eco.

Tipi pronti . da 
6 Watt a 50 Watt

Vili fi

- PANCO T T > —

Melo dio sitò, purezza, pclenza, 
vi trascineranno al ballo preferito

RAPPRESENTANTE ESCLUSIVO PER L'ITALIA E COLONIE:

S.A. LIBEROVICH - American Radio Import
Via Settembrini, 63 - Telef. 24-373 - Telegr.: “Sylvander,
MILANO (129) M ILANO (129)

Alcuni nostri agenti e rivenditori;

MILANO ■ RICORDI & PINZI - Galleria Vittorio Emanuele • Ing. CURAMI - 
Via Manzoni, 35 — VARESE - DITTA BUSSOLA - Via S. Martino 8 — ROMA ■ 
Cav. A. ALATI ■ Via Tre Cannelle 15-16-a - 0. CAPUANI - Via Lucrezio Caro, 32 
— GENOVA - SILVIO COSTA - Via XX Settembre, 99-r — VENEZIA - RENZO 
MINERBI - Ponte Canonica, 4307 — FIUME - ELETTRONAUTICA - Palazzo Adria 
— TRIESTE - ELETTRONAUTICA — BARI - 1CAM RADIO - Via Principe Amedeo, 
num. 73 — VITTORIA (Sicilia) - MALTESE & GALBO - Via Cavour. 78 — IVREA -

ENRICO SERENI.



THEMMrNAVftTtOMPlAHY^
OAKLANP WA CHICAGO /

Concessionaria Esclusiva _A_— 'e^wntma/ j * Concessionaria Esclusiva

ALCIS


	VIGNATI MENOTTI

	L’ITALIA AGLI ARTIGLIERI

	Tre aneddoti

	e tre nazionalità


	SE.LE.VISIONE.

	Una serata negli studi di New York

	facchini nel bicentenario della nascita

	ALTOPARLANTI DINAMICI

	ARMINIO AZZARELLI

	DrDIETZ & BITTER G.m.b.H. LEIPZIG 027



	ITALIA MUSICALE ALL’ESTERO

	PHILIPS

	VALVOLE

	RADIOLA 44

	AGENTI E RIVENDITORI IN TUTTA ITALIA E COLONIE

	BOLZANO (1 BZ) - m. 453 Kw. 0,2.

	NAPOLI

	GENOVA (1 GE) - m. 383 - Kw. 1,2.


	ALGERI

	BELGIO

	ALGERI - m. 364 - Kw. 12.

	MILANO

	TORINO


	AUSTRIA

	BRUXELLES - metri 508 - Kw. 1.

	LOVANIO - m. 338 - Kw. 8.


	CECOSLOVACCHIA

	BRATISLAVA - metri 279 -

	Kw, 12,5.

	BRNO

	- m. 342 - Kw. 2,4.

	CRAZ - m. 332 - Kw. 7.

	VIENNA - m. 316 - Kw. 15.

	KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

	MORAVSKA-OSTRAVA - me¬

	tri 263 - Kw. 10.

	— VI* Cerva, 40 ■ MILANO —


	FRANCIA

	GERMANIA

	JUGOSLAVIA

	OLANDA

	POLONIA

	ROMANIA

	SPAGNA

	UNGHERIA

	SVEZIA

	SVIZZERA


	RATE

	FRANCESCO PRATI

	ITALIA

	VIENNA - m. 616 - Kw. 15.

	BELGIO

	GENOVA (1 GE) - m. 385 - Kw. 1,2.



	ESTERO

	ALGERIA

	3.

	io.


	n.

	BRUXELLES - metri 508 - Kw. 1.

	LOVANIO - m. 338 - Kw. 8.



	CECOSLOVACCHIA

	BRATISLAVA • metri 279

	ALGERI - ni. 364 - Kw. 12.

	Kw. 12.5.

	BRNO - m. 342 - Kw. 2.4.






	g e»

	AUSTRIA

	KOS1CE - m. 294 - Kw. 2.

	MORAVSKA-OSTRAVA - me¬

	tri 263 - Kw. 10.

	Appareccki - Altoparlanti di marca

	Goncediamo garanzia tU un anno • manufenzione gratuita


	MILANO - N. QUALITÀ • Via Amedei, 9


	INGHILTERRA

	DAVENTRY (Ö GB) - m. 479 - Kw. 25.

	m.


	FRANCIA

	GERMANIA

	La MAGNADYNE RADIO

	il MAGNADYNE SW

	valvole di cui 2 schermate


	e il MAGNADYNE W

	a 3 valvole


	MACrKADTNE - RADIO

	so

	TORINO (104)

	1 SUPER SCO

	1 PICK-UP NEUBERGER

	ecco la

	per ricevere senza antenna le stazioni Europee ed avere un orchestra fonografica in famiglia

	Chiedete oggi stesso Cataloghi e

	referenze alla

	LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.


	JUGOSLAVIA

	BELGRADO - metri 431 •

	Kw. 2,8.

	KATOWICE - m. 408 - Kw. 10

	VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12


	SPAGNA 
	SVEZIA

	STOCCOLMA - metri 433 - Kw. 60.

	BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25

	BERNA - tn. 403 - Kw. 1.2.

	GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.

	LOSANNA * m. 678 - Kw. 0,6.

	ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.


	UNGHERIA

	BUDAPEST - m. 850 - Kw. 20.



	Unico comando adattabile a tutte le tensioni

	POTENTE e PURA AMPLIFICAZIONE GRAMMOFONICA



	Un sistema

	ITALIA

	ESTERO

	ALGERIA

	AUSTRIA

	BELGIO

	CECOSLOVACCHIA

	OLANDA

	FRANCIA

	GERMANIA

	INGHILTERRA

	tìs&s si s SS -"“«S ■


	JUGOSLAVIA

	SVEZIA

	POLONIA

	SVIZZERA

	ROMANIA

	SPAGNA

	UNGHERIA

	Ditta ALERE-OMNIA - MILANO - Via Palazzo Reale, 3 - Telef. 36-468



	ITALIA

	BOLZANO (1 BZ) - ni. 463 -

	Kw. 0,2.

	GENOVA (1 GE) - m. 385 - Kw. 1,2.

	SONIA

	MILANO	TORINO

	ROMA	NAPOLI



	ESTERO

	AUSTRIA

	CRAZ - m. 352 - Kw. 7.

	VIENNA - m. 516 - Kw. 15.

	BRUXELLES - metri 508 - Kw. 1.

	LOVANIO - m. 338 - Kw. 8.

	BRATISLAVA - metri 279 - Kw. 12,5.

	BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.


	GERMANIA

	OLANDA

	POLONIA

	ROMANIA

	INGHILTERRA

	SPAGNA

	JUGOSLAVIA

	SVIZZERA

	SVEZIA

	UNGHERIA



	159 Stazioni

	potrete facilmente individuare col geniale

	Centinaia di spontanee entusiastiche dichiarazioni attestano la praticità del Dispositivo, adatto per qualsiasi tipo di Radioricevitore


	ITALIA

	BOLZANO (1 BZ) - m. 463 - Kw. 0,2.

	SERATA Dl MUSICA VARIA

	GENOVA (1 GE) - metri 385 - Kw. 1,2.

	MILANO	TORINO

	L’Italiana in Algeri

	ROMA	NAPOLI

	GIULIETTA E ROMEO

	ALGERI - m. 364 - Kw. 12.

	CRAZ - m. 352 - Kw. 7.

	VIENNA - m. 616 - Kw. 15.

	-BRUXELLES - metri 508 - Kw. i.



	CECOSLOVACCHIA

	FRANCIA

	INGHILTERRA

	JUGOSLAVIA

	OLANDA

	POLONIA

	ROMANIA

	SPAGNA

	SVEZIA

	SVIZZERA

	Supereterodina-Bigriglia 6 valvole Lire 585

	Apparecchi a 4 valvole m alternata, completi di valvole schermate L, 1000

	INDUSTRIE RÀDIOTELEfOIIICHE L TEPPATI - CERES TORINESE



	ITALIA

	BOLZANO (1 BZ) - m. 453 -

	LA FIGLIA DEL TAMBURO MAGGIORE


	ESTERO

	ALGERIA

	ALGERI - m. 364 - Kw. 12.


	AUSTRIA



	LITIODRINA ALBERAMI

	Concessionario esclusivo per l'Italia: LUIGI ZAINI Via Cesare Abba, 12 (Rep. Bergano) - Telef. 60-937 - MILANO

	ROMA	NAPOLI


	BELGIO

	BRUXELLES - metri 508 - Kw. 1.

	PARICI, TORRE EIFFEL •

	m. 1446 - Kw. 12.

	RADIO-PARICI - metri 1724 -

	Kw. 12.

	Kw. 5.


	GERMANIA

	AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.

	BERLINO I. - metri 419 -

	Kw. 1,5.

	LOVANIO - m. 338 - Kw. 8.


	CECOSLOVACCHIA

	BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.

	KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

	MORAVSKA-OSTRAVA - me¬

	tri 263 - Kw. 10.

	Chiedete istruzioni.® làvnFfe Direzioni delie Società

	PRAGA - m. 486 - Kw. 5



	“POLÄR”

	FRANCIA

	PARICI L. L. - metri 368 -

	Kw. 1,5.

	INGHILTERRA


	MENDE

	L MAYER-RECCHI MILANO (129)




	PAROLA LINGUAPHONE

	UNGUAfflONE INST1TUTE (Uff. A. B.) - Milano, Via CappellarL 4 (Duomo)

	BELGRADO - metri 431 -

	Kw. 2,3.

	HILVERSUM » metri 299 - Kw. 6,5.

	KATOWICE - m. 408 - Kw. 10

	BUCAREST-m. 394-Kw. 12.


	SVEZIA

	STOCCOLMA - metri 435 -

	Kw. 60.


	SVIZZERA

	BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25

	BERNA - ni. 403 - Kw. 1,2.

	GINEVRA - m. 760 - Kw. 0.25.

	LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.

	ZURIGO * m. 459 - Kw. 0,6.

	BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.


	La Radiomobile

	Cav. Meloncelli & Pozzini

	IL PURGANTE NUOVO DEI TEMPI NUOVI





	MI

	BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - Kw. 0,2.

	CONCERTO

	DI MUSICA LEGGERA

	GENOVA (1 GE) - m. 385 ■ Kw. 1,2.


	SERATA BRILLANTE

	MILANO	TORINO

	ROMA	NAPOLI


	RADIOAMATORI

	ESTERO

	r ALGERIA

	ALGERI - ni. 364 - Kw. 12.

	GRAZ - m. 352 - Kw. 7.

	VIENNA - m. 516 - Kw. 15.


	BELGIO

	BRUXELLES - metri 508 - Kw. 1.

	LOVANIO - m. 338 - Kw. 8.


	CECOSLOVACCHIA

	BRATISLAVA - metri 279 .

	Kw. 12,5.

	BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.

	KOSICE • m. 294 - Kw. 2.

	tri 263 - Kw. 10.


	JUGOSLAVIA

	FRANCIA

	GERMANIA


	INGHILTERRA

	OLANDA

	POLONIA

	SVEZIA

	SVIZZERA

	ROMANIA

	SPAGNA

	UNGHERIA

	Madama di Tbe&e

	ROMA	NAPOLI

	50 watt di potenza



	Amplificatore radiogrammofonico per famiglia

	tipo “CASAPHONE”

	Le nuove valvole Amplificataci Miniwatt eccellono per potenza e purezza di suoni *

	STAZIONI TRASMITTENTI e RICEVENTI Dl OGNI TIPO

	TELEFONIA

	AUDIZIONI GRATUITE


	FIRENZE

	Piazza Vittorio Emanuele, 1 - Via Galimala, 3




	RADIOLA 44

	a valvole schermate

	L. 2060.

	AMPLIFICAZIONE IN A. F.

	AMPLIFICAZIONE IN B. F.

	APERIODICO

	ASCOLTATORE

	AUDION



	SOCIETÀ GENERALE ITALIANA ACCUMULATORI ELETTRICI

	11 pesce sfoglia

	Cirillo Mozzorecchi

	è stato aiutato



	COMPAGNIA GENERALE i.zlooaoóo DI ELETTRICITÀ Lxiaoouooa

	“RADIOLA 33 RCA,,

	LA PIU’ DIFFUSA

	7 VALVOLE « RADIOTRON,,

	É UN PRODOTTO “RCA,, CHE PORTA LA GARANZIA “CGE„

	15.000 “ RADIOLA R C A „ SONO INSTALLATE IN ITALIA



	“RADIOLA 60 RCA

	L’apparecchio più sensibile e selettivo esistente attualmente sul mercato

	TALISMANO ::


	VENDI

	Pagamenti: 25 % all’ordinazione

	Saldo in 12 rate mensili

	SENZA ATTACCHI

	ALCIS






